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N.  9066/07 R. G. N.R. Mod. 21 

  

Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Perugia 

 

 

APPELLO SOLLECITO.APPELLO SOLLECITO.APPELLO SOLLECITO.APPELLO SOLLECITO.    

    

Sul Motivo II B)  (Richiesta di rinnovazione dell’istruzione dibattimentale con l’espletamento di 

Perizia medico – legale, ex art. 603 c.p.p.), si osserva. 

 

Il presupposto della Rinnovazione dell’istruzione dibattimentale è che il giudice non sia in grado 

di decidere allo stato degli atti. Si tratta di un istituto del tutto eccezionaleSi tratta di un istituto del tutto eccezionaleSi tratta di un istituto del tutto eccezionaleSi tratta di un istituto del tutto eccezionale (Vds. tra le altre, Cass. 

Sez. IV del 24.04.07 n. 16422) che presuppone l’impossibilità di decidere allo stato degli atti 

(vds. Cass. Sez. VI 8.01.03 n. 68).  

Nella fattispecie, vi è stato l’accertamento autoptico ex art. 360 c.p.p., svoltosi inizialmente con 

la partecipazione della sola persona offesa, perché il procedimento era inizialmente a carico di 

ignoti, poi esteso agli indagati.  

Normalmente, nei procedimenti per omicidio, non si fa altro accertamento medico – legale.  

In questo caso, invece, vi è stata anche una perizia medico – legale svoltasi in sede di incidente 

probatorio e, da parte del Pubblico Ministero, anche un’ulteriore CT ex art. 359 c.p.p. 

Gli imputati e in particolare il  Sollecito si sono avvalsi di una miriade di CT di parte, anche in 

ambito medico – legale e gli stessi hanno partecipato a tutti gli accertamenti ex art. 360 c.p.p. e 

alla perizia.  

Qui vi è stata una sovrabbondanza di accertamenti, difficilmente riscontrabile in situazioni 

analoghe. Sovrabbondanza di accertamenti che ha riguardato la stessa udienza preliminare, nel 

corso della quale il GUP ha svolto accertamenti decisamente inconsueti per le finalità dell’udienza 

preliminare stessa che è destinata a concludersi con una decisione di indole esclusivamente 
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processuale, senza alcuna implicazione di merito sulle indagini.  

La Corte dispone di tutti gli elementi di valutazione per decidere. Non si trova affatto 

nell’impossibilità di decidere senza disporre gli accertamenti richiesti. 

E’ quello che la Corte di primo grado ha sottolineato nella sentenza (vds. p. 8).  

In particolare si osserva quanto segue. 

Sull’”epoca della morte”, l’appellante si duole della mancata valutazione del contenuto gastrico. 

Osserva l’appellante, in proposito, che, pur essendo stato ammesso dai CC.TT. e dai periti che lo 

stomaco di Meredith fosse pieno e che il transito non fosse iniziato, gli stessi non avevano 

correlato la triade: tempi di digestione gastrica, stress, blocco del transito gastrico sì da pervenire 

all’individuazione dell’orario della morte.  

Il Giudice “a quo” ha preso in considerazione, sul punto, le osservazioni del Consulente del PM 

Prof. Mauro Bacci (vds. la sentenza a p. 114) secondo cui nello stomaco erano stati rinvenuti 

materiali in avanzato stato digestivo (p. 114). Vi era, inoltre, un frammento di fungo vicino alla 

regione precardiale, non collocabile nel pasto consumato nel pomeriggio perché era in uno stato 

conservativo diverso e doveva ritenersi che dell’altro cibo fosse stato assunto successivamente 

all’ultimo pasto che Meredith consumò con le sue connazionali e nel quale non figuravano funghi 

(vds. p. 114). 

Il CT della parte civile Kercher, Prof. Norelli, ha, da parte sua, considerato non idoneo a 

stabilire con certezza l’epoca della morte, vista la variabilità dei tempi della digestione sia dal 

puntodi vista fisiologico sia sotto quello riferibile a situazioni contingenti che ne possono 

modificare concretamente i tempi (vds. p. 115).  

L’inidoneità dell’elemento dello svuotamento gastrico ai fini dell’individuazione del momento 

della morte è stata riconosciuta anche dal CT della difesa Sollecito Prof. Introna (vds. p. 15 

dell’udienza del 20.06.09).  

Analoghe considerazioni sono state fatte, tra l’altro, dal perito Prof. Umani Ronchi (vds. p. 22 

del verbale di udienza del 22.09.09).    

La Corte di primo grado ha correttamente valutato anche l’aspetto del contenuto gastrico ai fini 

della determinazione dell’orario della morte. Ha premesso la notazione fondamentale che i tempi 
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della digestione sono influenzati da molteplici fattori (vds. sentenza alle pp. 180 e 181) ed ha 

sottolineato che sono stati i periti nominati in sede d’incidente probatorio a sottolineare di più 

l’inaffidabilità di tale criterio (vds. sentenza a p. 181) e, tra essi, il più critico verso la decisività 

dello stesso è stato il Prof. Cingolani (vds. la sentenza a p. 182). Ha sottolineato che il dato : 

duodeno vuoto potrebbe imputarsi ad una non perfetta apposizione delle legature che avrebbero 

consentito lo scivolamento del materiale dal duodeno al tenue (vds. la sentenza a p. 182).  

In definitiva, anche alla luce delle dichiarazioni delle amiche di Meredith che consumarono con 

lei l’ultimo pasto,  i vari periti e consulenti hanno concordato su un range compreso tra le 20 e le 

30 ore dal primo accertamento sul cadavere, avvenuto alle 0,50 del 3.11.2007. Va sottolineato 

che anche il Prof. Vinci, CT del Sollecito, all’udienza del 26.11.2007, a p. 47 del verbale, si è 

dichiarato d’accordo su tale criterio: si veda la sentenza a p. 183).  

Meredith è morta tra le 21,00 del primo novembre (orario in cui la ragazza, ancora in vita, 

rincasò a Via della Pergola e le 4,50 del 2 novembre, range che va ulteriormente ridotto sulla base 

delle dichiarazioni testimoniali della Capezzali e dell’altra vicina di casa (vds. sentenza a p. 183). . 

Non è vero, quindi, che non sia stato valutato il contenuto gastrico e che, per questo, debba 

essere rinnovata l’istruzione dibattimentale con l’ennesima Perizia medico-legale. La Corte ha una 

sovrabbondanza di elementi per decidere sul punto. 

 

Sulla “compatibilità del coltello in sequestro con la lesività da punta e da taglio riscontrabile al 

collo della vittima”.  

Anche su tale punto, l’appellante Sollecito chiede una perizia medico – legale e questo perché:  

I CC.TT. della Procura e i periti avrebbero omesso di valutare o avrebbero comunque 

sottovalutato una serie di dati biologici rilevabili e ben esaminabili sulle rappresentazioni 

iconografiche della regione cervicale sx di Meredith e avrebbero erroneamente valutato il rapporto 

tra le dimensioni delle ferite da punta e da taglio e relativi tramiti e quelle del coltello in sequestro. 

Se avessero correttamente valutato le risultanze, avrebbero dovuto concludere per la 

incompatibilità tra l’arma e la morfologia delle ferite da punta e da taglio e i loro tramiti.  

I periti hanno espresso un giudizio di “non incompatibilità”, estendendo tale giudizio a qualsiasi 
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strumento da punta e da taglio, ma, secondo gli stessi periti, vi era discrepanza tra l’arma in 

sequestro e la lesione IE 15 (la più ampia), IE 16, IE – 17. I periti hanno concluso per la “non 

incompatibilità” sulla base del “rapporto dinamico tagliente – tessuti” (pp. 48 e 56 della perizia).  

Secondo l’appellante Sollecito, il coltello sarebbe incompatibile ma, residuando un contrasto di 

conclusioni tra quelle del Consulente della Difesa Prof. Introna e quelle dei CC.TT. della 

Procura, tale contrasto renderebbe indispensabile la rinnovazione del dibattimento. 

Ma davvero si resta sconcertati di fronte ad un atteggiamento di questo tipo che, dal contrasto Ma davvero si resta sconcertati di fronte ad un atteggiamento di questo tipo che, dal contrasto Ma davvero si resta sconcertati di fronte ad un atteggiamento di questo tipo che, dal contrasto Ma davvero si resta sconcertati di fronte ad un atteggiamento di questo tipo che, dal contrasto 

(assolutamente fisiologico) tra le conclusioni dei CC.TT. della difesa e quelli dell”accusa”, (assolutamente fisiologico) tra le conclusioni dei CC.TT. della difesa e quelli dell”accusa”, (assolutamente fisiologico) tra le conclusioni dei CC.TT. della difesa e quelli dell”accusa”, (assolutamente fisiologico) tra le conclusioni dei CC.TT. della difesa e quelli dell”accusa”, 

diciamo meglio dell’diciamo meglio dell’diciamo meglio dell’diciamo meglio dell’ufficio del Pubblico Ministero, fa derivare necessariamente una situazione di ufficio del Pubblico Ministero, fa derivare necessariamente una situazione di ufficio del Pubblico Ministero, fa derivare necessariamente una situazione di ufficio del Pubblico Ministero, fa derivare necessariamente una situazione di 

incertezza processuale e, quindi, la necessità di rinnovare la perizia o, nel merito, una pronuncia incertezza processuale e, quindi, la necessità di rinnovare la perizia o, nel merito, una pronuncia incertezza processuale e, quindi, la necessità di rinnovare la perizia o, nel merito, una pronuncia incertezza processuale e, quindi, la necessità di rinnovare la perizia o, nel merito, una pronuncia 

assolutoria. In altre parole: o c’è unanimità di valutazioni o si deve rifare assolutoria. In altre parole: o c’è unanimità di valutazioni o si deve rifare assolutoria. In altre parole: o c’è unanimità di valutazioni o si deve rifare assolutoria. In altre parole: o c’è unanimità di valutazioni o si deve rifare tutto e, nel merito, tutto e, nel merito, tutto e, nel merito, tutto e, nel merito, 

assolvere.assolvere.assolvere.assolvere.    

Non c’è bisogno di sottolineare l’imdifendibilità di una simile conclusione: il processo è terreno Non c’è bisogno di sottolineare l’imdifendibilità di una simile conclusione: il processo è terreno Non c’è bisogno di sottolineare l’imdifendibilità di una simile conclusione: il processo è terreno Non c’è bisogno di sottolineare l’imdifendibilità di una simile conclusione: il processo è terreno 

di “scontro dialettico” di opposti interessi e di opposte pretese in cui vi è, da una parte, un di “scontro dialettico” di opposti interessi e di opposte pretese in cui vi è, da una parte, un di “scontro dialettico” di opposti interessi e di opposte pretese in cui vi è, da una parte, un di “scontro dialettico” di opposti interessi e di opposte pretese in cui vi è, da una parte, un 

organo, il Pubblico Ministeroorgano, il Pubblico Ministeroorgano, il Pubblico Ministeroorgano, il Pubblico Ministero, che, pur se in posizione formale di parte, tende ad un accertamento , che, pur se in posizione formale di parte, tende ad un accertamento , che, pur se in posizione formale di parte, tende ad un accertamento , che, pur se in posizione formale di parte, tende ad un accertamento 

di Giustizia, per lo più nel senso dell’affermazione della responsabilità dell’imputato, ma non di Giustizia, per lo più nel senso dell’affermazione della responsabilità dell’imputato, ma non di Giustizia, per lo più nel senso dell’affermazione della responsabilità dell’imputato, ma non di Giustizia, per lo più nel senso dell’affermazione della responsabilità dell’imputato, ma non 

necessariamente, essendo ispirato ad un canone imparziale ed obbiettivo di Giustizia, cioènecessariamente, essendo ispirato ad un canone imparziale ed obbiettivo di Giustizia, cioènecessariamente, essendo ispirato ad un canone imparziale ed obbiettivo di Giustizia, cioènecessariamente, essendo ispirato ad un canone imparziale ed obbiettivo di Giustizia, cioè    di una di una di una di una 

decisione conforme alle risultanze processuali. La difesa deve sostenere, invece, l’innocenza decisione conforme alle risultanze processuali. La difesa deve sostenere, invece, l’innocenza decisione conforme alle risultanze processuali. La difesa deve sostenere, invece, l’innocenza decisione conforme alle risultanze processuali. La difesa deve sostenere, invece, l’innocenza 

dell’imputato e deve tendere ad una decisione assolutoria. dell’imputato e deve tendere ad una decisione assolutoria. dell’imputato e deve tendere ad una decisione assolutoria. dell’imputato e deve tendere ad una decisione assolutoria.     

E tali doveri si estendono conseguentemente ai rispettivi CC.TT. Piaccia o non piaccia, il E tali doveri si estendono conseguentemente ai rispettivi CC.TT. Piaccia o non piaccia, il E tali doveri si estendono conseguentemente ai rispettivi CC.TT. Piaccia o non piaccia, il E tali doveri si estendono conseguentemente ai rispettivi CC.TT. Piaccia o non piaccia, il 

conconconcontrasto vi sarà sempre e vi dovrà essere sempre, semplicemente perché i CC.TT. della difesa trasto vi sarà sempre e vi dovrà essere sempre, semplicemente perché i CC.TT. della difesa trasto vi sarà sempre e vi dovrà essere sempre, semplicemente perché i CC.TT. della difesa trasto vi sarà sempre e vi dovrà essere sempre, semplicemente perché i CC.TT. della difesa 

debbono tendere all’interesse dell’assistito, non ad un fine imparziale di Giustizia.debbono tendere all’interesse dell’assistito, non ad un fine imparziale di Giustizia.debbono tendere all’interesse dell’assistito, non ad un fine imparziale di Giustizia.debbono tendere all’interesse dell’assistito, non ad un fine imparziale di Giustizia.    

La Corte dispone di tutti gli elementi per decidere. Non vi è bisogno d’altro, tanto meno di una 

rinnovazione del dibattimento per definire “in termini percentualistici” l’orario di morte di 

Meredith, per analizzare la compatibilità dello strumento sequestrato con la lesività al collo di 

Meredith e per esaminare il filmato dell’autopsia al fine di verificare i tramiti. Agli atti c’è tutto, 

anzi, in materia medico – legale vi è decisamente una sovrabbondanza di elementi.  

 



 5 

Sul motivo II C. La difesa del Sollecito chiede ancora una perizia audiometrica. Anche qui, il il il il 

mero contrasto di valutazioni tra il collegio peritale nominato dal GIP, il CT ex art. 360 c.p.p. , mero contrasto di valutazioni tra il collegio peritale nominato dal GIP, il CT ex art. 360 c.p.p. , mero contrasto di valutazioni tra il collegio peritale nominato dal GIP, il CT ex art. 360 c.p.p. , mero contrasto di valutazioni tra il collegio peritale nominato dal GIP, il CT ex art. 360 c.p.p. , 

nominato dalla Procura, i CC.TT. del PM ex art. 359 c.p.p. e il CT della difesa Prof. Introna, nominato dalla Procura, i CC.TT. del PM ex art. 359 c.p.p. e il CT della difesa Prof. Introna, nominato dalla Procura, i CC.TT. del PM ex art. 359 c.p.p. e il CT della difesa Prof. Introna, nominato dalla Procura, i CC.TT. del PM ex art. 359 c.p.p. e il CT della difesa Prof. Introna, 

sarebbe non un fatto assolutamente fisiologico e carasarebbe non un fatto assolutamente fisiologico e carasarebbe non un fatto assolutamente fisiologico e carasarebbe non un fatto assolutamente fisiologico e caratteristico della dialettica processuale, che il tteristico della dialettica processuale, che il tteristico della dialettica processuale, che il tteristico della dialettica processuale, che il 

Giudice “a quo” ha motivatamente risolto come nella sentenza e che il Giudice ad quem risolverà Giudice “a quo” ha motivatamente risolto come nella sentenza e che il Giudice ad quem risolverà Giudice “a quo” ha motivatamente risolto come nella sentenza e che il Giudice ad quem risolverà Giudice “a quo” ha motivatamente risolto come nella sentenza e che il Giudice ad quem risolverà 

in base alla valutazione complessiva delle risultanze. No, tale contrasto dovrebbe dar luogo, a in base alla valutazione complessiva delle risultanze. No, tale contrasto dovrebbe dar luogo, a in base alla valutazione complessiva delle risultanze. No, tale contrasto dovrebbe dar luogo, a in base alla valutazione complessiva delle risultanze. No, tale contrasto dovrebbe dar luogo, a 

“breve termine”,“breve termine”,“breve termine”,“breve termine”,    ad una rinnovazione del dibattimento e, a lungo termine, ad una pronuncia ad una rinnovazione del dibattimento e, a lungo termine, ad una pronuncia ad una rinnovazione del dibattimento e, a lungo termine, ad una pronuncia ad una rinnovazione del dibattimento e, a lungo termine, ad una pronuncia 

assolutoria.assolutoria.assolutoria.assolutoria.    

E’ chiaro che si tratta di una teoria unanimistica teoria unanimistica teoria unanimistica teoria unanimistica delle risultanze processuali che è 

completamente al di fuori della realtà di un contraddittorio processuale, cioè di uno scontro di 

posizioni che deve essere risolto dall’organo giudicante con la sentenza, privilegiando la soluzione 

più credibile e più in sintonia col complesso delle risultanze processuali. 

Sempre in quest’ambito, la difesa Sollecito chiede l’espletamento di una perizia audiometrica, 

volta a vanificare la testimonianza di Nara Capezzali, la teste che ha raccontato, sin dall’inizio 

delle indagini, di avere udito un urlo agghiacciante di donna provenire dalla casa di Via della 

Pergola, la notte del delitto, seguita da uno scalpiccio di passi che correvano sulle scale metalliche 

del garage di Via della Pergola e che salgono all’altezza della Via Pintoricchio (o Pinturicchio) e 

via attigue e, successivamente, successivamente, successivamente, successivamente, da un analogo scalpiccio sulla ghiaia e sulle foglie morte della 

piazzola antistante l’abitazione delle ragazze.  

Secondo la difesa, la Capezzali non avrebbe potuto udire il grido agghiacciante che l’aveva tanto 

turbata da spingerla alla commozione persino nel corso dell’istruttoria dibattimentale: le finestre 

dell’appartamento della donna avevano, infatti, i doppi vetri. Secondo la difesa, la Signora sarebbe 

inattendibile anche per pretese contraddizioni riscontrabili nelle sue dichiarazioni.  

La presenza di doppi vetri sarebbe, però, l’elemento decisivo per la rinnovazione dell’istruttoria 

dibattimentale con la perizia audiometrica. 

Le dichiarazioni della Capezzali sono, però, confermate da quelle delle studentesse Dramis Olga 

e Maria Ilaria e dalla giovane maestra Monacchia Antonella, tutte vicine di casa della Capezzali e, 

in ogni caso, non vi è alcuna necessità di una perizia audiometrica per avere la conferma della 
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possibilità che la Capezzali potesse aver udito il grido lancinante lanciato in punto di morte dalla 

giovane ragazza inglese. Ancora una volta, la Corte ha tutti gli elementi per decidere secondo il 

proprio libero convincimento e per valutare l’attendibilità della teste. 

Se la difesa ritiene la Capezzali teste inattendibile, potrà eccepirne l’inattendibilità nel merito. 

Questo ufficio ritiene, invece, la teste attendibilissima, un’autentica teste chiave, ma non è questo 

il punto. Il punto chiave della questione è che la Corte non ha alcuna necessità di una perizia 

audiometrica che, tra l’altro, si fonderebbe su un dato del tutto opinabile e soggettivo perché 

bisognerebbe immaginarsi un grido di una intensità del tutto sconosciuta e non vi sarebbe alcun 

punto di riferimento per dire: se l’urlo era così, non poteva sentire, ma se fosse stato più forte, 

probabilmente poteva sentirlo. Noi sappiamo solo che l’urlo fu lancinante e disperato e che la 

Capezzali ne è rimasta ancora turbata e sappiamo anche che un urlo analogo fu udito dalla 

Monacchia e che le due sorelle Dramis udirono dei passi di corsa nella via che si trova sotto la 

loro casa e a cui si accede dalle scalette metalliche del parcheggio di Via della Pergola. 

Tutto qui. 

 

Sul Motivo III, vale a dire sulla richiesta di rinnovazione del dibattimento con assunzione di 

nuove testimonianze ex art. 603, comma 2° c.p.p. (Si vedano le dich. del detenuto Alessi che, 

secondo la difesa Sollecito, avrebbe ricevuto le confidenze di Rudi Hermann Guede, secondo cui 

la Knox ed il Sollecito sarebbero estranei al delitto).  

L’Alessi non ha, in realtà, ricevuto alcuna confidenza di questo tipo da Rudi. Possiamo dire che 

sono state svolte indagini in proposito nel procedimento n. 9692/2009 R.G.N.R., ma il Guede, il 

12.03.2010, ha sconfessato in pieno l’Alessi e, d’altra parte, vi è ormai una sentenza in grado 

d’appello, di questa stessa Corte, che ha confermato la condanna del Guede, sulla base della 

stessa ricostruzione del delitto affermata dal giudice “a quo”.  

Se fosse vero quanto affermato dall’Alessi, non si comprende perché una confidenza del 

genere Rudi non l’abbia fatta ad una persona con la quale aveva ed ha rapporti di confidenza e 

di amicizia ben più intensi di quelli che, per mera ipotesi, avrebbe potuto avere con alcuni 

detenuti del Carcere di Viterbo. Mi riferisco a Giacomo Benedetti che l’11.03.2010 ha 
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decisamente negato che il Rudi gli abbia detto che Raffaele ed Amanda fossero estranei al 

delitto.  

Del resto, altri detenuti, sempre in un’ottica curiosamente di supporto ai due imputati, hanno 

reso dichiarazioni totalmente incompatibili con quelle dell’Alessi e il discorso si chiude 

irrimediabilmente.  

 

Sul Motivo IV. Cioè sulla richiesta di rinnovazione del dibattimento con la riassunzione della 

testimonianza del Curatolo circa la sera in cui vide i due ragazzi in Via della Pergola. Secondo 

la difesa, si tratterebbe, infatti, della notte di Halloween e, quindi, si sarebbe al di fuori della 

notte del delitto. Secondo la Corte no: si trattava proprio della notte tra il primo e il 2 

novembre. Il Curatolo, infatti, ha precisato che l’indomani fu scoperto il delitto.  

Si tratta, invece, di valutare e interpretare le dichiarazioni del Curatolo che è stato preciso ed 

esauriente. Non vi è alcuna necessità di rinnovare il dibattimento, perché ne difettano 

totalmente gli estremi. Ancora una volta, la difesa propone un indirizzo radicalmente 

inaccettabile, quello cioè di esigere l’unanimità di valutazioni delle risultanze processuali. Se, 

come sempre accade, le stesse vengono diversamente valutate, sia che si tratti di elaborati 

peritali o di CC.TT. sia che si tratti di testimonianze, questo è un fatto assolutamente 

fisiologico e sarebbe strano che non fosse così, visto che le parti processuali sono portatrici di 

interessi e doveri profondamente diversi: l’uno, quello di imparziale accertamento di giustizia, 

proprio della Parte pubblica, l’altro, fondato sull’interesse dell’assistito e sulla sua difesa 

processuale, quello delle parti private. 

Il problema è un problema di valutazione nel merito delle risultanze processuali, del tutto 

estraneo ai canoni che presiedono all’istituto della rinnovazione del dibattimento.   

 

Sul Motivo IX. 

Il Sollecito, secondo l’appello, avrebbe dovuto essere assolto per non aver commesso il fatto.  

Punto 1. Tale profilo di impugnazione si fonda su questo: la Corte, anziché esporre 

adeguatamente e compiutamente le ragioni fondanti della responsabilità del Sollecito (e della 

Knox), fa discendere la stessa dall’incapacità degli imputati di provare il contrario di quanto 
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assunto nelle imputazioni. 

In particolare, nel punto 1.2 del predetto motivo d’impugnazione, si sottolinea i due 

coimputati non sarebbero riusciti a provare di aver trascorso insieme la notte tra il primo e il 2 

novembre, a casa di Raffaele Sollecito.  

L’appellante cita, a presunta riprova del proprio assunto, il passo della sentenza in cui la 

Corte afferma che nessun elemento confermi la presenza dei due imputati, nel periodo che va 

dalle 21,15 del primo novembre al periodo attorno alla mezzanotte tra il primo e il 2 (vds. p. 68 

della sentenza).  

A prescindere dal fatto che la Corte non si riferisce ad elementi offerti dagli imputati, 

dimenticano di aggiungere, però, i difensori dell’appellante che la Corte, subito dopo, si è 

soffermata a lungo, nelle due pagine successive, sulla testimonianza del Curatolo che vede i 

due imputati in Via della Pergola e precisamente nelle scalette, nel periodo in questione (dalle 

21,15 circa sino a prima di mezzanotte) i due ragazzi si trovavano proprio in Via della Pergola, 

a poche decine di metri dal luogo del delitto.  

Sulla testimonianza del clochard Curatolo si tornerà ma la Corte non desume affatto la 

presenza dei due nella zona del delitto dalla mancata prova della presenza dei due nella casa del 

Sollecito. La Corte dice: tra le altre risultanze, vi è la testimonianza di Antonio Curatolo che 

pone i due imputati in Via della Pergola nelle ultime ore del primo novembre. I due non 

stavano, quindi, nella casa del Sollecito, come da loro affermato, ma a pochi metri dal luogo 

delitto, in orario di poco antecedente allo stesso. La prova è fornita dalla testimonianza del 

Curatolo, non dalla mancata prova che i due imputati hanno fornito circa il fatto di essersi 

trovati altrove. C’è un teste che li inchioda in Via della Pergola. Questo è il punto.  

Non si comprende, poi, il nesso che tale, pretesa mancata prova avrebbe con la questione 

della borsa capiente di cui la Corte parla in tutt’altro punto della sentenza (vds. pp. 403 e 404), 

laddove tratta del problema della presenza del coltello del Sollecito nella casa di Meredith in 

occasione del delitto.  

Altrettanto inspiegabile e privo di rapporto logico con l’affermazione di principio circa la 

pretesa anomala “inversione” dell’onere della prova eccepita dall’appellante è la questione del 

piccolo coltello che Raffaele soleva portare sempre con sé. La Corte dice soltanto che, posto 
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che il Sollecito portava abitualmente un coltello e, nell’occasione del delitto, trovandosi alle 

spalle di Meredith, “sollecita con violenza il reggiseno fino a decidere di tagliarlo” (vds. p. 

400), conclude, considerate anche le risultanze biologiche sull’oggetto rinvenuto ed analizzato 

successivamente dalla Polizia, che la lesione con tramite di cm. 4 sia stata inferta dal Sollecito 

col coltello che portava con sé. Coltello che aveva una lama lunga cm. 4, come hanno sostenuto 

il De Martino Mariano e Binetti Saverio (vds. p. 401).  

Non è vero, quindi, che la Corte abbia desunto l’utilizzo del coltello del Sollecito dalla sola 

abitudine dell’imputato di portarlo con sé. La Corte ha tratto questa conclusione da una serie di 

elementi (abitudine del Sollecito certo, ma anche corrispondenza della lama col tramite della 

lesione, posizione del Sollecito, traccia dello stesso sul frammento di reggiseno) che fanno 

ritenere del tutto plausibile l’utilizzo di un oggetto simile. E’ questa una prova indiziaria ex art. 

192, secondo comma c.p.p., che la Corte ha legittimamente utilizzato, in presenza delle 

condizioni richieste dalla legge (gravità, precisione e concordanza).  

Sintomatico di questo rovesciamento della corretta impostazione dell’onere probatorio 

sarebbe per la Corte anche la presunzione di attendibilità della teste Capezzali, nonostante le 

contraddizioni riscontrabili nelle sue dichiarazioni e, a conforto di tale assunto, si cita il passo 

della sentenza  in cui il Giudice “a quo” afferma che sarebbe incomprensibile l’invenzione 

dell’urlo straziante di Meredith da parte della teste, qualora, appunto, l’urlo non fosse stato 

percepito.  

Come al solito, l’appellante si ferma ad una singola, peraltro condivisibilissima affermazione, 

isolata dal contesto, senza tener conto che la Corte ha proseguito le sue argomentazioni sul 

punto ben oltre la singola frase riportata nell’atto d’appello. La Corte ha precisato, infatti, che 

non inficiano l’attendibilità della teste le imprecisioni mnemoniche relative al fatto che la teste 

ha affermato che il giorno dopo aver udito quell’urlo avrebbe visto le locandine dei giornali con 

le notizie sull’omicidio: la Corte ha affermato infatti che la fortissima impressione subita dalla 

Capezzali dall’urlo e il rinvenimento del corpo senza vita della ragazza inglese il giorno dopo, 

seguito, nei giorni successivi, dalle continue notizie giornalistiche sull’argomento abbiano reso 

difficile ad una signora, per di più provata anche dalla morte del marito, precisare l’esatta 

sequenza dell’apparizione delle locandine.  
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La teste è stata profondamente colpita da quell’urlo agghiacciante ed è apparsa ancora turbata 

da quel ricordo nel corso dello stesso esame dibattimentale e non è stata la sola, come ricorda la 

Corte, ad aver sentito quell’urlo e i passi di corsa sulle scalette in ferro e sulla piazzola: il primo 

particolare è stato confermato dalla Monacchia e il secondo dalle due sorelle Dramis.  

Se a tutto questo si aggiunge il fatto che non si comprenderebbe veramente perché mai la 

Capezzali avrebbe dovuto inventarsi un particolare inesistente e perché avrebbe dovuto fingere 

di mostrarsi così turbata, il quadro che ne deriva è quello della piena attendibilità della teste. 

Anzi, la spontaneità della stessa e l’imprecisione dei ricordi sulle locandine rendono la 

Capezzali una teste particolarmente attendibile: è normale, infatti, che una signora di una certa 

età, ancora turbata dalla morte del marito, sottoposta allo stress dell’esame e del controesame 

dibattimentale, possa avere riferito circostanze erratte sulla sequenza successiva alla scoperta 

del delitto, anche se poi, nel corso dello stesso esame, la teste ha corretto certe imprecisioni ed 

è evidente che le locandine le dovette vedere due giorni dopo quella notte. A p. 75 del verbale 

di udienza del 27.03.09, la teste, rispondendo alla domanda del PM, ha detto di avere 

cominciato a vedere le locandine con le notizie “qualche giorno dopo” la notte in cui udì l’urlo.     

E’ appena il caso di aggiungere, a completamento di quanto precisato, che il tentativo dei due 

imputati e in particolare del Sollecito di provare che nel momento del delitto i due si trovassero 

in un luogo diverso da quello nel quale veniva consumato il delitto, è un alibi non “fallito” ma 

“falso, mendace” e a tale alibi la giurisprudenza assegna il carattere di indizio, utilizzabile 

insieme ad altri elementi, ai fini dell’affermazione della responsabilità (si veda, ad esempio, 

Cass. pen. 4.02.2004, G., in CED 228386).  

Punto 2.  

Quanto al rilievo secondo cui la Corte avrebbe ignorato le regole che presiedono al processo 

indiziario, si tratta di un aspetto che l’appellante evita acciratamente di motivare, trincerandosi 

dietro un’affermazione apodittica.  

Come si fa a dire che il Giudice “a quo”, invece di indicare le prove a carico degli imputati, 

avrebbe proposto una lettura decontestualizzata e frammentaria del materiale probatorio. Come 

s’è detto, il rilievo è del tutto immotivato e apodittico e questo chiude la questione. Ma 

affermare che la Corte non ha indicato gli elementi a carico degli imputati ha veramente 
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dell’incredibile. Basta accennare, a titolo solo esemplificativo, all’analisi dettagliata fatta dalla 

Corte sulle “incongruenze e smentite nel racconto di Amanda Knox”, da p. 67 a p. 78, a quella 

sui “Comportamenti di Amanda Knox e Raffaele Sollecito la mattina del 2.11.200, da p. 78 a p. 

87, a quella sulle testimonianze della Capezzali e della Monacchia, da p. 87 a p. 91. al 

lunghissimo e meticoloso excursus sulle “Indagini genetiche” e alle considerazioni sulle stesse, 

da p. 183 a p. 321, all’inesistente attività di navigazione nel web da parte del Sollecito la notte 

tra il primo e il 2 novembre, da p. 328 a p. 330, al traffico telefonico dei cellulari dei due 

imputati, da p. 338 a p. 348, alla lunghissima analisi sulle impronte, da p. 354 a p  381, per 

citare solo i passaggi che più direttamente coinvolgono i due imputati, per rimanere sorpresi da 

un rilievo così sommario e infondato.    

Punto 3. Qui l’appellante si sofferma piuttosto a lungo sull’erronea valutazione della 

personalità del Sollecito e della Knox, anche se, poi, nel contesto dello stesso punto 3, allarga 

le sue valutazioni critiche ai testimoni più importanti della vicenda che, più che alla personalità 

degli imputati, si sono riferiti a circostanze oggettive che sono cadute sotto la loro diretta 

percezione. Non si comprende, pertanto, quale attinenza possa avere la testimonianza, ad 

esempio, della Monacchia, che l’appellante analizza nel presente punto, con la personalità degli 

imputati. 

Secondo l’appellante, il fatto che la Knox e il Sollecito facessero uso di stupefacenti e 

leggessero fumetti di sesso violento avrebbe automaticamente comportato, per la Corte, la 

conseguenza che gli stessi “altro non attendessero che un invito di Guede per abusare 

sessualmente dell’amica” e tutto questo nonostante il fatto che tali abitudini non siano state 

confermate e nessun elemento fosse presente agli atti tale da far ritenere che i due imputati 

intendessero ricercare un rapporto sessuale fuori dagli schemi.  

Sui fumetti giapponesi “manga”, l’appellante richiama un passo dell’ordinanza del GUP 

Micheli, emessa in sede di provvedimento sulla libertà personale dei due imputati, secondo cui 

la ricostruzione della sera del primo novembre, fatta di “festini di Halloween, pubblicazioni 

manga…implicazioni fumettistiche” sarebbe “a dir poco fantasiosa…decisamente fuori luogo” 

e “opportunamente abbandonata in sede di repliche”. In definitiva, leggere e collezionare 

fumetti giapponesi sarebbe un normale hobby, comune alla gran parte dei coetanei degli 
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imputati. 

Sinceramente, non è dato comprendere a quale “festino di Halloween” possa essersi ispirata 

la ricoistruzione del PM della sera del primo novembre, posto che la notte di Halloween si 

festeggia la notte tra il 31 ottobre e il primo novembre e Meredith la festeggiò pacificamente 

con le sue amiche appunto la notte che precede il giorno di Ognissanti.  

La singolare erroneità del rilievo non è certo sanata dal fatto che tale considerazione sarebbe 

contenuta nell’ordinanza del GUP che non ha, tra l’altro, alcun rilievo diverso da quello 

relativo alla libertà personale, quindi, in questa sede, un profilo del tutto irrilevante.  

Qui vi è una sentenza emessa dalla Corte d’Assise ed è quella che viene impugnata.   

In ogni caso, nell’abitazione del Sollecito sono stati rinvenuti fumetti dal contenuto 

indiscutibilmente violento. E’ un fatto, non un’opinione. Per la Corte, all’esito di un’analisi 

rigorosa e completa delle risultanze processuali, il delitto si è verificato secondo le modalità 

descritte alle pp. da 388 a 393, modalità alle quali “non è estraneo” il consumo di stupefacenti e 

a cui i due soggetti erano in qualche modo psicologicamente predisposti, tra l’altro, anche dalla 

lettura di fumetti non particolarmente “pacifici” e alieni dalla violenza. 

Non vi è nessun “festino di Halloween”, anche perché, giova ripeterlo, tale festività si celebra 

la notte prima di quella del delitto e, in ogni caso, nessun accenno a tale ricorrenza è contenuto 

a p. 393. 

Sugli effetti del cannabinoide utilizzato dagli imputati, non è affatto vero che la Corte abbia 

ignorato le risultanze dibattimentali sugli effetti di tale sostanza. Nella stessa p. 383, prima del 

passaggio relativo ai fumetti, nella parte iniziale della pagina vi è un’analisi di ciò che il CT 

della difesa e gli stessi periti hanno precisato circa gli effetti di tale sostanza. 

Sulla natura del rapporto tra i due imputati, non si comprende quale contraddizione vi sarebbe 

tra un rapporto sentimentale sorto il 25 ottobre 07 e la condotta che i due imputati hanno tenuto 

la sera tra il primo e il 2 novembre, quando, trovatisi inaspettatamente liberi da precedenti 

impegni (quello lavorativo per la Knox e quello con la Popovič il Sollecito) la “prospettiva di 

aiutare Rudi nel proposito di soggiogare Meredith per abusarne sessualmente, poteva apparire 

come un eccitante particolare che, pur non previsto, andava sperimentato” (vds. p. 393 della 

sentenza). Il rapporto amoroso, peraltro di differente intensità tra i due, più forte quello del 
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Sollecito verso la Knox che viceversa, non pone al riparo da scelte in prospettiva discutibili o 

addirittura delittuose. Le passioni sono qualcosa di nettamente distinto, com’è noto, 

dall’aspetto volontaristico che attiene alla condotta del soggetto.   

Passando al punto dell’appello in cui si tratta del “presunto gregario” (3.2), l’appellante 

sostiene a torto che la Corte abbia ridotto semplicisticamente il Sollecito ad un “ragazzino 

taciturno” e con un “coltellino in tasca”.  

La Corte ha descritto, invece, con completezza la personalità del Sollecito, specie a lle pp. 50, 

51, 52 e 53 della sentenza. La descrizione è tratta dalle risultanze processuali, tra le quali le 

dichiarazioni testimoniali di Tavernesi Francesco. Come accade generalmente, nella 

descrizione della personalità, tra l’altro, di un ragazzo ancora piuttosto giovane, vi sono come 

dei “chiaroscuri” inevitabili: vi è un atteggiamento di gentilezza e quasi di timidezza e, nel 

contempo, letture e films non particolarmente educativi, a dire il meno, con riferimento in 

particolare ai films visti all’ONAOSI. Il fatto che gli educatori avessero deciso di monitorare il 

ragazzo (vds. pp. 130 e 131 del p. v. di udienza del 27.03.09, richiamate a p. 50 della sentenza) 

non è un fatto trascurabile. Il ragazzo, in altre parole, pur presentandosi come un giovane 

educato e gentile, aveva evidentemente dei problemi e il fatto di avere l’abitudine di portare 

con sé un coltello, persino in Questura, è un altro elemento indicativo quantomeno di problemi 

che contrastavano con l’immagine di “normalità” del ragazzo. Ma gli autori di delitti anche 

efferati sono spesso persone apparentemente normali. Pensare che bastino caratteristiche di 

“gentilezza” e di “normalità” per poter escludere la commissione di un delitto, tanto più se di 

natura occasionale, come quello per cui è processo, significa ignorare gravemente la 

complessità della personalità umana. 

Sulla “presunta protagonista”, cioè sulla Knox, l’appellante cerca di dimostrare che la 

studentessa di Seattle non abbia, in realtà, mentito come la Corte ha ritenuto.  

L’appellante reitera qui la solita “censura” dell’avere la Corte tratto la prova della 

colpevolezza dei due imputati dall’assenza di prove della loro innocenza e in particolare del 

fatto che nel momento del delitto i due si trovassero a casa Sollecito.  

Ma si è visto che si tratta di rilievi del tutto inconsistenti: vi sono le prove a sostegno della 

presenza dei due imputati in orario immediatamente precedente il delitto fossero sulle scalette 
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di Via della Pergola, a pochi metri dal luogo del delitto e non a qualche centinaio di metri di 

distanza, nella casa di Raffaele: il teste Antonio Curatolo è fondamentale, i proposito. Attorno a 

questa testimonianza e a conforto della stessa vi sono, poi, tutte le altre risultanze e in 

particolare quelle delle prove biologiche, oltre al complesso delle dichiarazioni che la Knox ha 

fornito soprattutto in relazione alla mattinata del 2 novembre, che impressionano per la loro 

assoluta contraddittorietà e inverosimiglianza. 

Nell’ambito del presente motivo d’appello, i difensori del Sollecito cercano di contestare 

l’attendibilità di quei testi che sono stati considerati punti fermi dell’impianto motivazionale 

della sentenza impugnata dal Giudice di prime cure. 

Il principale tra questi è il clochard Curatolo il quale sarebbe inattendibile per il seguente 

motivo: 

il Curatolo ha detto di essere giunto nella zona del campetto di basket di Via della Pergola 

verso le 21,30 – 22 e di essersene allontanato verso le 23,30 – mezzanotte. Lo stesso ha 

precisato di aver visto nelle scalette di Via della Pergola sino a poco prima di mezzanotte. La 

Corte, invece, ha ritenuto che verso le 23.00 – 23.30, minuto più minuto meno, il Curatolo vide 

per l’ultima volta i due ragazzi. Tale orario coincide con quello in cui i pullmann partono da 

Piazza Grimana per le discoteche. Inoltre la teste Ceccarelli Alessia, contitolare dell’edicola di 

Piazza Grimana, ha affermato che quando il 2 novembre aprì l’edicola (e ciò accadeva alle 

6.40) il Curatolo era lì, ma il clochard ha detto di essersi svegliato quel mattino alle 8.30 – 09 e 

di essere andato prima a prendere un caffè al Bar. Infine, la notte in cui il Curatolo vide i due 

ragazzi non poteva essere quella del delitto perché l’indicazione fornita dal Curatolo 

dell’arrivo, il giorno dopo, degli uomini della Scientifica dopo le 13 è errata nel senso che 

questi ultimi vi si portarono successivamente. 

Le osservazioni dell’appellante tendono, invece, a ritenere inattendibile un teste di fronte ad 

una semplice inesattezza di collocazione cronologica, mentre è vero proprio il contrario. Ci 

sarebbe da stupirsi e di molto se un teste, privo, come il Curatolo, di interessi nel processo, 

fosse in grado di riferire la sequenza di ciò che vide con la precisione di un orologio. 

Il teste Curatolo è stato coerente e del tutto credibile: ha detto in pratica di essersi seduto alla 

panchina verso le 21.30 – 22 e di avere notato i due imputati alcuni minuti dopo, quando accese 



 15 

una sigaretta (vds. in particolare udienza del 28.03.2009, pp. 10 e 11). Non li guarda sempre ma 

solo quando finisce un articolo del giornale che stava leggendo, in tutto quindi quattro o cinque 

volte in quasi due ore (vds. p. 17 dello stesso verbale di udienza). Li vede sempre salvo l’ultima 

volta perché, quando osserva per l’ultima volta prima di andarsene, non li vede più (vds. p. 18 

dello stesso verbale). Considerando l’intervallo di tempo approssimativo in cui il Curatolo li ha 

visti, grosso modo attorno alle 23 – 23.30 si può collocare il momento nel quale il Curatolo 

guarda verso i due ma non li vede più. I due si sono, quindi, allontanati nel corso della 

mezz’ora precedente, cioè dopo le 22,30 – 23.  

Con le inevitabili e comprensibili approssimazioni, quanto riferito dal  Curatolo (vds. p. 18 

dello stesso verbale) che ha dichiarato di averli visti per l’ultima volta prima delle 23 – 23.30, è 

stato pienamente confermato e non vi sono anomalie di sorta nella sua ricostruzione. A questo 

si aggiunga il fatto che si trattava con certezza della notte del delitto, tra il primo e il 2 

novembre, perché dopo aver visto i due ragazzi ed avere dormito, nel corso della giornata 

successiva, vide il movimento di Polizia e Carabinieri tra le 13,30 e le 14 (vds. lo stesso verbale 

a p. 18).  

Quanto all’auto in panne, non si vede perché non dovrebbe darsi credito alle dichiarazioni 

dell’autista del carro attrezzi Giampaolo Lombardi che, chiamato verso le 22,30, giunse sul 

posto all’incirca verso le 23 e ripartì un quarto d’ora dopo. L’ora è del tutto compatibile con 

quanto dichiarato dal Curatolo e con la presenza dei due ragazzi che, di tanto in tanto, 

guardavano in direzione della casa, con ogni probabilità aspettando che l’auto in panne venisse 

portata via dal carro attrezzi. Le persone coinvolte nella vicenda dell’auto in panne non hanno 

detto cose diverse da quelle del Lombardi, hanno soltanto evidenziato una minore precisione 

nell’indicazione dell’orario d’arrivo del Lombardi. Ma anche loro hanno collocato la partenza 

del Lomardi attorno alle 23.15 o, a tutto concedere, alle 23,20. 

La questione centrale è che la Capezzali non aveva ancora udito il grido disperato di 

Meredith, che sopraggiunse attorno alle 23,30 o poco dopo.  

E veniamo alle testimonianze della Capezzali, della Monacchia e di Maria Ilaria Dramis.  

La Capezzali è stata sottoposta ad un vaglio severissimo nell’esame e nel controesame 

dibattimentale, ma, ad di là di inesattezze di dettaglio o di indicazioni necessariamente 
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approssimative, la teste, pur essendo una signora con un livello culturale modesto, pur non 

essendo giovanissma e in ottimali condizioni di salute e pur essendo ancora turbata dalla morte 

del marito, ha retto benissimo il riscontro dibattimentale. 

La ricostruzione operata dalla Corte è perfettamente in linea con le dichiarazioni della 

Capezzali che ha sempre sostenuto che, dopo aver sentito l’urlo, si diresse nel bagno, guardò 

attraverso la finestra ma non vide nulla, poi uscì e, mentre stava per richiudere la porta, sente 

dapprima lo scalpiccio sulle scale metalliche e poi quello sulle foglie secche e la ghiaia della 

piazzola (vds. il verbale di udienza del 27.03.2009, alle pp. 18 e 19). E quel brevissimo 

intervallo di tempo in cui al rumore dei passi sulle scale segue quello sulla ghiaia è più 

rilevante di quanto possa apparire perché c’è qualcuno che corre sulle scalette in ferro, cioè nel 

punto più lontano dal luogo del delitto, prima ancora che altri calpestino la ghiaia e le foglie 

secche della piazzola che è vicinissima invece al luogo del delitto.    

L’appellante ritorna, poi, sulla confusione che la teste ha fatto circa il giorno successivo a 

quello in cui udì il grido terribile che l’ha lasciata sconvolta persino nell’udienza 

dibattimentale.  

E’  un vecchio argomento sul quale si è già parlato, ma sarà bene tornarvi.   

La teste ha sempre tenuto a precisare che le locandine con le notizie del delitto le vide non la 

mattina successiva alla notte in cui udì il grido, ma il giorno successivo a quel mattino: si veda, 

ad esempio, alle pp. 24, 25, 26 (e qui la teste, nell’incipit della pagina, precisa proprio che, 

mentre i giornalisti con le macchine fotografiche li vide il giorno dopo a quelo dell’urlo, le 

locandine le vide il giorno ancora successivo), 36, 76. 

A p. 88, poi, in occasione della richiesta, avanzata dalla difesa Knox, di far visionare in aula il 

filmato relativo all’intervista della teste all’inviata della trasmissione televisiva “Porta a Porta”, 

la Capezzali ha manifestato commozione ed ha cominciato a piangere silenziosamente, come la 

Corte ha dato atto a verbale. E questo è un significativo elemento di conferma della piena 

attendibilità della teste. 

Quanto, poi, al fatto che la Capezzali abbia descritto il grido come “lungo” e la Monacchia 

come “secco” e che non abbia udito nessuno scappare, si resta davvero stupiti dallo sforzo 

dell’appellante, tutto teso a cercare contraddizioni dove non ve ne sono: sono descrizioni di 
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quello che le testi hanno udito e “lungo” o “secco” (che non è il contrario di lungo) e “forte” 

(vds. p. 101 del verbale di udienza del 27.03.09), un urlo di donna hanno udito quella notte 

nello stesso momento. E’ chiaro, poi, che mentre la Capezzali è entrata nel bagno, ha guardato 

dalla finestra, è uscita ed ha sentito i passi, la Monacchia, non appena udito l’urlo, ha aperto la 

finestra, ha guardato fuori, poi ha richiuso e si è precipitata al piano inferiore dai genitori e non 

ha potuto sentire i passi (vds. le dich. della Monacchia a p. 102 del verbale del 27.03.09).  

Quanto alla Dramis, la stessa ha riferito di avere avuto la percezione, nel dormiveglia, del 

correre di qualcuno sotto la finestra della sua camera da letto che dà su Via del Melo, a cui si 

accede proprio dalle scalette di ferro del garage ed ha aggiunto che quel modo di correre non 

l’aveva mai sentito altre volte.  

Non si comprendono veramente gli sforzi dell’appellante di trovare elementi di inattendibilità 

nei testi che sono stati così decisivi per la decisione della Corte, a nulla rilevando la 

considerazione che la teste si sia presentata a tanta distanza dal fatto. .  

Né maggior pregio ha il rilievo che le testi avrebbero dovuto sentire anche il rumore dei vetri 

infranti della stanza della Romanelli: la simulazione del furto non avvenne, infatti, in occasione 

del delitto ma quando i due imputati tornarono nella casa per tentare di eliminare le tracce di 

quanto era accaduto A questo va aggiunto che una cosa è un urlo agghiacciante di una donna, 

altro è invece il rumore di vetri infranti, un rumore quest’ultimo non così singolare e 

infrequente da potersi fissare nel ricordo come il primo. La Capezzali eratornata, infatti, nella 

sua camera quando avvenne la rottura del vetro e dormiva o, comunque, era in stato di 

dormiveglia. Quanto alla Monacchia, l’abitazione della stessa è ancora più lontana di quella 

della Capezzali dalla casa di Via della Pergola e in particolare dalla finestra della Romanelli e, 

come si è visto, la stessa non ha potuto udire alcun altro rumore dopo l’urlo perché si precipitò 

dai genitori. Quanto alla Dramis, la stessa era ancora più lontana e anch’ella dormiva.  

Quanto a Quintavalle, lo stesso ha riferito la circostanza di aver visto la Knox la mattina del 2 

novembre nel suo negozio solo un anno dopo. E con questo ? Al Quintavalle, nei primi giorni 

delle indagini, l’Isp. Volturno chiese in merito ad acquisti fatti da Sollecito. Non gli rivolse 

alcuna domanda sulla mattina del 2. Non si può pretendere da un teste la piena consapevolezza 

di tutti gli aspetti rilevanti di un procedimento penale e, d’altra parte, certi ricordi possono 



 18 

chiarirsi e divenire più precisi a qualche distanza di tempo dal fatto. 

Perché il Quintavalle avrebbe dovuto mentire sul punto ? Davvero non è dato comprenderlo.  

E perché il teste non avrebbe dovuto rimanere colpito dal colore degli occhi della ragazza 

presentatasi la mattina presto del 2, al momento dell’apertura del negozio, diversamente da 

quanto gli accadeva per gli accessi molto meno insoliti di Raffaele nel suo negozio ? 

Né è dato comprendere le ragioni delle gravi e intollerabili insinuazioni sui testi fondamentali 

per la decisione della Corte, su pretese pressioni della stampa o, peggio, degli inquirenti, 

mentre solo i testi che hanno reso dichiarazioni non negative per gli imputati, come, ad 

esempio, gli amici di Sollecito o della Knox sarebbero attendibili e veritieri e immuni da 

pressioni e influenze di ogni genere. Come se, oltretutto, la pressione mediatica in questa 

vicenda, si fosse svolta sempre e soltanto contro gli imputati e non invece, come è pacifico, 

specie con riferimento agli organi d’informazione statunitensi, a favore degli stessi. 

Tra i numerosi  profili di impugnazione del punto 3), ve ne è soprattutto uno che riguarda la 

Knox ma che viene avanzato invece dal Sollecito ed è quello relativo all’accusa calunniosa a 

Patrick Lumumba. La Corte, secondo l’appellante Sollecito, avrebbe omesso di approfondire la 

genesi delle dichiarazioni della Knox.  

Detto in termini estremamente sintetici, la Knox è una ragazza caratterizzata, tra l’altro, da 

una “sfrenata immaginazione che le permette di difendersi dalla solitudine e di di aggiungere 

una nota di fantasia nella vita “ (vds. l’appello Sollecito a p. 112).   

Non è vero, come sostenuto dall’apellante, che la Corte abia omesso di esaminare e 

considerare il complessivo carattere della ragazza di Seattle e l’abbia presentata in termini 

sempre negativi. La Corte, a p. 421 della sentenza, ad esempio, non ha mancato di sottolineare 

la curiosità di Amanda e la sua tendenza a fare le più diverse esperienze, stimolata dal 

particolarissimo ambiente perugino, specie per una ragazza proveniente da una grande città 

degli Stati Uniti, quale Seattle, nello Stato di Washington. E la Corte non ha mancato di 

sottolineare, non solo per il Sollecito, ma anche per Amanda, la mancanza di “protezione” e 

“riparo” che derivava anche alla Knox dal suo ambiente familiare, sola com’era in una città 

straniera, a un continente ed un oceano dalla sua città natale e  priva dell’appoggio psicologico 

che le derivava dai suoi estesi rapporti di amicizia negli Stati Uniti.  
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Non sono espressioni pregiudizialmente ostili nei confronti della ragazza, come certi organi 

d’informazione hanno cercato di sostenere. 

D’altra parte, richiamare le considerazioni di amici e conoscenti, che l’avevano peraltro persa 

di vista da mesi, quando la Knox era partita per l’Europa, appare francamente un discorso privo 

della benché minima rilevanza probatoria. Affermare che il Tizio o la tal’altra è una brava 

persona, esuberante, vivace ed allegra, sottolineare le “luci” reali o presunte del carattere di una 

persona, senza scendere in profondità e considerare anche le “ombre”, è fare delle affermazioni 

che paiono quasi scontate e che non forniscono il quadro reale della persona.  

Diverso era, invece, il giudizio che di Amanda davano le amiche e connazionali di Meredith e 

che, insieme alla Romanelli e alla Mezzetti, sono le uniche testimoni degli sfoghi e delle 

confidenze che Meredith faceva loro sulla coinquilina statunitense. 

E quello che le ragazze inglesi hanno riferito, non solo del comportamento della Knox nei 

giorni successivi al delitto, ma anche di quello che la ragazza di Seattle teneva prima della 

morte di Meredith, non è certamente privo di ombre.  

Soprattutto Robyn Carmel Butterworth e Purton Sophie hanno riferito di un certo disagio e 

fastidio nei confronti della Knox che Meredith aveva loro confidato (vds. pp. 21 e 23 della 

sentenza). 

 Quanto al rilievo secondo cui le accuse formulate dalla Knox nei confronti di Patrick 

Lumumba non avrebbero avuto il fine di ostacolare le indagini, perché in tal caso Amanda non 

si sarebbe collocata nel luogo del delitto, giova solo osservare, in primo luogo, che è pacifico 

che Amanda accusò Patrick, pur sapendolo innocente e in secondo luogo Amanda non si è 

posta nel luogo del delitto, cioè nella camera di Meredith: in questa ha posto un uomo 

assolutamente innocente ed estraneo al fatto, ma lei si è posta nella cucina da dove afferma di 

aver udito le grida di Meredith. E, dato che un ragazzo di colore, che non era Lumumba, ma 

l’ivoriano Rudi era coinvolto nel delitto, Amanda non poteva non rendersi conto che le 

domande della Polizia sul messaggio di posta elettronica di Patrick e la falsa accusa nei suoi 

confronti, avrebbe coperto le responsabilità di Rudi e impedito agli inquirenti di arrivare 

rapidamente a quest’ultimo.  

E poi, in ogni caso, Amanda non poteva non sapere che Lumumba era totalmente estraneo a 
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quel delitto.  

In conclusione, Amanda è certamente dotata di fervida fantasia, talmente dirompente, da 

averla spinta a inventarsi di sana pianta un inesistente coinvolgimento nel delitto di una persona 

che lei sapeva totalmente innocente, solo perché il messaggio telefonico scoperto dalla Polizia 

nel suo computer le aveva dato l’occasione di inventarsi letteralmente il coinvolgimento di 

persona totalmente innocente, come Patrick Lumumba e ciò ha oggettivamente ritardato le 

indagini sul terzo concorrente. 

Punto 4. Riguarda la pretesa, omessa motivazione dei pretesi errori che avrebbero 

condizionato le indagini. 

Il primo di questi sarebbe l’errore sull’impronta, circostanza su cui la difesa Sollecito torna e 

ritorna in maniera incessante, tentando di far derivare da un errore di attribuzione, verificatosi 

nella fase iniziale delle indagini, errore poi totalmente eliminato dagli stessi CC.TT. del PM, la 

caducazione di tutte le risultanze che con quell’attribuzione iniziale nulla hanno a che vedere. 

E’ come se un automobilista sbagliasse strada nella fase iniziale del viaggio, poi ritrovasse la 

strada giusta e si sentisse dire che, avendo sbagliato all’inizio, ha sbagliato comunque anche nel 

prosieguo, quando, ritrovata la strada giusta, è giunto alla meta. 

E’ vero, è stato fatto un errore di attribuzione all’inizio, come accade in maniera pressoché 

fisiologica in tutte le indagini ma tale errore è stato, però, eliminato e l’impianto motivazionale 

della sentenza si fonda sugli altri elementi iniziali e sulle risultanze sopravvenute. Il Sollecito 

non è stato condannato in forza della errata attribuzione dell’impronta, ma in forza di tutta una 

serie di elementi che sono quelli per così dire filtrati all’esito delle indagini ed è sugli elementi 

riportati dalla Corte che il Sollecito deve difendersi, non da quelli, ormai superati e rivelatisi 

errati, che non rilevano, se non storicamente, per illustrare l’iter, il percorso delle indagini, dal 

loro inizio alla fine. 

Quanto all’”errore” sulla telefonata al 112, la difesa Sollecito richiama un passaggio della 

sentenza della Corte in cui si prende posizione per la posteriorità dell’arrivo della Polizia 

Postale rispetto alla chiamata, fatta dal Sollecito, al 112. La Corte ha optato sul punto per la 

versione della difesa Sollecito, ma ha tratto le sue conclusioni da un complesso di elementi, tra 

cui quello attinente proprio le telefonate al 112 e su cui la Corte si è soffermata a p. 79 della 
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sentenza. E’ il punto in cui, di fronte alla richiesta dell’App. Ceppitelli Daniele, il Sollecito, che 

nulla avrebbe dovuto sapere in quel momento di quanto accaduto quella notte e soprattutto se 

effettivamente fosse stato asportato qualcosa alla Romanelli, risponde con sicurezza: “ No, non 

c’è furto” (vds. anche il verbale dell’udienza del 14.02.09, a p. 74).  

Come faceva il Sollecito ad assicurare l’App. Ceppitelli che nulla era stato asportato alla 

Romanelli che non era ancora giunta sul posto e non aveva potuto verificare che, in effetti, 

nulla le era stato asportato ? 

L’appellante, in un successivo profilo di impugnazione, sottolinea il fatto che proprio l’attesa 

dei due imputati fuori dalla casa di Via della Pergola e proprio la risposta del Sollecito che 

nulla era stato asportato confermavano la buona fede dei due che avrebbero, in caso contrario, 

tenuto un ben diverso atteggiamento.  

Di contro, si può rispondere che proprio facendosi trovare fuori dalla casa in attesa, avrebbero 

potuto cercare di fugare i sospetti, anche per il non trascurabile particolare che la casa di Via 

della Pergola era quella dove Amanda abitava e avrebbe suscitato perplessità il non trovarla 

quel mattino nei pressi della casa dove abitava. E questo sarebbe stato tanto più sospetto se si 

pensa che la notte del delitto, in quella casa, si trovavano solo le due coinquiline Meredith e 

Amanda.  

Passando all’ulteriore profilo d’appello del n. 4), cioè all’attesa dei due imputati fuori della 

casa di Via della Pergola, l’appellante prende in considerazione le ragioni addotte dalla Corte 

per giustificare la presenza dei due (tentativo di ostentare un senso di sicureza che avrebbe 

allontanato i sospetti da loro, possibilità di controllo dell’attività degli inquirenti offerte dal 

fatto di rimanere nei paraggi della casa e maggior forza che questo avrebbe dato all’attività 

simulatoria) per poi concludere che “nessuno di questi motivi trova minimo fondamento 

nell’istruttoria dibattimentale” (vds. appello a p. 124): cosa significa ? L’istruttoria 

dibattimentale ha provato la presenza dei due ragazzi all’esterno di Via della Pergola e tale 

circostanza è, d’altra parte, pacifica. Ma, quanto ai motivi di tale comportamento, essi si 

traggono per deduzione logica dall’accertata presenza in loco e non potevano essere 

direttamente provati, perché le uniche “fonti” non avrebbero potuto essere che gli imputati che 

avevano, invece, tutto l’interesse a mentire e che hanno comunque tenuto un comportamento 
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assolutamente contraddittorio e quantomeno sospetto (come, ad esempio, le incongruità del 

racconto di Amanda specie in ordine al fatto di avere fatto la doccia nonostante la porta aperta e 

le tracce di sangue o il “lapsus vocis” di Raffaele che al “112” dimostra di sapere che nulla è 

stato asportato quando ancora la Romanelli non era arrivata).  

Quanto ai commenti degli operatori sui brogliacci, certo gli stessi sono inaccettabili e 

sintomatici di un atteggiamento di certo non benevolo di singoli appartenenti della Squadra 

Mobile, rivolto non tanto all’imputato, quanto piuttosto dei familiari dello stesso.  

E si tratta di commenti risalenti alla fine di dicembre, molto successivi alle prime indagini e 

conseguenza, certo assolutamente inaccettabile, ma reale di un atteggiamento di inspiegabile, 

reiterata e grave ostilità dei familiari del Sollecito (e della cerchia di “amici” della Knox) verso 

gli inquirenti. 

Preteso errore circa le cause e le modalità del decesso. 

Sotto questo profilo, l’appello introduce dapprima una critica all’interpretazione, operata 

dalla Corte circa le piccole ferite da taglio a carico del palmo della mano.  

Secondo l’appellante, tali lesioni non potevano essere prodotte dall’azione di difesa della 

vittima, come sostenuto dalla Corte, ma avrebbero dovuto riferirsi più propriamente alla lesione 

prodotta sul palmo della mano da un frammento di vetro. E qui, l’appellante fornisce una 

pseudo spiegazione al perché non sia credibile quanto sostenuto dai primi giudici circa 

l’assenza di una traccia ematica sul frammento di vetro: per la Corte questo significa che il 

palmo della mano non è caduto sul frammento che sarebbe stato subito macchiato dal sangue 

della ferita. Tale spiegazione non convince l’appellante e non lo convince per il seguente 

motivo: poiché sul palmo della mano non c’è una lesività rilevante e non c’è emorragia e 

difettano tracce di sangue nel vetro, questo significa che la mano è caduta proprio sul vetro. 

L’assenza di tracce di sangue sul palmo e sul vetro, secondo l’appellante, è la prova che vi è 

stato contatto tra la mano e il vetro. E’ difficile trovare un “ragionamento” fondato su una 

premessa così fallace, quale quella di far derivare immediatamente un contatto dall’assenza di 

tracce di sangue nel palmo della mano e nel vetro. Ma non basta: la Corte, proseguendo nel suo 

ragionamento, alle pp. 160 e 161 della sentenza, coglie l’occasione del riferimento, fatto dal 

Prof. Introna, CT del Sollecito, al frammento di vetro per confutare l’ipotesi della difesa circa il 
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percorso che avrebbe seguito il fantomatico ladro, secondo la prospettazione difensiva : stanza 

Romanelli – soggiorno – bagno grande – soggiorno – corridoio – stanza di Meredith  Difficile 

che, in tutti questi passaggi, il frammento venga lasciato alla fine di un così lungo percorso. La 

presenza del frammento nella camera di Meredith significa che chi ruppe il vedtro nella stanza 

della Romanelli si portò, poi, subito dopo, in quella Di Meredith, dove lasciò il frammento. E 

che vi si fosse recato o per chiudere la porta o per coprire il corpo della vittima, nel contesto di 

un’attività di simulazione, posta in essere dopo l’uccisione della giovane ragazza inglese.     

Quanto al denudamento della vittima, l’ipotesi sostenuta dalla Corte (secondo cui il 

denudamento di Meredith fu successivo all’azione degli assalitori) appare del tutto convincente 

e in linea con le risultanze processuali e in particolare con la simulazione del furto, mentre 

l’ipotesi avanzata dal Prof. Introna (secondo cui Meredith era nuda dal bacino in giù quando 

irruppe nella stanza un unico aggressore che la prese di spalle e la violentò con una delle mani) 

appare totalmente avulsa dalle risultanze processuali e non è dato capire come mai la ragazza, 

dinanzi al frastuono derivante dalla rottura del vetro della stanza della Romanelli e alla 

successiva, inverosimile e, comunque, difficoltosa e non breve scalata del muro da parte 

dell’aggressore, non si sia posta in condizioni di difesa e sia rimasta invece mezza nuda, nella 

sua camera come se nulla fosse. 

Passando alla questione della dinamica del ferimento, si duole l’appellante che la Corte non 

abbia preso in considerazione i risultati dell’accertamento del CT del PM Dr. Camana che ha 

individuato il punto in cui la ragazza venne uccisa in quello prossimo all’angolo anteriore 

destro della camera. La Corte ha illustrato più che a sufficienza la dinamica dell’aggressione, 

soffermandovisi non solo alle pp. 165 – 166, ma anche alle pp. da 394 a 398, dove si precisa 

che Meredith stava in piedi nella stanza quando fu sottoposta alla brutale aggressione (vds. p. 

398 della sentenza). Non è dato comprendere la rilevanza o meno di una precisazione circa 

l’esatta posizione di Meredith nella stanza, al momento della morte, se nei pressi del luogo in 

cui fu rinvenuta cadavere o, più verosimilmente, spostata un metro circa più a destra e in 

avanti, verso l’armadio e l’angolo anteriore destro della stanza. Quello che la Corte ha 

sottolineato è che Meredith non poté essere vittima che di più persone e non si una sola (Rudi) 

come hanno continuamente ma inutilmente cercato di sostenere le difese.  
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VVaa  aanncchhee  aaggggiiuunnttoo  cchhee,,  pprroopprriioo  aa  pprrooppoossiittoo  ddeellllaa  ddiinnaammiiccaa  ddeell  ddeelliittttoo,,  ssii  èè  

mmaanniiffeessttaattoo  aappeerrttoo  ee  ddiicchhiiaarraattoo  ccoonnttrraassttoo  ttrraa  ii  dduuee  vvaalleennttii  CCCC..TTTT..  ddeeggllii  

iimmppuuttaattii,,  nneell  sseennssoo  cchhee,,  mmeennttrree  iill  PPrrooff..  IInnttrroonnaa  hhaa  rriitteennuuttoo  cchhee  llaa  vviittttiimmaa  ffoossssee  

ssttaattaa  ccoollppiittaa  ddaallllaa  ppaarrttee  ppoosstteerriioorree,,  iill  PPrrooff..  TToorrrree  hhaa  aammmmeessssoo  ddii  nnoonn  

ccoonnddiivviiddeerree  qquueessttaa  rriiccoossttrruuzziioonnee  ee  hhaa  rriibbaaddiittoo  cchhee,,  ppeerr  lluuii,,  MMeezz  èè  ssttaattaa  ccoollppiittaa  

ddaall  ddaavvaannttii  ((vvddss..  llee  rriissppoossttee  aallllee  ddoommaannddee  ddeell  PPMM  aa  pp..  4422  ddeell  vveerrbbaallee  

66..0077..0099)).. 

Mezzi che hanno provocato la morte. La ferita più grande in regione latero cervicale sinistra. 

Contesta l’appellante l’assunto della Corte, secondo cui le due incisure dell’epiglottide 

presuppongano l’estrazione completa della lama. Non è quello che dice la Corte: a p. 171 della 

sentenza quest’ultima esclude che le incisure dell’epiglottide siano la risultante di una 

reiterazione di colpi sullo stesso punto, con estrazione e successivo riaffondamento della lama. 

La Corte ritiene più verosimile, invece, che le incisure siano la risultante dei disperati 

movimenti di difesa della vittima che provocavano una sorta di “maciullamento” nei tessuti 

interessati e, al tempo stesso, un “piccolo movimento di allontanamento dell’arma (azione di 

difesa” a cui seguiva “un’opposta azione di riavvicinamento di chi la stava aggredendo e la 

teneva” (vds. la sentenza a p. 171).  

Osso ioide. L’appellante sostiene che la Corte avrebbe erroneamente ritenuto l’impatto del 

coltello con l’osso ioide come il motivo della mancata, completa penetrazione della lama: si 

veda l’appello a p. 157. Davvero si rimane sconcertati dall’assoluta improprietà del riferimento. 

La Corte stava spegando, infatti, che il dolo omicidiario che animava gli aggressori non era di 

tipo intenzionale, ma eventuale e, a riprova del fatto che non fu impiegato il massimo 

dell’energia “penetrante”, osserva che l’argomento “della lesione dell’osso ioide che starebbe a 

significare la grande violenza impiegata, potrebbe essere rovesciato per affermare che la forza 

impressa non era elevatissima, così che l’incontro con l’osso ioide non consentì alla lama di 

procurare una ferita profonda per tutta la lunghezza della lama stessa “ (vds. la sentenza a p. 

173). E’proprio il contrario di quello che afferma l’appellante che ha estrapolato soltanto la 

frase terminale, sganciandola dalla premessa e alterando così tutto il ragionamento della Corte 
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che dice: non fu usata una energia al massimo livello e se qualcuno sostiene che la rottura 

dell’osso ioide sarebbe sintomatica, invece, dell’impiego di una energia al massimo livello, la 

Corte risponde che la violenza era talmente contenuta in qualche modo dal dolo omicidiario 

eventuale che, ammesso che la lama avesse impattato con l’osso ioide, (persino) questo ne 

frenò la corsa. 

Impronta del manico del coltello. Secondo l’appellante, la Corte non avrebbe tenuto conto in 

particolare di quanto precisato dal Prof. Cingolani, all’udienza del 19.09.2009, secondo cui 

l’area ecchimotica sottostante la lesione più grave, in sede laterocervicale sinistra, sarebbe 

compatibile con la pressione esercitata dal manico di un coltello la cui lama sarebbe, quindi, 

penetrata completamente (vds. verbale di udienza 19.09.09, a p  98). E l’appellante cita in 

proposito alcune risposte alle domande che il difensore del Sollecito Avv. Rocchi rivolge al 

perito. Si tratta, però, di domande fatte su presupposti totalmente ipotetici: si parla di possibilità 

di compatibilità col menico del coltello e, in caso affermativo, il Prof. Cingolani risponde che 

se l’area ecchimotica fosse stata la risultante della pressione del manico di un coltello, la lama 

di questo sarebbe completamente entrata. 

Dimentica, però, l’appellante di aggiungere che il Presidente domanda se l’ecchimosi potesse 

essere compatibile anche con qualunque altra causa e il Prof. Cingolani risponde testualmente: 

“ E’ una lesione escoriativa, può essere compatibile con tutti i mezzi che sono in grado di 

produrre una lesione escoriativa, cioè con un mezzo contundente che strisci contro quella 

superficie. Indipendente “ (vds. il verbale 19.09.09, a p. 98).  

Dimentica di aggiungere l’appellante anche l’ulteriore risposta del Prof. Cingolani alla 

domanda del PM se nella perizia avessero tenuto conto della lesione escoriata ai fini 

dell’affermazione della “non incompatibilità”,  cioè della compatibilità, del coltello in 

sequestro con la lesione più grave (la IE 15). Il perito risponde: “ Certo, sì….Sì, sì, certo ne 

abbiamo tenuto conto”  (vds. il verbale 19.09.09 a p. 114).   

Ferita più piccola in regione laterocervicale sinistra. Non è dato comprendere perché mai la 

lunghezza del tramite dipartentesi dalla lesione più piccola della regione latero cervicale 

sinisztra, tramite di lunghezza pari a cm. 1,5, fosse tale da escludere l’assunto della Corte che la 

contenuta lunghezza di tale tramite dosse ricondursi all’azione di difesa posta in essere dalla 
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vittima overo dalla posizione che il colpitore o i colpitori e il colpito avrebbero potuto assumere 

nel corso dell’azione ovvero dall’intensità del dolo.  

Quanto alla “non incompatibilità” del coltello di cui al Rep. n. 36 con la lesione più profonda 

in area latero cervicale sx, i periti e i CC.TT. del PM e delle parti civili Kercher hanno sempre 

pienamente confermato la “non incompatibilità” di tale coltello con la lesione: in sede medico – 

legale non è infatti possibile esprimersi se non in termini di “compatibilità”, non nel senso di 

identità del coltello stesso rispetto a quello col quale fu prodotta la lesione maggiore. E 

l’eccesso di prudenza e di “scientificità” dei periti è tale che essi hanno preferito optare per una 

terminologia ancora più cauta: hanno detto che quel coltello non è incompatibile con la lesione. 

Incompatibile è ciò che non può adattarsi, non può conciliarsi con un termine di riferimento e 

che, quindi, esprime la radicale assenza di qualsivoglia possibilità di rapporto di pertunenza e 

di congruità con un altro termine di riferimento. Se i periti avessero concluso che il coltello in 

sequestro era incompatibile con la lesione più grande, voleva dire che tale coltello non poteva 

averla prodotta e che,  quindi, la stessa doveva essere stata prodotta con altro mezzo. Affermare 

la “non incompatibilità” vuol dire, invece, concludere per l’assenza di tale incongruità. 

Significa dire: non so se la lesione sia stata prodotta con quel determinato coltello in sequestro, 

ma certamente, in ipotesi (quella che si formula in ambito medico – legale), quel coltello 

potrebbe averla prodotta perché non presenta caratteristiche che rendano impossibile quella 

determinata lesione. 

II  ppeerriittii  hhaannnnoo,,  iinn  aallttrree  ppaarroollee,,  ssoottttoolliinneeaattoo  llaa  ““nnoonn  iinnccoommppaattiibbiilliittàà””  ttrraa  iill  ccoolltteelllloo  iinn  

sseeqquueessttrroo  MMaarriieettttii  ssttaaiinnlleessss  ee  qquueelllloo  cchhee,,  vveerroossiimmiillmmeennttee  iinnssiieemmee  aadd  uunn  aallttrroo  ttaagglliieennttee,,  

pprroovvooccòò  llaa  ffoonnddaammeennttaallee  lleessiioonnee  IIEE  1155::  ii  ppeerriittii,,  iinnffaattttii,,  ccoonnssiiddeerraannddoo  llee  ccaarraatttteerriissttiicchhee  

ddeeggllii  aannggoollii  ddeellllaa  lleessiioonnee,,  hhaannnnoo  ccoonncclluussoo  cchhee  ddoovveevvaa  ttrraattttaarrssii  ddii  uunnoo  ssttrruummeennttoo  ddaa  ppuunnttaa  

ee  ddaa  ttaagglliioo,,  mmoonnoottaagglliieennttee,,  ccoommee  iill  ccoolltteelllloo  iinn  sseeqquueessttrroo  ee,,  ccoonnssiiddeerraattaa  ll’’iinncclliinnaazziioonnee  ddeell  

ttrraammiittee,,  hhaannnnoo  ccoonncclluussoo  cchhee  ““nneell  ccoommpplleessssoo  llee  ccaarraatttteerriissttiicchhee  ddeellll’’aarrmmaa  iinn  

sseeqquueessttrroo……..nnoonn  ccoonnttrraassttaannoo  ccoonn  qquueellllee  ddeellllaa  lleessiioonnee””  ((vvddss..  llaa  ppeerriizziiaa  aa  pp..  4466))..  IIll  ggiiuuddiizziioo  

ddii  ““nnoonn  iinnccoommppaattiibbiilliittàà””,,  aa  ccuuii  eevviiddeenntteemmeennttee  ssii  ddoovvrreebbbbee  ccoonnttrraappppoorrrree  qquueelllloo  ddii  

““iinnccoommppaattiibbiilliittàà””,,  èè  uunn  ggiiuuddiizziioo  cchhee  rriisseennttee  ddeellll’’eessaassppeerraattaa  ccaauutteellaa  lleessssiiccaallee  ddeeii  mmeeddiiccii  ––  

lleeggaallii  cchhee  cceerrccaannoo,,  iinn  ttuuttttii  ii  mmooddii,,  ddii  eevviittaarree  ““ccoonnttaammiinnaazziioonnii””  ddii  ttiippoo  ““cciirrccoossttaannzziiaallee””  ee  
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““ffaattttuuaallee””  nneeii  ggiiuuddiizzii  ddii  nnaattuurraa  sscciieennttiiffiiccaa  mmaa,,  ddaall  lloorroo  ppuunnttoo  ddii  vviissttaa,,  ssaarreebbbbee  ccoommuunnqquuee  

ddaa  ddeeffiinniirree  ““nnoonn  iinnccoommppaattiibbiillee””,,  cciiooèè,,  ppeerr  iill  vvoollggoo  ee  ii  ggiiuurriissttii,,  ““ccoommppaattiibbiillee””..  LL’’uunniiccoo  

eelleemmeennttoo  ddii  dduubbbbiioo,,  ccaarraatttteerriizzzzaattoo  ddaallllaa  ddiissccrreeppaannzzaa  ttrraa  lluunngghheezzzzaa  ddeell  ttrraammiittee  ee  bbeenn  

mmaaggggiioorree  lluunngghheezzzzaa  ddeellllaa  llaammaa  ssii  ssppiieeggaa  ffaacciillmmeennttee  ppeerrcchhéé  ““ttaallee  ddaattoo  ppuuòò  ttrroovvaarree  

rraaggiioonnee  ddii  ggiiuussttiiffiiccaazziioonnee  nneellll’’iinntteerrrruuzziioonnee  ddeell  ppeerrccoorrssoo  ddeellllaa  llaammaa  iinn  pprrooffoonnddiittàà  ddoovvuuttoo  

oo  aallllaa  ffoorrzzaa  iimmpprreessssaa  ddaa  cchhii  llaa  mmaanneeggggiiaavvaa  oovvvveerroo  ddaallllaa  rreessiisstteennzzaa  ooffffeerrttaa  ddaaii  tteessssuuttii..  IIll  

ffaattttoo,,  iinnssoommmmaa,,  nn  oonn  ccoossttiittuuiissccee  iinnttrriinnsseeccaa  rraaggiioonnee  ddii  iinnccoommppaattiibbiilliittàà””  ((vvddss..  ppeerriizziiaa  aallllee  

pppp..  4466  ee  4477))..  AAggggiiuunnggoonnoo,,  ppiiùù  aavvaannttii,,  cchhee  llaa  llaarrgghheezzzzaa  ee  llaa  pprrooffoonnddiittàà  ddeellllaa  lleessiioonnee  

ddiippeennddee  eesssseennzziiaallmmeennttee  ddaall  rraappppoorrttoo  ddiinnaammiiccoo  ““ttaagglliieennttee  ––  tteessssuuttii””,,  iivvii  ccoommpprreessii  ii  

mmoovviimmeennttii  ddii  rreessiisstteennzzaa,,  ssppeessssoo  vviioolleennttii,,  ddeellllaa  vviittttiimmaa  ((vvddss..  ppeerriizziiaa  aa  pp..  4488))..  

SSuullllaa  ccoommppaattiibbiilliittàà  ddeell  ccoolltteelllloo  iinn  sseeqquueessttrroo  ddii  ccuuii  aall  rreeppeerrttoo  3366,,  iill  PPrrooff..  

BBaacccchhii  hhaa  ppiieennaammeennttee  ccoonnffeerrmmaattoo  ttaallee  ggiiuuddiizziioo  iinn  rreellaazziioonnee  aallllaa  lleessiioonnee  

mmaaggggiioorree  ((vvddss..  eessaammee  aallllee  pppp..  1111  ee  1122))  eedd  hhaa  ccoonnssiiddeerraattoo  nnoonn  oossttaattiivvii,,  aa  ttaallee  

ffoonnddaammeennttaallee  ggiiuuddiizziioo,,  ii  rriilliieevvii  ddeeii  CCCC..TTTT  ddeellllee  ddiiffeessee,,  ppooiicchhéé  llaa  lleessiivviittàà  èè  

ddiippeennddeennttee  ddaa  ttrrooppppii  ffaattttoorrii::  mmoommeennttoo  iinn  ccuuii  aavvvviieennee  iill  ffaattttoo,,  ffoorrzzaa  cchhee  hhaa  iill  

ttaagglliieennttee,,  mmoovviimmeennttii  rreecciipprrooccii  ddeellllaa  vviittttiimmaa  ee  ddeellll’’aauuttoorree  ee  ppoossiizziioonnii  ddaaggllii  

sstteessssii  aassssuunnttee  ((vvddss..  eessaammee  aa  pp..  1122))..  

    VVeenniiaammoo  aall  ppuunnttoo  77))..  PPrreetteessaa  eerrrroonneeaa  ddeetteerrmmiinnaazziioonnee  ddeellll’’oorraarriioo  ddeellllaa  mmoorrttee..    

    LL’’aappppeellllaannttee  hhaa  pprreessoo  iinn  ccoonnssiiddeerraazziioonnee  nn..  44  aassppeettttii  eevviiddeennzziiaattii  ddaallllaa  CCoorrttee,,  aassppeettttii  

ccoonncceerrnneennttii  iill  rriilliieevvoo  cchhee  iill  ppeessoo  ccoorrppoorreeoo  hhaa  nneellllaa  ddeetteerrmmiinnaazziioonnee  ddeellll’’oorraarriioo  ddeellllaa  

mmoorrttee..    

    LLaa  CCoorrttee,,  iinn  rreeaallttàà,,  hhaa  eeffffeettttuuaattoo  uunnaa  vvaalluuttaazziioonnee  ddeellll’’oorraarriioo  ddeellllaa  mmoorrttee  eessttrreemmaammeennttee  

aarrttiiccoollaattaa,,  ssooffffeerrmmaannddoovviissii  ddaa  pp..  117755  aa  pp..  118833,,  ddooppoo  aavveerree  pprreemmeessssoo  cchhee  ii  vvaarrii  ccrriitteerrii  

iinnddiivviidduuaattii  ppeerr  ffiissssaarree  ll’’oorraarriioo  ddeellllaa  mmoorrttee  pprreesseennttaannoo  ““uunnaa  eelleevvaattaa  ddiiffffiiccoollttàà  ddii  

aapppplliiccaazziioonnee  cchhee  ddeerriivvaa  ddaallllaa  pprreesseennzzaa  ddii  vvaarriiaabbiillii  cchhee  nnoonn  sseemmpprree  ppoossssoonnoo  eesssseerree  ttuuttttee  

ddeetteerrmmiinnaabbiillii  ee  mmiissuurraabbiillii  ccoonn  llaa  nneecceessssaarriiaa  pprreecciissiioonnee””  ((vvddss..  llaa  sseenntteennzzaa  aa  pp..  117755))..  EEdd  èè  
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cchhiiaarroo  cchhee  nneellllaa  ddeetteerrmmiinnaazziioonnee  ddii  ttaallee  mmoommeennttoo  ddeebbbbaa  ffaarrssii  rriiffeerriimmeennttoo  aanncchhee  aallllee  

rriissuullttaannzzee  ddii  ttiippoo  cciirrccoossttaannzziiaallee,,  nneellllee  qquuaallii  hhaannnnoo  uunn  ppeessoo  ddeecciissiivvoo  ll’’oorraarriioo  iinn  ccuuii  

MMeerreeddiitthh  ssaalluuttòò  PPuurrttoonn  SSoopphhiiee,,  ddooppoo  llaa  cceennaa  aa  ccaassaa  ddeellllee  ccoonnnnaazziioonnaallii  ee  iill  ggrriiddoo  

ddiissppeerraattoo  uuddiittoo  ddaallllaa  CCaappeezzzzaallii  ee  ddaallllaa  MMoonnaacccchhiiaa  ee  ii  ppaassssii  ssuullllee  ssccaalleettttee  ee  ssuullllaa  ppiiaazzzzoollaa,,  

uuddiittii  ddaallllaa  pprriimmaa  ee  ddaallaa  DDrraammiiss..    

    NNoonn  ppuuòò  nnoonn  ssoottttoolliinneeaarrssii,,  iinn  pprrooppoossiittoo,,  ppeerraallttrroo,,  ccoommee  ll’’uunniiccoo  aadd  aavveerr  aavvuuttoo  ddii  ffrroonnttee  

iill  ccaaddaavveerree  ddii  MMeerreeddiitthh  ee  aadd  aavveerrnnee,,  qquuiinnddii,,  ppoottuuttoo  aapppprreezzzzaarree  iill  ppeessoo,,  iinn  cciirrccaa  5500  kkgg..  

((vvddss..  llaa  sseenntteennzzaa  aa  pp..  117799)),,  ssiiaa  ssttaattoo  pprroopprriioo  iill  DDrr..  LLaallllii  ee  cchhee,,  qquuiinnddii,,  aabbbbiiaa  rraaggiioonnee  llaa  

CCoorrttee  nneelllloo  ssttiimmaarree  iill  ppeessoo  ddeellllaa  rraaggaazzzzaa  aattttoorrnnoo  aaii  5522  ––  5533  kkgg..,,  ccoonn  ccoonnsseegguueennttee  

ccoollllooccaazziioonnee  ddeellll’’oorraarriioo  ddeellllaa  mmoorrttee  aattttoorrnnoo  aallllaa  mmeezzzzaannoottttee  oo  ppooccoo  pprriimmaa..  IIll  ttuuttttoo,,  ssii  

ccoonnffeerrmmaa,,  iinn  ppeerrffeettttaa  aaddeerreennzzaa  aallllee  rriissuullttaannzzee  ccoommpplleessssiivvee  ddeellll’’iissttrruuttttoorriiaa  ddiibbaattttiimmeennttaallee..        

QQuuaannttoo  aall  ccoonntteennuuttoo  ggaassttrriiccoo,,  ll’’aappppeellllaannttee,,  rriicchhiiaammaannddoo  llee  aarrggoommeennttaazziioonnii  ddeell  CCTT  PPrrooff..  

IInnttrroonnaa  sseeccoonnddoo  ccuuii,,  ppooiicchhéé  ii  tteemmppii  ddeelllloo  ssvvuuoottaammeennttoo  ddeelllloo  ssttoommaaccoo  ssoonnoo  ddii  cciirrccaa  22  ––  33  

oorree  ddaallll’’iinniizziioo  ddeellll’’aassssuunnzziioonnee  ddeellll’’uullttiimmoo  ppaassttoo,,  aavvvveennuuttoo  vveerrssoo  llee  1188,,3300  ––  1199,,  

ll’’aaggggrreessssiioonnee  ssaarreebbbbee  aavvvveennuuttaa  aallllee  2211,,3300  cciirrccaa..  EE  ssii  cciittaa,,  aa  ccoonnffoorrttoo  ddii  ttaallii  

ccoonnssiiddeerraazziioonnii,,  llaa  ddeeppoossiizziioonnee  ddeell  PPrrooff..  UUmmaannii  RRoonncchhii,,  ppeerriittoo  iinn  sseeddee  ddii  iinncciiddeennttee  

pprroobbaattoorriioo..    

    EE’’  eemmeerrssoo  ppeerròò,,  iinn  sseeddee  ddii  iissttrruuttttoorriiaa  ddiibbaattttiimmeennttaallee,,  cchhee  èè  eessttrreemmaammeennttee  ddiiffffiicciillee  

ssttaabbiilliirree  ii  tteemmppii  ddeellllaa  ddiiggeessttiioonnee,,  cchhee  ssoonnoo  iinnfflluueennzzaattii  ddaa  uunnaa  mmoolltteepplliicciittàà  ddii  ffaattttoorrii  ((vvddss..  

sseenntteennzzaa  aa  pp..  118800))..    

    QQuueessttaa  ddiiffffiiccoollttàà  ddii  qquuaannttiiffiiccaarree  ii  tteemmppii  ddeelllloo  ssvvuuoottaammeennttoo  ddeelllloo  ssttoommaaccoo  èè  ssttaattaa  

ccoonnffeerrmmaattaa  iinn  ppiieennoo  ddaall  PPrrooff..  UUmmaannii  RRoonncchhii  ((vvddss..  pppp..  2200  ee  2222  ddeell  vveerrbbaallee  ddeell  1199..0099..0099))..  

IIll  ppeerriittoo  hhaa  iinnoollttrree  ssoottttoolliinneeaattoo,,  aalllluuddeennddoo  aalllloo  ssttoommaaccoo  ddii  MMeerreeddiitthh::  ““  BBeehh,,  iinn  ggrraann  ppaarrttee  

nnoonn  ssii  eerraa  ssvvuuoottaattoo””  ((vvddss..  vveerrbbaallee  ddeell’’uuddiieennzzaa  1199..0099..1100  aa  pp    2211))..  

    AAllllaa  ddoommaannddaa  ddeellllaa  ddiiffeessaa  qquuaannttoo  tteemmppoo  iimmppiieeggaassssee  lloo  ssttoommaaccoo  aa  ssvvuuoottaarrssii,,  iill  ppeerriittoo  hhaa  

rriissppoossttoo::  ““  èè  uunn  pprroobblleemmaa  aassssoolluuttaammeennttee  iinnddiivviidduuaallee  cchhee  nnoonn  èè  ccoossttaannttee……..ppeerr  llaa  sstteessssaa  

ppeerrssoonnaa””  ((vvddss..  pp..  2233  ddeell  vveerrbbaallee  ddeellllee  ddiicchhiiaarraazziioonnii  ddeell  ppeerriittoo))..  IIll  PPrrooff..  UUmmaannii  RRoonncchhii  hhaa  
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aaffffeerrmmaattoo  cchhee  ppoottrreebbbbeerroo  eesssseerree    nneecceessssaarriiee  aanncchhee  sseettttee  oorree  ((vvddss..  pp..  2233  ddeelllloo  sstteessssoo  

vveerrbbaallee))..    

  TTrraa  ii  CCCC..TTTT..  eessccuussssii,,  ppaarrttiiccoollaarree  aatttteennzziioonnee  mmeerriittaa  llaa  ddeeppoossiizziioonnee  lluucciiddiissssiimmaa  ee  

ppuunnttiigglliioossaa  ddeell  PPrrooff..  MMaauurroo  BBaaccccii,,  ttiittoollaarree  ddeellllaa  CCaatttteeddrraa  ddii  MMeeddiicciinnaa  lleeggaallee  

ddeellll’’UUnniivveerrssiittàà  ddii  PPeerruuggiiaa,,  sseennttiittoo  aallll’’uuddiieennzzaa  ddeell  1188..0044..0099..  SSuullll’’oorraarriioo  ddeellllaa  mmoorrttee,,  

iinn  ppaarrttiiccoollaarree,,  iill  PPrrooff..  BBaaccccii  hhaa  ccoonnffeerrmmaattoo  cchhee  iill  ddaattoo  iinneerreennttee  lloo  ssttaattoo  ddii  

ddiiggeessttiioonnee  ddeell  cciibboo,,  rraappppoorrttaattoo  aallll’’uullttiimmoo  ppaassttoo  ccoonnsseennttee  ddii  ccoollllooccaarree  llaa  ddaattaa  

ddeellllaa  mmoorrttee  ttrraa  llee  ttrree  ee  llee  qquuaattttrroo  oorree  ddaall  ccoommpplleettaammeennttoo  ddeell  ppaassttoo,,  cciiooèè  ttrraa  llee  

2211  --  2211,,3300  ee  llee  2233  ––  2244  ((vvddss..  eessaammee  PPMM  aa  pp..  88))  

    EEcccceeppiissccee,,  ppeerròò,,  ll’’aappppeellllaannttee  cchhee  llaa  CCoorrttee  hhaa  ppaarrllaattoo  ddeellllaa  ppoossssiibbiilliittàà  cchhee,,  aa  ccaauussaa  ddii  

uunnaa  nnoonn  ppeerrffeettttaa  cchhiiuussuurraa  ddeellllee  lleeggaattuurree  aa  lliivveelllloo  ddeell  dduuooddeennoo,,  mmaatteerriiaallee  ddiiggeessttiivvoo  

ssaarreebbbbee  ppoottuuttoo  sscciivvoollaarree  ddaall  dduuooddeennoo  aall  tteennuuee  mmaa  cchhee  iill  PPrrooff..  UUmmaannii  RRoonncchhii  nnoonn  hhaa  

ppaarrllaattoo  ddii  ttaallee  eevveenniieennzzaa..  LL’’aappppeellllaannttee  oosssseerrvvaa  cchhee  iill  DDrr..  LLaallii  llee  lleeggaattuurree  llee  aavveevvaa,,  ppeerròò,,  

aappppoossttee  ee  cciiòò  ssaarreebbbbee  ssuuffffiicciieennttee,,  sseeccoonnddoo  llaa  ddiiffeessaa  ddeell  SSoolllleecciittoo,,  aa  eesscclluuddeerree  lloo  

sscciivvoollaammeennttoo  ddeell  mmaatteerriiaallee..  SSii  ttrraattttaa  ddii  uunnaa  ccoonncclluussiioonnee  ddeell  ttuuttttoo  ggrraattuuiittaa  ppeerrcchhéé  nnoonn  èè  

ddaattoo  ccoommpprreennddeerree  ccoonn  cchhiiaarreezzzzaa  ssee  llaa  cchhiiuussuurraa  ffoossssee  ssttaattaa  pprreecciissaa  oo  ffoossssee  ssttaattaa  

iimmppeerrffeettttaa,,  nnoonn  ppootteennddoossii  ttrraarrrree    uunnaa  ccoonncclluussiioonnee  cceerrttaa  iinn  pprrooppoossiittoo  ddaall  ffiillmmaattoo  

ddeellll’’aauuttooppssiiaa..        

    FFrraammmmeennttoo  ddii  ffuunnggoo  nneellll’’eessooffaaggoo..  IInn  sseeddee  ddii  eessaammee  tteessttiimmoonniiaallee,,  aavvvveennuuttoo  

pprriinncciippaallmmeennttee  aallll’’uuddiieennzzaa  ddeell  33..0044..0099,,  ccoonn  uunnaa  pprroosseeccuuzziioonnee  iill  55  ggiiuuggnnoo  

ssuucccceessssiivvoo,,  iill  DDrr..  LLaallllii,,  ddooppoo  aavveerr  pprreecciissaattoo  cchhee,,  iinn  ooccccaassiioonnee  ddeell  pprriimmoo  

ssoommmmaarriioo  eessaammee  ddeell  ccaaddaavveerree,,  iinnddoossssaavvaa  ccaallzzaarrii  ee  ii  gguuaannttii  ddii  llaattttiiccee  sstteerriillii  ee  

ddooppoo  aavveerr  ccoonnffeerrmmaattoo  ll’’oorraarriioo  ddeellllaa  mmoorrttee  ttrraa  llee  2200,,0000  ddeell  pprriimmoo  nnoovveemmbbrree  ee  

llee  44  ddeell  22  nnoovveemmbbrree,,  hhaa  ccoonnffeerrmmaattoo,,  iinnffaattttii,,  cchhee  nneell  ttrraattttoo  ssuuppeerriioorree  

ddeellll’’eessooffaaggoo  èè  ssttaattoo  rriinnvveennuuttoo  uunn  ppiiccccoolloo  ffrraammmmeennttoo  ddii  ffuunnggoo  nnoonn  ddiiggeerriittoo  

((nnoonn  ffaacceennttee  ppaarrttee  ddeell  ppaassttoo  ccoonnssuummaattoo  iinn  VViiaa  BBoonntteemmppii  ee,,  qquuiinnddii,,  iinnggeerriittoo  
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ddooppoo  iill  rriittoorrnnoo  aa  ccaassaa))..    

LL’’eessaammee  ddeell  CCTT  ddeellllaa  PPrrooccuurraa,,  iill  PPrrooff..  MMaauurroo  BBaaccccii,,  ttiittoollaarree  ddeellll’’IIssttiittuuttoo  

MMeeddiicciinnaa  LLeeggaallee  ddeellll’’UUnniivveerrssiittàà  ddii  PPeerruuggiiaa  ((aa  ccuuii  aappppaarrttiieennee  aanncchhee  iill  DDrr..  

LLaallllii)),,  nnoommiinnaattoo  ddaa  qquueessttoo  PPMM  eexx  aarrtt..  335599  cc..pp..pp..,,  uunniittaammeennttee  aallllaa  DD..ssssaa  

LLiivviieerroo  ee  aall  PPrrooff..  MMaarrcchhiioonnnnii,,  mmeerriittaa  uunnaa  ppaarrttiiccoollaarree  aatttteennzziioonnee,,  ppeerr  llaa  

sseerriieettàà,,  llaa  lluucciiddiittàà  ee  llaa  eessaauussttiivviittàà  eevviiddeennzziiaattee  aallll’’uuddiieennzzaa  ddeell  1188..0044..0099..    

IIll  PPrrooff..  BBaaccccii  hhaa  ccoollllooccaattoo  ll’’oorraa  ddeellllaa  mmoorrttee  ttrraa  llee  2211  ––  2211,,3300  ee  llee  2233  ––  2244  

((vvddss..  iill  vveerrbbaallee  ddii  uuddiieennzzaa  aa  pp..  88));;  hhaa  ccoonnffeerrmmaattoo  iill  rriinnvveenniimmeennttoo  ddeell  ffuunnggoo  

nnoonn  ccoonnssuummaattoo  nneellllaa  cceennaa  ccoonn  llee  ccoonnnnaazziioonnaallii  ee,,  qquuiinnddii,,  ccoonnssuummaattoo  

ssuucccceessssiivvaammeennttee  aall  ssuuoo  rriieennttrroo  aa  ccaassaa  ((vvddss..  pp..  4444));;  hhaa  aanncchh’’eeggllii  ccoonnccoorrddaattoo  

ssuullllaa  ccoommppaattiibbiilliittàà  ddeell  ccoolltteelllloo  ddii  ccuuii  aall  rreepp..  3366  ccoonn  llaa  lleessiioonnee  ppiiùù  pprrooffoonnddaa  

((vvddss..  pppp..  1122  ee  1133));;  hhaa  pprreecciissaattoo  cchhee  MMeerreeddiitthh  èè  ssttaattaa  vviittttiimmaa  ddii  uunn  rraappppoorrttoo  

sseessssuuaallee  vviioolleennttoo  iinn  ccooiinncciiddeennzzaa  ccoonn  llaa  mmoorrttee  ((vvddss..  pp..  1199));;  cchhee  vvii  èè  ssttaattaa  

uunn’’eessccaallaattiioonn  ddii  vviioolleennzzee  ((vvddss..  pp..  4466))..  

PPuunnttoo  1111..  IIll  ccoonnccoorrssoo  ddii  ppeerrssoonnee  ssaarreebbbbee  ssmmeennttiittoo  ddaaggllii  aattttii..  LL’’aappppeellllaannttee,,  

ddooppoo  aavveerree  rriiccoonnoosscciiuuttoo  cchhee,,  ddaa  uunn  ppuunnttoo  ddii  vviissttaa  ggiiuurriiddiiccoo,,  iill  ““ccoonnccoorrssoo  ddii  

ppeerrssoonnee  nneell  rreeaattoo””  nnoonn  pprreessuuppppoonnee  llaa  pprreevviiaa  ccoonnoosscceennzzaa  ddeeii  ccoonnccoorrrreennttii  sstteessssii  

ttrraa  ddii  lloorroo  ((vvddss..  aappppeelllloo  aa  pp..  221133)),,  aaffffeerrmmaa  cchhee,,  ppeerròò,,  nneeii  rreeaattii  ddii  ssaanngguuee  aa  

ssffoonnddoo  sseessssuuaallee  ssii  ddeevvee  nneecceessssaarriiaammeennttee  pprreessuuppppoorrrree  uunn’’aaffffiinniittàà  ttaallee  ttrraa  ii  

ccoonnccoorrrreennttii  ““ddaa  ccoonnfflliiggggeerree  nneettttaammeennttee  ccoonn  llaa  ssiittuuaazziioonnee  pprroossppeettttaattaa  cchhee  vveeddee  

pprroottaaggoonniissttii  uunnaa  ccooppppiiaa  ddii  ffiiddaannzzaattii  eedd  uunnoo  ssccoonnoosscciiuuttoo””  ((vvddss..  pp..  221144))..    

IIll  qquuaaddrroo  ddeessccrriittttoo  ddaallll’’aappppeellllaannttee  nnoonn  ccoorrrriissppoonnddee,,  ppeerròò,,  iinn  aallccuunn  mmooddoo  aa  

cciiòò  cchhee  llaa  CCoorrttee  hhaa  ppoossttoo  iinn  eevviiddeennzzaa::  nneellllaa  ppaarrttee  iinniizziiaallee  ddeellllaa  pp..  2288  ((ee  aanncchhee  

aallllee  pppp..  2277  ee  3355))  ddeellllaa  sseenntteennzzaa..  LLaa  CCoorrttee  hhaa  ssoottttoolliinneeaattoo,,  iinnffaattttii,,  cchhee  RRuuddii  eerraa  
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uunn  ffrreeqquueennttaattoorree  ““ppiiuuttttoossttoo  aassssiidduuoo””  ddeell  ccaammppeettttoo  ddii  bbaasskkeett  cchhee  ssii  ttrroovvaa  

pprroopprriioo  aa  ppoocchhee  ddeecciinnee  ddii  mmeettrrii  ddaallllaa  ccaassaa  ddii  VViiaa  ddeellllaa  PPeerrggoollaa  ddii  ccuuii  

““ccoonnoosscceevvaa  uunn  ppoo’’  ttuuttttii  ii  rraaggaazzzzii””  cchhee  vvii  aabbiittaavvaannoo..  ““CCoonnoosscceevvaa  aanncchhee  llee  

rraaggaazzzzee,,  MMeerreeddiitthh  ee  AAmmaannddaa  ee  ppuurr  ppaarrllaannddoo  iinnddiiffffeerreenntteemmeennttee  ccoonn  lloorroo,,  

pprroovvaavvaa  uunnaa  ssppiiccccaattaa  aattttrraazziioonnee  ppeerr  AAmmaannddaa  ((vvddss..  llaa  sseenntteennzzaa,,  ttrraa  ll’’aallttrroo,,  aa  pp..  

338866))  ee  ssii  eerraa  iinnffoorrmmaattoo  ssuu  ddii  lleeii””..  IInn  ddeeffiinniittiivvaa,,  llaa  ““ccaassaa  ddii  VViiaa  ddeellllaa  PPeerrggoollaa  77  

eerraa  ppeerr  RRuuddii  GGuueeddee  uunnaa  ccaassaa  aammiiccaa  ee  ttaallee  ddoovveevvaa  aappppaarriirrggllii::  eerraa  aabbiittaattaa  ddaa  

aammiiccii  ee  ddaa  rraaggaazzzzee  ccoonn  llee  qquuaallii  ppootteevvaa  iinnttrraatttteenneerrssii  ee  nneeii  ccoonnffrroonnttii  ddii  uunnaa  

ddeellllee  qquuaallii  ((AAmmaannddaa))  aavveevvaa  iinntteerreessssee;;  iinn  ttaallee  ccaassaa  ppootteevvaa  ttrroovvaarree  ffaacciillee  ee  

iimmmmeeddiiaattaa  oossppiittaalliittaa””,,  ttaannttoo  cchhee  uunnaa  ddoommeenniiccaa  ddeellllaa  ffiinnee  ddii  oottttoobbrree  vvii  ssii  eerraa  

rreeccaattoo  aa  gguuaarrddaarree  uunnaa  ccoorrssaa  ddii  FFoorrmmuullaa  11””  ((vvddss..  sseenntteennzzaa  aa  pp..  2266)),,  mmeennttrree  iinn  

pprreecceeddeennzzaa,,  aattttoorrnnoo  aallllaa  mmeettàà  ddii  oottttoobbrree,,  aavveevvaa  aaddddiirriittttuurraa  ddoorrmmiittoo  nneellllaa  ccaassaa  

ddii  VViiaa  ddeellllaa  PPeerrggoollaa,,  ddooppoo  aavveerr  cchhiieessttoo  iinnffoorrmmaazziioonnii  ssuu  AAmmaannddaa,,  nnoonn  aannccoorraa  

lleeggaattaa  aa  SSoolllleecciittoo  ee  ddooppoo  eesssseerree  ssttaattoo  aanncchhee  iinn  ccoommppaaggnniiaa  ddeellllee  dduuee  rraaggaazzzzee  

((vvddss..  llaa  sseenntteennzzaa  aa  pp..  2266))..    

DDeessccrriivveerree  RRuuddii  ccoommee  uunnoo  ssccoonnoosscciiuuttoo  èè,,  ppeerrttaannttoo,,  ddeecciissaammeennttee  ffuuoorrii  lluuooggoo::  

eerraa  RRuuddii  cchhee  ccoonnoosscceevvaa  ddaa  tteemmppoo  ssiiaa  AAmmaannddaa  cchhee  MMeerreeddiitthh  eedd  èè  

eevviiddeennttiissssiimmaa  ll’’aattttrraazziioonnee  ddeellll’’iivvoorriiaannoo  vveerrssoo  AAmmaannddaa..  EErraa  RRaaffffaaeellee  sseemmmmaaii  

ll’’””uullttiimmoo  aarrrriivvaattoo””,,  ccoonnoosscciiuuttoo  ddaa  AAmmaannddaa  cciirrccaa  uunnaa  sseettttiimmaannaa  pprriimmaa  ddeeii  

ffaattttii..    

LL’’aappppeellllaannttee  aavveevvaa  pprreemmeessssoo  cchhee  iill  ccoonnccoorrssoo  ddii  ppeerrssoonnee  èè  ccoonnffiigguurraabbiillee  

aanncchhee  sseennzzaa  uunnaa  pprreevviiaa  ccoonnoosscceennzzaa  ee  uunn  pprreevviioo  aaccccoorrddoo  ddeeggllii  sstteessssii  ((iinn  ttaall  

sseennssoo  ssii  vveeddaa  CCaassss..  ppeenn..  SSeezziioonnii  UUnniittee  33..0055..0011  nn..  3311;;  CCaassss..  ppeenn..  SSeezz..  IIII  

55..1122..22000055  nn..  4444330011))..  AAddddiirriittttuurraa  llaa  ggiiuurriisspprruuddeennzzaa  rriittiieennee  ppeerrffeettttaammeennttee  
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ccoonnffiigguurraabbiillee  iill  ccoonnccoorrssoo  aanncchhee  nneell  ccaassoo  ddii  uunnaa  vvoolloonnttàà  cchhee  aaccccoommuunnii  llee  

ccoonnddoottttee  ddeeii  ppaarrtteecciippaannttii  aanncchhee  nneell  ““rreeppeennttiinnoo  ssvvoollggeerrssii  ddii  uunn  ffaattttoo  

iimmpprroovvvviissoo””  ((vvddss..  CCaassss..  SSeezz..  IIII,,  1166..0033..11999922  nn..  22881111))..  DDii  ttaallee  ccoorrrreettttaa  

pprreemmeessssaa,,  ll’’aappppeellllaannttee  nnoonn  hhaa  ppeerròò  iinn  aallccuunn  mmooddoo  tteennuuttoo  ccoonnttoo..  

MMaa  qquuii,,  dduuee  ddeeii  ttrree  ccoonnccoorrrreennttii  ssii  ccoonnoosscceevvaannoo  bbeenniissssiimmoo  ddaa  qquuaassii  uunnaa  

vveennttiinnaa  ddii  ggiioorrnnii,,  mmeennttrree  iill  tteerrzzoo  ddaa  uunnaa  sseettttiimmaannaa  nnoonn  ssii  ssttaaccccaavvaa  mmaaii  ddaa  

AAmmaannddaa  ee,,  aanncchhee  aa  vvoolleerr  iiggnnoorraarree  llee  tteessttiimmoonniiaannzzee  ddeell  KKookkoommaannii  ee  ddeell  

GGiiooffffrreeddii,,  iill  qquuaaddrroo  nnoonn  eerraa  cceerrttaammeennttee  qquueelllloo  pprroossppeettttaattoo  ddaallll’’aappppeellllaannttee,,  

aanncchhee  iinn  ccoonnssiiddeerraazziioonnee  ddeell  ffaattttoo  cchhee  RRuuddii  eerraa,,  ccoommee  ss’’èè  ddeettttoo,,  aassssiidduuoo  

ffrreeqquueennttaattoorree  aanncchhee  ddeell  ccaammppeettttoo  ddii  bbaasskkeett  ddii  VViiaa  ddeellllaa  PPeerrggoollaa  ee  llaa  ssuuaa  

aabbiittaazziioonnee  eerraa  vviicciinniissssiimmaa  aa  qquueellllaa  ddii  RRaaffffaaeellee  eedd  eennttrraammbbee  eerraannoo  vviicciinnee  aa  VViiaa  

ddeellllaa  PPeerrggoollaa..  EE’’  ssttaattoo  ppiiùù  vvoollttee  ssoottttoolliinneeaattoo  iinn  pprriimmoo  ggrraaddoo::  iill  ccoonntteessttoo  

uummaannoo  ee  ssppaazziiaallee  nneell  qquuaallee  eerraannoo  ccoollllooccaattii  ii  pprroottaaggoonniissttii  ddeellllaa  vviicceennddaa  èè  uunn  

ccoonntteessttoo  ddii  aassssoolluuttaa  ccoonnttiigguuiittàà,,  vvuuooii  ppeerr  llee  ddiimmeennssiioonnii  ddeellll’’aarreeaa  uurrbbaannaa  

iinntteerreessssaattaa  ((qquueellllaa  cchhee  ssii  ttrroovvaa  iimmmmeeddiiaattaammeennttee  aall  ddii  llàà  ddeellllaa  cceerrcchhiiaa  mmuurraarriiaa  

eettrruussccaa  ddeellllaa  cciittttàà,,  aa  ddiirreettttoo  ccoonnffiinnee  ccoonn  qquueelllloo  cchhee  vviieennee  llooccaallmmeennttee  ddeeffiinniittoo  

iill  ““BBuullaaggaaiioo””,,    cciiooèè  ccoonn  llee  ppeennddiiccii  nnoorrdd  oorriieennttaallii  eedd  oorriieennttaallii  ddeellllaa  cciittttàà  cchhee  

ddeeggrraaddaannoo  vveerrssoo  iill  TTeevveerree  ee  ccoonn  ll’’aappppeennddiiccee  uurrbbaannaa  nnoorrdd  oocccciiddeennttaallee,,  cciiooèè  

ccoonn  iill  qquuaarrttiieerree  ddii  PPoorrttaa  SSaanntt’’AAnnggeelloo))..  EE  ll’’aammbbiieennttee  uummaannoo  nneell  qquuaallee  qquueessttii  

ggiioovvaannii  eerraannoo  iinnsseerriittii  eerraa  qquueellll’’aammbbiieennttee  ddii  ssppoonnttaanneeaa  pprroommiissccuuiittàà  iinn  ccuuii  ttuuttttii  

ccoonnoossccoonnoo  ttuuttttii  cchhee  ccaarraatttteerriizzzzaa  ggllii  aammbbiieennttii  ggiioovvaanniillii  ddeellllee  ppiiccccoollee  oo  

ccoonntteennuuttee  cciittttàà  uunniivveerrssiittaarriiee..  PPaarrllaarree  iinn  qquueessttaa  ssiittuuaazziioonnee  ddii  rriiggiiddee  ddiissttiinnzziioonnii  

ddii  ccoonnoosscceennzzee  ee  ddii  aallttrreettttaannttoo  ffoorrmmaallii  rraappppoorrttii  ddii  mmaaggggiioorree  oo  mmiinnoorree  

ccoonnffiiddeennzzaa  ttrraa  ggiioovvaannii,,  ssttuuddeennttii  ee  nnoonn,,  cchhee  aabbiittaavvaannoo  ee  vviivveevvaannoo  iinn  uunn  rraaggggiioo  
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ddii  uunn  cceennttiinnaaiioo  ddii  mmeettrrii  oo  ppooccoo  ppiiùù  ee  iinn  ccuuii  llaa  rraaggaazzzzaa  ddii  SSeeaattttllee  eerraa  uunn  ppoo’’  iill  

ppuunnttoo  ddii  ccoonnvveerrggeennzzaa  ddeeggllii  iinntteerreessssii  ddii  dduuee  rraaggaazzzzii,,  uunnoo  ccoonnoosscciiuuttoo  ddaa  cciirrccaa  

uunnaa  sseettttiimmaannaa,,  ll’’aallttrroo  ddaa  uunnaa  vveennttiinnaa  ddii  ggiioorrnnii  ee  iinn  ccuuii  qquueessttii  uullttiimmii  aabbiittaavvaannoo,,  

ppeerr  ddii  ppiiùù,,  aa  ppoocchhii  mmeettrrii  ddii  ddiissttaannzzaa  ll’’uunnoo  ddaallll’’aallttrroo,,  ssiiggnniiffiiccaa  vvoolleerr  iiggnnoorraarree  

uunnaa  rreeaallttàà  cchhee  eemmeerrggee  pprreeppootteennttee  ddaallllaa  sstteessssaa  ccoonnffoorrmmaazziioonnee  ddeeii  lluuoogghhii..    

PPuunnttoo  1122..  ““IIll  ccoonnddiizziioonnaammeennttoo  ddeeii  mmeeddiiaa””..  QQuuii  vveerraammeennttee  rriieessccee  ddiiffffiicciillee  

ccaappiirree  aa  ccoossaa  ll’’aappppeellllaannttee  iinntteennddaa  rriiffeerriirrssii,,  aall  ddii  llàà  ddii  aaffffeerrmmaazziioonnii  ddeell  ttuuttttoo  

ggeenneerriicchhee  ee  cchhee  ppoottrreebbbbeerroo  ““rriittoorrcceerrssii””  ccoonnttrroo  lloo  sstteessssoo  aappppeellllaannttee..  SSee  ii  mmeeddiiaa  

iittaalliiaannii  ee  bbrriittaannnniiccii  hhaannnnoo,,  ppeerr  lloo  ppiiùù,,  aaggggrraavvaattoo  llaa  ppoossiizziioonnee  ddeeggllii  iimmppuuttaattii,,  

nnoonn  ssii  ppuuòò  cceerrttoo  ddiirree  cchhee  ii  mmeeddiiaa  oo  aammbbiieennttii  ddii  pprreessssiioonnee  ssttaattuunniitteennssii  llii  

aabbbbiiaannoo  sseegguuiittii..  TTuutttt’’aallttrroo..  QQuuaassii  ttuuttttii,,  ssaallvvoo  ttrraassccuurraabbiillii  eecccceezziioonnii,,  hhaannnnoo  

tteessoo  aa  pprreesseennttaarree  RRuuddii  ccoommee  ll’’uunniiccoo  ccoollppeevvoollee  ee  ii  dduuee  iimmppuuttaattii  ““bbiiaanncchhii””  

ccoommee  vviittttiimmee  ddii  uunn  eerrrroorree  ggiiuuddiizziiaarriioo..    

GGllii  uunniiccii  nnoommii  cchhee  ll’’aappppeellllaannttee  ffaa  ssoonnoo  qquueellllii  ddii  KKookkoommaannii  ee  ddii  GGiiooffffrreeddii,,  iill  

pprriimmoo  ppeerrcchhéé  aavvrreebbbbee  rreessoo  ddiicchhiiaarraazziioonnii  ccoonnttrraaddddiittttoorriiee,,  iill  sseeccoonnddoo  ppeerrcchhéé  

pprreesseennttaattoossii  aa  ddiissttaannzzaa  ddii  uunn  aannnnoo  ddaall  ffaattttoo..  LLaa  CCoorrttee,,  ppeerròò,,  aa  ttoorrttoo  oo  aa  

rraaggiioonnee,,  nnoonn  nnee  hhaa  tteennuuttoo  ccoonnttoo  ee  ssee  iill  GGiiooffffrreeddii  ffoossssee  ssttaattoo  aanniimmaattoo  ddaa  

ppuullssiioonnii  ddii  ““pprroottaaggoonniissmmoo  ggiiuuddiizziiaarriioo””,,  ppeerrcchhéé  aavvrreebbbbee  ddoovvuuttoo  aatttteennddeerree  ccoossìì  

ttaannttoo  ??  SSii  ssaarreebbbbee  pprreesseennttaattoo  ssuubbiittoo,,  ssppiinnttoo  ddaallllaa  ssuuaa  ppuullssiioonnee..  

LLaa  vveerriittàà  èè  uunn’’aallttrraa,,  pprroopprriioo  ll’’eessaattttoo  ccoonnttrraarriioo  ddii  qquueelllloo  cchhee  aaffffeerrmmaa  

ll’’aappppeellllaannttee..  LLaa  ggeennttee  tteennddee  aa  nnoonn  aavveerree  ““nnooiiee””,,    aa  ““ffaarrssii  ii  ffaattttii  pprroopprrii””,,  aa  nnoonn  

eessppoorrssii  aa  pprreessssiioonnii  mmeeddiiaattiicchhee  ee  aa  nnoonn  eessppoorrssii  aallll’’eessaammee  iinnccrroocciiaattoo  ee  aa  

ppoossssiibbiillii  oo  iimmmmaaggiinnaarriiee  rriittoorrssiioonnii..  SSeemmbbrraa  cchhee  ll’’aappppeellllaannttee  iiggnnoorrii  qquuaannttoo  ssiiaa  

ffoorrttee  llaa  pprreessssiioonnee  mmeeddiiaattiiccaa  ddiirreettttaa  ssppeessssoo  pprroopprriioo  ccoonnttrroo  llaa  ggiiuussttiizziiaa  ee  cchhii  llaa  
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rraapppprreesseennttaa  eedd  aammmmiinniissttrraa  ee  ccoommee  ttuuttttoo  cciiòò  iinncceennttiivvii  ssppeessssoo  uunn  aatttteeggggiiaammeennttoo  

ddii  nnoonn  ccoollllaabboorraazziioonnee  ccoonn  ggllii  iinnqquuiirreennttii,,  ttaannttoo  cchhee  ssppeessssoo  ii  ppoossssiibbiillii  tteessttii,,  cchhee  

ssoonnoo  cchhiiuussii  vveerrssoo  PPoolliizziiaa  ee  MMaaggiissttrraattuurraa,,  lloo  ssiiaannoo  ddii  mmeennoo  ccoonn  ii  ggiioorrnnaalliissttii  

cchhee  llii  rriicceerrcchhiinnoo..    

EE’’  vvoolleerr  iiggnnoorraarree  cchhee  eessiissttee,,  ppuurrttrrooppppoo,,  iinn  IIttaalliiaa,,  ooggggii,,  ssppeessssoo  aanncchhee  aa  ccaauussaa  

ddeellllee  iinneeffffiicciieennzzee,,  rreeaallii  oo  pprreessuunnttee,,  ddeellllaa  GGiiuussttiizziiaa,,  uunn  aatttteeggggiiaammeennttoo  ddii  

ddiiffffiiddeennzzaa,,  ssee  nnoonn  ddii  oossttiilliittàà,,  vveerrssoo  ll’’aappppaarraattoo  ggiiuuddiizziiaarriioo  eedd  ii  ssuuooii  tteerrmmiinnaallii  

ddii  PPoolliizziiaa..  EE’’  iinn  qquueessttoo  cclliimmaa  ee  iinn  qquueessttoo  rriiffuuggiioo  ““pprriivvaattiissttiiccoo””  cchhee  vvaa  cceerrccaattoo  

iill  mmoottiivvoo  ppeerr  ccuuii  ttaannttii  eessiittaannoo  aadd  eessppoorrssii  ccoommee  tteessttiimmoonnii..  

EE’’  pprroopprriioo  ll’’eessaattttoo  ccoonnttrraarriioo  ddii  qquuaannttoo  ssii  ssoossttiieennee  nneellll’’aappppeelllloo..    

PPuunnttoo  1133..  LLaa  CCoorrttee  aavvrreebbbbee  ssbbaagglliiaattoo  aa  rriitteenneerree  ssiimmuullaattoo  iill  ffuurrttoo..  QQuueessttoo  

aassppeettttoo  èè  iill  ffuullccrroo  ddeellllaa  pprreesseennttee  vviicceennddaa  pprroocceessssuuaallee  eedd  èè  iill  pprriimmoo  ee  ppiiùù  

eevviiddeennttee  ttrraa  qquueellllii  ssuubbiittoo  eemmeerrssii  aaggllii  iinnqquuiirreennttii..  

LLaa  CCoorrttee  hhaa  aammppiiaammeennttee  ttrraattttaattoo  ll’’aarrggoommeennttoo  ssoopprraattttuuttttoo  ddaa  pp..  3355  aa  4444..      

PPrreesscciinnddeennddoo  ddaa  ccoonnssiiddeerraazziioonnii  ggeenneerraallii  qquuaallii  qquueellllaa  cchhee  aappppaarree  

aassssoolluuttaammeennttee  iinnvveerroossiimmiillee  cchhee  iill    ““  llaanncciiaattoorree  --  ssccaallaattoorree””,,  iiddeennttiiffiiccaattoo  ppeerr  

ll’’aappppeellllaannttee  nneell  RRuuddii,,  sscceegglliieessssee  llaa  ffiinneessttrraa  ppiiùù  aallttaa  ddaa  tteerrrraa  ee  llaa  ppiiùù  eessppoossttaa  aall  

ttrraaffffiiccoo  vveeiiccoollaarree  ee  aall  ttrraannssiittoo  aall  ppaarrcchheeggggiioo  iinnvveeccee  cchhee  qquueellllaa  ddeell  ttuuttttoo  ppiiùù  

aaggeevvoollee  ee  rriippaarraattaa  ddeellll’’aacccceessssoo  ddaallll’’iinnggrreessssoo  aallll’’aappppaarrttaammeennttoo  ssoottttoossttaannttee  ee  aall  

tteerrrraazzzziinnoo  cchhee  ddaavvaa  pprroopprriioo  ssuull  ccoorrrriiddooiioo  ddeellllaa  ccaassaa  ddoovvee  aabbiittaavvaannoo  llee  

rraaggaazzzzee..  AAnncchhee  uunnoo  ssccoonnoosscciiuuttoo  aavvrreebbbbee  pprreesscceellttoo  ttaallee  ssoolluuzziioonnee,,  mmaa  RRuuddii  

ffrreeqquueennttaavvaa  qquueellllaa  ccaassaa  ee  lloo  ssaappeevvaa  bbeenniissssiimmoo  qquuaallee  ffoossssee  llaa  vviiaa  ppiiùù  aaggeevvoollee  ee  

rriippaarraattaa  ppeerr  eennttrraarrvvii..  

    AAnnddiiaammoo  aavvaannttii..  DDooppoo  aavveerree  sscceellttoo  llaa  vviiaa  ppiiùù  aarrdduuaa  ee  ppiiùù  eessppoossttaa,,  iill  
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ssooggggeettttoo  ssii  ssaarreebbbbee  mmuunniittoo  ddii  uunnaa  ppiieettrraa  ddii  cciirrccaa  44  cchhiillii  ((ppeerr  llaa  pprreecciissiioonnee  

33,,885500  kkgg..,,  rriiccoonnoosscciiuuttaa  iinn  aauullaa  ddaall  SSoosstt..  CCoommmm..  NNaappoolleeoonnii  iill  2277..0022..0099))  

cchhee,,  eevviiddeenntteemmeennttee,,  nnoonn  ssii  ssaarreebbbbee  ppoorrttaattoo  ddiieettrroo  mmaa  aavvrreebbbbee  rraaccccoollttoo  ssuull  

ppoossttoo..    

LL’’IIsspp..  BBaattttiisstteellllii,,  ppeerr  iinncciissoo,,  hhaa  ddeessccrriittttoo  llaa  ppiieettrraa  ccoommee  aavveennttee  uunn  ddiiaammeettrroo  

ddii  2200  ––  2255  ccmm..  eedd  uunn  ppeessoo  ddii  44  ––  55  cchhiillii  ((vvddss..  ddiicchh..  ddeell  66..0022..0099,,  pp..  6677))..    

GGiiàà,,  iill  mmeeccccaanniissmmoo  sscceellttoo  ddaallll’’iippootteettiiccoo  ““llaanncciiaattoorree  ––  ssccaallaattoorree””  èè  ttaallmmeennttee  

ccoommpplliiccaattoo  ee  mmaacccchhiinnoossoo  ddaa  aappppaarriirree  ssuubbiittoo,,  ppeerr  cciiòò  ssoolloo,,  ddiiffffiicciillmmeennttee  

iippoottiizzzzaabbiillee..  IInnvveeccee  ddii  uunniiffiiccaarree  llee  aazziioonnii  iinn  uunnaa  ssoollaa  iinn  mmooddoo  ddaa  eessppoorrssii  iill  

mmeennoo  ppoossssiibbiillee  aaggllii  ssgguuaarrddii  ddeeii  ppaassssaannttii  ee  ddeeggllii  aauuttiissttii  cchhee  ttrraannssiittaavvaannoo  lluunnggoo  

VViiaa  ddeellllaa  PPeerrggoollaa,,  cceerrccaannddoo  ddii  iinnffrraannggeerree  iill  vveettrroo  ddii  uunnaa  ddeellllee  ffiinneessttrree  ccoonn  uunn  

ooggggeettttoo  ccoonnttuunnddeennttee  ee,,  ssuubbiittoo  ddooppoo,,  eennttrraarree  nneellll’’aappppaarrttaammeennttoo,,  lloo  ssccoonnoosscciiuuttoo  

ssii  ssaarreebbbbee  ddaapppprriimmaa  ppoossttoo  ddii  ffrroonnttee  aallllaa  rriinngghhiieerraa  ddii  lleeggnnoo  aall  ddii  llàà  ddeellllaa  qquuaallee,,  

oollttrree  lloo  ssppaazziioo  vvuuoottoo  cchhee  tteerrmmiinnaa  aallllaa  bbaassee  ddeellllaa  ccaassaa,,  cciirrccaa  ttrree  ––  qquuaattttrroo  mmeettrrii  

ssoottttoo,,  vvii  eerraa  llaa  ffiinneessttrraa  ddeellllaa  ccaammeerraa  ddeellllaa  RRoommaanneellllii..  

DDaa  llìì,,  lloo  ““ssccoonnoosscciiuuttoo””,,  llaanncciiaannddoo  uunnaa  ppiieettrraa  ddii  cciirrccaa  44  kkgg..,,  ddii  ddiimmeennssiioonnii  

rraagggguuaarrddeevvoollii,,  ccoommee  ssii  nnoottaa  ddaallllee  ffoottoo  cchhee  llaa  rriipprreennddoonnoo,,  ddaa  uunnaa  ddiissttaannzzaa  ddii  

cciirrccaa  ttrree  mmeettrrii,,  aavvrreebbbbee  cceennttrraattoo  lloo  ssppaazziioo  vvuuoottoo  ttrraa  llee  dduuee  ppeerrssiiaannee  

sseemmiiaappeerrttee  ddeellllaa  ccaammeerraa  ddii  MMeerreeddiitthh,,  ddeellllaa  llaarrgghheezzzzaa  ddii  cciirrccaa  4400  ccmm..,,  

ccoommee  rriinnvveennuuttoo  ddaallllaa  PPoolliizziiaa  PPoossttaallee..    

SSii  ppaarrllaa,,  iinnffaattttii,,  ddii  ppoossiizziioonnee  sseemmiiaappeerrttaa  ddeellllee  ppeerrssiiaannee  ppeerr  iinnddiiccaarree  llaa  

ccoonnddiizziioonnee  iinn  ccuuii  ffuurroonnoo  ttrroovvaattee  ddaallllaa  PPoolliizziiaa  cchhee  nnoonn  èè  aaffffaattttoo  qquueellllaa  iinn  ccuuii  

llaa  RRoommaanneellllii  llee  llaasscciiòò  aall  mmoommeennttoo  ddeellllaa  ppaarrtteennzzaa,,  cciiooèè  nneellllaa  ttaarrddaa  sseerraattaa  

ddeell  3311  oottttoobbrree  ((vvddss..  llee  ddiicchh..  ddeellllaa  RRoommaanneellllii  iinn  ddaattaa  77..0022..0099)),,  ccoommee  ssii  vveeddrràà  
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oollttrree..  

LLee  ppeerrssiiaannee,,  ppeerr  ddii  ppiiùù,,  pprreesseennttaavvaannoo  iill  lloorroo  ssppaazziioo  vvuuoottoo  nnoonn  

ppeerrppeennddiiccoollaarree  aall  llaanncciioo  ddeellllaa  ppiieettrraa,,  mmaa  ddeevviiaattoo  vveerrssoo  ddeessttrraa  ppeerr  cchhii  ssii  

ttrroovvaassssee  pprroopprriioo  ddiieettrroo  llaa  rriinngghhiieerraa  ddii  lleeggnnoo::  ccoommee  ssii  ppuuòò  oosssseerrvvaarree  ddaallllee  ffoottoo  

cchhee  rriipprroodduuccoonnoo  llee  ccoonnddiizziioonnii  ddeellllee  ppeerrssiiaannee  aall  mmoommeennttoo  ddeell  ssoopprraaggggiiuunnggeerree  

ddeellllaa  PPoolliizziiaa,,  iinnffaattttii,,  llaa  ppeerrssiiaannaa  ddeessttrraa  ((gguuaarrddaannddoo  vveerrssoo  llaa  ccaassaa))  eerraa  ssppoossttaattaa  

ppiiùù  iinnddiieettrroo  ddeellll’’aallttrraa  ee  lloo  ssccoonnoosscciiuuttoo  ttiirraattoorree  aavvrreebbbbee  aavvuuttoo  qquuiinnddii  uunnoo  

ssppaazziioo  ppiiùù  rriiddoottttoo  ddaattoo  iill  ddiivveerrssoo  lliivveelllloo  ddii  aappeerrttuurraa  ddeellllee  dduuee  ppeerrssiiaannee..    

EE’’  pprreessssoocchhéé  iimmppoossssiibbiillee  cchhee  aattttrraavveerrssoo  uunn’’aappeerrttuurraa  oorriieennttaattaa  vveerrssoo  ddeessttrraa  

ppootteessssee  ppaassssaarree  uunnaa  ppiieettrraa  ddii  qquueellllee  ddiimmeennssiioonnii,,  sseennzzaa  iimmppaattttaarree  ssuull  lleeggnnoo  ee  

ccaaddeerree  aa  tteerrrraa,,  aallllaa  bbaassee  ddeellllaa  ccaassaa  ee  pprreecciippiittaarree  ddooppoo  uunn  ppeerrccoorrssoo  ssiinniissttrroorrssoo,,  

pprraattiiccaammeennttee  ssoottttoo  uunnaa  sseeddiiaa  ee  ddaavvaannttii  aallll’’aappeerrttuurraa  ddii  uunnaa  bbuussttaa,,  sseeddiiaa  cchhee  

ll’’iippootteettiiccoo  llaanncciiaattoorree  ssii  ssaarreebbbbee  ttrroovvaattoo  aallllaa  ssuuaa  ssiinniissttrraa..  

AAllll’’uuddiieennzzaa  ddeell  2299..0055..0099  iill  VVQQAA  DDrr..  GGiiuusseeppppee  CCooddiissppoottii,,  DDiirreettttoorree  

ddeellll’’UUAACCVV  ((UUnniittàà  AAnnaalliissii  CCrriimmiinnee  VViioolleennttoo))  ddeell  SSeerrvviizziioo  ddii  PPoolliizziiaa  

SScciieennttiiffiiccaa  ––  DDiirreezziioonnee  CCeennttrraallee  AAnnttiiccrriimmiinnee  ddeellllaa  PPoolliizziiaa  ddii  SSttaattoo,,  hhaa,,  iinnffaattttii,,  

eesscclluussoo  cchhee  ll’’eennoorrmmee  ppiieettrraa  ppootteessssee  eesssseerree  ssttaattaa  llaanncciiaattaa  ddaa  ffuuoorrii  eedd  hhaa  

ssoottttoolliinneeaattoo  cchhee  llaa  ppoossiizziioonnee  ssttaattiiccaa  ddeellllaa  ppiieettrraa  eerraa  iinnccoommppaattiibbiillee  ccoonn  uunn  

llaanncciioo  ddaallll’’eesstteerrnnoo..  

MMaa  cc’’èè  ddii  ppiiùù,,  mmoollttoo  ddii  ppiiùù..  AAllll’’uuddiieennzzaa  ddeell  77..0022..0099,,  llaa  tteessttee  FFiilloommeennaa  

RRoommaanneellllii  cchhee  aavveevvaa  llaa  ddiissppoonniibbiilliittàà  ddeellllaa  ccaammeerraa  tteeaattrroo  ddeell  ““gg..pp..ss..””  

((ggeettttoo  ddii  ppiieettrraa  ccoonn  ssccaallaattaa)),,  rriissppoonnddeennddoo  ppiiùù  vvoollttee  aallllee  ddoommaannddee  ddeeii  PPMM,,  

hhaa  ddiicchhiiaarraattoo  ccoonn  pprreecciissiioonnee  cchhee,,  nneell  mmoommeennttoo  iinn  ccuuii  llaasscciiòò  llaa  ccaammeerraa  llaa  

sseerraa  ddeell  3311  oottttoobbrree,,  aavveevvaa  cchhiiuussoo  llee  ppeerrssiiaannee  ddeellllaa  ffiinneessttrraa  ddaallll’’iinntteerrnnoo,,  
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ccoommee  ffaacceevvaa  sseemmpprree::  vvddss..  pppp..  2266,,  9955  ee  9966..  HHaa  pprreecciissaattoo  aannccoorraa  cchhee  

cchhiiuuddeevvaa  sseemmpprree  llee  ppeerrssiiaannee  ee  cchhee  ssoolloo  qquuaallcchhee  vvoollttaa  llaasscciiaavvaa  aappeerrttee  llee  

aannttee  ddeellllaa  ffiinneessttrraa  ccooii  vveettrrii..        

LLaa  tteessttee  hhaa  ccoonncclluussoo  cchhee  llee  ppeerrssiiaannee  ffoorrzzaavvaannoo  ppeerr  llaa  ddiillaattaazziioonnee  ssuubbiittaa  

ddaall  lleeggnnoo  aa  ccaauussaa  ddeeggllii  ssbbaallzzii  ddii  tteemmppeerraattuurraa  mmaa  cchhee  lleeii  cchhiiuuddeevvaa  sseemmpprree  

llee  ppeerrssiiaannee  ee  llaa  sstteessssaa  ffiinneessttrraa..  HHaa  ccoonncclluussoo  ssuull  ppuunnttoo  ccoonn  

uunn’’aaffffeerrmmaazziioonnee  cchhee  cchhiiuuddee  llaa  qquueessttiioonnee::  ““  SSìì..  MMii  rriiccoorrddoo  ddii  aavveerrllaa  

cchhiiuussaa  aanncchhee  ppeerrcchhéé  ssaappeevvoo  cchhee  ssaarreeii  mmaannccaattaa  qquuaallcchhee  ggiioorrnnoo,,  

qquuiinnddii……””..    

LLaa  cchhiiuussuurraa  ddeellllee  ppeerrssiiaannee  èè  ssttaattaa  ccoonnffeerrmmaattaa  ddaallllaa  RRoommaanneellllii  aanncchhee  

rriissppoonnddeennddoo  aallllee  ddoommaannddee  ddeellll’’AAvvvv..  MMaaoorrii..  LLaa  tteessttee,,  ppooii,,  ssuu  

ccoonntteessttaazziioonnee  ddii  qquueesstt’’uullttiimmoo  cchhee  llee  hhaa  rriiccoorrddaattoo  cchhee  iinn  ddaattaa  33..1122..0077,,  

eessaammiinnaattaa  ddaa  qquueessttoo  PPMM,,  aavveevvaa  ddeettttoo  ::  ““  EE  llee  ppeerrssiiaannee  llee  aavveevvoo  ttiirraattee,,  

ppeerròò  ppeennssoo  ddii  nnoonn  aavveerrllee  cchhiiuussee””,,  hhaa  ccoonnffeerrmmaattoo  qquuaannttoo  ddiicchhiiaarraattoo  nneell  

vveerrbbaallee  iinn  qquueessttiioonnee  ee,,  aallllaa  ddoommaannddaa  ddeellll’’AAvvvv..  MMaaoorrii::  ““  QQuuiinnddii  llee  

ffiinneessttrree  eerraannoo  aaccccoossttaattee  ee  nnoonn  cchhiiuussee  ““,,  llaa  RRoommaanneellllii  hhaa  rriissppoossttoo  ddii  ssìì..  AAdd  

uulltteerriioorree  ddoommaannddaa  ddeell  PPrreessiiddeennttee  ddeellllaa  CCoorrttee,,  llaa  tteessttee  hhaa  pprreecciissaattoo  cchhee  iill  

rriiffeerriimmeennttoo  rriigguuaarrddaavvaa  llee  ppeerrssiiaannee..  

QQuuiinnddii  llaa  RRoommaanneellllii  hhaa  ttiirraattoo  llee  ppeerrssiiaannee,,  cciiooèè  llee  hhaa  aaccccoossttaattee  ssiinnoo  aa  

ffiissssaarrllee  ee  ccoommuunnqquuee  llee  hhaa  aaccccoossttaattee  ll’’uunnaa  aallll’’aallttrraa..  NNoonn  rriiccoorrddaa  ccoonn  

cceerrtteezzzzaa  ssee  llee  aavveessssee  cchhiiuussee..    

PPeerrssiiaannee  ttiirraattee  ee  aaccccoossttaattee  oo  cchhiiuussee  ee  pprreemmeennttii  ssuull  ddaavvaannzzaallee  ppeerr  llaa  

ddiillaattaazziioonnee  ssuubbiittaa  aa  ccaauussaa  ddeell  ccaallddoo,,  iill  ddiissccoorrssoo,,  ppeerr  cchhii  iinntteennddeessssee  ccoollppiirree  

iill  vveettrroo  rreettrroossttaannttee  ccoonn  uunnaa  ppiieettrraa  ddii  44  cchhiillii,,  llaanncciiaattaa  ddaallll’’aarreeaa  
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pprroossppiicciieennttee  aall  rreecciinnttoo  ddii  lleeggnnoo  ppoossttoo  iinn  pprraattiiccaa  ddii  ffrroonnttee  aallllaa  ffiinneessttrraa,,  aall  

ddii  llàà  ddeelllloo  ssppaazziioo  vvuuoottoo  cchhee  tteerrmmiinnaavvaa  aallllaa  bbaassee  ddeellll’’iimmmmoobbiillee,,  ccaammbbiiaa  

ppooccoo..  LLee  ppeerrssiiaannee,,  ppeerr  eesssseerree  ttiirraattee  ee  aaccccoossttaattee,,  ddoovveevvaannoo  eesssseerree  aa  

ccoonnttaattttoo  ttrraa  lloorroo  ee  ccoonn  pprreessssiioonnee  ssuull  ddaavvaannzzaallee,,  sseennzzaa  ssppaazzii  ttrraa  ddii  lloorroo  ee  

cceerrttaammeennttee  sseennzzaa  llaa  nnoonn  ttrraassccuurraabbiillee  sseemmiiaappeerrttuurraa  cchhee  pprreesseennttaavvaannoo  

aallll’’aarrrriivvoo  ddeellllaa  PPoolliizziiaa  PPoossttaallee..  AAllttrriimmeennttii  llaa  tteessttee  aavvrreebbbbee  ddeettttoo  ddii  aavveerree  

llaasscciiaattoo  llee  ppeerrssiiaannee  sseemmiiaappeerrttee..        

LLoo  ssccoonnoosscciiuuttoo  cchhee  ddaallll’’eesstteerrnnoo,,  mmuunniittoo  ddii  ppiieettrraa,,  aavveessssee  tteennttaattoo  ddii  ccoollppiirree  

llaa  ffiinneessttrraa,,  ssii  ssaarreebbbbee  ttrroovvaattoo  qquueellllaa  nnoottttee  llee  ppeerrssiiaannee  cchhiiuussee  oo,,  ccoommuunnqquuee,,  

ttiirraattee  ee  aaccccoossttaattee,,  cciiooèè  aa  ccoonnttaattttoo  mmaatteerriiaallee  ttrraa  lloorroo,,  sseennzzaa  ssppaazzii  vvuuoottii  ee,,  

ppeerr  ggiiuunnttaa,,  ““iinnccaassttrraattee””  ee  ““ffoorrzzaattee””  ssuull  ddaavvaannzzaallee  ee,,  llaanncciiaannddoo  llaa  ppiieettrraa,,  nnee  

aavvrreebbbbee  pprroovvooccaattoo  llaa  rroottttuurraa  ee  llaa  ccaadduuttaa  ddeellllaa  ppiieettrraa  sstteessssaa  aallllaa  bbaassee  

ddeellllaa  ccaassaa..  QQuueessttoo  èè  ttaannttoo  ppiiùù  vveerroo  nneellll’’iippootteessii  ddii  ““ttiirraaggggiioo  eedd  aaccccoossttaammeennttoo””  

ddeellllee  ppeerrssiiaannee  cchhee  aavvrreebbbbee  ccoommppoorrttaattoo  uunnaa  ppoossiizziioonnee  pprroommiinneennttee,,  vveerrssoo  

ll’’eesstteerrnnoo,,  ddii  eennttrraammbbii  ggllii  ssppiiggoollii  ddeell  ffrroonnttaallee  ddeellllee  ppeerrssiiaannee  ssuu  ccuuii  uunnaa  ppiieettrraa  

ddii  44  cchhiillii,,  llaanncciiaattaa  ddaallllaa  ppiiaazzzzoollaa  aavvrreebbbbee  iimmppaattttaattoo  ee  ssppiinnttoo  ccoonn  ffoorrzzaa  

aallll’’iinnddiieettrroo  vveerrssoo  ll’’iinntteerrnnoo  ddeellllaa  ccaammeerraa  ccoonn  pprreevveeddiibbiillii  rroottttuurree  ddeellllee  ssttrruuttttuurree  

iinn  lleeggnnoo,,  uussuurraattee,,  ppeerr  ppooii  pprreecciippiittaarree  aa  tteerrrraa..        

MMaa  llee  ppeerrssiiaannee  eerraannoo  sseemmiiaappeerrttee  ee  iinntteeggrree,,  aallll’’aarrrriivvoo  ddeellllaa  PPoolliizziiaa  ee  llaa  

ppiieettrraa  aallll’’iinntteerrnnoo..  QQuuaallccuunnoo  cchhee  aavveevvaa  llaa  ddiissppoonniibbiilliittàà  ddeellllaa  ccaassaa,,  oollttrree  aa  MMeezz,,  

llee  aavveevvaa  aappeerrttee  ddooppoo  llaa  ppaarrtteennzzaa  ddeellllaa  RRoommaanneellllii  ee  aavveevvaa,,  ddaallll’’eesstteerrnnoo,,  

ggeettttaattoo  llaa  ppiieettrraa  ee  oorrggaanniizzzzaattoo,,  ddaallll’’iinntteerrnnoo,,  llaa  mmeessssiinnsscceennaa  ooppppuurree  aavveevvaa  ffaattttoo  

ttuuttttoo  ddaallll’’iinntteerrnnoo  ddeellllaa  ccaammeerraa,,  llaasscciiaannddoo  ppooii  llee  ppeerrssiiaannee  iinn  qquueellllaa  ppoossiizziioonnee  

sseemmiiaappeerrttaa  vviissttaa,,  aall  ssuuoo  aarrrriivvoo,,  ddaall’’IIsspp..  BBaattttiisstteellllii  cchhee  ppaarrllaa  ddii  ffiinneessttrraa  ““uunn  ppoo’’  
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aappeerrttaa,,  ssìì……””  ((vvddss..  pp..  6666)),,  aa  ccoonnffeerrmmaa  ddeell  ffaattttoo  cchhee  llee  dduuee  ppeerrssiiaannee  eerraannoo  ccoommee  

ssii  pprreesseennttaannoo  nneellllaa  ffoottoo,,  qquuiinnddii  aavvvviicciinnaattee  ttrraa  lloorroo,,  nnoonn  ccoommpplleettaammeennttee  

aaccccoossttaattee  nnéé  aappeerrttee  aallllaa  mmaanniieerraa  ddeell  MM..lllloo  PPaassqquuaallee  llaa  ccuuii  CCTT  èè  ssttaattaa,,  

ppuurrttrrooppppoo,,  rriicchhiiaammaattaa  nneellll’’aattttoo  dd’’aappppeelllloo..      

IIll  ppaarrttiiccoollaarree  ddeeggllii  ooggggeettttii  mmeessssii  ssoottttoossoopprraa  ee  ddeeii  vveettrrii  cchhee  eerraannoo  ffiinniittii  ssoopprraa  

ggllii  iinndduummeennttii  ee  ggllii  ooggggeettttii,,  èè  ssttaattoo  rriiffeerriittoo  ccoonn  pprreecciissiioonnee,,  iinn  ppaarrttiiccoollaarree,,  

aanncchhee  ddaaggllii  aappppaarrtteenneennttii  aallllaa  PPoolliizziiaa  PPoossttaallee::  ll’’IIsspp..  BBaattttiisstteellllii  MMiicchheellee  hhaa  

ddiicchhiiaarraattoo  ddii  aavveerree  nnoottaattoo  ssuubbiittoo  llaa  ssttrraanneezzzzaa  ddii  qquueell  ““ffuurrttoo””  ee  ddii  aavveerr  ddeettttoo  

cchhiiaarraammeennttee  aadd  AAmmaannddaa  ee  aa  SSoolllleecciittoo  cchhee  nnoonn  ccrreeddeevvaa  ssii  ttrraattttaassssee  ddii  uunn  ffuurrttoo,,  

sseennzzaa  rriicceevveerree  aallccuunn  ccoommmmeennttoo  ddeeii  dduuee..  HHaa  pprreecciissaattoo  cchhee  llaa  ppiieettrraa  aavveevvaa  uunn  

ddiiaammeettrroo  ddii  2200  ––  2255  ccmm..,,  ddeell  ppeessoo  ddii  44  ––  55  cchhiillii  eedd  hhaa  ssoottttoolliinneeaattoo  iill  ffaattttoo  cchhee  

cciiòò  cchhee  lloo  iinnccuurriioossìì  ffuu  ssoopprraattttuuttttoo  iill  ffaattttoo  cchhee  ii  vveettrrii  ssttaavvaannoo  aanncchhee  ssoopprraa  ii  

vveessttiittii,,  ssppaarrssii  ppeerr  tteerrrraa  ((vvddss..  ddiicchh..  tteessttiimmoonniiaallii  ddeell  66..0022..0099,,  pp..  6655))..    

CChhee  ii  vveettrrii  rroottttii  ffoosssseerroo  ssoopprraa  ii  vveessttiittii  ssppaarrssii  ppeerr  tteerrrraa  lloo  hhaannnnoo  aaffffeerrmmaattoo  

ccoonn  aassssoolluuttaa  ssiiccuurreezzzzaa  ll’’AAssss..  CCaappoo  MMaarrzzii  FFaabbiioo  ((vvddss..  ddiicchh..  ddeell  66..0022..0099,,  pp..  

112277))  ee  iill  ffiiddaannzzaattoo  ddeellllaa  RRoommaanneellllii,,  ZZaarroollii  MMaarrccoo  ((vvddss..  ddiicchh..  ddeell  66..0022..0099,,  pp..  

117788,,  vvddss..  ddiicchh..  ddeell  66..0022..0099,,  pp..  112277))    

LL’’iippootteettiiccoo  llaaddrroo  aavveevvaa  mmeessssoo  aa  ssooqqqquuaaddrroo  llaa  ssttaannzzaa,,  mmaa  nnoonn  aavveevvaa  rruubbaattoo  

nnuullllaa::  lloo  ccoonnssttaattaa  llaa  ddiirreettttaa  iinntteerreessssaattaa,,  llaa  RRoommaanneellllii  ((vvddss..  ddiicchh..  ddeell  66..0022..0099,,  

pp..  4411)),,  mmaa,,  pprriimmaa  aannccoorraa  ddeellll’’aarrrriivvoo  ddii  ZZaarroollii,,  ddeellll’’AAllttiieerrii,,  ddeellllaa  

RRoommaanneellllii  ee  ddeellllaa  GGrraannddee,,  lloo  sstteessssoo  SSoolllleecciittoo  aavveevvaa  mmoossttrraattoo  aallll’’AAssss..  

CCaappoo  MMaarrzzii  llaa  ccaammeerraa  ddeellllaa  RRoommaanneellllii  eedd  aavveevvaa  ccoommmmeennttaattoo::  ““  

SSttrraanniissssiimmoo,,  nnoonn  èè  ssttaattoo  aassppoorrttaattoo  nnuullllaa……..””  ((vvddss..  ddiicchh..  ddeellll’’AAssss..  CCaappoo  

MMaarrzzii  iinn  ddaattaa  66..0022..0099  aallllee  pppp..  112244  ee  112255))..      
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QQuueessttii  ssoonnoo  ddeeii  ppuunnttii  ffeerrmmii  cchhee  cchhiiuuddoonnoo  llaa  qquueessttiioonnee..  AA  nnuullllaa  rriilleevvaa  

rriicchhiiaammaarree  eeppiissooddii  iinn  ccuuii  ssaarreebbbbee  ssttaattoo  ccooiinnvvoollttoo  iill  RRuuddii,,  aavvvveennuuttii  aa  PPeerruuggiiaa  oo  

aaddddiirriittttuurraa  aa  MMiillaannoo..  CCoommee  ssii  ppuuòò  eesstteennddeerree,,  ddaa  ttaallii  eeppiissooddii  iinn  lluuoogghhii  ee  tteemmppii  

ddeell  ttuuttttoo  ddiivveerrssii,,  llaa  rreessppoonnssaabbiilliittàà  ddeell  RRuuddii  ppeerr  llaa  ssiimmuullaazziioonnee  ddeell  ffuurrttoo  nneellllaa  

ccaammeerraa  ddeellllaa  RRoommaanneellllii  ??  AAmmmmeessssoo  ee  nnoonn  ccoonncceessssoo  cchhee  RRuuddii  ssiiaa  ssttaattoo  

rreessppoonnssaabbiillee  ddeeii  ffaattttii  pprreecceeddeennttii,,  ccoommee  ssii  ppuuòò  ffaarr  ddiisscceennddeerree  llaa  ssuuaa  

rreessppoonnssaabbiilliittàà  iinn  uunn  eeppiissooddiioo  ddiivveerrssiissssiimmoo  aaccccaadduuttoo  iinn  aallttrroo  lluuooggoo  ee  tteemmppoo  ee,,  

ppeerr  ddii  ppiiùù,,  iinn  uunnaa  ccaassaa  ddoovvee  eerraa  aammppiiaammeennttee  ccoonnoosscciiuuttoo  ddaa  ttuuttttii  ccoolloorroo  cchhee  vvii  

aabbiittaavvaannoo  ??  

QQuuaannttii  aallttrrii  ssooggggeettttii  vviivvoonnoo  ddii  eessppeeddiieennttii  ee  ppoottrreebbbbeerroo  eesssseerree  ssttaattii  ccooiinnvvoollttii  

iinn  tteennttaattiivvii  ddii  ffuurrttoo  ??  DDaavvvveerroo  nnoonn  ssii  ccoommpprreennddee  qquuaallee  rraappppoorrttoo  llooggiiccoo  

ppoossssaannoo  aavveerree  qquueessttii  eeppiissooddii  ttrraa  lloorroo,,  ccoonnssiiddeerraattoo  ttrraa  ll’’aallttrroo  cchhee,,  ccoommee  

ggiiuussttaammeennttee  oosssseerrvvaattoo  ddaallllaa  CCoorrttee,,  RRuuddii  nnoonn  eerraa  mmiinniimmaammeennttee  ccoonnoosscciiuuttoo  nnéé  

ddaaggllii  AAvvvvooccaattii  BBrroocccchhii  ee  PPaallaazzzzoollii,,  nnéé  ddaall  TTrraammoonnttaannoo  nnéé,,  ttaannttoo  mmeennoo,,  ddaallllaa  

ddiirreettttrriiccee  ddeellll’’aassiilloo  ddii  MMiillaannoo,,  ddoovvee,,  ppeerr  ddii  ppiiùù,,  nnoonn  vvii  ffuu  aallccuunnaa  eeffffrraazziioonnee..  

MMaa  èè  iill  rraappppoorrttoo,,  iinn  aassttrraattttoo,,  ttrraa  eeppiissooddii  ccoommpplleettaammeennttee  ddiivveerrssii  ee  iinn  rreellaazziioonnee  

aaii  qquuaallii  nnoonn  èè  aaffffaattttoo  cceerrttaa  llaa  rreessppoonnssaabbiilliittàà  ddeell  GGuueeddee,,  cchhee  nnoonn  ppuuòò  

mmiinniimmaammeennttee  aaccccoogglliieerrssii  ee  nnoonn  ppuuòò  ttaacceerrssii  cciiòò  cchhee  èè  ssttaattoo  oosssseerrvvaattoo  ddaallllaa  

PPrrooccuurraa  iinn  sseeddee  ddii  ddiissccuussssiioonnee::  ggllii  iimmppuuttaattii  aavvrreebbbbeerroo  ddoovvuuttoo  ddiiffeennddeerrssii,,  nnoonn  

iinntteennttaarree  pprroocceessssii  aa  uunn  ccoommpplliiccee,,  ggiiuuddiiccaattoo  sseeppaarraattaammeennttee  ee  pprriivvoo  ddeellllaa  

ppoossssiibbiilliittàà  ddii  ddiiffeennddeerrssii  nneell  pprroocceessssoo  aa  ccaarriiccoo  ddeeggllii  iimmppuuttaattii..  PPeerr  ddii  ppiiùù,,  llaa  

pprreetteessaa  rreessppoonnssaabbiilliittàà  ddeell  GGuueeddee,,  iinn  uunn  ““pprroocceessssoo””  aa  ccaarriiccoo  ddii  aallttrrii,,  vvaarrrreebbbbee  

aauuttoommaattiiccaammeennttee  aa  ssccaaggiioonnaarree  qquueessttii  uullttiimmii..    

  AAggggiiuunnggeerree  cchhee,,  nneell  ffuurrttoo  iinn  ddaannnnoo  ddeeggllii  aavvvvooccaattii,,  eerraa  ssttaattaa  aacccceessaa  llaa  lluuccee  
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ddeell  bbaaggnnoo  ee  cchhee  nneellll’’aassiilloo  vvii  eerraa  ddeellllaa  ““ppiippìì””  ((cchhee  nneecceessssaarriiaammeennttee  ddoovveevvaa  

aappppaarrtteenneerree  aa  RRuuddii,,  nnoonn  ssii  ssaa  ppeerrcchhéé))  nneell  bbaaggnnoo  ddeeii  bbaammbbiinnii,,  ppeerr  ttrraarrnnee  

aannaallooggiiee  ccoonn  llaa  ddeeffeeccaazziioonnee  ddeell  RRuuddii  nneell  bbaaggnnoo  ggrraannddee  ddii  VViiaa  ddeellllaa  PPeerrggoollaa  

((vvddss..  aappppeelllloo  aa  pp..  222266))  ttooccccaa  ddeecciissaammeennttee  lliivveellllii  cchhee,,  nnoonnoossttaannttee  llaa  

ddrraammmmaattiicciittàà  ddeellllaa  vviicceennddaa,,  hhaannnnoo  uunn  cchhee  ddii  rriissiibbiillee..  

SSuullllaa  CCTT  PPaassqquuaallee  ssaarreebbbbee  mmeegglliioo  sstteennddeerree  uunn  vveelloo  ppiieettoossoo..  EE’’  ssttaattoo  uunn  

aauuttooggooaall  ddeellllaa  ddiiffeessaa  cchhee  ttuuttttoo  aavvrreebbbbee  ddoovvuuttoo  ffaarree  mmeennoo  cchhee  rriicchhiiaammaarree  llee  

aaffffeerrmmaazziioonnii  ddeell  CCTT  MMaarreesscciiaalllloo  PPaassqquuaallee..  

SSee  ssii  rriipprreennddoonnoo,,  iinnffaattttii,,  llee  ddiicchhiiaarraazziioonnii  ddeell  CCTT  aallll’’uuddiieennzzaa  ddeell  33..0077..0099,,  ssii  

rriimmaannee  ssiinncceerraammeennttee  eesstteerrrreeffaattttii  ddeellllaa  ccoommpplleettaa  ee  ccoosscciieennttee  eelliimmiinnaazziioonnee  

ddeellllee  ppeerrssiiaannee  ddaallll’’aasssseettttoo  ddeellllaa  ffiinneessttrraa  ddaa  aannaalliizzzzaarree  bbeenncchhéé  iill  MM..lllloo  

PPaassqquuaallee  ssaappeessssee  bbeenniissssiimmoo  cchhee  llee  ppeerrssiiaannee  vvii  eerraannoo,,  eeccccoommee..  

AAllll’’oosssseerrvvaazziioonnee  ddeell  PPMM  ccoommee  mmaaii  nnoonn  ffoosssseerroo  rraaffffiigguurraattee  llee  ppeerrssiiaannee  nneellllaa  

CCTT  ssuull  llaanncciioo  ddeellllaa  ppiieettrraa,,  iill  MM..lllloo  PPaassqquuaallee  hhaa  ccoonnffeessssaattoo  ccaannddiiddaammeennttee::  ““  

NNoonn  aabbbbiiaammoo……ppeerr  uunnaa……....ddiicciiaammoo  ppeerr  uunnaa  ccoommooddiittàà  ddii  rriipprreessaa……..””  ((vvddss..  pp..  

1199))..  AAdd  uunn’’uulltteerriioorree  ddoommaannddaa  ddeell  PPMM,,  pprroopprriioo  ddii  qquueelllloo  cchhee  ssttaa  oorraa  

ppaarreellaannddoo,,  ssee  uunnaa  ddeellllee  ppeerrssiiaannee  ffoorrzzaassssee  ee  nnoonn  ssii  ppootteessee  cchhiiuuddeerree,,  iill  CCTT  ddii  

ppaarrttee  SSoolllleecciittoo  hhaa  rriissppoossttoo::  ““  MMaa  qquueessttoo  ppaarrttiiccoollaarree……..SSiinncceerraammeennttee  nnoonn  lloo  

ssoo””  ((vvddss..  pp..  1199))..  AAdd  uunn  cceerrttoo  ppuunnttoo,,  èè  lloo  sstteessssoo  PPrreessiiddeennttee  cchhee  cchhiieeddee  aall  CCTT  

ddoovvee  aabbbbiiaa  mmeessssoo  llee  ppeerrssiiaannee  ee  iill  MM..lllloo  PPaassqquuaallee  rriissppoonnddee::  ““  NNoo  iioo  nnoonn  llee  hhoo  

mmeessssee  ppeerrcchhéé……..NNoonn  llee  hhoo  mmeessssee  ppeerrcchhéé  aappppuunnttoo  nneellllaa  ssppeerriimmeennttaazziioonnee  mmii  

iinntteerreessssaavvaa  ll’’iimmppaattttoo  ddeell  ssaassssoo  ssuull  vveettrroo..””  EE  aannccoorraa::  ““  CCiiooèè  iioo  nnoonn  ll’’hhoo  

ccoonnssiiddeerraattaa  llaa  ppeerrssiiaannaa  iinn  qquueessttoo  ccaassoo””    ((vvddss..  pp..  2211))..  

IIll  PPMM,,  oovvvviiaammeennttee  ppeerr  nnuullllaa  ssooddddiissffaattttoo  ddeellllee  ““rriissppoossttee””  ddeell  MM..lllloo  PPaassqquuaallee,,  
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iinnssiissttee,,  nnoonn  rriiuusscceennddoo  aa  mmaasscchheerraarree  qquueellllaa  cchhee  eeuuffeemmiissttiiccaammeennttee  ppoottrreemmmmoo  

ddeeffiinniirree  ppeerrpplleessssiittàà  ee  iill  CCTT  ccoonnffeessssaa::  ““  NNoonn  ccrreeddoo  cchhee  ccii  vvoogglliiaa  uunn  tteeccnniiccoo  ppeerr  

ddiirree  cchhee  ssee  llee  ppeerrssiiaannee  eerraannoo  aaccccoossttaattee  nnoonn  ppootteevvaa  ppaassssaarree  èè  oovvvviioo..””    

EE’’  vveerroo,,  nnoonn  èè  uunnaa  iinnvveennzziioonnee  ddeellllaa  PPrrooccuurraa..  EE’’  aa  pp..  2222  ddeell  vveerrbbaallee  33..0077..0099..    

CC’’èè  ddaa  rriimmaanneerree  eesstteerrrreeffaattttii..  SSee  lloo  ddiiccee  lluuii……..ee  iinnffaattttii  eerraannoo  aaccccoossttaattee,,  

iinnccaassttrraattee  ssuull  ddaavvaannzzaallee,,  ssii  ddiirreebbbbee  mmeegglliioo..  PPeeggggiioo  cchhee  nnoorrmmaallmmeennttee  cchhiiuussee..    

IIll  PPrreessiiddeennttee  DDrr..  MMaasssseeii,,  nnoonn  ssooddddiissffaattttoo,,  ttoorrnnaa  ddii  nnuuoovvoo  ssuullllee  ppeerrssiiaannee  mmaa  

iill  CCTT  èè  ““iirrrreemmoovviibbiillee””::  ““  llee  ppeerrssiiaannee  ppeerr  mmee  nneellllaa  ssppeerriimmeennttaazziioonnee  nnoonn  

eessiisstteevvaannoo……..””  ((vvddss..  pp..  3300))..    

QQuuaannddoo  ll’’AAvvvv..  MMaaoorrii,,  ddiiffeennssoorree  ddeell  SSoolllleecciittoo,,  rriipprreennddee  llee  ssuuee  ddoommaannddee,,  

cceerrccaa  ddii  ccoorrrreerree  aaii  rriippaarrii..  IInniizziiaa  llaa  ssuuaa  ddoommaannddaa  aa  pp..  5577  ddeell  vveerrbbaallee  ee  llaa  

ssiinntteettiizzzzaa  ddeeffiinniittiivvaammeennttee  nneellllaa  sseegguueennttee..  EE’’  cchhiiaarroo  cchhee  qquueellllee  ddiicchhiiaarraazziioonnii  

ssoonnoo,,  aa  ddiirr  ppooccoo,,  eessiizziiaallii  ppeerr  llaa  ddiiffeessaa  SSoolllleecciittoo  ee  aanncchhee  ppeerr  qquueellllaa  KKnnooxx..  EE  

aalllloorraa,,  ll’’AAvvvvooccaattoo  cceerrccaa,,  èè  iill  ccaassoo  ddii  ddiirrlloo,,  ddii  llaasscciiaarrssii  aappeerrttoo  uunnoo  ssppiirraagglliioo..  

BBaasstteerreebbbbee  ppooccoo..  BBaasstteerreebbbbee  cchhee  iill  CCTT  rriiccoonnoosscceessssee  cchhee,,  ssìì,,  ssiiaa  ppuurree  

vvaaggaammeennttee,,  hhaa  tteennuuttoo  iinn  ccoonnssiiddeerraazziioonnee  aanncchhee  uunnaa  mmiinnoorree  aannggoollaattuurraa  ddii  

aappeerrttuurraa..  IInn  qquueellllee  ccoonnddiizziioonnii,,  nnoonn  ssii  ppuuòò  ppeennssaarree  ddii  pprreetteennddeerree  aallttrroo..  EE  

cchhiieeddee::    ““  SSee  ffoossssee  ssttaattoo  uunnaa……..ll’’iippootteessii  èè  qquueessttaa  nnoonn  118800  ggrraaddii  mmaa  aadd  uunnaa  

aannggoollaattuurraa  ddiivveerrssaa,,  110000,,  112200  ggrraaddii  qquuiinnddii  uunn  sseemmii  aappeerrttoo  mmaa  ttaallee  ccoommuunnqquuee  

ddaa  ppeerrmmeetttteerree  ll’’eennttrraattaa  ddeellllaa  ppiieettrraa,,  lleeii  hhaa  ccoonnssiiddeerraattoo  qquueessttaa  iippootteessii  ??””  ((vvddss..  

pp..  5588))..  MMaa  èè    ttuuttttoo  vvaannoo  ppeerrcchhéé  iill  MM..lllloo  PPaassqquuaallee,,  iimmppllaaccaabbiillee,,  ttrroonnccaa  

bbrruussccaammeennttee  ee  iinneessoorraabbiillmmeennttee  llee  ““ssppeerraannzzee””  ddeellll’’AAvvvv..  MMaaoorrii::  ““  CCeerrttoo……iioo  

rriippeettoo  llaa  ppeerrssiiaannaa  nnoonn  ll’’hhoo  ccoonnssiiddeerraattaa  ee  ppeerrttaannttoo  ll’’hhoo  ccoonnssiiddeerraattaa  

ccoommpplleettaammeennttee  aappeerrttaa  ppeerrcciiòò  nnoonn……..””  ((vvddss..  pp..  5588))..    
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LL’’AAvvvv..  MMaaoorrii  ccaappiissccee  cchhee,,  ppuurrttrrooppppoo,,  nnoonn  ppuuòò  ppiiùù  iinnssiisstteerree..  IIll  CCTT  hhaa  cchhiiuussoo  

iill  ddiissccoorrssoo  sseennzzaa  aapprriirree  iill  vvaarrccoo  iinn  ccuuii  ssppeerraavvaa  llaa  ddiiffeessaa  SSoolllleecciittoo..              

QQuuiinnddii,,  nnoonnoossttaannttee  lloo  ssffoorrzzoo  ddeell  ddiiffeennssoorree,,  iill  CCTT  èè  ssttaattoo  ccaatteeggoorriiccoo  ee  

iinneessoorraabbiillee::  nneellllaa  ssuuaa  aannaalliissii,,  hhaa  pprreessuuppppoossttoo  cchhee  llee  ppeerrssiiaannee  ffoosssseerroo  

ccoommpplleettaammeennttee  aappeerrttee  ee  aa  ccoonnttaattttoo  ccoonn  llaa  ppaarreettee..  EE  ll’’AAvvvv..  MMaaoorrii  èè  ssttaattoo  

ccoossttrreettttoo,,  ccoonn  ddiissaappppuunnttoo,,  ccee  nnee  ssiiaammoo  aaccccoorrttii,,  aa  nnoonn  iinnssiisstteerree  ppiiùù  ssuu  qquueell  

ppuunnttoo  ffoonnddaammeennttaallee..    

NNoonn  ccrreeddeevvaammoo  cchhee  ll’’aappppeellllaannttee  ttoorrnnaassssee  ssuull  ppuunnttoo  iinn  aappppeelllloo..  LLaa  rriissppoossttaa  èè  

qquueellllaa  cchhee  aabbbbiiaammoo  ddaattoo,,  uuttiilliizzzzaannddoo  llee  sstteessssee  ddiicchhiiaarraazziioonnii  ddeell  CCTT  ddeell  

SSoolllleecciittoo..    

DDiissccoorrssoo  cchhiiuussoo..    

VVaa  aaggggiiuunnttoo  cchhee  nneessssuunnaa  ttrraacccciiaa  ddii  ssaanngguuee  èè  ssttaattaa  rriinnvveennuuttaa  ssuull  ddaavvaannzzaallee  

ddeellllaa  ffiinneessttrraa  ddeellllaa  RRoommaanneellllii  ee  llee  ggeerriittee  aallllee  mmaannii  ddeell  RRuuddii  nnoonn  hhaannnnoo,,  

qquuiinnddii,,  rraappppoorrttoo  ccoonn  llaa  pprreetteessaa  ““ssccaallaattaa””..  

    LLee  cchhiiaavvii..  PPeerrcchhéé  ssoonnoo  ssccoommppaarrssee  qquueellllee  ddeellllaa  ccaammeerraa  ddii  MMeerreeddiitthh  ??  SSee  

AAmmaannddaa  aavveevvaa  llee  ssuuee,,  ssii  cchhiieeddee  ll’’aappppeellllaannttee,,  cchhee  nneecceessssiittàà  aavveevvaa  ddii  

iimmppoosssseessssaarrssii  ddii  qquueellllee  ddeellllaa  vviittttiimmaa  ??  QQuueellllaa,,  eevviiddeennttiissssiimmaa,,  ddii  rriittaarrddaarree  iill  

ppiiùù  ppoossssiibbiillee  iill  rriinnvveenniimmeennttoo  ddeell  ccaaddaavveerree..  EE  ffaarrssii  ttrroovvaarree  aallll’’eesstteerrnnoo,,  iinnssiieemmee  

aall  SSoolllleecciittoo,,  ccoonn  llaa  ppoorrttaa  ddeellllaa  ccaammeerraa  ddii  AAmmaannddaa  cchhiiuussaa  aa  cchhiiaavvee  llii  aavvrreebbbbee  

tteennuuttii,,  iinn  tteeoorriiaa,,  aall  rriippaarroo  ddaa  ssoossppeettttii..  

AA  SSoolllleecciittoo  ssffuuggggee  ll’’aammmmiissssiioonnee  cchhee  nnuullllaa  èè  ssttaattoo  aassppoorrttaattoo..  AAppppuunnttoo,,  ccoommee  

ffaacceevvaa  aa  ssaappeerrlloo  ssee  nnoonn  ffoossssee  ssttaattoo  lluuii,,  iinnssiieemmee  aadd  AAmmaannddaa,,  iill  ssiimmuullaattoorree  ??  EE  

cceerrttee  aaffffeerrmmaazziioonnii  ppoossssoonnoo  ssffuuggggiirree..  SSii  ttrraattttaa  ddii  iinnvvoolloonnttaarriiee  aammmmiissssiioonnii,,  

ffaattttee  iinn  mmoommeennttii  ddii  ccoonncciittaazziioonnee  ee  ddii  ppaauurraa  ddii  eesssseerree  ssccooppeerrttii..  MMeennttiirree,,  
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iinnvveennttaarrssii  uunnaa  ssttoorriiaa  ffaallssaa,,  èè  mmoollttoo  ppiiùù  ddiiffffiicciillee  cchhee  ddiirree  llaa  vveerriittàà..  SSppeessssoo,,  

bbaassttaa  uunn  iinneevviittaabbiillee  aalllleennttaammeennttoo  ddeellll’’aatttteennzziioonnee  ee  ddeellllaa  ccoonncceennttrraazziioonnee  

iinnddiissppeennssaabbiillii  ppeerr  ssoosstteenneerree  ddeellllee  bbuuggiiee,,  ppeerr  llaasscciiaarrssii  aannddaarree  aadd  aammmmiissssiioonnii  

ccoommpprroommeetttteennttii::  llaappssuuss  vvoocciiss  oo  ffrreeuuddiiaannoo,,  ssii  ddiiccee..      

QQuuaannttoo  aall  ccoonntteennuuttoo  ddeellllaa  ccoonnvveerrssaazziioonnee  ttrraa  iill  GGuueeddee  ee  ll’’aammiiccoo  BBeenneeddeettttii  

ddeell  1199..1111..0077  ee  aall  ffaattttoo  cchhee,,  sseeccoonnddoo  ll’’aappppeellllaannttee,,  RRuuddii  ppaarrllaa  aa  qquueesstt’’uullttiimmoo  

ddeellllaa  nnoottiizziiaa  sseeccoonnddoo  ccuuii  nneellllaa  ccaassaa  vvii  ssaarreebbbbee  ssttaattoo  uunn  vveettrroo  rroottttoo,,  

ll’’aappppeellllaannttee  ssii  ddoommaannddaa  ccoommee  aavvrreebbbbee  ppoottuuttoo,,  RRuuddii,,  ssaappeerree  qquuaallee  ddeellllee  

ffiinneessttrree  ddeellllaa  ccaassaa  eerraa  ssttaattaa  uuttiilliizzzzaattaa  ddaall  llaaddrroo  ppeerr  eennttrraarree,,  vviissttoo  cchhee  ““nnoonn  eerraa  

mmaaii  ssttaattoo  aallll’’iinntteerrnnoo  ddii  qquueellllaa  ccaassaa””::  ccoossìì  ll’’aappppeelllloo  aa  pp..  223322..    

MMaa  ccoommee  ??  RRuuddii  eerraa  ssttaattoo  ppaacciiffiiccaammeennttee  ppiiùù  vvoollttee  iinn  qquueellllaa  ccaassaa..  NNoonn  ppuuòò  

ll’’aappppeellllaannttee  iiggnnoorraarree  qquueessttoo  ddaattoo..  EE  nnoonn  ssoolloo  eerraa  ssttaattoo  ppiiùù  vvoollttee  nneellllaa  ccaassaa,,  

mmaa  eerraa  uunn  hhaabbiittuuéé  ddeell  vviicciinniissssiimmoo  ccaammppeettttoo  ddii  bbaasskkeett..  SSaappeevvaa  ppeerrffeettttaammeennttee  

qquuaallii  ffiinneessttrree  ssii  aapprriisssseerroo  vveerrssoo  llaa  vviiaa  cchhee  ppoorrttaa  aallll’’UUnniivveerrssiittàà  ppeerr  SSttrraanniieerrii::  

eessaattttaammeennttee  qquueellllaa  ddii  AAmmaannddaa,,  qquueellllaa  ddii  FFiilloommeennaa  ee  qquueellllaa  aa  ddeessttrraa,,  mmaa  ccoonn  

iinnffeerrrriiaattaa,,  gguuaarrddaannddoo  vveerrssoo  llaa  ppoorrttaa  dd’’iinnggrreessssoo,,  nneell  llaattoo  cchhee  gguuaarrddaa  aall  

ppaarrcchheeggggiioo..    

DDaallllaa  ttaarrddaa  mmaattttiinnaattaa  ddeell  22  nnoovveemmbbrree,,  ggiioorrnnaalliissttii  ee  ccuurriioossii  eerraannoo  

ccoonnttiinnuuaammeennttee  aassssiieeppaattii,,  oollttrree  cchhee  ddaallllaa  ppaarrttee  ddeellllaa  vviiaa  cchhee  ppoorrttaa  aa  PPaallaazzzzoo  

GGaalllleennggaa  ee,,  qquuiinnddii,,  aallll’’UUnniivveerrssiittàà  ppeerr  SSttrraanniieerrii,,  ssuull  ppiiaazzzzaallee  aannttiissttaannttee  ddeell  

ppaarrcchheeggggiioo,,  ssoottttoo  llaa  ccaassaa  ddeellllaa  CCaappeezzzzaallii  eedd  eerraannoo  ppeerrffeettttaammeennttee  iinn  ggrraaddoo  ddii  

ccaappiirree  aa  qquuaallee  ccaammeerraa  ssii  rriiffeerriissssee  iill  pprreetteessoo  tteennttaattiivvoo  dd’’eeffffrraazziioonnee::  llaa  sscceellttaa  eerraa  

mmoollttoo  sseemmpplliiccee..  LLaa  ffiinneessttrraa  ppiiùù  ““aa  vvaallllee””,,  qquueellllaa  ddii  AAmmaannddaa  aavveevvaa  ii  vveettrrii  

cchhiiuussii,,  qquueellllaa  ppiiùù  iinnddiieettrroo,,  vveerrssoo  llaa  ssttrraaddaa,,  cciiooèè  qquueellllaa  ddeellllaa  RRoommaanneellllii,,  llii  
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aavveevvaa  aappeerrttii,,  mmeennttrree  llaa  ffiinneessttrraa  cchhee  ddaavvaa  vveerrssoo  iill  ppaarrcchheeggggiioo  aavveevvaa  llee  

iinnffeerrrriiaattee..  TTaannttoo  ppeerr  eesssseerree  cchhiiaarrii  ssuull  ppuunnttoo,,  ppooii,,  llaa  ffiinneessttrraa  ddeellllaa  vviittttiimmaa  vvii  

eerraa  ssoolloo  nneellllaa  ppaarreettee  cchhee  ddaavvaa  vveerrssoo  llaa  vvaallllaattaa..  NNoonn  vvii  eerraannoo  ffiinneessttrree  ddii  

MMeerreeddiitthh  nneell  llaattoo  vviissiibbiillee  ddaallllaa  ssttrraaddaa..    

RRuuddii,,  ssee  nnoonn  ccuurriioossòò  ddaall  tteerrrraazzzzoo  ddeell  ppaarrcchheeggggiioo,,  ppoottéé  ffaacciillmmeennttee  vveenniirree  aa  

ssaappeerree  qquuaallee  ffoossssee  llaa  ffiinneessttrraa  iinnffrraannttaa  aanncchhee  ddaallllee  ccoonnffiiddeennzzee  ddii  aammiiccii  

pprreesseennttii  oo  ddaa  ttrraassmmiissssiioonnii  tteelleevviissiivvee  oo  ddaa  aarrttiiccoollii  ddii  ggiioorrnnaallee  ppeerrcchhéé  nnoonn  ccii  

vvoolleevvaa  uunn  ggrraannddee  iinnttuuiittoo,,  iinn  qquueessttee  ccoonnddiizziioonnii,,  aa  ccaappiirree  qquuaallee  ffoossssee  ssttaattaa  llaa  

ffiinneessttrraa  ““bbeerrssaagglliioo””  ee,,  ccooll  ssuuoo  aammiiccoo,,  RRuuddii  nnoonn  ppuuòò  ffaarr  aallttrroo  cchhee  ddiirree  cchhee,,  

ffiinncchhéé  lluuii  eerraa  ssttaattoo  iinn  qquueellllaa  ccaassaa,,  nnoonn  vvii  eerraannoo  ffiinneessttrree  rroottttee..  GGiiàà,,  vveerriissssiimmoo,,  

llaa  rroottttuurraa  èè  ooppeerraa  ddii  AAmmaannddaa  ee  SSoolllleecciittoo  cchhee  ssoonnoo  ttoorrnnaattii  ssuull  ppoossttoo  

ssuucccceessssiivvaammeennttee  ppeerr  cceerrccaarree  ddii  ““ssiisstteemmaarree””  llaa  sscceennaa..  ..      

EE’’  eevviiddeennttee  cchhee  ssii  ttrraattttòò  ddii  ssiimmuullaazziioonnee,,  qquuiinnddii,,  ee  ggllii  uunniiccii  iinntteerreessssaattii  eerraannoo  

ccoolloorroo  aa  ccuuii  aavvrreebbbbee  ppoottuuttoo  eesssseerree  rriiffeerriittoo  iill  ddeelliittttoo..  SSii  rriiccoorrddii  cchhee  iinn  qquueell  

ppeerriiooddoo  ffeessttiivvoo,,  ii  rraaggaazzzzii  ddeell  ppiiaannoo  ddii  ssoottttoo  eerraannoo  aa  ccaassaa  lloorroo,,  nneellllee  MMaarrcchhee,,  

LLaauurraa  MMeezzzzeettttii  aa  MMoonntteeffiiaassccoonnee  ee  llaa  RRoommaanneellllii,,  ddaall  ffiiddaannzzaattoo,,  iinn  VViiaa  FFoonnttii  

CCooppeerrttee..  LLee  uunniicchhee  pprreesseennttii  eerraannoo  llee  dduuee  rraaggaazzzzee  ssttrraanniieerree,,  uunnaa  eerraa  llaa  vviittttiimmaa  

ee  ll’’aallttrraa  pprroopprriioo  AAmmaannddaa..  QQuueessttoo  èè  iill  ppuunnttoo..  

UUnn  aacccceennnnoo  aallllaa  pprreetteessaa  nnuulllliittàà  ppeerr  ddiiffeettttoo  ddii  ccoonntteessttaazziioonnee,,  llaasscciiaannddoo  

ll’’aarrggoommeennttoo  aall  ccoolllleeggaa  ddeellllaa  PPrrooccuurraa  GGeenneerraallee..  LL’’iimmmmuuttaazziioonnee  nnoonn  ccoonnsseennttiittaa  

ddeell  ffaattttoo  aannddrreebbbbee  rraavvvviissaattaa  nneell  ffaattttoo  cchhee  llaa  CCoorrttee  hhaa  rriitteennuuttoo  cchhee  llaa  lleessiioonnee  

mmiinnoorree,,  qquueellllaa  llaatteerroo  cceerrvviiccaallee  ddeessttrraa,,  ssaarreebbbbee  ssttaattaa  pprrooddoottttaa  ddaa  uunn  ccoolltteelllloo  

ppiiùù  ppiiccccoolloo  ee  ddiivveerrssoo  rriissppeettttoo  aa  qquueelllloo  ccoonntteessttaattoo,,  nnoonncchhéé  ppeerr  iill  ffaattttoo  cchhee  iinn  

sseenntteennzzaa  ssii  aalllluuddee  aallllaa  ppoossssiibbiillee  pprreesseennzzaa  ddii  uunn  tteerrzzoo  ccoolltteelllloo  ((vvddss..  pp..  223388  
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ddeellll’’aappppeelllloo))..  OOrrbbeennee,,  llaasscciiaannddoo  ppeerr  uunn  aattttiimmoo  ddaa  ppaarrttee  iill  pprreetteessoo  tteerrzzoo  

ccoolltteelllloo,,  llaa  ccoonntteessttaazziioonnee  ppaarrllaa  ddii  uucccciissiioonnee  mmeeddiiaannttee  ssttrroozzzzaammeennttoo  ee  sscchhoocckk  

mmeettaaeemmoorrrraaggiiccoo  ccoonn  ccoommppoonneennttee  aassffiittttiiccaa  ddeerriivvaattoo  ddaallllaa  lleessiioonnee  ppiiùù  

iimmppoorrttaannttee  aallllaa  rreeggiioonnee  llaatteerroo  ––  cceerrvviiccaallee  ssiinniissttrraa  ee  ddaa  aallttrraa  lleessiioonnee  iinn  

ppoossiizziioonnee  llaatteerraallee  ddeessttrraa  ddeell  ccoolllloo,,  ddaallll’’aarrmmaa  ddii  ccuuii  aall  RReeppeerrttoo  3366,,  iinn  ppiieennaa  

ccoonnffoorrmmiittàà  ccoonn  llaa  ddeeffiinniittiivvaa  rreellaazziioonnee  aauuttooppttiiccaa  ddeell  DDrr..  LLaallllii  ddeell  1122..0022..22000088,,  

pp..  5588..    

LLaa  CCoorrttee  hhaa  rriitteennuuttoo  ddiiffffiicciillmmeennttee  iippoottiizzzzaabbiillee  cchhee  llee  lleessiioonnii  aarrrreeccaattee  nneellllaa  

zzoonnaa  ssoottttoommeennttoonniieerraa  eedd  eevviiddeennzziiaattee  ddaaii  ppeerriittii  ddeell  GGIIPP  ssiiaannoo  rriiccoonndduucciibbiillii  

aallll’’aazziioonnee  ddii  uunn  uunniiccoo  ccoolltteelllloo  ((vvddss..  pp..  117700))..  HHaa  rriiffeerriittoo  llaa  lleessiioonnee  ppiiùù  ggrraavvee  ee  

qquueellllaa  cceennttrraallee,,  iinnssiieemmee  ccoonn  lloo  ssttrroozzzzaammeennttoo,,  nneell  ddeetteerrmmiinniissmmoo  ddeellllaa  mmoorrttee,,  

aall  ccoolltteelllloo  ddii  ccuuii  aall  ccaappoo  BB))  ddeellllee  iimmppuuttaazziioonnii  ((vvddss..  pppp..  117711  ee  sseegggg..  ddeellllaa  

sseenntteennzzaa))..  DDeellllee  dduuee  mmooddaalliittàà  ddii  ccoonnddoottttaa  cchhee  hhaannnnoo  ddeetteerrmmiinnaattoo  llaa  mmoorrttee,,  

ll’’uuttiilliizzzzoo  ddeellll’’aarrmmaa  iinn  sseeqquueessttrroo  hhaa  cceerrttaammeennttee  pprroovvooccaattoo  llaa  lleessiioonnee  mmaaggggiioorree  

ee  ddeecciissiivvaa..  LLaa  CCoorrttee  lloo  aaffffeerrmmaa  aa  cchhiiaarree  lleetttteerree  aa  pp..  116633::  ““  qquueessttaa  CCoorrttee  rriittiieennee  

cchhee  llaa  mmoorrttee  ddii  MMeerreeddiitthh  KKeerrcchheerr  ffuu  ddeetteerrmmiinnaattaa  ddaallll’’aassffiissssiiaa  ccaaggiioonnaattaa  ddaallllaa  

ffeerriittaa  ddii  mmaaggggiioorree  ggrraavviittàà  iinnffeerrttaa  aall  ccoolllloo  aa  sseegguuiittoo  ddeellllaa  qquuaallee  ffiinnìì  aanncchhee  nneellllee  

vviiee  aaeerreeee  iimmppeeddeennddoo  ll’’aattttiivviittàà  rreessppiirraattoorriiaa  ,,  ssiittuuaazziioonnee  aaggggrraavvaattaa  ddaallllaa  rroottttuurraa  

ddeellll’’oossssoo  iiooiiddee  ––  aanncchhee  qquueessttaa  rriiccoonndduucciibbiillee  ––  aanncchhee  qquueessttoo  rriiccoonndduucciibbiillee  

aallll’’aazziioonnee  ddeell  ttaagglliieennttee    --  ccoonn  ccoonnsseegguueennttee  ddiissppnneeaa””  ((vvddss..  llaa  sseenntteennzzaa  aa  pp..  

116633))..    

IIll  ffaattttoo,,  ppooii,,  cchhee  qquueellllaa  nneellllaa  zzoonnaa  ddeessttrraa  ee  aallttrree  mmiinnoorrii  ppoossssaannoo  eesssseerree  ssttaattee  

iinnffeerrttee  ccoonn  aallttrroo  ccoolltteelllloo,,  ddii  bbeenn  ppiiùù  rriiddoottttee  ddiimmeennssiioonnii,,  nnoonn  ccoossttiittuuiissccee  

iimmmmuuttaazziioonnee  ddeell  ffaattttoo  ccoonntteessttaattoo,,  ppooiicchhéé  ccoommuunnqquuee  llaa  lleessiioonnee  ppiiùù  ggrraavvee  ee  
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qquueellllaa  cceennttrraallee  nneell  ddeetteerrmmiinniissmmoo  ddeellllaa  mmoorrttee  èè  ssttaattaa  pprrooddoottttaa  ccooll  ccoolltteelllloo  

ccoonntteessttaattoo..    

QQuuaannttoo  aall  pprreetteessoo  ““tteerrzzoo  ccoolltteelllloo””,,  ssii  ppuuòò  lleeggggeerree  aatttteennttaammeennttee  llaa  pp..  117755  mmaa  

nnoonn  ssii  ttrroovvaa  iill  bbeenncchhéé  mmiinniimmoo  rriiffeerriimmeennttoo  aadd  uunn  tteerrzzoo  ccoolltteelllloo..  LLaa  CCoorrttee  ssttaa  

mmoottiivvaannddoo  llee  rraaggiioonnii  cchhee  ll’’hhaannnnoo  iinnddoottttaa  aa  rriitteenneerree  cchhee  llaa  lleessiioonnee  nneellllaa  

rreeggiioonnee  llaatteerroo  cceerrvviiccaallee  ssiinniissttrraa,,  llaa  ppiiùù  pprrooffoonnddaa  ee  ggrraavvee  ee,,  nneell  ffaarrlloo,,  aaffffeerrmmaa  

cchhee  nneeppppuurree  llee  ccoonncclluussiioonnii  ddeell  PPrrooff..  VViinnccii,,  CCTT  ddeell  SSoolllleecciittoo,,  iinn  rreellaazziioonnee  

aallll’’iimmpprroonnttaa  ssuull  ccoopprriimmaatteerraassssoo  ppoossssoonnoo  ssppoossttaarree  llaa  ddeecciissiioonnee  aassssuunnttaa..  SSii  ppuuòò  

ccoonnddiivviiddeerree  oo  mmeennoo  qquuaannttoo  aarrggoommeennttaattoo  ddaallllaa  CCoorrttee,,  cchhee  nnoonn  èè  aaffffaattttoo  ssiiccuurraa,,  

ttrraa  ll’’aallttrroo,,  cchhee  llee  mmaacccchhiiee  ssuull  ccoopprriimmaatteerraassssoo  ssiiaannoo  rriiccoonndduucciibbiillii  aadd  uunn  

ccoolltteelllloo,,  mmaa  nnoonn  ssii  ppuuòò  ddiirree,,  aa  ggiiuussttiiffiiccaazziioonnee  ddeellll’’eecccceezziioonnee,,  cchhee  llaa  CCoorrttee  

aabbbbiiaa  iippoottiizzzzaattoo  ll’’eessiisstteennzzaa  ddii  uunn  tteerrzzoo  ccoolltteelllloo  ee,,  qquuiinnddii,,  vvii  ssaarreebbbbee  ll’’eecccceeppiittaa  

nnuulllliittàà  ppeerr  ddiiffeettttoo  ddii  ccoonntteessttaazziioonnee..  

NNoonn  vvii  èè,,  ppeerrttaannttoo,,  aallccuunnaa  rraaddiiccaallee  ttrraassffoorrmmaazziioonnee  ddeell  ffaattttoo  nneeii  ssuuooii  eelleemmeennttii  

eesssseennzziiaallii,,  ttaallee  ddaa  ddaarr  lluuooggoo  aa  uunn’’iinncceerrtteezzzzaa  ssuullll’’ooggggeettttoo  ddeellll’’iimmppuuttaazziioonnee  ddaa  

ccuuii  ddeerriivvii  uunn  rreeaallee  pprreeggiiuuddiizziioo  ppeerr  llaa  ddiiffeessaa  ((CCaassss..  ppeenn..  SSeezz..  VVII  3300..0077..11999988  nn..  

88885544))..  TTrraa  iill  ffaattttoo  ccoonntteessttaattoo  ee  qquueelllloo  rriitteennuuttoo  iinn  sseenntteennzzaa  nnoonn  vvii  èè  uunnaa  

iinnccoommppaattiibbiilliittàà  ssoossttaannzziiaallee  ((vvddss..  CCaassss..  ppeenn..  SSeezz..  IIII  2233  mmaaggggiioo  11999944  nn..  55990077))..  

TTuutttt’’aall  ppiiùù  ssii  ppoottrràà  rriitteenneerree  llaa  lleessiioonnee  mmiinnoorree  rriiccoonndduucciibbiillee  aa  uunn  ddiivveerrssoo,,  

sseeccoonnddoo  ssttrruummeennttoo  llaa  ccuuii  eessiisstteennzzaa  èè,,  ppeerraallttrroo,,  rriiffeerriibbiillee  aallllaa  rreesscciissssiioonnee  ddeell  

ffrraammmmeennttoo  ddii  rreeggggiisseennoo  ee,,  qquuiinnddii,,  ccoommuunnqquuee  eessiisstteennttee  aaggllii  aattttii..    

NNeessssuunnoo  hhaa,,  ppeerròò,,  ppaarrllaattoo  ddii  uunn  ““tteerrzzoo  ccoolltteelllloo””..  NNoonn  vvii  èè  ssttaattaa  nneessssuunnaa  

mmooddiiffiiccaa  ddeellllaa  ddiinnaammiiccaa  ddeell  ffaattttoo  rriissppeettttoo  aa  qquuaannttoo  ccoonntteessttaattoo::  pplluurraalliittàà  ddii  

ssooggggeettttii,,  ssttrreettttaa  aall  ccoolllloo  ee  aazziioonnee  ddaapppprriimmaa  ddii  ccoommpprreessssiioonnee  ddeellllee  vviiee  aaeerreeee  
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ssuuppeerriioorrii  ee  ppooii  lleessiivvaa  ccoonn  aarrmmaa  ddaa  ppuunnttaa  ee  ddaa  ttaagglliioo..  LL’’eecccceezziioonnee  èè,,  qquuiinnddii,,  

ddeessttiittuuiittaa  ddii  ffoonnddaammeennttoo..  

PPuunnttoo  XXII..  PPrreetteessaa  aasssseennzzaa  ddii  mmoovveennttee..    

LLaa  CCoorrttee  hhaa  rriiccoossttrruuiittoo  iill  mmoovveennttee,,  iippoottiizzzzaannddoo,,  iinn  RRuuddii,,  ttrroovvaattoossii  nneellllaa  ccaassaa  

ffoorrssee  ppeerr  ssaalluuttaarree  ii  rraaggaazzzzii  ddeell  ppiiaannoo  tteerrrraa,,  ffoorrssee  ppeerr  llaa  nneecceessssiittàà  ddeell  bbaaggnnoo  oo  

ffoorrssee  ppeerr  iinnccoonnttrraarrssii  ccoonn  AAmmaannddaa  ee  RRaaffffaaeellee,,  uunnaa  ssppiinnttaa  sseessssuuaallee  nneeii  

ccoonnffrroonnttii  ddii  MMeerreeddiitthh  cchhee  eerraa  ssoollaa  iinn  ccaammeerraa  mmeennttrree  AAmmaannddaa  ee  RRaaffffaaeellee,,  

iinntteennttii  aa  eeffffuussiioonnii  rreecciipprroocchhee  ee  aall  ccoonnssuummoo  ddii  ssttuuppeeffaacceennttee  nneellllaa  ssttaannzzaa  ddeellllaa  

pprriimmaa,,  uunnaa  ssppiinnttaa  oorriiggiinnaattaassii  ddaa  uunn’’aattmmoossffeerraa  ppeerr  ccoossìì  ddiirree  iinnvviittaannttee  ee  ccaarriiccaa  

ddii  ssuuggggeessttiioonnii..  IIll  rriiffiiuuttoo  ddii  MMeerreeddiitthh  vviieennee  sseennttiittoo  ddaa  AAmmaannddaa  ee  RRaaffffaaeellee  cchhee  

nnee  rriimmaannggoonnoo  ddiissttuurrbbaattii  ee,,  eecccciittaattii  ddaallllaa  ssoossttaannzzaa,,  ccoommiinncciiaannoo  aa  ffiiaanncchheeggggiiaarree  

ll’’aazziioonnee  ddii  RRuuddii..  SSii  oorriiggiinnaa  uunn  ccrreessccrreennddoo  ddii  vviioolleennzzee  ee  ppooii  llaa  mmoorrttee  ddeellllaa  

rraaggaazzzzaa..  

SSuuggllii  eeffffeettttii  ddeell  ccaannnnaabbiinnooiiddee,,  llaa  CCoorrttee  hhaa  rriicchhiiaammaattoo  llee  ddiicchhiiaarraazziioonnii  ddeell  

PPrrooff..  TTaagglliiaallaatteellaa  ee  ssoopprraattttuuttttoo  qquueellllee  ddeell  PPrrooff..  UUmmaannii  RRoonncchhii,,  cciirrccaa  

ll’’aalltteerraazziioonnee  ddeellllaa  ppeerrcceezziioonnee  ee  iill  vveenniirr  mmeennoo  ddeeii  ffrreennii  iinniibbiittoorrii  ((vvddss..  llaa  

sseenntteennzzaa  aa  pp..  339933))..    

VVii  eerraa,,  ppeerròò,,  uunnaa  ssiittuuaazziioonnee  pprreeeessiisstteennttee  cchhee  llaa  CCoorrttee  hhaa  ssoolloo  ssffiioorraattoo  mmaa  ddii  

ccuuii  ooccccoorrrree  tteenneerr  ccoonnttoo,,  ffeerrmmoo  rreessttaannddoo  cchhee  ssii  ttrraattttaa  ddii  ““mmoottiivvii  ffuuttiillii””  

eesspprreessssaammeennttee  pprreevviissttii  ddaall  ccooddiiccee  ccoommee  cciirrccoossttaannzzaa  aaggggrraavvaannttee  ddeell  rreeaattoo..            

II  rraappppoorrttii  ttrraa  llee  qquuaattttrroo  ccooiinnqquuiilliinnee  ddeell  ppiiaannoo  ssuuppeerriioorree  ccoonnoossccoonnoo  uunnaa  

cchhiiaarraa  eevvoolluuzziioonnee  nneell  ccoorrssoo  ddeell  ppeerriiooddoo  ttrraassccoorrssoo  iinnssiieemmee..  AAllll’’iinniizziioo,,  iinnffaattttii,,  

ll’’aasssseettttoo  ddeeii  rraappppoorrttii  dd’’aammiicciizziiaa  ssii  ssttrruuttttuurraa  ssuu  bbaassee  ppeerr  lloo  ppiiùù  lliinngguuiissttiiccaa::  

MMeerreeddiitthh  lleeggaa  ddii  ppiiùù  ccoonn  AAmmaannddaa,,  ppiiùù  ggiioovvaannee  ddeellllee  aallttrree  ee  ddii  lliinngguuaa  ee  ccuullttuurraa  
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aanngglloossaassssoonnee  ccoommee  llaa  ssuuaa..  PPooii,,  ssuucccceessssiivvaammeennttee,,  iill  rraappppoorrttoo  ttrraa  MMeerreeddiitthh  ee  

AAmmaannddaa  ssii  rraaffffrreeddddòò,,  nneell  sseennssoo  cchhee  llee  dduuee  pprreesseerroo  ssttrraaddee  ddiivveerrssee  ((vvddss..  ddiicchh..  

ddii  FFiilloommeennaa  RRoommaanneellllii  iinn  ddaattaa  77..0022..0099,,  pp..  99  ee  ddiicchh..  ddii  LLaauurraa  MMeezzzzeettttii  ddeell  

1144..0022..0099))..    

SSii  ccrreeaarroonnoo  pprroobblleemmii  ddii  mmaannccaattoo  rriissppeettttoo  ddeeii  ttuurrnnii  ddii  ppuulliizziiaa  

ddeellll’’aappppaarrttaammeennttoo  ddaa  ppaarrttee  ddii  AAmmaannddaa  ((vvddss..  llee  sstteessssee  ddiicchhiiaarraazziioonnii  aa  pp..  1100))..  

IInnoollttrree,,  mmeennttrree  MMeerreeddiitthh  nnoonn  ppoorrttaavvaa  rraaggaazzzzii  iinn  ccaassaa,,  AAmmaannddaa  lloo    ffaacceevvaa  ccoonn  

uunnaa  cceerrttaa  ffrreeqquueennzzaa  ((vvddss..  llee  sstteessssee  ddiicchhiiaarraazziioonnii  aa  pp..  1111))..    

IIll  ppaaddrree  ddii  MMeezz,,  JJoohhnn  KKeerrcchheerr,,  nneellllee  ssuuee  ddiicchhiiaarraazziioonnii  ddeell  66  ggiiuuggnnoo  0099,,  hhaa  

rriiffeerriittoo  cchhee  llaa  ffiigglliiaa  ssoolloo  iinn  uunn  ppaaiioo  ddii  ooccccaassiioonnii  aavveevvaa  ppaarrllaattoo  ddii  AAmmaannddaa  ee  iinn  

tteerrmmiinnii  ddeecciissaammeennttee  ccrriittiiccii::  MMeerreeddiitthh  aavveevvaa  ccoonnffeessssaattoo  aall  ppaaddrree  ddii  eesssseerree  

ssttuuppiittaa  cchhee  ll’’aammiiccaa  aavveessssee  aallllaacccciiaattoo  uunnaa  rreellaazziioonnee  ccoonn  uunn  rraaggaazzzzoo,,  aappppeennaa  

aarrrriivvaattaa  aa  PPeerruuggiiaa  ee  ddii  pprroovvaarree  ffaassttiiddiioo  ppeerr  iill  ffaattttoo  cchhee  llaa  KKnnooxx  nnoonn  uussaassssee  lloo  

sscciiaaccqquuoonnee  ee  nnoonn  ppuulliissssee  iill  bbaaggnnoo  ddooppoo  aavveerrlloo  uussaattoo..  AAnnaalloogghhee  ccoonnffiiddeennzzee  ddii  

MMeezz  ssoonnoo  ssttaattee  rriiffeerriittee  ddaa  BBuutttteerrwwoorrtthh  RRoobbyynn  CCaarrmmeell  cchhee  hhaa  aaggggiiuunnttoo  iill  

ppaarrttiiccoollaarree  ddii  aavveerr  vviissttoo  cchhee  AAmmaannddaa  ppoosssseeddeevvaa  pprrooffiillaattttiiccii  ee  vviibbrraattoorree,,  AAmmyy  

FFrroosstt,,  PPuurrttoonn  SSoopphhiiee,,  cciiooèè  llee  ccoonnnnaazziioonnaallii  ddii  MMeezz  ((vvddss..  uuddiieennzzaa  ddeell  1133  

ffeebbbbrraaiioo  0099))..  

SSiiaa  ppuurree  iinn  tteerrmmiinnii  ppiiùù  ssffuummaattii,,  ccoommee  ssii  èè  ddeettttoo,,  llaa  CCoorrttee  hhaa  tteennuuttoo  ccoonnttoo  ddii  

qquueessttoo  nnoonn  iiddiilllliiaaccoo  qquuaaddrroo  ddeeii  rraappppoorrttii  MMeerreeddiitthh  ––  AAmmaannddaa  ((ssii  vveeddaa  llaa  

sseenntteennzzaa  aa  pp..  2200  ee  sseegggg..))..    

LLaa  CCoorrttee  hhaa,,  ppeerròò,,  rriitteennuuttoo  cchhee  iill  ddeelliittttoo  ssiiaa  llaa  rriissuullttaannttee  nnoonn  ggiiàà  ddii  uunn  ppiiaannoo  

pprreeoorrddiinnaattoo  ddeeggllii  iimmppuuttaattii  mmaa  ddii  ccoonnttiinnggeennzzee  ddeell  ttuuttttoo  ooccccaassiioonnaallii  cchhee,,  

ppuurrttrrooppppoo,,  aannddaarroonnoo  aa  ssaallddaarrssii  ccoonn  eeffffeettttii  ddiirroommppeennttii::  iimmpprroovvvviissaa  ee  
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iinnaassppeettttaattaa  ccoonnssaappeevvoolleezzzzaa  ddii  eesssseerree  lliibbeerrii  ddaa  pprreecceeddeennttii  iimmppeeggnnii  qquueellllaa  sseerraa,,  

pprreesseennzzaa,,  aanncchh’’eessssaa  ppeerr  llaa  CCoorrttee  ooccccaassiioonnaallee  ddii  RRuuddii  iinn  qquueellllaa  ccaassaa,,  aasssseennzzaa  

ddii  ttuuttttee  llee  aallttrree  ccooiinnqquuiilliinnee  ee  ddeeii  rraaggaazzzzii  ddeell  ppiiaannoo  ssoottttoossttaannttee..      

EE’’  vveerroo,,  vveerriissssiimmoo,,  mmaa  qquuaannddoo,,  aattttiirraattii  ddaall  vveeeemmeennttee  rriiffiiuuttoo  ddii  MMeezz,,  AAmmaannddaa  

ee  RRaaffffaaeellee  ssii  rreennddoonnoo  ccoonnttoo  cchhee  RRuuddii  ssttaa  ffaacceennddoo  ddeellllee  ppeessaannttii  aavvaanncceess  ssuullllaa  

rraaggaazzzzaa  iinngglleessee,,  lloo  ssttaattoo  ““ddiissiinniibbiittoo””  ee  ““aalltteerraattoo””,,  ccaauussaattoo  ddaalllloo  ssttuuppeeffaacceennttee  ee  

iill  pprreeggrreessssoo  qquuaaddrroo  ddeeii  rraappppoorrttii  nnoonn  pprroorriiaammeennttee  iiddiilllliiaaccii  ttrraa  llee  dduuee  rraaggaazzzzee,,  

MMeerreeddiitthh  ee  AAmmaannddaa,,  ssppiinnggee  qquueesstt’’uullttiimmaa,,  cchhee,,  ccoommee  sseemmpprree,,  èè  ssppaalllleeggggiiaattaa  

ddaa  RRaaffffaaeellee,,  aa  ccoogglliieerree  ll’’ooccccaassiioonnee  ddii  ccoossttrriinnggeerree  llaa  ccooiinnqquuiilliinnaa  aa  ssoottttoossttaarree  

aallllee  pprreetteessee  ddii  RRuuddii,,  mmaaggaarrii  nneellllaa  pprroossppeettttiivvaa  ddii  uummiilliiaarrllaa,,  lleeii,,  MMeerreeddiitthh,,  cchhee  

eerraa  ccoossìì  sseevveerraa  vveerrssoo  AAmmaannddaa..  

EErraannoo  ssoollii  qquueellllaa  sseerraa,,  nneessssuunnoo  aavvrreebbbbee  ppoottuuttoo  aaiiuuttaarree  MMeezz  ee  ll’’aaccccaassiioonnee  

aappppaarriivvaa  ttrrooppppoo  eecccciittaannttee  ppeerr  nnoonn  eesssseerree  ssppeerriimmeennttaattaa  ((vvddss..  llaa  sseenntteennzzaa  aa  pp..  

339933))..  EE  vvii  èè  ddaa  iimmmmaaggiinnaarree  cchhee  llaa  vviioolleennttaa  ee  ddiissppeerraattaa  rreeaazziioonnee  ddii  MMeezz  

aaccccrreebbbbee  pprrooggrreessssiivvaammeennttee  llaa  rraabbbbiiaa  ddeeii  dduuee,,  ssoopprraattttuuttttoo  ddii  AAmmaannddaa  ee  aabbbbiiaa  

rriinnffooccoollaattoo  ii  ddiissssiiddii  cchhee  eessiisstteevvaannoo  ttrraa  ddii  lloorroo,,  pprreevvaalleenntteemmeennttee  pprroopprriioo  ppeerr  llaa  

““ddiissiinnvvoollttuurraa””  cchhee  AAmmaannddaa  mmoossttrraavvaa  ccoonn  ii  rraaggaazzzzii  ddii  ffrroonnttee  aallllaa  ppiiùù  ffoorrmmaallee  

MMeerreeddiitthh..  

QQuueessttoo  èè  qquuaannttoo  llaa  CCoorrttee  hhaa  vvoolluuttoo  ddiirree  ee  qquueessttoo  èè  qquuaannttoo  aappppaarree  ccoonn  ooggnnii  

pprroobbaabbiilliittàà  eesssseerrssii  vveerriiffiiccaattoo..        

LLaa  CCoorrttee  nnoonn  hhaa  ccoonnddaannnnaattoo  ii  dduuee  rraaggaazzzzii  ppeerr  lloo  ssttiillee  ddii  vviittaa  ddaa  eessssii  

ccoonnddoottttoo,,  ppeerr  iill  ccoonnssuummoo  ddii  ““ooppppiiaacceeii””  oo  ppeerr  llaa  lleettttuurraa  ddii  uummeettttii  oo  llaa  vviissiioonnee  

ddii  ffiillmmss  eerroottiiccii,,  llii  hhaa  ccoonnddaannnnaattii  ppeerr  llee  aazziioonnii  ccoommmmeessssee..  HHaa  ssoolloo  ddeettttoo  cchhee  llaa  

ggeenneessii  ddii  ttaallee  ccoonnddoottttaa  aannddaavvaa  rriicceerrccaattaa  iinn  uunn  ccoommpplleessssoo  ddii  cciirrccoossttaannzzee  ddeell  
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ttuuttttoo  ooccccaassiioonnaallii,,  ssuu  uunn  ““tteerrrreennoo  pprreeddiissppoonneennttee””,,  ccoossttiittuuiittoo  ddaa  cceerrttee  aabbiittuuddiinnii,,  

ccoommee  qquueellllee  rriippoorrttaattee..    

LLoo  sstteessssoo  aappppeellllaannttee  rriicchhiiaammaa,,  ppooii,,  qquueellllaa  ggiiuurriisspprruuddeennzzaa  ddii  lleeggiittttiimmiittàà  ((vvddss..  

ddaa  uullttiimmoo,,  CCaassss..  ppeenn..  SSeezz..  II  1122..0022..22000099  nn..  1111880077))  cchhee  rriittiieennee  nnoonn  nneecceessssaarriioo  ee  

nnoonn  eesssseennzziiaallee  uunn  ppuunnttuuaallee  aacccceerrttaammeennttoo  ddeell  mmoovveennttee  qquuaannddoo  llaa  

rreessppoonnssaabbiilliittàà  ddeellll’’iimmppuuttaattoo  ssiiaa  ccoommuunnqquuee  cceerrttaa  ssuullllaa  bbaassee  ddii  ““eelleemmeennttii  

iinnddiizziiaarrii  uunniivvooccii  ssttrriinnggeennttii””  ((vvddss..  aappppeelllloo  aa  pp..  224499))..  EEdd  èè  pprroopprriioo  qquueessttaa  llaa  

ssiittuuaazziioonnee  ddeell  pprreesseennttee  pprroocceessssoo..    

IInn  ccoonncclluussiioonnee::  ii  dduuee  ssooggggeettttii  vviivvoonnoo  nneellllaa  ffoorrttee  pprrmmiissccuuiittàà  ddeellll’’aammbbiieennttee  

ssttuuddeenntteessccoo  ddii  uunnaa  ppiiccccoollaa  cciittttàà  ee  ffaannnnoo  uussoo  ddii  ccaannnnaabbiinnooiiddii;;    

ssoonnoo  ddeeddiittii  aallllaa  lleettttuurraa  ddii  ffuummeettttii,,  ccaarraatttteerriizzzzaattii  ddaa  uunnaa  eevviiddeennttiissssiimmaa  

ccoommbbiinnaazziioonnee  ddii  sseessssoo  ee  ddii  vviioolleennzzaa  iill  SSoolllleecciittoo  aanncchhee  aallllaa  vviissiioonnee  ddii  ffiillmmss  

ddaall  ccoonntteennuuttoo  sseessssuuaallee  aaddddiirriittttuurraa  ddii  ttiippoo  ““aanniimmaalliissttiiccoo””;;  

  iill  ccaarraatttteerree,,  cchhee  vviieennee  eevviiddeennzziiaattoo  ddaallllee  ““ssttrraavvaaggaannzzee””  aa  ccuuii  llaa  ccooppppiiaa  ssii  

aabbbbaannddoonnaa  dduurraannttee  ggllii  iinntteerrrrooggaattoorrii  ddeellllaa  PPoolliizziiaa  ee  llee  pprriimmee  iinnddaaggiinnii,,  ddeeppoonnee  

ppeerr  uunn  aatttteeggggiiaammeennttoo  ddii  ppaarrttiiccoollaarree  iinnsseennssiibbiilliittàà  nnoonn  ssoolloo  vveerrssoo  llaa  vviittttiimmaa  mmaa  

aanncchhee  vveerrssoo  iill  ddoolloorree  pprroovvaattoo  ddaallllee  ccoonnnnaazziioonnaallii  ddeellllaa  sstteessssaa  ee  ddaallllee  

ccooiinnqquuiilliinnee  iittaalliiaannee;;  

  eemmeerrggee  iinnoollttrree,,  ssppeecciiee  iinn  AAmmaannddaa,,  uunnaa  eessttrreemmaa  ccuurriioossiittàà  ee  tteennddeennzzaa  aallllaa  

““ssppeerriimmeennttaazziioonnee””  ddii  eessppeerriieennzzee  sseemmpprree  nnuuoovvee  ee  ccooiinnvvoollggeennttii;;    

èè  eennnneeggaabbiillee  cchhee  eessiisstteessssee  uunnaa  cceerrttaa  tteennssiioonnee  nneell  rraappppoorrttoo  ttrraa  MMeerreeddiitthh  ee  

AAmmaannddaa  ppeerr  vviiaa  ddeellllaa  ““ddiissiinnvvoollttuurraa””  ddii  qquueesstt’’uullttiimmaa  nneell  rriicceevveerree  rraaggaazzzzii  oo  ddii  

cceerrttee  ssuuee  aabbiittuuddiinnii  qquuoottiiddiiaannee,,  ddeessccrriittttee  ddaa  MMeerreeddiitthh  aall  ppaaddrree;;  

qqyyeellllaa  sseerraa,,  ppeerr  uunn  ccoommpplleessssoo  ddii  cciirrccoossttaannzzee,,  ii  dduuee  ssii  rriittrroovvaarroonnoo  
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iimmpprroovvvviissaammeennttee  lliibbeerrii  ddaa  iimmppeeggnnii;;  

nneellllaa  ccaassaa  ddii  VViiaa  ddeellllaa  PPeerrggoollaa,,  iinn  qquueell  ppoonnttee  ffeessttiivvoo,,  cc’’eerraannoo  ssoolloo  MMeerreeddiitthh  

ee  AAmmaannddaa;;  

ppeerr  uullttiimmoo,,  eennttrraammbbii  ii  rraaggaazzzzii,,  RRuuddii  ee  RRaaffffaaeellee,,  pprroovvaavvaannoo  uunnaa  ffoorrttee  

aattttrraazziioonnee  vveerrssoo  AAmmaannddaa  eedd  eerraannoo,,  qquuiinnddii,,  ppoorrttaattii  aa  ccoommppiiaacceerrllaa  iinn  ttuuttttoo..    

SSuullllaa  bbaassee  ddii  ttuuttttee  qquueessttee  pprreemmeessssee,,  ll’’iiddeeaa  ddeeii  dduuee  iimmppuuttaattii  ddii  aapppprrooffiittttaarree  

ddeellllaa  ssiittuuaazziioonnee  ppeerr  ssppaalllleeggggiiaarree  RRuuddii  aappppaarriivvaa  ccoommee  ““uunn  eecccciittaannttee    

ppaarrttiiccoollaarree  cchhee,,  ppuurr  nnoonn  pprreevviissttoo,,  aannddaavvaa  ssppeerriimmeennttaattoo””..  PPooii,,  ppoossttiissii  ppeerr  

qquueessttaa  cchhiinnaa  ppeerriiccoolloossiissssiimmaa  ee  iirrrriittaattii  ddaall  ffeerrmmoo  rriiffiiuuttoo  ddii  MMeerreeddiitthh,,  ssii  èè  

iinnnneessccaattoo  iill  pprroocceessssoo  ddii  vviioolleennzzaa  iinnggrraavveesscceennttee..  

PPuunnttoo  XXIIII..  SSeeccoonnddoo  ll’’aappppeellllaannttee,,  llaa  CCoorrttee  aavvrreebbbbee  ddoovvuuttoo  aassssoollvveerrlloo  ppeerr  

mmaannccaannzzaa  ddii  pprroovvaa  ddeellllaa  rreessppoonnssaabbiilliittàà  ““oollttrree  ooggnnii  rraaggiioonneevvoollee  dduubbbbiioo””..    

SSeeccoonnddoo  ll’’aappppeellllaannttee  iill  ssiillllooggiissmmoo  ggiiuuddiizziiaarriioo  aaffffoonnddaa  llee  ssuuee  rraaddiiccii  ““ssuu  

dduubbbbiiee  pprreessuunnzziioonnii,,  mmeerrii  ssoossppeettttii  ee  uunnaa  ccoonnggeerriiee  ddii  iippootteessii  ddeessttiittuuiittee  ddii  ooggnnii  

rriilliieevvoo””  ((vvddss..  ll’’aappppeelllloo  aa    pp..  225533))..  PPiiùù  iinn  ddeettttaagglliioo,,  ll’’iinncceerrtteezzzzaa  ddeellllaa  ddeecciissiioonnee  

ssii  rriiccoolllleeggaa  aallllaa  ““rraaddiiccaallee  aasssseennzzaa  ddeell  mmoovveennttee””,,  ““iimmpprroovvvviissaa  

““mmaatteerriiaalliizzzzaazziioonnee””  ddii  uunnaa  sseeccoonnddaa  aarrmmaa””,,  aasssseennzzaa  ddii  tteessttiimmoonnii  cchhee  aabbbbiiaannoo  

vviissttoo  ii  ttrree  eennttrraarree  nneellllaa  ccaassaa,,  aassssoolluuttaa  nnoonn  ccoonnoosscceennzzaa  ttrraa  RRaaffffaaeellee  ee  RRuuddii,,  

““iinnaatttteennddiibbiilliittàà  ddeeii  tteessttii  ““ppoorrttaannttii””,,  ““ddiinnaammiiccaa  oommiicciiddiiaarriiaa  bbaassaattaa  ssuu  

cciirrccoossttaannzzee  pprriivvee  ddeellllaa  nneecceessssaarriiaa  ccoonnssiisstteennzzaa  ooggggeettttiivvaa  ee  ffrruuttttoo,,  sseeccoonnddoo  llaa  

sseenntteennzzaa,,  ddii  ““ccoonnttiinnggeennzzee  mmeerraammeennttee  ccaassuuaallii””  ((vvddss..  ll’’aappppeelllloo  aa    pp..  225533))..  

TTuuttttee  qquueessttee  ““cceennssuurree””  ssoonnoo  ssttaattee  ggiiàà  ttrraattttaattee  ee  nnee  èè  ssttaattaa  eevviiddeennzziiaattaa  

ll’’iinnffoonnddaatteezzzzaa  mmaa  èè  nneecceessssaarriioo  rriibbaaddiirrllaa..  

MMoovveennttee..  SSii  èè  ttrraattttaattoo  ddii  uunn  ddeelliittttoo  oorriiggiinnaattoossii  ddaa  uunnaa  sseerriiee  ddii  ccooiinncciiddeennzzee  
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iirrrriippeettiibbiillii  ee  ddaa  uunn  ““hhuummuuss””  pprreeddiissppoonneennttee..  NNoonn  vvii  èè  ssttaattaa  pprreemmeeddiittaazziioonnee  ee  iill  

ddeelliittttoo  èè  llaa  rriisszzuullttaannttee  ddii  uunnaa  vviioolleennzzaa  ccrreesscceennttee..  EE,,  dd’’aallttrraa  ppaarrttee,,  nnuummeerroossii  eedd  

uunniivvooccii  ssoonnoo  ggllii  eelleemmeennttii  cchhee  llaa  CCoorrttee  hhaa  iinnddiivviidduuaattoo  ppeerr  ffoonnddaarree  llaa  

rreessppoonnssaabbiilliittàà  ddeell  SSoolllleecciittoo  ((ee  ddeellllaa  KKnnooxx))..    

LL’’aarrmmaa  ddeetteerrmmiinnaannttee  aaii  ffiinnii  ddeellllaa  pprroodduuzziioonnee  ddeellllaa  mmoorrttee  èè  iill  ccoolltteelllloo  ddii  ccuuii  

aall  rreepp..  3366  ee  ttaallee  èè  sseemmpprree  ssttaattoo  ssiinn  ddaallllaa  ssuuaa  ssccooppeerrttaa,,  mmaa,,  ssiinn  ddaallllaa  ffaassee  ddeellllee  

iinnddaaggiinnii,,  llaa  ttiippoollooggiiaa  ddeellllee  lleessiioonnii  ffaacceevvaa  ppeennssaarree  aadd  uunn  sseeccoonnddoo  ccoolltteelllloo  cchhee,,  

ccoommuunnqquuee,,  èè  bbeenn  pprreesseennttee  aaggllii  aattttii  ccoommee  ssttrruummeennttoo  uuttiilliizzzzaattoo  nneell  ttaagglliioo  ddeell  

ffrraammmmeennttoo  ddii  rreeggggiisseennoo..  NNoonn  ssii  vveeddee  ccoommee  uunn  ttaallee  sseeccoonnddoo  ccoolltteelllloo  ppoossssaa  

iinnffiirrmmaarree  iill  rruuoolloo  ddeetteerrmmiinnaannttee  ddeell  pprriimmoo  ee  ppiiùù  ggrraannddee  ccoolltteelllloo..  CCee  nnee  eerraa  

aanncchhee  uunn  aallttrroo,,  ppiiùù  ppiiccccoolloo..  EE  aalllloorraa  ??  CChhee  ddiiffffeerreennzzaa  ffaa  ssppeecciiee  iinn  rreellaazziioonnee  aall  

SSoolllleecciittoo  ssee  qquueelllloo  ppiiùù  ggrraannddee  eerraa  pprroopprriioo  iill  ssuuoo  ??  

PPootteerr  ddiissppoorrrree  ddii  tteessttiimmoonnii  cciirrccaa  ll’’iinnggrreessssoo  ddeeggllii  aassssaassssiinnii  iinn  uunnaa  ccaassaa  ee,,  

mmaaggaarrii,,  ddii  uunnaa  tteelleeccaammeerraa  iinntteerrnnaa  cchhee  rriipprreennddaa  ttuuttttee  llee  ffaassii  ddii  uunn  oommiicciiddiioo,,  

ssaarreebbbbee  cceerrttaammeennttee  aauugguurraabbiillee  iinn  ooggnnii  ddeelliioottttoo,,  mmaa  aappppaarree  ddeecciissaammeennttee  

iirrrreeaalliissttiiccoo..    

GGeenneerraallmmeennttee  tteessttii  ddeell  ggeenneerree  mmaannccaannoo,,  mmaa  cc’’eerraa  ccoommuunnqquuee  uunn  tteessttee  cchhee  hhaa  

vviissttoo  ii  dduuee  ssiinnoo  aallllee  ssoogglliiee  ddeellll’’oorraa  ddeell  ddeelliittttoo  aa  uunnaa  ttrreennttiinnaa  ddii  mmeettrrii  ddaall  lluuooggoo  

ddeelllloo  sstteessssoo  ee  qquueessttoo  nnoonnoossttaannttee  ii  dduuee  aabbbbiiaannoo  aaffffeerrmmaattoo  cchhee  qquueellllaa  nnoottttee  ssee  

nnee  ssttaavvaannoo  nneellllaa,,  ppeerraallttrroo  nnoonn  lloonnttaannaa,,  ccaassaa  ddeellll’’aappppeellllaannttee..    

RRuuddii  ee  RRaaffffaaeellee  nnoonn  ssii  ccoonnoosscceevvaannoo  ??  IInnttaannttoo  aabbiittaavvaannoo  aa  ppoocchhee  ddeecciinnee  ddii  

mmeettrrii  ll’’uunnoo  ddaallll’’aallttrroo  ee  ffrreeqquueennttaavvaannoo  VViiaa  ddeellllaa  PPeerrggoollaa..  PPooii  eennttrraammbbii  

ccoonnoosscceevvaannoo  bbeennee  AAmmaannddaa..    

SSuullllaa  ““iinnaatttteennddiibbiilliittàà  ddeeii  tteessttii  ““ppoorrttaannttii””,,  ssii  rriicchhiiaammaannoo  llee  pprreecceeddeennttii  
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ccoonnssiiddeerraazziioonnii..  II  tteessttii  eerraannoo  aatttteennddiibbiilliissssiimmii  ee  nneell  lloorroo  rraaccccoonnttoo  nnoonn  vvii  ssoonnoo  

ssbbaavvaattuurree..  II  tteessttii  cchhee  ssoonnoo  ssttaattii  rriitteennuuttii  iinnaatttteennddiibbiillii  llaa  CCoorrttee  nnoonn  llii  hhaa  

ccoonnssiiddeerraattii..    

PPeerrcchhéé  ii  tteessttii  ““ppoorrttaannttii””  ssaarreebbbbeerroo  iinnaatttteennddiibbiillii  ??  LL’’aappppeellllaannttee  nnoonn  lloo  ssppiieeggaa..  

II  tteessttii  ““ppoorrttaannttii””  nnoonn  aavveevvaannoo  aallccuunn  iinntteerreessssee  nneell  pprroocceessssoo,,  nnéé  rraappppoorrttii  ccoonn  ggllii  

iimmppuuttaattii  oo  llaa  ppeerrssoonnaa  ooffffeessaa..  HHaannnnoo  rreessoo  ddiicchhiiaarraazziioonnii  ccooeerreennttii  ee  iinn  lliinneeaa  ccoonn  

iill  ccoommpplleessssoo  ddeellllee  rriissuullttaannzzee  eedd  eevveennttuuaallii  iinneessaatttteezzzzee  ddii  ddeettttaagglliioo,,  aadd  eesseemmppiioo,,  

ssuullll’’oorraarriioo  pprreecciissoo,,  aall  mmiinnuuttoo,,  iinn  ccuuii  ppoossssaannoo  aavveerr  vviissttoo  oo  nnoonn  vviissttoo  oo  ssuullllaa  

sseeqquueennzzaa  ccrroonnoollooggiiccaa  ddeellll’’eeccoo  mmeeddiiaattiiccaa  ddeellllaa  vviicceennddaa,,  lluunnggii  ddaallll’’iinnffiirrmmaarree  llee  

ddiicchhiiaarraazziioonnii,,  llee  rreennddoonnoo  aannccoorraa  ppiiùù  aatttteennddiibbiillii  ppeerrcchhéé  ppiiùù  ssiinncceerree  ee  

vveerroossiimmiillii..  EE  iill  ggiiuuddiizziioo  ssuullllaa  ccooeerreennzzaa  ee  ssuullllaa  nnoonn  ccoonnttrraaddddiittttoorriieettàà  

ddeevv’’eesssseerree  ffoorrmmuullaattaa  ssuullllaa  ssoossttaannzzaa  ee  nnoonn  ssuuii  ppaarrttiiccoollaarrii  mmiinnuuttii  ssuu  ccuuii  iill  tteessttee  

nnoonn  ppuuòò  nnoonn  eesssseerree  ppiiùù  oo  mmeennoo  iimmpprreecciissoo..  QQuuaannddoo  llaa  SSiiggnnoorraa  CCaappeezzzzaallii,,  aadd  

eesseemmppiioo,,  ss’’èè  ccoorriiccaattaa  qquueellllaa  sseerraa,,  nnoonn  aavveevvaa  aallccuunn  mmoottiivvoo  ppeerr  aacccceerrttaarrssii  ccoonn  

pprreecciissiioonnee  ll’’oorraa  ddeell  ssuuoo  rriittiirraarrssii  ppeerr  iill  rriippoossoo  nnoottttuurrnnoo  ee  qquuaannddoo  llaa  ssiiggnnoorraa  ss’’èè  

aallzzaattaa,,  ccoommee  ffaacceevvaa  ttuuttttee  llee  sseerree,,  nnoonn  aavveevvaa  aallccuunn  mmoottiivvoo  ppeerr  gguuaarrddaarree  

ll’’oorroollooggiioo..  MMeennoo  cchhee  mmaaii  lloo  aavveevvaa  qquuaannddoo  hhaa  uuddiittoo  qquueellll’’uuttlloo  tteerrrriibbiillee  cchhee  llee  

rriissuuoonnaavvaa  aannccoorraa  aallllee  oorreecccchhiiee  ppeerrssiinnoo  nneell  ccoorrssoo  ddeellllaa  ssuuaa  eessccuussssiioonnee  

ddiibbaattttiimmeennttaallee..  SSaarreebbbbee  pprroopprriioo  aallttaammeennttee  ssoossppeettttaa,,  iinnvveeccee,,  uunnaa  pprreecciissiioonnee  aall  

mmiinnuuttoo  ssuu  ttaallii  oorraarrii  ee  lloo  sstteessssoo  vvaallee  ppeerr  iill  cclloocchhaarrdd  CCuurraattoolloo,,  ttaannttoo  ppeerr  cciittaarree  

ll’’aallttrroo  tteessttee  ““ppoorrttaannttee””..  

LLee  ooccccuuppaazziioonnii  iinn  ccuuii  ii  dduuee  eerraannoo  iimmmmeerrssii  eerraannoo  llee  ssoolliittee  ddeellllaa  lloorroo  ggiioorrnnaattaa..  

NNoonn  eerraa  ssuucccceessssoo  nnuullllaa  ddii  ssttrraannoo  ((aa  ppaarrttee  iill  ggrriiddoo  ppeerr  llaa  CCaappeezzzzaallii))  ee  ii  dduuee  nnoonn  

aavveevvaannoo  mmoottiivvoo  ddii  mmeemmoorriizzzzaarree  ii  ppaarrttiiccoollaarrii..  
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PPrroopprriioo  ppeerr  qquueessttoo  llaa  lloorroo  tteessttiimmoonniiaannzzaa  èè  ccoossìì  ggeennuuiinnaa..    

IIll  ffaattttoo  cchhee  llaa  ddiinnaammiiccaa  oommiicciiddiiaarriiaa  ssiiaa  pprriivvaa  ddeellllaa  nneecceessssaarriiaa  ccoonnssiisstteennzzaa  

ooggggeettttiivvaa  vvuuooll  ddiirree  cchhee  llaa  rriiccoossttrriizziioonnee  ddeellllaa  sstteessssaa  èè  ssttaattaa  ffoorrmmuullaattaa,,  ppaarrtteennddoo  

iinn  ppaarrttiiccoollaarree  ddaallllee  rriissuullttaannzzee  mmeeddiiccoo  ––  lleeggaallii  ee  cceerrccaannddoo  ddii  ““lleeggggeerrllee””  aaii  ffiinnii  

ddeellllaa  rriiccoossttrruuzziioonnee  ddeeii  mmoovviimmeennttii  ddeeggllii  uucccciissoorrii  ee  ddeellllaa  vviittttiimmaa..  

NNoonn  cc’’eerraa  uunnaa  tteelleeccaammeerraa  cchhee  ffiillmmaavvaa  llaa  ddiinnaammiiccaa  ddeell  ddeelliittttoo,,  ccoommee  nnoonn  cc’’èè  

iinn  qquuaassii  ttuuttttii  ii  ddeelliittttii  eedd  èè  cchhiiaarroo  cchhee  llaa  ddiinnaammiiccaa  vvaa  rriiccoossttrruuiittaa  ppaarrtteennddoo  ddaa  

ttuuttttii  ii  ddaattii  cceerrttii  ddiissppoonniibbiillii..  

IIll  ffaattttoo,,  ppooii,,  cchhee  llaa  ddiinnaammiiccaa  ssiiaa  ffrruuttttoo  ddii  ““ccoonnttiinnggeennzzee  mmeerraammeennttee  ccaassuuaallii””  èè  

ddeell  ttuuttttoo  nneeuuttrroo  aaii  ffiinnii  ddeellllaa  ddiinnaammiiccaa  sstteessssaa..  CCoossaa  ssiiggnniiffiiccaa  ??  IIll  ddeelliittttoo  èè  llaa  

rriissuullttaannzzee  ddii  ccooiinncciiddeennzzee  ooccccaassiioonnaallii..  EE  aalllloorraa  ??  CCoossaa  rriilleevvaa  qquueessttoo  aaii  ffiinnii  

ddeellllaa  rriiccoossttrruuzziioonnee  ddeell  ddeelliittttoo  ??  QQuueessttoo  ffaattttoo  rriilleevvaa,,  iinnvveeccee,,  aaii  ffiinnii  ddeellllaa  ggeenneessii  

ddeellll’’iimmppuullssoo  oommiicciissiiaarriioo  cchhee  nnaassccee  iinn  qquueessttoo  mmooddoo,,  mmaa  llaa  ddiinnaammiiccaa  ddeell  

ddeelliittttoo  sseegguuee  aallllaa  ggeenneessii  eedd  èè  iinnddiippeennddeennttee  ddaallll’’ooccccaassiioonnee  ddeell  ddeelliittttoo  sstteessssoo..    

QQuuaannttoo  aallllee  pprreetteessee  iinncceerrtteezzzzaa  cciirrccaa  iill  rreeppeerrttoo  3366,,  cciiooèè  iill  ggrroossssoo  ccoolltteelllloo  

rreessppoonnssaabbiillee  ddeellllaa  lleessiioonnee  ffaattaallee,,  ddiimmeennttiiccaa  ll’’aappppeellllaannttee  qquuaannttoo  llaa  CCoorrttee  hhaa  

aaffffeerrmmaattoo  aallllee  pppp..  228822,,  228833  ee  228844  ddeellllaa  sseenntteennzzaa  cciirrccaa  ll’’iimmppoossssiibbiilliittàà  cchhee  

ppoossssaa  eesssseerrssii  vveerriiffiiccaattaa  qquuaallssiivvoogglliiaa  ccoonnttaammiinnaazziioonnee,,  nnoonn  ssoolloo  iinn  rreellaazziioonnee  

aallllee  mmooddaalliittàà  ddii  sseeqquueessttrroo  ddeell  ccoolltteelllloo,,  ddeellllaa  ssuuaa  ccoonnsseerrvvaazziioonnee  ee  ddeell  ssuuoo  

iinnoollttrroo  aallllaa  PPoolliizziiaa  SScciieennttiiffiiccaa  ((ppeerr  ccoommee  ddeessccrriittttee  ddaallll’’IIsspp..  FFiinnzzii  ee  ddaall  SSoovv..  

GGuubbbbiioottttii))  mmaa  aanncchhee  ppeerrcchhéé  iill  ccoolltteelllloo  sstteessssoo  nnoonn  eerraa  ssttaattoo  mmaaii  ppoorrttaattoo  nneellllaa  

ccaassaa  ddii  VViiaa  ddeellllaa  PPeerrggoollaa  iinn  qquueellllaa  bbrreevvee  sseettttiimmaannaa  cchhee  pprreecceeddeettttee  iill  ddeelliittttoo  ee  

nneellllaa  qquuaallee  iinniizziiòò  llaa  ccoonnoosscceennzzaa  ee  iill  rraappppoorrttoo  ttrraa  iill  SSoolllleecciittoo  ee  llaa  KKnnooxx..  

NNéé  ppoossssiibbiilliittàà  ddii  ccoonnttaammiinnaazziioonnee  ssee  nnoonn,,  ppeerr  mmeerraa  iippootteessii,,  ccoonn  mmaatteerriiaallee  
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bbiioollooggiiccoo  ddeelllloo  sstteessssoo  SSoolllleecciittoo  pprreesseennttee  nneellllaa  ssttaannzzaa  ddeell  ddeelliittttoo,,  ppuuòò  

aammmmeetttteerrssii  ppeerr  iill  ccoossiiddddeettttoo  ““ggaanncceettttoo””  ddeell  rreeggggiisseennoo..  

MMaa  llaa  pprreetteessaa  ccoonnttaammiinnaazziioonnee  ccoossttiittuuiissccee  uunnaa  aassttrraattttaa  ppoossssiibbiilliittàà  iinn  ooggnnii  

aannaalliissii  ddeellllaa  PPoolliizziiaa  SScciieennttiiffiiccaa  ee  nnoonn  vvaallee  ssoosstteenneerree  llaa  ppoossssiibbiilliittàà  ddii  ttaallee  

eevveenniieennzzaa..  BBiissooggnnaa  pprroovvaarrllaa,,  ll’’oonneerree  ffaa  ccaarriiccoo  aallllaa  ddiiffeessaa  cchhee,,  ppeerròò,,  qquueessttaa  

pprroovvaa  nnoonn  ll’’hhaa  ppoottuuttaa  ddaarree..  VVii  èè  ddii  ppiiùù,,  ll’’oorrggaannoo  ddeell  PPuubbbblliiccoo  MMiinn  iisstteerroo  hhaa  

ddiimmoossttrraattoo  oo  llaa  ccoonnccrreettaa  iimmppoossssiibbiilliittàà  ddii  uunnaa  ccoonnttaammiinnaazziioonnee,,  ccoommee  nneell  ccaassoo  

ddeell  ccoolltteelllloo  oo,,  ccoommuunnqquuee,,  llaa  iirrrriilleevvaannzzaa  ddeellllaa  sstteessssaa,,  ppeerr  iill  ggaanncceettttoo  ppeerrcchhéé  ssee  

vvii  ffoossssee  ssttaattaa  llaa  pprreetteessaa  ccoonnttaammiinnaazziioonnee  aavvrreebbbbee  ccoonnffeerrmmaattoo  llaa  pprreesseennzzaa  ddeell  

SSoolllleecciittoo  nneellllaa  ssttaannzzaa  ddeell  ddeelliittttoo..    

LL’’aappppeellllaannttee  ssii  ddiilluunnggaa,,  ppooii,,  iinn  ddiissaammiinnee  ddeellllaa  ggiiuurriisspprruuddeennzzaa  iinn  mmaatteerriiaa  ddii  

pprroocceessssoo  iinnddiizziiaarriioo  ddeell  ttuuttttoo  aassttrraattttee  ee  iirrrriilleevvaannttii  ppeerrcchhéé  llee  ““cceennssuurree””  cciirrccaa  

ll’’iinncceerrtteezzzzaa  ddeell  qquuaaddrroo  pprroobbaattoorriioo,,  aaii  ffiinnii  ddeellllaa  pprroonnuunncciiaa  ddii  rreessppoonnssaabbiilliittàà  

ppeennaallee  ssii  ffoonnddaa  ssuuii  rriiffeerriimmeennttii  ccoonnccrreettii  tteessttèè  iilllluussttrraattii  ddeeii  qquuaallii  ssii  èè  ddiimmoossttrraattaa  

ll’’iinnffoonnddaatteezzzzaa..  

PPuunnttoo  XXIIIIII..  PPrreetteessoo  eerrrroorree  cciirrccaa  ll’’aaggggrraavvaannttee  ddeellllaa  vviioolleennzzaa  sseessssuuaallee..  

SSeeccoonnddoo  ll’’aappppeellllaannttee,,  ssaarreebbbbee  llaa  sstteessssaa  sseeqquueennzzaa  oommiicciiddiiaarriiaa  rriiccoossttrruuiittaa  ddaallllaa  

CCoorrttee  aadd  eesscclluuddeerree  uunn  qquuaallssiiaassii  rruuoolloo  ddeeggllii  iimmppuuttaattii  nneellll’’aazziioonnee  ddii  vviioolleennzzaa  ddii  

RRuuddii  ee  cciiòò  ppeerr  qquueellllii  cchhee  llaa  ddiiffeessaa  SSoolllleecciittoo  cchhiiaammaa  ““sstteeppss””  ee  cchhee  ssoonnoo  ii  

sseegguueennttii::  nneessssuunnoo  hhaa  vviissttoo  ii  ttrree  eennttrraarree  nneellllaa  ccaassaa;;  AAmmaannddaa  ee  RRaaffffaaeellee  ssii  

ssaarreebbbbeerroo  ppoorrttaattii  nneellllaa  ccaammeerraa  ddeellllaa  pprriimmaa  ppeerr  ssttaarree  iinn  iinnttiimmiittàà;;  RRuuddii,,  uusscciittoo  

ddaall  bbaaggnnoo,,  ssoolllleecciittaattoo  ddaa  uunn’’aattmmoossffeerraa  ““pprreeddiissppoonneennttee””,,  aavvrreebbbbee  ddeecciissoo  

ll’’””aapppprroocccciioo””  ccoonn  MMeerreeddiitthh  ee  ssii  ssaarreebbbbee  ppoorrttaattoo  nneellllaa  ssttaannzzaa  ddii  qquueesstt’’uullttiimmaa  oo  

ddii  ssuuaa  iinniizziiaattiivvaa  ((ccoommee  rriittiieennee  llaa  CCoorrttee))  oo  ppeerrcchhéé  iinnvviittaattoo  ddaa  AAmmaannddaa  ee  ddaa  
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SSoolllleecciittoo;;  llaa  rreeaazziioonnee  ddii  MMeerreeddiitthh  ““ddiissttuurrbbòò””  ii  dduuee  iimmppuuttaattii  cchhee  ssii  ppoorrttaannoo  

nneellllaa  ccaammeerraa  ddii  MMeerreeddiitthh  ppeerr  ssppaalllleeggggiiaarree  RRuuddii..  VVii  èè,,  ppooii,,  uunn  uulltteerriioorree  

eelleemmeennttoo  ee  cciiooèè  llaa  ssoolliittaa  mmaannccaannzzaa  ddii  ccoonnoosscceennzzaa  ttrraa  SSoolllleecciittoo  ee  RRuuddii..    

LL’’aappppeellllaannttee  nnoonn  aaggggiiuunnggee,,  oovvvviiaammeennttee,,  iill  ffaattttoo  cchhee  llaa  CCoorrttee,,  ddooppoo  aavveerr  

aaffffeerrmmaattoo  aa  pp..  339922  ddeellllaa  sseenntteennzzaa  uunnaa  cciirrccoossttaannzzaa  aassssoolluuttaammeennttee  ssccoonnttaattaa  ee  

cciiooèè  cchhee  ll’’aassssuummeerree  ddeecciissiioonnii  cciirrccaa  llee  pprroopprriiee  aazziioonnii  aanncchhee  ccrriimmiinnoossee,,  llaa  

““sscceellttaa  ddii  mmaallee””  ddii  ccuuii  ppaarrllaa  iill  ggiiuuddiiccee  ddii  pprriimmee  ccuurree,,  rriieennttrraa  nneellllaa  lliibbeerrttàà  ddii  

sscceellttaa  cchhee  èè  uunn  ddaattoo  iinnccoonntteessttaabbiillee  ddeellll’’eesssseerree  uummaannoo  eedd  èè  iill  pprreessuuppppoossttoo  

ppeerrcchhéé  uunnaa  cceerrttaa  aazziioonnee  vveennggaa  iimmppuuttaattaa  aallll’’aaggeennttee,,  ddooppoo  aavveerr  aaffffeerrmmaattoo  

qquueessttoo  pprriinncciippiioo,,  llaa  CCoorrttee  aaffffeerrmmaa  cchhee  ttaallee  sscceellttaa  ““  ddii  mmaallee””  iinniizziiòò  ccooll  

ccoonnssuummoo  ddii  ssoossttaannzzee  ssttuuppeeffaacceennttii  ee  ttaallee  ccoonnssuummoo,,  ddii  ccaannnnaabbiinnooiiddii,,  èè  rriissuullttaattoo,,  

ddaallllee  ddiicchhiiaarraazziioonnii  ddeell  PPrrooff..  TTaagglliiaallaatteellaa  ee  ddeell  PPrrooff..  CCiinnggoollaannii,,  aavveerree  eeffffeettttii  

aalltteerraattiivvii  ddeellllaa  ppeerrcceezziioonnee  ee  ddeellllaa  ccaappaacciittàà  ccooggnniittiivvaa,,  oollttrreecchhéé  ddeepprreessssiivvaa  ssuuii  

ffrreennii  iinniibbiittoorrii  ((vvddss..  llaa  sseenntteennzzaa  aa  pp..  339933))..    

NNeell  ppaassssaaggggiioo  ddeellll’’aattttoo  dd’’aappppeelllloo  rreellaattiivvoo  aa  ttaallee  ppuunnttoo,,  aabbbbiiaammoo  iinnttiillmmeennttee  

cceerrccaattoo  uunn  ssiiaa  ppuurr  mmiinniimmoo  aacccceennnnoo  aall  ccoonnssuummoo  ddii  ssttuuppeeffaacceennttee  mmaa  llaa  ffaattiiccaa  èè  

ssttaattaa  vvaannaa  eedd  èè  cchhiiaarroo  cchhee  nnoonn  tteenneerr  ccoonnttoo  ddii  uunn  eelleemmeennttoo  cchhee  llaa  CCoorrttee  hhaa  

rriitteennuuttoo  ccoossìì  iimmppoorrttaannttee  nneell  ddeetteerrmmiinniissmmoo  ddeell  ddeelliittttoo,,  ccoossttiittuuiissccee  uunn  eerrrroorree  

ggrraavviissssiimmoo,,  ttaallee  ddaa  iinnffiicciiaarree  aanncchhee  llaa  pprreesseennttee  cceennssuurraa  aallllaa  ddeecciissiioonnee  ddeellllaa  

CCoorrttee..    

DD’’aallttrraa  ppaarrttee,,  nneeppppuurree  rriiccoorrrreennddoo  aaii  ssoollii  eelleemmeennttii  rriicchhiiaammaattii  ddaallll’’aappppeellllaannttee  

ppoottrreebbbbee  ppeerrvveenniirrssii  aadd  eesscclluuddeerree  iill  ccoonnccoorrssoo  ddeeggllii  aattttuuaallii  iimmppuuttaattii  aanncchhee  nneellllaa  

vviioolleennzzaa  sseessssuuaallee::  iill  ffaattttoo  cchhee  ii  ttrree  nnoonn  ssiiaannoo  ssttaattii  vviissttii  eennttrraarree  nneellllaa  ccaassaa  nnoonn  

iinnffiicciiaa  pprroopprriioo  aallccuunncchhéé  ppeerrcchhéé,,  ddaallllee  rriissuullttaannzzee  ccoommpplleessssiivvee  ddeellll’’iissttrruuttttoorriiaa  
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ddiibbaattttiimmeennttaallee,,  ii  ttrree  iinn  qquueellllaa  ccaassaa  ccii  ssoonnoo  ssttaattii  llaa  nnoottttee  ddeell  ddeelliittttoo..  RRuuddii  lloo  hhaa  

ccoonnffeessssaattoo  eedd  hhaa  ttiirraattoo  iinn  bbaalllloo  aallttrrii  dduuee  ggiioovvaannii,,  uunnaa  ddeellllee  qquuaallii  eerraa  

cceerrttaammeennttee  AAmmaannddaa,,  mmeennttrree  ii  dduuee,,  aa  ttaacceerree  ddeellllee  ttrraaccccee  bbiioollooggiicchhee  ee  ddeellllee  

iimmpprroonnttee  llaasscciiaattee,,  ssoonnoo  ssttaattii  vviissttii  ddaa  uunn  tteessttiimmoonnee,,  iill  CCuurraattoolloo,,  ssiinnoo  aa  ppooccoo  

pprriimmaa  ll’’oorraa  ddeell  ddeelliittttoo,,  aa  uunnaa  vveennttiinnaa  ddii  mmeettrrii,,  ppiiùù  oo  mmeennoo,,  ddaallllaa  ccaassaa..    

LL’’iinnttiimmiittàà  ttrraa  ii  dduuee  iimmppuuttaattii  nneellllaa  ccaammeerraa  ddii  AAmmaannddaa,,  llaa  ssoolllleecciittaazziioonnee  

sseessssuuaallee  ddii  RRuuddii,,  iill  rriiffiiuuttoo  vveeeemmeennttee  ffrraappppoossttoo  ddaa  MMeezz  ee  llaa  rreeaazziioonnee  ddii  

““ddiissttuurrbboo””  ddeeii  dduuee  iimmppuuttaattii  ddeelliinneeaannoo  uunn  qquuaaddrroo  ddeell  ttuuttttoo  vveerroossiimmiillee,,  

ssoopprraattttuuttttoo  ssee  ssii  ttiieennee  ccoonnttoo  ddeellllaa  ppiiùù  vvoollttee  rriiccoorrddaattaa  pprroommiissccuuiittàà  cchhee  

ccoonnttrraaddddiissttiinngguueevvaa  qquueellll’’aammbbiieennttee  ssttuuddeenntteessccoo  ee  iill  ttuuttttoo  aassssuummee  uunnaa  

ccoonnnnoottaazziioonnee  ppeerrffeettttaammeennttee  ccoommpprreennssiibbiillee  aallllaa  lluuccee  ddeell  ccoonnssuummoo  ddii  ssoossttaannzzee  

ssttuuppeeffaacceennttii  ccoonn  ggllii  eeffffeettttii  cchhee  ssii  ssoonnoo  tteessttèè  ddeessccrriittttii..  

FFoorrssee  SSoolllleecciittoo  nnoonn  aavveevvaa  uunnaa  pprreeggrreessssaa  ccoonnoosscceennzzaa  ddii  RRuuddii,,  mmaa  cceerrttaammeennttee  

vvii  eerraa  uunn  eelleemmeennttoo  cchhee  llii  uunniivvaa,,  vvaallee  aa  ddiirree  AAmmaannddaa  cchhee  ccoonnoosscceevvaa  bbeennee  

eennttrraammbbii  ee  ii  dduuee  rraaggaazzzzii  eerraannoo  aattttrraattttii  ddaallllaa  rraaggaazzzzaa  ddii  SSeeaattttllee  eedd  eerraannoo  

ddeessiiddeerroossii  ddii  ccoommppiiaacceerrllaa..    

PPuunnttoo  XXIIVV..  PPrreetteessaa  iinnssuussssiisstteennzzaa  ddeeii  rreeaattii  ddii  ppoorrttoo  iinnggiiuussttiiffiiccaattoo  ddii  ccoolltteelllloo,,  

ddii  ssiimmuullaazziioonnee  ddii  rreeaattoo  ee  ddeell  ffuurrttoo  ddeeii  tteelleeffoonnii  cceelllluullaarrii..    

QQuuaannttoo  aall  ppoorrttoo  iinnggiiuussttiiffiiccaattoo  ddeell  ccoolltteelllloo  ddii  ccuuii  aall  RReepp..  3366,,  aannccoorraa  

ll’’aappppeellllaannttee  iinnssiissttee  ssuu  uunnaa  pprreetteessaa  iinnccoommppaattiibbiilliittàà  ddeell  ccoolltteelllloo  ccoonn  llaa  lleessiioonnee  

ppiiùù  ggrraavvee,,  qquuaannddoo  ttuuttttii  ii  ppeerriittii,,  iill  DDrr..  LLaallllii  ee  ii  CCCC..TTTT..  ddeellllaa  PPrrooccuurraa  nnee  hhaannnnoo  

iinnvveeccee  ssoosstteennuuttoo  llaa  ““nnoonn  iinnccoommppaattiibbiilliittàà””,,  cciiooèè  llaa  ccoommppaattiibbiilliittàà..    

LLee  ttrraaccccee  bbiioollooggiicchhee  ssoonnoo  eessttrreemmaammeennttee  ssiiggnniiffiiccaattiivvee,,  uunnaa,,  qquueellllaa  ddii  

AAmmaannddaa  nneell  ppuunnttoo  iinn  ccuuii  llaa  mmaannoo  ddeellll’’iimmppuuggnnaannttee  ssii  ssppiinnggee  ssiinnoo  aall  ffeerrmmoo  
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ddeellll’’iimmppuuggnnaattuurraa,,  aa  pprrootteezziioonnee  ddeellllaa  mmaannoo  ddaallllaa  llaammaa,,  ll’’aallttrraa,,  qquueellllaa  ddii  

MMeerreeddiitthh,,  nneellllaa  ppaarrttee  tteerrmmiinnaallee  ddeellllaa  llaammaa..    

LLee  mmooddaalliittàà  ddii  pprreelliieevvoo  ee  ddii  ccoonnsseerrvvaazziioonnee  eesscclluuddoonnoo  qquuaallssiivvoogglliiaa  

ccoonnttaammiinnaazziioonnee,,  ccoommee  ss’’èè  vviissttoo..    

EEdd  èè  uunn’’aarrmmaa  cchhee  nnoonn  eerraa  ssttaattaa  mmaaii  ppoorrttaattaa  aa  VViiaa  ddeellllaa  PPeerrggoollaa  iinn  qquueellllaa  

bbrreevvee  sseettttiimmaannaa  pprriimmaa  ddeell  22  nnoovveemmbbrree,,  iinn  ccuuii  SSoolllleecciittoo  aavveevvaa  ccoonnoosscciiuuttoo  llaa  

KKnnooxx..      

DD’’aallttrraa  ppaarrttee,,  èè  nnoottaa  ll’’aabbiittuuddiinnee  ddeell  SSoolllleecciittoo  ddii  ppoorrttaarree  sseemmpprree  ccoolltteellllii  ccoonn  

sséé..  EE’’  ddeell  ttuuttttoo  vveerroossiimmiillee  cchhee  aabbbbiiaa  iinnddoottttoo  aanncchhee  AAmmaannddaa  aa  ppoorrttaarrssii  uunn  

ccoolltteelllloo  ddiieettrroo,,  ssoopprraattttuuttttoo  ppeerr  mmoottiivvii  ddii  ssiiccuurreezzzzaa,,  vviissttoo  cchhee  ll’’aarreeaa  cciittttaaddiinnaa  

ddoovvee  iinnssiisstteevvaannoo  llee  dduuee  aabbiittaazziioonnii  eerraa  aaii  mmaarrggiinnii  ddii  uunn’’aarreeaa  bboosscchhiivvaa,,  qquueellllaa  

ddeell  BBuullaaggaaiioo,,  ccoonn  aabbiittaazziioonnii  ssoolloo  ssppaarrssee  ee  aa  ddiissttaannzzaa..    

QQuuaannttoo  aallllaa  ssiimmuullaazziioonnee,,  ssii  èè  vviissttoo  cchhee  llaa  sstteessssaa  èè  iinnddiissccuuttiibbiillee  ee  ssii  

rriicchhiiaammaannoo  ttuuttttee  llee  pprreecceeddeennttii  ccoonnssiiddeerraazziioonnii  ee  nnoonn  ppuuòò  cchhee  rriiccoonndduurrssii  aaii  dduuee  

iimmppuuttaattii,,  vviissttoo  cchhee  RRuuddii,,  nneell  ssuuoo  ccoollllooqquuiioo  tteelleeffoonniiccoo  ccoonn  ll’’aammiiccoo  BBeenneeddeettttii,,  

ccoonnffeessssaa  cchhee,,  ssiinncchhéé  cc’’èè  ssttaattoo  lluuii  iinn  qquueellllaa  ccaassaa,,  nnoonn  vvii  eerraannoo  vveettrrii  rroottttii  oo  

ppiieettrree  eedd  èè  eevviiddeennttee  cchhee  ll’’ooppeerraazziioonnee  èè  ssttaattaa  ppoossttaa  iinn  eesssseerree  ddaaggllii  aallttrrii  dduuee  

iimmppuuttaattii,,  iinn  ppaarrttiiccoollaarree  ddaa  cchhii  aavveevvaa  ttuuttttoo  ll’’iinntteerreessssee  aa  ffaarrlloo,,  cciiooèè  ddaa  AAmmaannddaa,,  

ccooiinnqquuiilliinnaa  iinn  qquueellll’’aappppaarrttaammeennttoo  ((ee  uunniiccaa  ccoonn  llaa  vviittttiimmaa  iinn  qquueell  ““ppoonnttee  

ffeessttiivvoo””))  ee  ddaa  RRaaffffaaeellee  cchhee  ssttaavvaa  sseemmpprree  ddiieettrroo  aadd  AAmmaannddaa  eedd  eerraa  sseemmpprree  

ppaarrtteecciippee  ddii  qquueelllloo  cchhee  lleeii  ffaacceevvaa..  EE  iill  ccoommppoorrttaammeennttoo  tteennuuttoo  ddaaii  dduuee  llaa  

mmaattttiinnaa  ddooppoo  eerraa  vvoollttoo  pprroopprriioo  aa  pprroosseegguuiirree  nneellllaa  ssiimmuullaazziioonnee  ee  aa  rriittaarrddaarree  llaa  

ssccooppeerrttaa  ddeell  ccaaddaavveerree..  

IIll  ffuurrttoo  ddeeii  cceelllluullaarrii  llaa  CCoorrttee  lloo  hhaa  ssppiieeggaattoo  ddiiffffuussaammeennttee  aa  pp..  441122  ee  lloo  hhaa  
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rraavvvviissaattoo  nneellllaa  nneecceessssiittàà  ddii  eevviittaarree  cchhee  lloo  ssqquuiilllloo  ddeerriivvaannttee  ddaa  cchhiiaammaattee,,  

rriimmaassttee  sseennzzaa  rriissppoossttaa,,  ppootteessssee  eesssseerree  ccaappttaattoo  ddaallllee  oorreecccchhiiee  ddii  ppeerrssoonnee  cchhee  

aavvrreebbbbeerroo  ppoottuuttoo  ppoorrttaarrssii  qquueellllaa  nnoottttee  iinn  VViiaa  ddeellllaa  PPeerrggoollaa,,  ccoommee  llee  

ccooiinnqquuiilliinnee  iittaalliiaannee  oo  iill  ““ffiiddaannzzaattoo””  ddii  MMeezz,,  SSiilleennzzii  cchhee  aavvrreebbbbeerroo  ppoottuuttoo  

iinnssoossppeettttiirrssii  ddeellllaa  mmaannccaattaa  rriissppoossttaa..    

PPuunnttoo  XXVV..  IInn  ssuubboorrddiinnee,,  rriidduuzziioonnee  ddeellllaa  ppeennaa  iinnfflliittttaa  ppeerr  ll’’oommiicciiddiioo..  NNoonn  ssee  

nnee  ccoommpprreennddee  iill  mmoottiivvoo  ee  ssii  rriicchhiiaammaa,,  iinn  pprrooppoossiittoo,,  ll’’aappppeelllloo  ddeell  PPuubbbblliiccoo  

MMiinniisstteerroo..    

NNeellllaa  pprreesseennttee  vviicceennddaa  pprroocceessssuuaallee,,  aannddaavvaa  rriiccoonnoosscciiuuttaa  ll’’aaggggrraavvaannttee  ddeeii  

ffuuttiillii  mmoottiivvii  ee  aannddaavvaannoo  eesscclluussee  llee  ggeenneerriicchhee..  

NNoonn  ssoolloo  llaa  ppeennaa,,  qquuiinnddii,,  nnoonn  ddeevvee  eesssseerree  rriiddoottttaa,,  mmaa  ddeevv’’eesssseerree  iinnaasspprriittaa  

ccoonn  ll’’aaccccoogglliimmeennttoo  ddeellll’’aappppeelllloo  ddeell  PPuubbbblliiccoo  MMiinniisstteerroo..  

  PPuunnttoo  XXVVII..  SSoossppeennssiioonnee  ddeellll’’eesseeccuuzziioonnee  ddeellllee  pprroovvvviissiioonnaallii..    

  AA  ccoonnttrraarriioo,,  ssii  oosssseerrvvaa  cchhee  nnoonn  bbaassttaa  iinnvvooccaarree  iill  pprreeggiiuuddiizziioo  eeccoonnoommiiccoo  cchhee  

ddeerriivveerreebbbbee  ddaallll’’eesseeccuuzziioonnee  ddeellllaa  pprroovvvviissiioonnaallee..    

OOccccoorrrree  iinn  pprriimmiiss  iill  ffuummuuss  bboonnii  jjuurriiss,,  ddaa  rriitteenneerree  pprreessuuppppoossttoo  ddii  qquueeii  ““ggrraavvii  

mmoottiivvii””  cchhee  ssoonnoo  ooggggii  ssuuffffiicciieennttii  ppeerr  llaa  ssoossppeennssiioonnee,,  iinn  ffoorrzzaa  ddeellllaa  sseenntteennzzaa    

nn..  335533  ddeell  11999944  ddeellllaa  CCoorrttee  CCoossttiittuuzziioonnaallee..  MMaa  ssii  èè  vviissttoo  cchhee  uunn  ttaallee  ffuummuuss  

nnoonn  vvii  ssiiaa..  

  

APPELLO KNOX.APPELLO KNOX.APPELLO KNOX.APPELLO KNOX.    

MMoottiivvoo  IIIIII))..  PPrreetteessaa  vviioollaazziioonnee  ddeellll’’aarrtt..  119922,,  ccoommmmii  pprriimmoo  ee  sseeccoonnddoo  cc..pp..pp..  

ee  553333,,  ccoommmmaa  pprriimmoo  cc..pp..pp..  

AAll  ddii  llàà  ddeellllee  aaffffeerrmmaazziioonnii  ddii  pprriinncciippiioo,,  ll’’aappppeellllaannttee,,  aa  ssoosstteeggnnoo  ddii  ttaallee  
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cceennssuurraa,,  iinnddiivviidduuaa  ii  sseegguueennttii  ppuunnttii::  

aa))  LLee  mmooddaalliittàà,,  iill  mmoovveennttee  ee  llee  ccaauussaallii  ddeellll’’oommiicciiddiioo..  SSaarreebbbbeerroo  ssttaattee  

rriiccoossttrruuiittee  iinn  mmooddii  ddiiffffeerreennttii  ddaall  PPMM,,  ddaall  GGUUPP  ee,,  iinn  uullttiimmoo,,  ddaallllaa  CCoorrttee  

dd’’AAssssiissee,,  nneellllaa  ddeecciissiioonnee  iimmppuuggnnaattaa..  MMaa  qquueelllloo  cchhee  ccoonnttaa  èè  

qquueesstt’’uullttiimmaa  ppeerrcchhéé  ll’’aappppeelllloo  iinnvveessttee  ssoolloo  eedd  eesscclluussiivvaammeennttee  llaa  

sseenntteennzzaa,,  nnoonn  iill  pprroocceessssoo  aattttrraavveerrssoo  iill  qquuaallee  iill  PPuubbbblliiccoo  MMiinniisstteerroo,,  

aapppprrooffoonnddiittii  ggllii  aattttii  dd’’iinnddaaggiinnee,,  ggiiuunnggee  aa  ffoorrmmuullaarree  iill  qquuaaddrroo  ddeeffiinniittiivvoo  

ee  nneeppppuurree  iill  ddeeccrreettoo  cchhee  ddiissppoonnee  iill  ggiiuuddiizziioo  ddeell  GGUUPP,,  ddeeccrreettoo  cchhee  nnoonn  

ccoonnttiieennee  ll’’iilllluussttrraazziioonnee  ddeellllaa  ddiinnaammiiccaa  ee  ddeell  mmoovveennttee  ddeell  ddeelliittttoo..  NNéé  

ppoossssoonnoo  iinnvvooccaarrssii,,  aa  ttaall  ffiinnee,,  pprroovvvveeddiimmeennttii  ddeell  GGUUPP  cchhee  nnoonn  hhaannnnoo  

ffiinnaalliittàà  ddeecciissoorriiee  ccoommpplleessssiivvee  nneell  mmeerriittoo  mmaa  cchhee  aatttteennggoonnoo  aadd  aassppeettttii  

ppaarrttiiccoollaarrii,,  ccoommee,,  aadd  eesseemmppiioo,,  qquueelllloo  rreellaattiivvoo  aallllaa  lliibbeerrttàà  ppeerrssoonnaallee..  IInn  

ppaarrttiiccoollaarree,,  ddaallll’’iissttrruuttttoorriiaa  ddiibbaattttiimmeennttaallee  ee  iinn  ppaarrttiiccoollaarree  ddaallllaa  

ddeeppoossiizziioonnee  ddii  AAnnttoonniioo  CCuurraattoolloo,,  èè  eemmeerrssoo  cchhee  ii  dduuee  iimmppuuttaattii,,  ddaallllee  2211  

cciirrccaa  aallllee  2233,,3300  cciirrccaa  eedd  oollttrree,,  eerraannoo  iinn  VViiaa  ddeellllaa  PPeerrggoollaa  ee  nnoonn  

nneellll’’aabbiittaazziioonnee  ddeell  SSoolllleecciittoo,,  ccoommee  ddaa  lloorroo  ssoosstteennuuttoo,,  iinn  mmaanniieerraa  

ppeerraallttrroo  ccoonnttrraaddddiittttoorriiaa..    

bb))  SSuu  ttaallee  ppuunnttoo,,  ll’’aappppeellllaannttee  ffaa  aaffffeerrmmaazziioonnii  pprriivvee  ddeellllaa  bbeenncchhéé  mmiinniimmaa  

mmoottiivvaazziioonnee..  NNoonn  ssppiieeggaa,,  cciiooèè,,  ppeerrcchhéé  ggllii  iinnddiizzii,,  aannccoorrcchhéé  ttrraattttaattii  

lluunnggaammeennttee  ddaall  GGiiuuddiiccee  ddii  pprriimmee  ccuurree,,  ssiiaannoo  iinncceerrttii..  LLoo  aaffffeerrmmaa  ee  bbaassttaa  

ee  iill  ddiissccoorrssoo  èè,,  ppeerrttaannttoo,,  ttoottaallmmeennttee  ssffoorrnniittoo  ddii  rriilleevvaannzzaa..  

cc))  LLaa  sseenntteennzzaa  llaasscceerreebbbbee  iirrrriissoollttii  aassppeettttii  ffoonnddaammeennttaallii,,  qquuaallii::  ddiiffeetttteerreebbbbee  

iill  rriissccoonnttrroo  pprroobbaattoorriioo  ddeellllaa  pprreesseennzzaa  ddeellllaa  KKnnooxx  nneellllaa  ssttaannzzaa  ddeell  

ccrriimmiinnee  nnéé  cchhee  ffoossssee  ll’’aauuttrriiccee  ddeell  ddeelliittttoo::  mmaa  èè  llaa  KKnnooxx  sstteessssaa  cchhee  ssii  èè  
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ppoossttaa,,  ssiinn  ddaall  mmaattttiinnoo  ddeell  66  nnoovveemmbbrree  0077,,  nneell  lluuooggoo  ddeell  ddeelliittttoo..  LL’’aarrmmaa  

ddeell  ddeelliittttoo  rreeccaa  iill  pprrooffiilloo  ggeenneettiiccoo  ddeellllaa  KKnnooxx  nneellll’’iimmppuuggnnaattuurraa  ee  qquueelllloo  

ddeellllaa  vviittttiimmaa  nneellllaa  llaammaa..  LLaa  KKnnooxx  eerraa  aa  ccoonnoosscceennzzaa  ddeeii  ppaarrttiiccoollaarrii  ddeellllaa  

ppuunnttoo  eessaattttoo  iinn  ccuuii  ffuu  uucccciissaa  MMeerreeddiitthh  cchhee  cciiòò  pprreessuuppppoonnee  llaa  ssuuaa  

pprreesseennzzaa  nneell  lluuooggoo  ddeell  ddeelliittttoo..  LLaa  KKnnooxx  ((ee  iill  SSoolllleecciittoo))  hhaa  cceerrccaattoo  ddii  

rriittaarrddaarree  iill  ppiiùù  ppoossssiibbiillee  llaa  ssccooppeerrttaa  ddeell  ccaaddaavveerree  ssoopprraattttuuttttoo  

aaffffeerrmmaannddoo,,  ccoonnttrroo  llaa  rreeaallttàà,,  cchhee  ffoossssee  nnoorrmmaallee  cchhee  MMeezz  ssii  cchhiiuuddeessssee  aa  

cchhiiaavvee  iinn  ccaammeerraa..  NNoonn  ssaarreebbbbee  rraaggiioonneevvoollee  llaa  pprroossppeettttaazziioonnee  ddii  dduuee  

ddeelliittttii  nneellllaa  sscceennaa  oommiicciiddiiaarriiaa::  ccoossaa  ssiiggnniiffiiccaa  ??  VVii  èè  uunnaa  eevviiddeennttee  

ccoonnttrraaddddiizziioonnee,,  ssuull  ppuunnttoo,,  ttrraa  ii  dduuee  aappppeellllii..  CCoossaa  vvuuooll  ddiirree  ll’’aappppeellllaannttee  ??  

CChhee  ll’’uunniiccoo  ccoolltteelllloo  eerraa  qquueelllloo  nn..  3366  ??  SSee  èè  ccoossìì,,  nnoonn  ssii  vveeddee  aa  ccoossaa  

ppoossssaa  ggiioovvaarree  aallllaa  KKnnooxx,,  mmaa  iill  ddiissccoorrssoo  nnoonn  ccaammbbiieerreebbbbee  ssee,,  aaccccaannttoo  aall  

ccoolltteelllloo  sseeqquueessttrraattoo,,  uussaattoo  ddaallllaa  KKnnooxx,,  nnee  ffoossssee  ssttaattoo  uussaattoo  uunn  aallttrroo  ddaall  

SSoolllleecciittoo..  CChhee  ddiiffffeerreennzzaa  ffaa  ??  NNoonn  ssaarreebbbbee  rraaggiioonneevvoollee  iill  ttrraassppoorrttoo  ddeell  

ccoolltteelllloo::  iill  ccoolltteelllloo  cc’’eerraa  nneellllaa  ssttaannzzaa  ddeell  ddeelliittttoo,,  eerraa  ddii  SSoolllleecciittoo,,  nnoonn  eerraa  

mmaaii  ssttaattoo  ppoorrttaattoo  nneellllaa  ccaassaa  ddii  VViiaa  ddeellllaa  PPeerrggoollaa  nnéé  MMeerreeddiitthh  eerraa  mmaaii  

ssttaattaa  aa  ccaassaa  ddeell  SSoolllleecciittoo,,  nneellllaa  sseettttiimmaannaa  pprreecceeddeennttee,,  cciiooèè  nneellll’’uunniiccoo  

ppeerriiooddoo  ddii  tteemmppoo  iinn  ccuuii  ppootteevvaa  eesssseerree  aaccccaadduuttoo,,  vviissttoo  cchhee  ii  dduuee  iimmppuuttaattii  

ssii  ccoonnoosscceevvaannoo  ddaa  cciirrccaa  uunnaa  sseettttiimmaannaa..  NNoonn  vvii  ssaarreebbbbeerroo  rriissccoonnttrrii  aallllaa  

ccoonnoosscceennzzaa  ttrraa  RRuuddii  ee  SSoolllleecciittoo..  PPrreemmeessssoo  cchhee  ii  dduuee  aabbiittaavvaannoo  aa  ppoocchhee  

ddeecciinnee  ddii  mmeettrrii  ddii  ddiissttaannzzaa  eedd  aanncchhee  pprreesscciinnddeennddoo  ddaallllee  tteessttiimmoonniiaannzzee  

ddeell  KKookkoommaannii  ee,,  ssoopprraattttuuttttoo,,  ddeell  GGiiooffffrreeddii,,  ii  dduuee  aavveevvaannoo  uunn  

ssiiggnniiffiiccaattiivvoo  ppuunnttoo  dd’’iinnccoonnttrroo::  pprroopprriioo  AAmmaannddaa  KKnnooxx  cchhee  ccoonnoosscceevvaa  ddaa  

ppoocchhii  ggiioorrnnii  iill  SSoolllleecciittoo  ee  ddaa  uunn  ppeerriiooddoo  mmaaggggiioorree  iill  GGuueeddee..  NNéé  èè  
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eesssseennzziiaallee  aallllaa  ffiigguurraa  ddeell  ccoonnccoorrssoo  ddii  ppeerrssoonnee  llaa  pprreevviiaa  ccoonnoosscceennzzaa  ddeell  

ccoonnccoorrrreennttee..  RRaaddiiccaallee  iinnvveerroossiimmiigglliiaannzzaa  ddeell  ccoonnccoorrssoo  ddeellllaa  KKnnooxx  nneellllaa  

vviioolleennzzaa  sseessssuuaallee..  PPeerrcchhéé  ssaarreebbbbee  iinnvveerroossiimmiillee  ll’’aappppeellllaannttee  nnoonn  lloo  

ssppiieeggaa,,  lliimmiittaannddoossii  aallllaa  ccoonnssiiddeerraazziioonnee  cchhee  llaa  KKnnooxx  nnoonn  nnee  aavvrreebbbbee  

aavvuuttoo  iinntteerreessssee,,  vviissttoo  cchhee  MMeezz  eerraa  ssuuaa  aammiiccaa  ee  ccooiinnqquuiilliinnaa..  IIll  ddiissccoorrssoo  

ddoovvrreebbbbee  vvaalleerree  iinn  pprriimmiiss  ppeerr  ll’’oommiicciiddiioo,,  mmaa  iill  rraappppoorrttoo  ddii  ccooaabbiittaazziioonnee  

nnoonn  eesscclluuddee  aaffffaattttoo  llaa  ppoossssiibbiilliittàà  cchhee  ssii  ccoommmmeettttaannoo  ddeelliittttii  iinn  ddaannnnoo  ddeell  

ccooaabbiittaannttee,,  aannzzii  ssppeessssoo  ttaallee  ssiittuuaazziioonnee  èè  ooccccaassiioonnee  ddii  aattttrriittii,,  aanncchhee  ggrraavvii  

ee,,  iinn  pprroossppeettttiivvaa,,  ddii  ddeelliittttii                        

MMoottiivvoo  IIVV..  EErrrroonneeaa  ee  ccaarreennttee  mmoottiivvaazziioonnee  ddii  ssttrruuttttuurraa  ddii  rreeaattoo  ccoommpplleessssoo  

pplluurriissooggggeettttiivvoo..  IIll  mmoottiivvoo  dd’’aappppeelllloo  èè  ddeecciissaammeennttee  eerrmmeettiiccoo,,  mmaa  

ssoossttaannzziiaallmmeennttee  ssii  ffooccaalliizzzzaa  ssuullllaa  ppeerrssoonnaalliittàà  ddeellllaa  KKnnooxx  ee  ssuullll’’iimmppuullssoo  

aallll’’aazziioonnee  oommiicciiddiiaarriiaa,,  ppoossttii  iinn  rreellaazziioonnee  aall  ccoonnccoorrssoo  ddii  ppeerrssoonnee  nneell  rreeaattoo..    

SSuullllaa  ppeerrssoonnaalliittàà  ddeellll’’iimmppuuttaattaa  ll’’aappppeellllaannttee  rriicchhiiaammaa  llee  ssoolliittee  aaffffeerrmmaazziioonnii  

iinnddiimmoossttrraattee  ssuullllaa  ““vviivvaacciittàà  ee  ppoossiittiivviittàà””  ddeellllaa  rraaggaazzzzaa  ddii  SSeeaattttllee  ee  rriicchhiiaammaa  iill  

ffaattttoo  cchhee  llaa  CCoorrttee  ll’’aabbbbiiaa  rriitteennuuttaa  ssuusscceettttiibbiillee  ddeellllaa  ccoonncceessssiioonnee  ddeellllee  

aatttteennuuaannttii  ggeenneerriicchhee,,  qquuaassii  cchhee  llaa  ccoonncceessssiioonnee  ddeellllee  sstteessssee  ffoossssee  

iinnccoommppaattiibbiillee  ccoonn  ll’’aaffffeerrmmaazziioonnee  ddeellllaa  ssuuaa  rreessppoonnssaabbiilliittàà  ppeennaallee  ppeerr  ii  rreeaattii  

ppeerr  ccuuii  ssii  pprroocceeddee..    

OOrrbbeennee,,  llaa  PPrrooccuurraa  hhaa  iimmppuuggnnaattoo  ssuull  ppuunnttoo,,  cciiooèè  ssuullllaa  ccoonncceessssiioonnee  ddeellllee  

aatttteennuuaannttii  ggeenneerriicchhee  ((ee  ssuullllaa  eesscclluussiioonnee  ddeellll’’aaggggrraavvaannttee  ddeeii  ffuuttiillii  mmoottiivvii)),,  llaa  

sseenntteennzzaa  ddeellllaa  CCoorrttee  dd’’AAssssiissee  ee,,  iinn  qquueessttaa  sseeddee,,  nnoonn  ssii  ppuuòò  nnoonn  rriicchhiiaammaarree,,  iinn  

pprrooppoossiittoo,,  ll’’aappppeelllloo  pprrooppoossttoo  ddaallll’’uuffffiicciioo  ddeell  PPuubbbblliiccoo  MMiinniisstteerroo,,  ccoommee  llaa  

ccoonnddaannnnaa  rriippoorrttaattaa  ddaallllaa  KKnnooxx  aa  226699  ddoollllaarrii  ddaa  ppaarrttee  ddeellllaa  CCoorrttee  MMuunniicciippaallee  
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ddii  SSeeaattttllee,,  llaa  ggrraavviissssiimmaa  aattttiivviittàà  ccaalluunnnniioossaa  ppoossttaa  iinn  eesssseerree  ddaallllaa  KKnnooxx  llaa  

mmaattttiinnaa  ddeell  66  nnoovveemmbbrree  ccoonnttrroo  DDiiyyaa  LLuummuummbbaa  ee  mmaanntteennuuttaa  nnoonnoossttaannttee  

llaa  ccaarrcceerraazziioonnee  ddeell  ssuuoo  iinnnnoocceennttee  ddaattoorree  ddii  llaavvoorroo,,  ll’’aatttteeggggiiaammeennttoo  

ssttrraavvaaggaannttee  ee  ddeell  ttuuttttoo  iinnccoommppaattiibbiillee  ccoonn  iill  ddoolloorree  ppeerr  llaa  ppeerrddiittaa  ddii  uunnaa  

rraaggaazzzzaa  ddii  ccuuii  ssii  aaffffeerrmmaavvaa  aammiiccaa  ddiimmoossttrraattoo  ddaallllaa  KKnnooxx  iinn  QQuueessttuurraa  ((ccoonn  llaa  

““ssppaaccccaattaa””  ee  llaa  ““rruuoottaa””)),,  ppeerr  nnoonn  ppaarrllaarree  ddeell  ttoonnoo  sspprreezzzzaannttee  ccoonn  ccuuii  llaa  KKnnooxx  

rriissppoonnddeevvaa  aallllee  oosssseerrvvaazziioonnii  ddeellllee  ccoonnnnaazziioonnaallii  ddii  MMeerreeddiitthh,,  qquueessttee  ssìì  

ccoommmmoossssee  ee  ttuurrbbaattee  ppeerr  llaa  ppeerrddiittaa  ddii  qquueesstt’’uullttiimmaa  ee  ppeerr  llee  ssooffffeerreennzzee  cchhee  llaa  

sstteessssaa  aavvrreebbbbee  ssuubbiittoo..    

MMaa,,  pprreesscciinnddeennddoo  ppeerr  uunn  aattttiimmoo  ddaallll’’aappppeelllloo  ddeell  PPuubbbblliiccoo  MMiinniisstteerroo,,  nnoonn  ssii  

ccoommpprreennddee  vveerraammeennttee  ccoommee  llaa  rriiccoonnoosscciiuuttaa  ((ddaallllaa  CCoorrttee))  eessiisstteennzzaa  ddii  mmoottiivvii  

ppeerr  llaa  ccoonncceessssiioonnee  ddeellllee  ggeenneerriicchhee  ddeebbbbaa  eesssseerree  rriitteennuuttaa  iinnccoommppaattiibbiillee  ccoonn  llaa  

ccoommmmiissssiioonnee  ddii  uunn  oommiicciiddiioo..  TTrrooppppee  vvoollttee  llaa  ccrroonnaaccaa  ggiiuuddiizziiaarriiaa  ccii  ppoonnee  ddii  

ffrroonnttee  ppeerrssoonnaaggggii  aappppaarreenntteemmeennttee  iinneecccceeppiibbiillii  mmaa  cchhee  vveennggoonnoo  aaccccuussaattii  ee  

ccoonnddaannnnaattii  ppeerr  oommiicciiddiioo,,  ssppeecciiee  qquuaannddoo  mmaanncchhii  llaa  pprreemmeeddiittaazziioonnee  ee  ssii  ttrraattttii,,  

ccoommee  nneellllaa  pprreesseennttee  vviicceennddaa,,  ddii  uunn  ffaattttoo  ooccccaassiioonnaallee..  

LLaa  KKnnooxx  ee  iill  SSoolllleecciittoo  nnoonn  eerraannoo  aa  ccaassaa  ddii  qquueesstt’’uullttiimmoo  ddaallllee  2211  ssiinnoo  aa  oollttrree  

llee  2233,,3300  ddeell  pprriimmoo  nnoovveemmbbrree,,  mmaa  iinn  VViiaa  ddeellllaa  PPeerrggoollaa,,  aa  ppoocchhee  ddeecciinnee  ddii  

mmeettrrii  ddaallllaa  ccaassaa  ddeell  ddeelliittttoo..  IIll  ccoolltteelllloo  ssttaavvaa  aa  ccaassaa  ddeell  SSoolllleecciittoo  ee  ddaa  llìì  èè  ssttaattoo  

ppoorrttaattoo  iinn  VViiaa  ddeellllaa  PPeerrggoollaa  ppeerrcchhéé  rreeccaa  llee  ttrraaccccee  ggeenneettiicchhee  ddeellll’’iimmppuuttaattaa  

((nneellll’’iimmppuuggnnaattuurraa,,  aannzzii  nneell  ppuunnttoo  ddoovvee  ssii  ffaa  ffoorrzzaa))  ee  ddeellllaa  vviittttiimmaa  ((nneellllaa  

llaammaa))  mmaa  qquueesstt’’uullttiimmoo  pprrooffiilloo  ggeenneettiiccoo  ddoovveevvaa  eesssseerree  ssttaattoo  llaasscciiaattoo  qquueellllaa  

nnoottttee  ppeerrcchhéé  MMeezz  nnoonn  eerraa  mmaaii  ssttaattaa  aa  ccaassaa  ddeell  SSoolllleecciittoo  iinn  qquueeii  sseettttee  ggiioorrnnii  

cciirrccaa  iinn  ccuuii  llaa  ccooiinnqquuiilliinnaa  ddii  SSeeaattttllee  ee  iill  rraaggaazzzzoo  ddii  GGiioovviinnaazzzzoo  ssii  eerraannoo  
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ccoonnoosscciiuuttii  ee  ssii  ffrreeqquueennttaavvaannoo,,  nnéé  qquueell  ccoolltteelllloo  eerraa  ssttaattoo  mmaaii  ppoorrttaattoo  iinn  qquueeggllii  

sstteessssii  sseettttee  ggiioorrnnii  aa  VViiaa  ddeellllaa  PPeerrggoollaa..      

NNoonn  ssii  ccoommpprreennddee  ppeerrcchhéé  mmaaii  ll’’aappppeellllaannttee  ccoonnssiiddeerrii  iillllaazziioonnii  iill  ffaattttoo  cchhee  iinn  

uunnaa  cciittttàà  uunniivveerrssiittaarriiaa,,  dduuee  ggiioovvaannii,,  ppeerr  ddii  ppiiùù  aabbiittaannttii  aa  ppooccaa  ddiissttaannzzaa  ll’’uunnoo  

ddaallll’’aallttrroo,,  ppoossssaannoo  ccoonnoosscceerrssii  sseennzzaa  ffoorrmmaalliittàà..    

NNoonn  vvii  ssoonnoo  ssttaattee  vvaarriiaazziioonnii  ddeellllaa  ccaauussaallee  ddeell  ddeelliittttoo..  VVii  èè  ssttaattoo  uunn  

nnaattuurraalliissssiimmoo  aapppprrooffoonnddiimmeennttoo,,  ddaa  ppaarrttee  ddeellllaa  PPrrooccuurraa,,  nneell  ccoorrssoo  ddeellllee  

iinnddaaggiinnii,,  ddii  aassppeettttii  cchhee  ppootteevvaannoo  aavveerr  ccoonnccoorrssoo  aallllaa  ssppiinnttaa  aall  ddeelliittttoo,,  ppuurr  iinn  uunn  

ccoonntteessttoo  sseemmpprree  ddii  nnaattuurraa  eerroottiiccaa,,  mmaa  llaa  CCoorrttee  nnoonn  ppootteevvaa  aavveerr  ccaammbbiiaattoo  

ggiiuuddiizziioo::  llaa  CCoorrttee  ssii  èè  eesspprreessssaa  nneellllaa  sseenntteennzzaa,,  uunnaa  vvoollttaa  ppeerr  ttuuttttee..  EE’’  ssttrraannoo  

cchhee  cceerrttii  ccoonncceettttii  ddeebbbbaannoo  eesssseerree  ssoottttoolliinneeaattii,,  ppeerrcchhéé  ssii  ttrraattttaa  ddii  cciirrccoossttaannzzee  

llaappaalliissssiiaannee..  

QQuuaannttoo  aallll’’aaffffeerrmmaazziioonnee  sseeccoonnddoo  ccuuii  llaa  ““vviioolleennzzaa  oommiicciiddiiaarriiaa””  ddeebbbbaa  

nneecceessssaarriiaammeennttee  rriiccoonndduurrssii  aadd  uunnaa  ssttrruuttttuurraa  ““ggrraavveemmeennttee  ppaarraannooiiddee””,,  ssii  ttrraattttaa  

ddii  uunnaa  mmeerraa  ooppiinniioonnee  cchhee  nnoonn  iinntteerreessssaa  mmiinniimmaammeennttee  qquueessttoo  pprroocceessssoo  ee  cchhee  

ccoommppoorrtteerreebbbbee,,  ttrraa  ll’’aallttrroo,,  llaa  nneecceessssiittàà  ddii  iippoottiizzzzaarree  uunn  ppeerrttuurrbbaammeennttoo  

ppssiicchhiiccoo  iinn  ooggnnii  aauuttoorree  ddii  oommiicciiddiioo,,  mmaa  èè  eevviiddeennttee  cchhee  nnoonn  èè  ccoossìì..          

MMoottiivvoo  VV..  EErrrroonneeaa  vvaalluuttaazziioonnee  ddeell  rreeppeerrttoo  3366  ee  iissttaannzzaa  ddii  rriinnnnoovvaazziioonnee  

ddeellll’’iissttrruuttttoorriiaa  ddiibbaattttiimmeennttaallee  ccoonn  aassssuunnzziioonnee  ddii  ppeerriizziiaa  eexx  aarrtt..  660033  cc..pp..pp..  

PPrroovvaa  cciirrccoossttaannzziiaallee..  QQuuii  ll’’aappppeellllaannttee  cceerrccaa  ddii  ddiimmoossttrraarree  ccoommee  iill  ccoolltteelllloo  iinn  

sseeqquueessttrroo  nnoonn  ssiiaa  ll’’aarrmmaa  ddeell  ddeelliittttoo..  PPeerr  ssoosstteenneerree  qquueessttoo  aassssuunnttoo,,  ll’’aappppeellllaannttee  

ssoottttoolliinneeaa  iill  ffaattttoo  cchhee,,  eesssseennddoo  ssttaattaa  eesscclluussaa  llaa  pprreemmeeddiittaazziioonnee  eedd  eesssseennddoossii  

ttrraattttaattoo  ddii  uunn  ddeelliittttoo  dd’’iimmppeettoo,,  uunnaa  rreeaazziioonnee  ddii  qquueessttoo  ttiippoo  aavvrreebbbbee  ddoovvuuttoo  

eesssseerree  rreeaalliizzzzaattaa  ccoonn  uunn’’aarrmmaa  ddii  ffaacciillee  ee  pprroonnttaa  rreeppeerriibbiilliittàà..  MMaa  qquueessttoo  
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rreennddeerreebbbbee  iinnvveerroossiimmiillee  ll’’uuttiilliizzzzaazziioonnee  ddii  uunn  ccoolltteelllloo  ccoommee  qquueelllloo  iinn  

sseeqquueessttrroo  ppooiicchhéé  iill  ccoolltteelllloo  nnoonn  eerraa  aa  ddiissppoossiizziioonnee  ddeeggllii  aauuttoorrii  ddeellll’’oommiicciiddiioo  

mmaa  ssii  ttrroovvaavvaa,,  iinnvveeccee,,  iinn  uunn  lluuooggoo  ddiivveerrssoo,,  nneellllaa  ccaassaa  ddii  CCoorrssoo  GGaarriibbaallddii..  

LL’’aappppeellllaannttee  aaggggiiuunnggee  ppooii  cchhee  èè  iinnvveerroossiimmiillee  llaa  ssppiieeggaazziioonnee  ddaattaa  ddeellllaa  CCoorrttee  

cciirrccaa  iill  mmoottiivvoo  ddeellllaa  pprreesseennzzaa  ddeell  ccoolltteelllloo  iinn  VViiaa  ddeellllaa  PPeerrggoollaa::  ssaarreebbbbee  ssttaattoo  

iill  SSoolllleecciittoo,,  ssoolliittoo  aa  ppoorrttaarree  ccoonn  sséé  ddeeii  ccoolltteellllii,,  aa  ccoonnssiigglliiaarree  aadd  AAmmaannddaa  ddii  

ppoorrttaarrssii  iill  ccoolltteelllloo  aa  ffiinnii  ddii  ssiiccuurreezzzzaa  ee,,  ppeerr  qquueessttoo,,  AAmmaannddaa  ll’’aavvrreebbbbee  rriippoossttoo  

nneellllaa  ggrraannddee  bboorrssaa  cchhee  AAmmaannddaa  aavveevvaa  iinn  ccaassaa,,  ccoommee  rriiffeerriittoo  ddaallllaa  RRoommaanneellllii..  

SSeeccoonnddoo  ll’’aappppeellllaannttee,,  iill  rriiccoorrssoo  aallllaa  mmaassssiimmaa  dd’’eessppeerriieennzzaa  nneell  ccaassoo  ddii  ssppeecciiee  

ssaarreebbbbee  iinnggiiuussttiiffiiccaattoo  ee  ffuuoorrvviiaannttee,,  aanncchhee  ppeerrcchhéé  llaa  bboorrssaa  ddii  AAmmaannddaa  eerraa  iinn  

rreeaallttàà  uunnaa  bboorrssaa  ddii  ssttooffffaa  ((vvddss..  aappppeelllloo  aa  pp..  3344))..  PPeerr  llaa  CCoorrttee,,  iinnoollttrree,,  sseeccoonnddoo  

ll’’aappppeellllaannttee,,  iill  ccoolltteelllloo  ddii  ccuuii  aall  rreeppeerrttoo  3366  ffuu  iimmppiieeggaattoo  ““aa  mmeerroo  ssccooppoo  ddii  

mmiinnaacccciiaa””  ((vvddss..  pp..  3355)),,  mmeennttrree  uunnaa  ddeellllee  lleessiioonnii  ddeellllaa  vviittttiimmaa  ssaarreebbbbee  ssttaattaa  

pprrooddoottttaa  ccoonn  uunn  ddiivveerrssoo  ccoolltteelllloo  ddii  rriiddoottttee  ddiimmeennssiioonnii::  qquueessttoo  uulltteerriioorree  

eelleemmeennttoo  rreennddeerreebbbbee  aassssoolluuttaammeennttee  iinnvveerroossiimmiillee  llaa  pprreesseennzzaa  ddeell  ccoolltteelllloo  

nneellll’’aabbiittaazziioonnee  ddii  VViiaa  ddeellllaa  PPeerrggoollaa  ssaarreebbbbee  llaa  ccoonnttrraaddddiizziioonnee  rriissccoonnttrraabbiillee  

ttrraa  ll’’aaffffeerrmmaazziioonnee  ddeell  GGiiuuddiiccee  ddii  pprriimmee  ccuurree,,  sseeccoonnddoo  ccuuii,,  ddaa  uunn  llaattoo  iill  

ccoolltteelllloo  nnoonn  eerraa  mmaaii  ssttaattoo  iinn  VViiaa  ddeellllaa  PPeerrggoollaa  ee  qquueellllaa  sseeccoonnddoo  ccuuii  iill  ccoolltteelllloo  

vvii  ffoossssee  iinnvveeccee  qquueellllaa  nnoottttee  ppeerrcchhéé  AAmmaannddaa  eerraa  ssoolliittaa  ppoorrttaarrlloo  ccoonn  sséé  nneellllaa  

pprroopprriiaa  bboorrssaa  ((vvddss..  aappppeelllloo  aa  pp..  3355))    

VVii  eerraa,,  qquuiinnddii,,  uunn’’iinnssaannaabbiillee  ccoonnttrraaddddiizziioonnee  iinn  qquueessttee  dduuee  aaffffeerrmmaazziioonnii  

ddeellllaa  CCoorrttee..  

OOrrbbeennee,,  llee  ccoossee  nnoonn  ssttaannnnoo  aaffffaattttoo  ccoossìì..  CCoommee  èè  sseemmpprree  aaccccaadduuttoo  nneeggllii  

eellaabboorraattii  ddiiffeennssiivvii  ddeeggllii  iimmppuuttaattii,,  aanncchhee  qquuii  vvii  èè  ll’’eessttrraappoollaazziioonnee  ddii  ppaassssii  
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ddeellllaa  sseenntteennzzaa  iissoollaattii  ddaall  ccoonntteessttoo  nneell  qquuaallee  ssoonnoo  ccoonntteennuuttii  ee,,  aa  mmoonnttee,,  iill  

tteennttaattiivvoo  ddii  nneeggaarree  uunn  ffaattttoo,,  aattttrraavveerrssoo  llaa  ((aaffffeerrmmaattaa))  iimmppllaauussiibbiilliittàà  ddeellllaa  

ssppiieeggaazziioonnee  aaddddoottttaa,,  cciirrccaa  ii  mmoottiivvii  ddeell  ffaattttoo  sstteessssoo..  

LLaa  CCoorrttee  hhaa  ddeettttoo  ccoonn  eessttrreemmaa  cchhiiaarreezzzzaa  cchhee  iill  ccoolltteelllloo  ddii  ccuuii  aall  rreeppeerrttoo  3366  ffuu  

uuttiilliizzzzaattoo  ppeerr  pprrooccuurraarree  aa  MMeerreeddiitthh  llaa  lleessiioonnee  ppiiùù  ggrraavvee  ((vvddss..  aadd  eesseemmppiioo  pppp..  

117700  ee  117744  ddeellllaa  sseenntteennzzaa,,  pprroopprriioo  iinn  ffoonnddoo  aallllaa  ppaaggiinnaa))..  CCoonn  cciiòò,,  

eevviiddeenntteemmeennttee,,  hhaa  rriitteennuuttoo  cchhee  iill  ccoolltteelllloo  vvii  ffoossssee  iinn  VViiaa  ddeellllaa  PPeerrggoollaa  qquueellllaa  

nnoottttee  ee  vvii  ffoossssee  ssttaattoo  ppoorrttaattoo  ddaallll’’aabbiittaazziioonnee  ddeell  SSoolllleecciittoo  ddoovvee  ssii  ttrroovvaavvaa..    

SSuu  qquueessttoo  ccoolltteelllloo  ssoonnoo  ssttaattee  rriinnvveennuuttee  ttrraaccccee  bbiioollooggiicchhee  iimmppoorrttaannttiissssiimmii  iinn  

ppuunnttii  ddeecciissiivvii::  qquueellllaa  ddeellllaa  KKnnooxx  nneellll’’iimmppuuggnnaattuurraa,,  aannzzii  pprroopprriioo  nneell  ppuunnttoo  

ddoovvee  ffoorrzzaa  llaa  mmaannoo  cchhee  iimmppuuggnnii  iill  ccoolltteelllloo  ee  qquueellllaa  ddii  MMeezz  nneellllaa  ppaarrttee  

tteerrmmiinnaallee  ddeellllaa  llaammaa..      

TTaallii  eelleemmeennttii  rreennddoonnoo  eevviiddeennttee  cchhee  qquueell  ccoolltteelllloo  ffuu  ppoorrttaattoo  ddaa  ccaassaa  ddeell  

SSoolllleecciittoo  aa  VViiaa  ddeellllaa  PPeerrggoollaa  ccoonn  cceerrtteezzzzaa  llaa  nnoottttee  ddeell  ddeelliittttoo  ee  cchhee  ffuu  

uuttiilliizzzzaattoo  ppeerr  pprrooccuurraarree  aallllaa  KKeerrcchheerr  llaa  lleessiioonnee  ppiiùù  ggrraavvee..  EE  cchhee  qquueell  ccoolltteelllloo  

ffoossssee  iimmppuuggnnaattoo  ddaallllaa  KKnnooxx  ee  ffoossssee  ssttaattoo  uuttiilliizzzzaattoo  ccoonnttrroo  MMeerreeddiitthh  lloo  

ddiimmoossttrraa  pprroopprriioo  llaa  llooccaalliizzzzaazziioonnee  ddeeii  pprrooffiillii  ggeenneettiiccii  ddeellll’’iimmppuuttaattaa  ee  ddeellllaa  

vviittttiimmaa..  QQuuaannttoo  aallllaa  pprriimmaa,,  llaa  CCoorrttee  hhaa  mmeessssoo  bbeennee  iinn  eevviiddeennzzaa  ccoommee  llaa  

pprreesseennzzaa  ddeell  pprrooffiilloo  ggeenneettiiccoo  ddeellllaa  KKnnooxx  nneellllaa  ppaarrttee  tteerrmmiinnaallee  

ddeellll’’iimmppuuggnnaattuurraa,,  llaaddddoovvee  iill  mmaanniiccoo  sstteessssoo  hhaa  ccoommee  uunn  rriiaallzzoo  pprrootteettttiivvoo  ppeerr  

eevviittaarree  aallllee  ddiittaa  ddii  sscciivvoollaarree  nneellllaa  llaammaa  cchhee  ssii  ttrroovvaa  pprroopprriioo  iimmmmeeddiiaattaammeennttee  

ssoottttoo  qquueellllaa  ssoorrttaa  ddii  pprrootteezziioonnee,,  ssiiaa  rraaggiioonneevvoollmmeennttee  ssppiieeggaabbiillee  ccooll  ffaattttoo  cchhee  

llaa  ttrraacccciiaa  ffuu  llaasscciiaattaa  iinn  uunn  ccoonntteessttoo  ddii  iinncclliinnaazziioonnee  ddeell  ccoolltteelllloo  ee  ddii  vviioolleennttaa  

ssppiinnttaa  ddeellllaa  mmaannoo  ttaannttoo  ddaa  pprroovvooccaarrnnee  lloo  sscciivvoollaammeennttoo  iinn  qquueellll’’uullttiimmaa  
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pprrootteezziioonnee  ee,,  qquuiinnddii,,  iill  rreessiidduuoo  ggeenneettiiccoo..  UUnnaa  nnoorrmmaallee  iimmppuuggnnaazziioonnee  ddeell  

ccoolltteelllloo  iinn  ppoossiizziioonnee  oorriizzzzoonnttaallee  aall  ppiiaannoo  dd’’aappppooggggiioo  ee  iinn  aasssseennzzaa  ddii  ssppiinnttaa,,  

ccoommee  ssaarreebbbbee  aaccccaadduuttoo  ssee  iill  ccoolltteelllloo  ffoossssee  ssttaattoo  uuttiilliizzzzaattoo,,  aadd  eesseemmppiioo,,  ppeerr  

mmoottiivvii  ddii  ttiippoo  ccuulliinnaarriioo  oo  ccoommuunnqquuee  ppeerr  nneecceessssiittàà  ddoommeessttiicchhee,,  nnoonn  aavvrreebbbbee  

llaasscciiaattoo  qquueell  pprrooffiilloo  iinn  qquueell  ppuunnttoo..    

QQuueessttee  ccoossee  llaa  CCoorrttee  llee  hhaa  ddeettttee  cchhiiaarraammeennttee  aa  pp..  440044..    

QQuuaannttoo  aallll’’uubbiiccaazziioonnee  ddeell  pprrooffiilloo  ddii  MMeerreeddiitthh  nneellllaa  llaammaa  ee,,  ppeerr  ddii  ppiiùù,,  nneellllaa  

ppaarrttee  pprroossssiimmaa  aallllaa  ppuunnttaa,,  nnoonn  vvii  èè  bbiissooggnnoo  ddii  ssooffffeerrmmaarrssii  ssuull  ssiiggnniiffiiccaattoo  ddii  

ttaallee  uubbiiccaazziioonnee  ddeellllaa  ttrraacccciiaa,,  ssppeecciiee  ssee  ssii  ccoonnssiiddeerraa  qquuaannttoo  pprreecciissaattoo  aa  

pprrooppoossiittoo  ddeell  rreeppeerrttoo  ddeellll’’iimmppuuttaattaa..    

  NNéé  èè  ppoossssiibbiillee  ssoosstteenneerree  cchhee  qquueell  pprrooffiilloo  ggeenneettiiccoo  ffoossssee  ssttaattoo  llaasscciiaattoo  ddaa  

MMeezz  nneellllaa  ccaassaa  ddeell  SSoolllleecciittoo,,  eevviiddeenntteemmeennttee  iinn  uunnaa  ssiittuuaazziioonnee  nnoonn  nnoorrmmaallee,,  

ppeerrcchhéé  nnoonn  ssii  llaasscciiaa  iill  pprrooffiilloo  ggeenneettiiccoo  ssuullllaa  llaammaa  ddii  uunn  ccoolltteelllloo,,  ppeerr  ddii  ppiiùù  

vviicciinnoo  aallllaa  ppuunnttaa,,  ssee  nnoonn  vvii  èè  uunnaa  ssiiggnniiffiiccaattiivvaa  pprreessssiioonnee  ddii  mmaatteerriiaallee  

bbiioollooggiiccoo  ssuullllaa  llaammaa  sstteessssaa::  nneell  ccaassoo  mmeennoo  ddrraammmmaattiiccoo  cchhee  ssii  ppoossssaa  

iimmmmaaggiinnaarree  vvii  èè,,  iinn  ooggnnii  ccaassoo,,  ssee  nnoonn  uunnaa  ffeerriittaa,,  uunn’’eenneerrggiiccoo  ssttrruusscciiaammeennttoo  

ddeellllee  ddiittaa  oo  ddeellllaa  mmaannoo  ssuullllaa  llaammaa  sstteessssaa..    

MMaa  MMeezz,,  iinn  qquueellllaa  ssoollaa  sseettttiimmaannaa,,  nnoonn  vvii  eerraa  mmaaii  aannddaattaa  nneellllaa  ccaassaa  ddeell  

SSoolllleecciittoo..  

NNoonn  vvaa,,  iinnffaattttii,,  ddiimmeennttiiccaattoo  uunn  ppaarrttiiccoollaarree  ttrrooppppoo  ssppeessssoo  oobblliitteerraattoo::  RRaaffffaaeellee  

ee  AAmmaannddaa  ssii  ssoonnoo  ccoonnoosscciiuuttii  uunnaa  sseettttiimmaannaa  pprriimmaa  ddeell  ddeelliittttoo..  SSoolloo  uunnaa  

sseettttiimmaannaa..    

LLaa  CCoorrttee  èè  ppeerrvveennuuttaa  aallllee  ssuuee  ccoonncclluussiioonnii  ppaarrtteennddoo  ddaa  qquueessttii  ppuunnttii  ffeerrmmii..    

EE  nnoonn  èè  cceerrccaannddoo  ddii  mmeetttteerree  iinn  ddiissccuussssiioonnee  ii  mmoottiivvii  iinnddiiccaattii  ddaall  GGiiuuddiiccee  ddii  
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pprriimmee  ccuurree  ccoommee  qquueellllii  cchhee  ppoossssoonnoo  ssppiieeggaarree  iill  ppeerrcchhéé  RRaaffffaaeellee  aaffffiiddòò  qquueell  

ccoolltteelllloo  aallllaa  KKnnooxx  cchhee  ssii  ppuuòò  ccoonntteessttaarree  qquueeii  ppuunnttii  ffeerrmmii  ddii  ffaattttoo..    

NNeell  ppaassssoo  rriicchhiiaammaattoo,,  llaa  CCoorrttee  cceerrccaa  ddii  ddaarree  uunnaa  ssppiieeggaazziioonnee  ppllaauussiibbiillee  aadd  

uunn  ffaattttoo  cchhee  hhaa  ggiiuussttaammeennttee  ccoonnssiiddeerraattoo  ccoommee  cceerrttoo  ee  hhaa  ffoorrmmuullaattoo  ll’’iippootteessii  

cchhee  iinn  uunnaa  oo  ppiiùù  ddii  qquueellllee  nnoottttii  ddii  qquueellllaa  sseettttiimmaannaa,,  iill  SSoolllleecciittoo  aavveessssee  

ccoonnvviinnttoo  llaa  rraaggaazzzzaa  ddii  SSeeaattttllee  aa  ppoorrttaarree  ccoonn  sséé  iill  ccoolltteelllloo  ccoonn  ffiinnaalliittàà  ddii  ddiiffeessaa..  

MMaa  qquueessttoo  nnoonn  ssiiggnniiffiiccaa  ssoosstteenneerree  cchhee  iill  ccoolltteelllloo  ffoossssee  ssttaattoo  llaasscciiaattoo  nneellllaa  

ccaassaa  ddii  VViiaa  ddeellllaa  PPeerrggoollaa..  SSee  llaa  ffiinnaalliittàà  eerraa  qquueellllaa  ddiiffeennssiivvaa,,  qquueell  ccoolltteelllloo  

ddoovveevvaa  sseerrvviirree  aadd  AAmmaannddaa  nneeggllii  ssppoossttaammeennttii  iinn  qquueellllee  zzoonnee  ssìì  cceennttrraallii  mmaa  

aanncchhee  pprroossssiimmee  aallll’’aarreeaa  bboossccoossaa  ddeell  BBuullaaggaaiioo,,  zzoonnee  ffrreeqquueennttaattee  ddaa  ssppaacccciiaattoorrii  

ee,,  ddii  cceerrttoo,,  nnoonn  ttrraannqquuiillllee  ppeerr  uunnaa  ggiioovvaannee  rraaggaazzzzaa  ssttrraanniieerraa..  MMaa  sseerrvviivvaa  aa  

qquueessttoo,,  nnoonn  aadd  eesssseerree  uuttiilliizzzzaattoo  nneellllaa  ccaassaa  ddii  VViiaa  ddeellllaa  PPeerrggoollaa..    

QQuuaannttoo  aaii  rriilliieevvii  mmeeddiiccoo  ––  lleeggaallii  ssuull  ppuunnttoo,,  ll’’aappppeellllaannttee  eecccceeppiissccee  

ll’’iinnccoommppaattiibbiilliittàà  ddeell  ccoolltteelllloo  ddii  ccuuii  aall  RReepp..  3366  ccoonn  qquueelllloo  uuttiilliizzzzaattoo  ppeerr  

uucccciiddeerree  MMeerreeddiitthh..      

SSeeccoonnddoo  ll’’aappppeellllaannttee,,  llaa  CCoorrttee  aavveevvaa  eerrrraattoo  nneellll’’aattttrriibbuuiirree  ““aapprriioorriissttiiccaa  

cceerrtteezzzzaa””  ((ccoossìì  aa  pp..  3366  ddeellll’’aattttoo  dd’’aappppeelllloo))  aadd  uunnaa  cciirrccoossttaannzzaa,,  qquuaallee  llaa  

ccoommppaattiibbiilliittàà  ddeellll’’ooggggeettttoo  ccoonn  llaa  lleessiioonnee  mmaaggggiioorree,,  ccoommppaattiibbiilliittàà  cchhee  iill  

ddiibbaattttiimmeennttoo  aavvrreebbbbee  ddiimmoossttrraattoo  ccoommee  ttuutttt’’aallttrroo  cchhee  cceerrttaa..    

SSeeccoonnddoo  ll’’aappppeellllaannttee,,  llaa  CCoorrttee  ssaarreebbbbee  ppeerrvveennuuttaa  aa  ttaallee  ccoonncclluussiioonnee  ssoolloo  

ddooppoo  iill  rriinnvveenniimmeennttoo  ddeellllaa  ttrraacccciiaa  ddii  MMeerreeddiitthh  nneellllaa  llaammaa..  LLaa  CCoorrttee,,  iinnoollttrree,,  

iinnssppiieeggaabbiillmmeennttee  ssaarreebbbbee  ppeerrvveennuuttaa  aallllaa  ccoonncclluussiioonnee  cchhee  ggllii  ooggggeettttii  ddaa  ppuunnttaa  

ee  ddaa  ttaagglliioo  uuttiilliizzzzaattii  ssaarreebbbbeerroo  ssttaattii  dduuee..    

LL’’aappppeellllaannttee  ssii  èè  ssooffffeerrmmaattoo,,  iinn  ppaarrttiiccoollaarree,,  ssuullllee  ddiicchhiiaarraazziioonnii  ddeell  PPrrooff..  
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MMaauurroo  BBaaccccii,,  uunnoo  ddeeii  CCCC..TTTT..  ddeellllaa  PPrrooccuurraa,,  eessaammiinnaattoo  aallll’’uuddiieennzzaa  ddeell  

44..0044..0099)),,  sseeccoonnddoo  ccuuii,,  mmeennttrree  llaa  lleessiioonnee  ppiiùù  ggrraavvee  aa  ssiinniissttrraa  èè  ccoommppaattiibbiillee  ccooll  

ccoolltteelllloo  ddii  ccuuii  aall  rreepp..  3366,,  llaa  lleessiivviittàà  nneellll’’aammbbiittoo  llaatteerroo  cceerrvviiccaallee  ddeessttrraa  ssaarreebbbbee  

rriiccoonndduucciibbiillee  aadd  uunn  ddiivveerrssoo  ooggggeettttoo..  IIll  CCTT  PPrrooff..  BBaaccccii  aavvrreebbbbee  aanncchhee  

aaggggiiuunnttoo  cchhee  uunn  ccoolltteelllloo  ppiiùù  ppiiccccoolloo  ppoottrreebbbbee  eesssseerree  ccoommppaattiibbiillee  aanncchhee  ccoonn  llaa  

lleessiioonnee  ppiiùù  ggrraavvee  aa  ssiinniissttrraa..    

DDaa  qquueessttaa  aaffffeerrmmaazziioonnee,,  ll’’aappppeellllaannttee  ddeedduuccee  cchhee  iill  PPrrooff..  BBaaccccii,,  CCTT  ddeell  PPMM,,  

aavvrreebbbbee  ccoonnddiivviissoo  llee  ccoonncclluussiioonnii  ddeell  PPrrooff..  TToorrrree  ee,,  qquuiinnddii,,  llaa  CCoorrttee  aavvrreebbbbee  

ttrraattttoo  llee  ssuuee  ccoonncclluussiioonnii  sseennzzaa  iill  ccoonnffoorrttoo  ssiiccuurroo  nneemmmmeennoo  ddeell  pprriinncciippaallee  ddeeii  

CCCC..TTTT..  ddeell  PPMM,,  ppoossttoo  cchhee  ii  ppeerriittii  hhaannnnoo  ddeettttoo  cchhee  llaa  lleessiivviittàà  mmaaggggiioorree  èè  nnoonn  

iinnccoommppaattiibbiillee  ccooll  ccoolltteelllloo  ddii  ccuuii  aall  rreepp..  3366..  

SSii  ttrraattttaa,,  iinnvveeccee,,  ddii  uunn’’aaffffeerrmmaazziioonnee  ggrraavveemmeennttee  ddiissttoonniiccaa  rriissppeettttoo  nnoonn  ssoolloo  

aa  ttuuttttee  llee  rriissuullttaannzzee  mmaa  aallllee  sstteessssee  aaffffeerrmmaazziioonnii  ddeell  PPrrooff..  BBaaccccii..    

IIll  PPrrooff..  BBaaccccii  hhaa  ssoottttoolliinneeaattoo  nnoonn  llaa  ““nnoonn  iinnccoommppaattiibbiilliittàà””,,  mmaa  llaa  nneettttaa  

““ccoommppaattiibbiilliittàà””  ttrraa  iill  ccoolltteelllloo  ddii  ccuuii  aall  rreepp..  3366  ee  llaa  lleessiioonnee  ppiiùù  ggrraavvee::  bbaassttaa  

rriilleeggggeerree  llee  aaffffeerrmmaazziioonnii  ddeell  CCTT  ddeellllaa  PPrrooccuurraa,,  aadd  eesseemmppiioo,,  aa  pp..  1133  ddeell  pp..vv..  ddii  

uuddiieennzzaa  ddeell  1188..0044..0099))  ee,,  ssoopprraattttuuttttoo,,  aa  pp..  1144  ddoovvee  iill  CCTT  ddeeffiinniissccee  

““aassssoolluuttaammeennttee””  ccoommppaattiibbiillee  llaa  lleessiioonnee  ppiiùù  ggrraavvee  ccoonn  iill  ccoolltteelllloo  ddii  ccuuii  aall  rreepp..  

3366..    

CCiirrccaa,,  iinnvveeccee,,  ll’’aallttrraa  lleessiioonnee,,  aa  ddeessttrraa,,  iill  PPrrooff..  BBaaccccii,,  ppuurr  ssoottttoolliinneeaannddoo  cchhee  

““qquuaallcchhee  eelleemmeennttoo  ddii  ccoommppaattiibbiilliittàà  cc’’èè””  ((vvddss..  pp..  1133  ddeelllloo  sstteessssoo  vveerrbbaallee)),,  

ccoonncclluuddee  ppooii  iinn  sseennssoo  nneeggaattiivvoo..  EE  qquueessttoo  èè  eessaattttaammeennttee  qquueelllloo  cchhee  hhaa  

aaffffeerrmmaattoo  llaa  CCoorrttee  ddii  pprriimmoo  ggrraaddoo,,  iinn  ppiieennaa  aaddeerreennzzaa  aallllee  rriissuullttaannzzee  

pprroocceessssuuaallii,,  ssooffffeerrmmaannddoossii  aa  lluunnggoo  ssuullllaa  qquueessttiioonnee  ((ssii  vveeddaa  llaa  sseenntteennzzaa  
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aappppeellllaattaa  aallllee  pppp..  ddaa  116677  aa  117755  ee  aanncchhee  ppiiùù  oollttrree,,  aallllee  pppp..  220011,,  440022  ––  440044))..    

LLaa  CCoorrttee,,  ccoonncclluuddeennddoo  ssuull  ppuunnttoo,,  pprroopprriioo  nneellllaa  ppeennuullttiimmaa  ffrraassee  ddeellllaa  pp..  117744,,  

hhaa  rriitteennuuttoo  ““iinnaaccccoogglliibbiillee””  llaa  tteessii  ddeellllaa  iinnccoommppaattiibbiilliittàà  ttrraa  llaa  lleessiioonnee  ppiiùù  ggrraavvee  

ee  iill  ccoolltteelllloo  rreepp..  3366..    

NNéé  vvaallee  iinnvvooccaarree  ll’’eesspprreessssiioonnee  uuttiilliizzzzaattaa  ddaaii  ppeerriittii  iinn  qquueelllloo  cchhee  ppuuòò  

ccoonnssiiddeerraarrssii  uunn  eecccceessssoo  ddii  ccaauutteellaa  lleessssiiccaallee  ttiippiiccoo  ddeellll’’aammbbiittoo  ddii  ccooggnniizziioonnee  

mmeeddiiccoo  ––  lleeggaallee  cchhee  nnoonn  ppuuòò  qquuaassii  mmaaii  iinnddiivviidduuaarree  uunn  ooggggeettttoo  ccoommee  qquueelllloo  

cchhee  hhaa  eessaattttaammeennttee  pprrooddoottttoo  qquueellllaa  cceerrttaa  lleessiioonnee,,  mmaa  ppuuòò  ssoollttaannttoo  eesspprriimmeerrssii  

iinn  tteerrmmiinnii  ddii  ccoommppaattiibbiilliittàà  ((oo  nnoonn  iinnccoommppaattiibbiilliittàà))  ee  iinnccoommppaattiibbiilliittàà::  ssii  vveeddaa,,  

ssuull  ppuunnttoo,,  qquuaannttoo  aaffffeerrmmaattoo  ddaall  PPrrooff..  BBaaccccii  sseeccoonnddoo  ccuuii  èè  mmoollttoo  ddiiffffiicciillee  

ooppeerraarree  uunn’’aattttrriibbuuzziioonnee  cceerrttaa  ddii  uunnoo  ssttrruummeennttoo  aallllaa  lleessiioonnee,,  ccoommee,,  dd’’aallttrraa  

ppaarrttee,,  aanncchhee  eesscclluuddeerree  cchhee  qquueell  cceerrttoo  ssttrruummeennttoo  ppoossssaa  eesssseerree  ssttaattoo  uuttiilliizzzzaattoo  ee  

qquueessttoo  ppeerrcchhéé  llaa  lleessiivviittàà  ddiippeennddee  ddaa  uunnaa  mmoolltteepplliicciittàà  ddii  ffaattttoorrii  ((vvddss..  llee  ddiicchh..  

ddeell  PPrrooff..  BBaaccccii  iinn  ddaattaa  1188..0044..22000099,,  aallllee  pppp..  1111  ee  1122))..    

AAppppeellllaarrssii,,  qquuiinnddii,,  aallllaa  ccaauutteellaa  lleessssiiccaallee  mmeeddiiccoo  ––  lleeggaallee  ppeerr  mmeetttteerree  iinn  

dduubbbbiioo  llaa  ccoommppaattiibbiilliittàà  ddeell  rreeppeerrttoo  èè,,  ppeerrttaannttoo,,  ddeell  ttuuttttoo  iinnggiiuussttiiffiiccaattoo  ee,,  

oovvvviiaammeennttee,,  llaa  ccoonncclluussiioonnee  cciirrccaa  llaa  ccoommppaattiibbiilliittàà  èè  uulltteerriioorrmmeennttee  rraaffffoorrzzaattaa  

ddaaii  rreeppeerrttii  ggeenneettiiccii  ddeellll’’iimmppuuttaattaa  ee  ddeellllaa  vviittttiimmaa,,  pprreesseennttii  nneell  ccoolltteelllloo  ee,,  

ssoopprraattttuuttttoo,,  ddaallll’’uubbiiccaazziioonnee  ddeeggllii  sstteessssii..    

LLaa  CCoorrttee,,  sseeccoonnddoo  ll’’aappppeellllaannttee,,  iinnvveeccee  ddii  aarrggoommeennttaarree  cciirrccaa  ll’’iiddeennttiittàà  

ddeellll’’ooggggeettttoo  iinn  sseeqquueessttrroo  ccoonn  qquueelllloo  cchhee  aavveevvaa  uucccciissoo  MMeerreeddiitthh,,  ssii  eerraa  

lliimmiittaattaa  aa  ccoonnffuuttaarree  llee  oosssseerrvvaazziioonnii  ddiiffeennssiivvee  cciirrccaa  llaa  pprreetteessaa  iinnccoommppaattiibbiilliittàà  

ddeellll’’aarrmmaa..  EE,,  aa  ttaall  pprrooppoossiittoo,,  ll’’aappppeellllaannttee,,  sseeccoonnddoo  uunn’’aabbiittuuddiinnee  oorrmmaaii  bbeenn  

ccoonnoosscciiuuttaa,,  eessttrraappoollaa  uunn  ppaassssaaggggiioo  ddeellllaa  mmoottiivvaazziioonnee  ccoonn  ccuuii  iill  ggiiuuddiiccee  ddii  
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pprriimmee  ccuurree  ccoonnffuuttaa  ll’’aarrggoommeennttoo,,  uuttiilliizzzzaattoo  ddaaii  CCCC..TTTT  ddeellllee  ddiiffeessee,,  aavvrreebbbbee  

oosssseerrvvaattoo::  ““  uunn  aaggggrreessssoorree  aanniimmaattoo  ddaallll’’iinntteennttoo  ddii  uucccciiddeerree……..””,,  rriicchhiiaammaannddoo  

iinn  mmaanniieerraa  nnoonn  pprreecciissaa  iill  ppaassssaaggggiioo  ddeellllaa  sseenntteennzzaa  cchhee,,  aa  pprrooppoossiittoo  ddeellllee  dduuee  

iinncciissuurree  ddeellll’’eeppiigglloottttiiddee,,  oosssseerrvvaa::  ““  LLee  ddiiee  iinncciissuurree  ddeellll’’eeppiigglloottttiiddee  nnoonn  ssii  

rriittiieennee  ssttiiaannoo  aa  ssiiggnniiffiiccaarree  iill  ccoommppoorrttaammeennttoo  ddii  cchhii,,  aanniimmaattoo  ddaallll’’iinntteennttoo  ddii  

uucccciiddeerree,,  rreeiitteerraa  ii  ccoollppii,,  eessttrraaeennddoo  iill  ccoolltteelllloo  ddaallllaa  ffeerriittaa  ee  ttoorrnnaannddoo  

nnuuoovvaammeennttee  aa  ccoollppiirree……....UUnnaa  ttaallee  rriiccoossttrruuzziioonnee  nnoonn  ddàà  rraaggiioonnee,,  ssii  rriittiieennee,,  ddeell  

ppeerrcchhéé  iill  ccoollppoo  ssaarreebbbbee  ssttaattoo  ppoorrttaattoo  nneelllloo  sstteessssoo  ppuunnttoo::  ssee  ttaallee  mmoottiivvoo  lloo  ssii  

vvuuoollee  aannccoorraarree  aallll’’iinntteennttoo  oommiicciiddiiaarriioo  eedd  aallllaa  ccoonnssttaattaazziioonnee  cchhee  llaa  mmoorrttee  nnoonn  

ssii  eerraa  aannccoorraa  vveerriiffiiccaattaa,,  iill  ccoollppiittoorree  aavvrreebbbbee  ddoovvuuttoo  ddiirriiggeerree  iill  ccoollppoo  vveerrssoo  

aallttrraa  rreeggiioonnee  ccoorrppoorreeaa  aannzziicchhéé  iinnssiisstteerree  iinn  qquueellllaa  cchhee,,  aattttiinnttaa,,  ssii  eerraa  rriivveellaattaa  

iinniiddoonneeaa””..  LLaa  CCoorrttee  ppooii  aaggggiiuunnggee::  ““ssoottttoo  ddiivveerrssoo  pprrooffiilloo,,  aappppaarree  ddiiffffiicciillee  

iimmmmaaggiinnaarree  cchhee  iill  ccoolltteelllloo,,  eessttrraattttoo,,  ppoossssaa  eesssseerree  ffiinniittoo  nneellllaa  mmeeddeessiimmaa  ffeerriittaa  

ggiiàà  pprrooccuurraattaa  ee  cchhee  ddoovveevvaa  eesssseerree  ggiiàà  ccooppeerrttaa  ddii  ssaanngguuee  ee  ddaa  qquueessttoo  nnaassccoossttaa””  

((vvddss..  llaa  sseenntteennzzaa,,  aa  pp..  117711))..    

EE’’  pprroopprriioo  ll’’iimmppoossssiibbiilliittàà  cchhee  ii  ccoollppii  ssuucccceessssiivvii  ssiiaannoo  ffiinniittii  eessaattttaammeennttee  

nneelllloo  sstteessssoo  ppuunnttoo  aattttiinnttoo  ddaall  pprriimmoo  ll’’eelleemmeennttoo  ccoonnssiiddeerraattoo  ffoonnddaammeennttaallee  

ddaallllaa  CCoorrttee  ppeerr  rriitteenneerree  iinnaatttteennddiibbiillee  llaa  rriiccoossttrruuzziioonnee  ddiiffeennssiivvaa  cchhee  ppoossttuullaa  llaa  

rreeiitteerraazziioonnee  ddeeii  ccoollppii  nneelllloo  sstteessssoo  ppuunnttoo  ee  llaa  ccoommpplleettaa  iimmmmeerrssiioonnee  ddeellllaa  llaammaa  

cchhee  nnoonn  aavvrreebbbbee  ppoottuuttoo  eesssseerree  qquueellllaa,,  mmoollttoo  ppiiùù  lluunnggaa  ddeell  ttrraammiittee,,  ddeell  ccoolltteelllloo  

iinn  sseeqquueessttrroo..    

LL’’aappppeellllaannttee  eessttrraappoollaa  ee  mmuuttiillaa  iill  ppaassssaaggggiioo  ddeellllaa  sseenntteennzzaa  ee  cceennssuurraa  iill  

rriiffeerriimmeennttoo  ppiiùù  ssiiggnniiffiiccaattiivvoo  ddii  ccuuii  nnoonn  vv’’èè  ttrraacccciiaa  nneell  rriicchhiiaammoo  lleetttteerraallee  ddeell  

ppaassssaaggggiioo  ((ssii  vveeddaa  ll’’aappppeelllloo  aa  pp..  4488))  ee  iill  mmoottiivvoo  pprroosseegguuee,,  bbaaiippaassssaannddoo  
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ddiissiinnvvoollttaammeennttee  qquueessttoo  ppuunnttoo  ffoonnddaammeennttaallee  ee  aattttiinnggeennddoo  aallllaa  qquueessttiioonnee  ddeell  

ddoolloo  eevveennttuuaallee,,  iippoottiizzzzaattoo  ddaallllaa  CCoorrttee  pprroopprriioo  ppeerr  ssppiieeggaarree,,  iinnssiieemmee  aa  ttuuttttee  llee  

cciirrccoossttaannzzee  ddeellllaa  vviicceennddaa  ee  aaii  ddiissppeerraattii  mmoovviimmeennttii  ddii  rreessiisstteennzzaa  ddeellllaa  vviittttiimmaa,,  

uunn  ttaallee  aatttteeggggiiaammeennttoo  ppssiiccoollooggiiccoo  ddeeggllii  iimmppuuttaattii  cchhee,,  lloo  ssii  ccoonnssiiddeerrii  ccoommee  ssii  

vvuuoollee,,  èè,,  iinn  ooggnnii  ccaassoo,,  uunn  ddoolloo  oommiicciiddiiaarriioo..  

LL’’aappppeellllaannttee  ssoottttoolliinneeaa,,  ppooii,,  llaa  pprreetteessaa  iimmppoossssiibbiilliittàà  cchhee  ll’’aarrmmaa  aavvrreebbbbee  

aarrrreessttaattoo  llaa  ssuuaa  ccoorrssaa,,  nneell  ccoorrssoo  ddeellllaa  rreeiitteerraazziioonnee  ddeeii  ccoollppii,,  sseemmpprree  aallllaa  sstteessssaa  

ddiissttaannzzaa  ddii  88  ccmm..  OOllttrree  aa  iiggnnoorraarree  lleetttteerraallmmeennttee  iill  ffaattttoo  cchhee  aappppaarree  

iinnvveerroossiimmiillee  uunnaa  rreeiitteerraazziioonnee  ddeeii  ccoollppii  cchhee  ffiinniissccaannoo  nneelllloo  sstteessssoo  ppuunnttoo,,  

ll’’aappppeellllaannttee  nnoonn  pprreennddee  iinn  ccoonnssiiddeerraazziioonnee  qquuaannttoo  aaffffeerrmmaattoo  ddaallllaa  CCoorrttee  aa  

pprrooppoossiittoo  ddeell  lliimmiittaattoo  mmoovviimmeennttoo  ddii  aalllloonnttaannaammeennttoo  ddeellllaa  vviittttiimmaa  ddaall  ccoolltteettttoo  

ee  aall  ssuucccceessssiivvoo  ee  ooppppoossttoo  mmoovviimmeennttoo  ddii  rriiaavvvviicciinnaammeennttoo  ooppeerraattoo  ddaaggllii  

aaggggrreessssoorrii,,  nneell  ccoorrssoo  ddeellllaa  ddiissppeerraattaa  rreessiisstteennzzaa  ddii  MMeerreeddiitthh::  iill  ggiiuuddiiccee  ddii  

pprriimmee  ccuurree  ddeessccrriivvee  llaa  ddiinnaammiiccaa  nneellllaa  sseeccoonnddaa  mmeettàà  ddeellllaa  pp..  117711  ddeellllaa  

sseenntteennzzaa,,  mmaa  ll’’aappppeellllaannttee  nnoonn  ccoonnffuuttaa  sseerriiaammeennttee  qquueessttaa  rriiccoossttrruuzziioonnee,,  

lliimmiittaannddoossii  aa  rriitteenneerrllaa  ““ddiissaannccoorraattaa  ddaa  pprroovvee  oo  lleeggggii  sscciieennttiiffiicchhee””,,  mmaa  ccoonn  

qquueessttoo  ssii  lliimmiittaa  aadd  uunn’’aaffffeerrmmaazziioonnee  aappooddiittttiiccaa  ee  nnoonn  ooffffrree  mmoottiivvii  aa  ssoosstteeggnnoo  

ddeellll’’aappppeelllloo..  

AAllll’’aappppeellllaannttee,,  iinnffiinnee,,  nnoonn  aappppaarree  vveerroossiimmiillee  cchhee  nnoonn  vvii  ssiiaa  ssttaattaa  uunnaa  

rriilleevvaannttee  vviioolleennzzaa  nneell  ccoollppoo  ee,,  qquuiinnddii,,  uunn  iinntteennttoo  oommiicciiddiiaarriioo  ddii  ttiippoo  ssoolloo  

iinnddiirreettttoo,,  ccoommee  ssee  iill  ddoolloo  oommiicciiddiiaarriioo  ddoovveessssee  eesssseerree  eesscclluussiivvaammeennttee  ddiirreettttoo  ee  

ssii  ddoovveessssee,,  qquuiinnddii,,  nneecceessssaarriiaammeennttee  uussaarree  ll’’aarrmmaa  iinn  ttuuttttaa  llaa  ccaappaacciittàà  ooffffeennssiivvaa  

ccoonnsseennttiittaa..  NNoonn  aaccccaaddee  ccoossìì  nneellllaa  rreeaallttàà::  nneellllaa  rreeaallttàà,,  llaa  lluunngghheezzzzaa  ddeell  ttrraammiittee  

ddeellllaa  lleessiioonnee  nnoonn  rriipprroodduuccee  nneecceessssaarriiaammeennttee  llaa  lluunngghheezzzzaa  ddeellllaa  llaammaa..  LLaa  
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CCoorrttee  lloo  hhaa  ddeettttoo  cchhiiaarraammeennttee  ee  hhaa  oosssseerrvvaattoo  cchhee  ssaarreebbbbee  aallttrriimmeennttii  ffaattiiccaa  

iinnssuuppeerraabbiillee  iimmmmaaggiinnaarrssii  iill  ttiippoo  ddii  llaammaa  cchhee  aavvrreebbbbee  ddoovvuuttoo  pprroodduurrrree  llaa  

lleessiioonnee  iimmmmeeddiiaattaammeennttee  ssoottttoossttaannttee  qquueellllaa  ppiiùù  ggrraavvee,,  ddeellllaa  lluunngghheezzzzaa  ddii  uunn  

cceennttiimmeettrroo  ee  mmeezzzzoo,,  rriissppeettttoo  aallllaa  qquuaallee  nnoonn  ppuuòò  cceerrttoo  ssoosstteenneerrssii  cchhee  vvii  ssiiaa  

ssttaattoo  uunn  iimmppaattttoo  ccoonn  uunnaa  ssttrruuttttuurraa  ccoorrppoorreeaa  cchhee  aabbbbiiaa  iimmppeeddiittoo  uunnaa  pprrooffoonnddiittàà  

mmaaggggiioorree  ((vvddss..  llaa  sseenntteennzzaa  aa  pp..  117722))..    

QQuuaannttoo  aallll’’iimmppllaauussiibbiilliittàà  ddeellllaa  tteessii  cchhee  ssiiaa  ssttaattoo  uussaattoo  uunn  aallttrroo  ccoolltteelllloo,,  oollttrree  

qquueelllloo  iinn  sseeqquueessttrroo,,  èè  qquueelllloo  cchhee  hhaa  cchhiiaarraammeennttee  aaffffeerrmmaattoo  iill  CCTT  ddeell  PPMM  PPrrooff..  

MMaauurroo  BBaaccccii  ee  llaa  CCoorrttee  hhaa  ffaattttoo  pprroopprriiaa  ttaallee  ccoonncclluussiioonnee..  

AAnncchhee  iill  rriicchhiiaammoo  aallll’’aaffffeerrmmaazziioonnee  ddeell  PPrrooff..  TToorrrree  aa  pp..  4477  ddeell  vveerrbbaallee  ddii  

uuddiieennzzaa  ddeell  66..0077..0099  nnoonn  aaggggiiuunnggee  pprraattiiccaammeennttee  nnuullllaa  ddii  rriilleevvaannttee  aa  qquuaannttoo  

rriiccoossttrruuiittoo  ddaallllaa  CCoorrttee  aanncchhee  ppeerrcchhéé  aallll’’aaffffeerrmmaazziioonnee  ddeell  CCTT  ddeellllaa  ddiiffeessaa  

KKnnooxx  sseeccoonnddoo  ccuuii  ssaarreebbbbee  llaa  pprriimmaa  vvoollttaa  nneellllaa  ssttoorriiaa  cchhee  ssii  vveeddee  uunnoo  

ssccaannnnaammeennttoo  ffaattttoo  ccoonn  dduuee  ccoolltteellllii  ee  ddaa  dduuee  ppeerrssoonnee,,  iill  PPMM  CCoommooddii  hhaa  

rreepplliiccaattoo  cchhee  lloo  ssccaannnnaammeennttoo  èè  ssttaattoo  pprroovvooccaattoo  ccoonn  uunn  ssoolloo  ccoolltteelllloo  mmeennttrree  

ll’’aallttrroo  ccoolltteelllloo  hhaa  pprroovvooccaattoo  uunnaa  lleessiioonnee  mmiinnoorree  nnoonn  mmoorrttaallee  ee  iill  CCTT  KKnnooxx,,  

ppuurr  oobbbbiieettttaannddoo  cchhee  llaa  lleessiioonnee  iinn  qquueessttiioonnee  nnoonn  eerraa  ccoossìì  lliieevvee  ccoommee  ssoosstteennuuttoo  

ddaall  PPMM,,  nnoonn  hhaa  ccoonntteessttaattoo  llaa  rriilleevvaannzzaa  ddeecciissiivvaa  ddeellllaa  lleessiioonnee  mmaaggggiioorree  nneell  

ddeetteerrmmiinniissmmoo  ddeellllaa  mmoorrttee  ((vvddss..  iill  vveerrbbaallee  66..0077..0099,,  aa  pp..  4477))..    

UUnnaa  ddiiggrreessssiioonnee::  aallllee  IIddii  ddii  MMaarrzzoo  ddeell  4444  AA..CC..,,  CCaaiioo  GGiiuulliioo  CCeessaarree  ffuu  

ccoollppiittoo  aallllaa  ggoollaa,,  pprroopprriioo  aallll’’iinniizziioo  ddeellll’’aaggggrreessiioonnee  ddeeggllii  oollttrree  6600  sseennaattoorrii,,  ddaa  

PPuubblliioo  SSeerrvviilliioo  CCaassccaa,,  ppeerr  ppooii  eesssseerree  ccoollppiittoo  aallllaa  sscchhiieennaa,,  aannccoorraa  aallllaa  ggoollaa,,  aall  

ppeettttoo  ee  aallll’’iinngguuiinnee  ddaa  2233  ccoollppii  ddii  ppuuggnnaallee..    

CCoommee  ssii  ffaa  aa  ssoosstteenneerree  aaffffeerrmmaazziioonnii  ccoommee  qquueellllee  ddeell  PPrrooff..  TToorrrree  ??  
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IIll  ppuunnttoo  CC)),,  ssuullllee  iinnddaaggiinnii  ggeenneettiicchhee,,  èè  ddii  ppeerrttiinneennzzaa  ddeellllaa  ccoolllleeggaa..      

EE  vveenniiaammoo  aallll’’aarrttiiccoollaattoo  mmoottiivvoo  VVII)),,  cciiooèè  aallllaa  qquueessttiioonnee  ddeellllaa  pprreesseennzzaa  ddii  

AAmmaannddaa  KKnnooxx  iinn  VViiaa  ddeellllaa  PPeerrggoollaa..  

IIll  mmoottiivvoo  iinnzziiaa  ccoonn  llaa  lleetttteerraa  AA..,,  cciiooèè  ccoonn  llaa  qquueessttiioonnee  ddeellllaa  ssiimmuullaazziioonnee..  

EE’’  ddiiffffiicciillee  sseegguuiirree  iill  ppeerrccoorrssoo  aarrggoommeennttaattiivvoo  ddeellll’’aappppeellllaannttee,,  nneell  ssuuoo  

tteennttaattiivvoo  ddii  ccoonnffuuttaarree  llaa  ccoonncclluussiioonnee  ddeellllaa  CCoorrttee  sseeccoonnddoo  ccuuii  èè  eevviiddeennttee  llaa  

pprreesseennzzaa  ddeellllaa  KKnnooxx  ((ee  ddeell  SSoolllleecciittoo))  nneellllaa  sscceennaa  ddeell  ddeelliittttoo..  

  SSeeccoonnddoo  ll’’aappppeellllaannttee,,  llaa  ccoonncclluussiioonnee  cciirrccaa  llaa  pprreesseennzzaa  ddeeii  dduuee  iimmppuuttaattii  

nneellllaa  ccaassaa  ddii  VViiaa  ddeellllaa  PPeerrggoollaa  ssaarreebbbbee  ffrruuttttoo  ddii  uunn  iinnaacccceettttaabbiillee  ee  mmaallddeessttrroo  

rraaggiioonnaammeennttoo  ““aadd  eexxcclluuddeenndduumm””  cchhee  ssii  ssppiieegghheerreebbbbee  ccoossìì::  ppoossttoo  cchhee  RRuuddii  ssii  

ttrroovvaavvaa  eeffffeettttiivvaammeennttee  iinn  qquueellllaa  ccaassaa  cchhee  ccoonnoosscceevvaa  ee  ddii  ccuuii  ccoonnoosscceevvaa  ggllii  

aabbiittaannttii  ee  ccoonnssiiddeerraattoo,,  qquuiinnddii,,  iinnvveerroossiimmiillee  cchhee  vvii  ssii  ssiiaa  iinnttrrooddoottttoo  

ffuurrttiivvaammeennttee  aattttrraavveerrssoo  llaa  ffiinneessttrraa,,  ddeevvee  ccoonncclluuddeerrssii  cchhee  RRuuddii  èè  ppoottuuttoo  eennttrraarree  

nneellllaa  ccaassaa  ppeerrcchhéé  vvee  lloo  hhaa  ffaattttoo  eennttrraarree  AAmmaannddaa,,  ll’’uunniiccaa  ccooiinnqquuiilliinnaa,,  oollttrree  aallllaa  

vviittttiimmaa,,  pprreesseennttee  iinn  qquueeii  ggiioorrnnii..    

IIll  rraaggiioonnaammeennttoo  ppeerr  eesscclluussiioonnee,,  uuttiilliizzzzaattoo  ddaallllaa  CCoorrttee,,  eessiiggee,,  sseeccoonnddoo  

ll’’aappppeellllaannttee,,  ““aaffffrroonnttaarree  eedd  aannaalliizzzzaarree  ggllii  eelleemmeennttii  ooggggeettttiivvii  ee  llooggiiccii  cchhee  

rriigguuaarrddaannoo  iill  rruuoolloo  ee  llaa  rreessppoonnssaabbiilliittàà  ddii  RRuuddyy  GGuueeddee  ee  cchhee  

eesscclluuddeerreebbbbeerroo……..ll’’aauuttoonnoommaa  eedd  eesscclluuddiivvaa  ppaarrtteecciippaazziioonnee  ddii  qquueesstt’’uullttiimmoo””  

((vvddss..  ll’’aappppeelllloo  aa  pp..  8844))..    

SSeeccoonnddoo  llaa  CCoorrttee,,  nnoonn  ssaarreebbbbee  ppoossssiibbiillee  iippoottiizzzzaarree  ll’’iinnggrreessssoo  ddeell  GGuueeddee  

aattttrraavveerrssoo  ll’’eeffffrraazziioonnee  ddeellllaa  ffiinneessttrraa  ddeellllaa  RRoommaanneellllii..    

IIll  GGuueeddee  ccoonnoosscceevvaa  qquueellllaa  ccaassaa  eedd  ii  ssuuooii  aabbiittaannttii  ee  cciiòò  eesscclluuddeerreebbbbee  uunn  

iinnggrreessssoo  ddeell  GGuueeddee  aattttrraavveerrssoo  qquueesstt’’uullttiimmaa  mmooddaalliittàà..    
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QQuueessttaa  ccoonncclluussiioonnee  ssaarreebbbbee  iinnaacccceettttaabbiillee,,  ppeerr  ll’’aappppeellllaannttee,,  ppeerr  ssvvaarriiaattii  

mmoottiivvii::    

iinn  pprriimmoo  lluuooggoo,,  llaa  sstteessssaa  CCoorrttee  hhaa  aaffffeerrmmaattoo  cchhee  RRuuddii  tteennttòò  ddii  ““aapppprroocccciiaarree  

ccoonn  vviioolleennzzaa  MMeerreeddiitthh  nneellllaa  pprroopprriiaa  ssttaannzzaa””,,  mmeennttrree  RRaaffffaaeellee  eedd  AAmmaannddaa  ssee  

nnee  ssttaavvaannoo  ddaa  ssoollii  nneellllaa  ccaammeerraa  ddii  qquueesstt’’uullttiimmaa  ee  aaddddiirriittttuurraa  ssii  iinnffaassttiiddiissccoonnoo  

ddeellll’’aapppprroocccciioo  ddii  RRuuddii  aallllaa  rraaggaazzzzaa  iinngglleessee;;    

RRuuddii  ssii  eerraa  iinnttrrooddoottttoo  ffuurrttiivvaammeennttee  iinn  iimmmmoobbiillii  ccoonn  mmooddaalliittàà  aannaalloogghhee;;  llaa  

ssiittuuaazziioonnee  ddii  ddiissoorrddiinnee  pprreesseennttee  nneellllaa  ssttaannzzaa  ddeellllaa  RRoommaanneellllii  ee  llaa  rroottttuurraa  ddeell  

vveettrroo  ddeellllaa  ffiinneessttrraa  cchhee  aavveevvaannoo,,  sseeccoonnddoo  llaa  CCoorrttee,,  uunnaa  eevviiddeennttee  ffiinnaalliittàà  

ssiimmuullaattoorriiaa  aa  ccuuii  ppootteevvaa  aavveerree  iinntteerreessssee  ssoolloo  llaa  ccooiinnqquuiilliinnaa  AAmmaannddaa,,  eerraannoo  

iinnvveeccee,,  sseeccoonnddoo  ll’’aappppeellllaannttee,,  ddeell  ttuuttttoo  ccoommppaattiibbiillii  ccoonn  uunn  iinnggrreessssoo  

ccllaannddeessttiinnoo  ddaallll’’eesstteerrnnoo  ddeellllaa  ccaassaa  eedd  eerraa  ssttaattaa  llaa  sstteessssaa  KKnnooxx  aadd  aaffffeerrmmaarree  

aaggllii  aaggeennttii  iinntteerrvveennuuttii  cchhee  nnuullllaa  eerraa  ssttaattoo  aassppoorrttaattoo  ee  cciiòò  eerraa  iinnccoommppaattiibbiillee  

ccoonn  llaa  pprreetteessaa  ffiinnaalliittàà  ddeellllaa  KKnnooxx  ddii  ssvviiaarree  llee  iinnddaaggiinnii,,  ffiinnaalliittàà  cchhee,,  vviicceevveerrssaa,,  

sseeccoonnddoo  llaa  CCoorrttee,,  nnoonn  eerraa  aapppplliiccaabbiillee  aa  RRuuddii,,  ppuurr  sseemmpprree  eessttrraanneeoo  aa  qquueellllaa  

ccaassaa;;    

ii  ssoossppeettttii,,  iinnvveeccee,,  aavvrreebbbbeerroo  ppoottuuttoo  iinnddiirriizzzzaarrssii,,  sseeccoonnddoo  ll’’aappppeellllaannttee,,  ssuu  

RRuuddii,,  vviissttee  llee  iinnnnuummeerreevvoollii  ttrraaccccee  ddaalllloo  sstteessssoo  llaasscciiaattee  ee  llaa  ssuuaa  ffuuggaa  iinn  

GGeerrmmaanniiaa,,  oollttrree  aall  ffaattttoo  cchhee,,  nneell  ccoollllooqquuiioo  ccoonn  ll’’aammiiccoo  GGiiaaccoommoo  BBeenneeddeettttii,,  iill  

RRuuddii  aabbbbiiaa  cceerrccaattoo  ddii  ccoonnvviinncceerree  qquueesstt’’uullttiimmoo  cciirrccaa  iill  mmoovveennttee  ddii  rraappiinnaa  

nneellll’’oommiicciiddiioo  ddii  MMeerreeddiitthh..  

AA  ccoonncclluussiioonnee  ddeell  ppaassssaaggggiioo,,  ll’’aappppeellllaannttee  aaffffeerrmmaa::  ““nnoonn  èè  ppoossssiibbiillee  

rraazziioonnaalliizzzzaarree  ee  rriiccoonndduurrrree  aadd  uunnaa  llooggiiccaa  ffeerrrreeaa  ii  ccoommppoorrttaammeennttii  ccrriimmiinnaallii””  

((vvddss..  aappppeelllloo  aa  pp..  9900))..      
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EE’’  ddaavvvveerroo  aarrdduuoo  iinnddiivviidduuaarree  uunn  ffiilloo  ddii  ccooeerreennzzaa  rraazziioonnaallee  iinn  mmoottiivvii  ddii  

qquueessttoo  ttiippoo..  

QQuuaannddoo  llaa  CCoorrttee  eesscclluuddee  cchhee  RRuuddii  ssiiaa  eennttrraattoo  nneellllaa  ccaassaa  iinn  mmooddoo  ffuurrttiivvoo,,  

sseeccoonnddoo  llee  mmooddaalliittàà  cchhee  ssii  eesspprriimmeerreebbbbeerroo  nneell  llaanncciioo  ddeellllaa  ppiieettrraa  ccoonnttrroo  llee  

ffiinneessttrree  ee  nneellll’’aarrrraammppiiccaarrssii  ppooii,,  ddaa  tteerrrraa,,  aannzzii  ddaallllee  ggrraattee  ddeellllaa  ffiinneessttrraa  

ssoottttoossttaannttee,,  ffaa  ssìì  rriiffeerriimmeennttoo  aall  ffaattttoo  cchhee  iill  RRuuddii  eerraa  ccoonnoosscciiuuttoo  ssiiaa  ddaallllee  

rraaggaazzzzee  ddeell  ppiiaannoo  ssuuppeerriioorree  ssiiaa  ddaaii  rraaggaazzzzii  mmaarrcchhiiggiiaannii  ddeell  ppiiaannoo  ddii  ssoottttoo  cchhee,,  

ttrraa  ll’’aallttrroo,,  aavvrreebbbbeerroo  ppoottuuttoo  ffaarree  rriieennttrroo  iimmpprroovvvviissoo  nneellllaa  ccaassaa  ee  ssoorrpprreennddeerrlloo..  

MMaa  nnoonn  èè  qquueessttoo  ll’’uunniiccoo  ee  iill  ppiiùù  iimmppoorrttaannttee  ddeeii  mmoottiivvii  aaddddoottttii  ddaallllaa  CCoorrttee  ppeerr  

eesscclluuddeerree  uunnaa  ssiimmiillee  mmaannoovvrraa..    

LLaa  CCoorrttee,,  iinnffaattttii,,  ddooppoo  aavveerree  eessoorrddiittoo  ccoonn  ll’’aaffffeerrmmaazziioonnee  cciittaattaa  

ddaallll’’aappppeellllaannttee,,  ssii  ddiilluunnggaa  ccoonn  ddoovviizziiaa  ee  cchhiiaarreezzzzaa  ddii  aarrggoommeennttaazziioonnii  

ssuullll’’ooggggeettttiivvaa  iimmppoossssiibbiilliittàà  ddii  uunnaa  mmaannoovvrraa  ddii  qquueell  ttiippoo..  SSii  vveeddaannoo  llee  pppp..  ddaa  

3355  aa  3388  ddeellllaa  sseenntteennzzaa..  

EE  lloo  ffaa  ppaarrtteennddoo  ddaa  uunn  ddaattoo  cchhee  cchhiiuuddee  llaa  qquueessttiioonnee..  QQuuaannddoo  llaa  RRoommaanneellllii  

llaasscciiaa  llaa  ccaassaa,,  ttiirraa  llee  ppeerrssiiaannee  vveerrssoo  ll’’iinntteerrnnoo,,  ffoorrssee  sseennzzaa  cchhiiuuddeerrllee,,  mmaa  qquueellllee  

ppeerrssiiaannee,,  ppeerr  iill  rriiggoonnffiiaammeennttoo  ssuubbììttoo  ddaall  lleeggnnoo,,  vveerroossiimmiillmmeennttee  aa  sseegguuiittoo  

ddeellll’’eessppoossiizziioonnee  aall  ccaalloorree  ee  aallllee  iinntteemmppeerriiee,,  ffaacceevvaannoo  ffoorrzzaa  ssuullllaa  mmeennssoollaa..  

QQuuiinnddii,,  aammmmeessssoo  cchhee  nnoonn  ffoosssseerroo  ssttaattee  cchhiiuussee,,  llee  ppeerrssiiaannee  eerraannoo  ssttaattee  ttiirraattee  

aallll’’iinnddiieettrroo  ccoonn  uunnaa  cceerrttaa  ffoorrzzaa  ddaallllaa  RRoommaanneellllii  eedd  eerraannoo  rriimmaassttee  ccoossìì  

bbllooccccaattee  ddaallllaa  pprreessssiioonnee  eesseerrcciittaattaa  ddaallllee  sstteessssee  ssuull  ddaavvaannzzaallee..  

LLee  ppeerrssiiaannee,,  qquuiinnddii,,  llaa  sseerraa  ddaall  pprriimmoo  aall  22  nnoovveemmbbrree,,  cciiooèè  llaa  sseerraa  ddeell  ddeelliittttoo,,  

eerraannoo  ccoommee  llee  aavveevvaa  llaasscciiaattee  nneell  ppoommeerriiggggiioo  ddeell  pprriimmoo  llaa  RRoommaanneellllii::  eerraannoo  

ttiirraattee  aallll’’iinnddiieettrroo  ee  aaccccoossttaattee,,  ffoorrssee  nnoonn  cchhiiuussee,,  mmaa  cceerrttaammeennttee  aavvvviicciinnaattee  
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qquuaassii  aa  ccoonnttaattttoo  ee  iinnccaassttrraattee  ssuull  ddaavvaannzzaallee  ppeerr  qquueell  rriiggoonnffiiaammeennttoo  ((ssii  vveeddaa  llaa  

sseenntteennzzaa  aallllee  pppp..  3355  ee  3366))..  LLoo  ssccoonnoosscciiuuttoo  cchhee  aavveessssee  ddeecciissoo  ddii  eennttrraarree  ddaallllaa  

ppaarrttee  ddeellllaa  ffiinneessttrraa  ppiiùù  aallttaa  ee  ppiiùù  eessppoossttaa  aallllaa  ssttrraaddaa  ((cciiooèè  ddaa  qquueellllaa  ddeellllaa  

RRoommaanneellllii,,  ccoommee  ssoosstteennggoonnoo  ggllii  iimmppuuttaattii)),,  aavvrreebbbbee  llaanncciiaattoo  llaa  ppiieettrraa  ssuullllee  

ppeerrssiiaannee  aaccccoossttaattee  ee  iinnccaassttrraattee  ee  llee  aavvrreebbbbee  sseerriiaammeennttee  ddaannnneeggggiiaattee  ((ee  iinnvveeccee  

nnoonn  lloo  eerraannoo))  ee,,  ppeerr  ddii  ppiiùù,,  llaa  ppiieettrraa  nnoonn  aavvrreebbbbee  ppoottuuttoo  ssuuppeerraarree  qquueelllloo  

ssbbaarrrraammeennttoo  ee  ssaarreebbbbee  ccaadduuttaa  aa  tteerrrraa..    

IIll  ppaarrttiiccoollaarree  ddeellllee  ppeerrssiiaannee  aaccccoossttaattee  ee  pprreemmeennttii  ssuull  ddaavvaannzzaallee  ppeerr  iill  

rriiggoonnffiiaammeennttoo  ddeell  lleeggnnoo  pprreecclluuddee  iimmmmeeddiiaattaammeennttee  uunn  uuttiilliizzzzoo  ddeellll’’eeffffrraazziioonnee  

ddeellllaa  ffiinneessttrraa  ddeellllaa  RRoommaanneellllii  ee  ddeellllaa  ccaadduuttaa  ddeellllaa  ppiieettrraa  iinn  qquueellllaa  ccaammeerraa  

ddiivveerrssoo  ddaa  qquueelllloo  ssiimmuullaattoorriioo..    

CCeerrttoo,,  ssee  llee  ppeerrssiiaannee  ffoosssseerroo  ssttaattee  aappeerrttee  oo  nnoonn  vvii  ffoosssseerroo  ssttaattee,,  ssaarreebbbbee  ssttaattoo  

ppoossssiibbiillee  iinnffrraannggeerree  iill  vveettrroo  ccoonn  qquueellllaa  ppiieettrraa..  PPooii  bbiissooggnnaavvaa  ssccaallaarrlloo  qquueell  

mmuurroo,,  mmaa  aallmmeennoo  eerraa  ccoonncceeppiibbiillee  uunn  iinniizziioo  ddii  qquueellll’’ooppeerraazziioonnee..  

MMaa  llee  ppeerrssiiaannee  eerraannoo  aaccccoossttaattee,,  ttiirraattee  aallll’’iinnddiieettrroo  ee  iinnccaassttrraattee..  LLaa  rreeaallttàà  èè  

qquueessttaa  ee  aa  nnuullllaa  vvaallee  iimmmmaaggiinnaarrsseellee  iinneessiisstteennttii  oo  ccoommpplleettaammeennttee  aappeerrttee  ppeerr  

rreennddeerree  vveerroossiimmiillee  iill  llaanncciioo  ddeellllaa  ppiieettrraa  ssuull  vveettrroo  ddeellllaa  ffiinneessttrraa,,  ccoommee  hhaa  ffaattttoo  

iill  CCTT  SSoolllleecciittoo  MMaarreesscciiaalllloo  FFrraanncceessccoo  PPaassqquuaallii..    

LL’’aappppeellllaannttee,,  iinnvveeccee,,  ccoommee  aall  ssoolluuttaa,,  eessttrraappoollaa  uunn  ppaaiioo  ddii  ccoonnssiiddeerraazziioonnii  

dd’’eessoorrddiioo,,  ssuull  ffaattttoo  cchhee  iill  RRuuddii  ccoonnoosscceessssee  qquueellllaa  ccaassaa  ee  ffoossssee,,  qquuiinnddii,,  

iinnvveerroossiimmiillee  qquueell  tteennttaattiivvoo  ddii  ffuurrttoo,,  oommeetttteennddoo  qquuaallssiivvoogglliiaa  aacccceennnnoo  aall  

nnuucclleeoo  cceennttrraallee  ddeellllaa  mmoottiivvaazziioonnee,,  iinn  ccuuii  llaa  CCoorrttee  cchhiiuuddee  llaa  ppoossssiibbiilliittàà  cchhee  

qquueellllaa  ssoorrttaa  ddii  tteennttaattoo  ffuurrttoo  ffoossssee  uunn  ffaattttoo  rreeaallee  ee  nnoonn  iinnvveeccee  uunnaa  ssmmuullaazziioonnee  

eedd  èè  eevviiddeennttee  cchhee  ll’’iinntteerreessssee  aa  ssiimmuullaarree  ll’’eeffffrraazziioonnee  ddoovveessssee  ffooccaalliizzzzaarrssii  ssuu  
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uunn  bbeenn  pprreecciissoo  rraappppoorrttoo  ttrraa  iill  ssooggggeettttoo  ““ssiimmuullaannttee””  ee  qquueellll’’aappppaarrttaammeennttoo  ee  

aalllloorraa,,  eesscclluussaa  llaa  vviittttiimmaa  eedd  eesscclluussee  llaa  RRoommaanneellllii,,  cchhee  ssii  ttrroovvaavvaa  nneellllaa  lloonnttaannaa  

zzoonnaa  ddii  VViiaa  FFoonnttii  CCooppeerrttee  ddaall  ffiiddaannzzaattoo  ee  llaa  MMeezzzzeettttii  cchhee  ssii  ttrroovvaavvaa  aa  

MMoonntteeffiiaassccoonnee,,  nnoonn  rriimmaanneessssee  cchhee  llaa  KKnnooxx..    

  LLeetttteerraa  BB..  CCoonn  ttaallee  uulltteerriioorree  aarrttiiccoollaazziioonnee  ddeell  mmoottiivvoo  VVII,,  ll’’aappppeellllaannttee  cceerrccaa  

ddii  ttoogglliieerree  ddii  mmeezzzzoo  llaa  tteessttiimmoonniiaannzzaa  ddii  NNaarraa  CCaappeezzzzaallii..  LLaa  CCoorrttee  ddii  pprriimmoo  

ggrraaddoo,,  sseeccoonnddoo  ii  ddiiffeennssoorrii  ddeellllaa  KKnnooxx,,  aavveevvaa  rriitteennuuttoo  aatttteennddiibbiillee  llaa  CCaappeezzzzaallii,,  

nnoonnoossttaannttee  llee  ““nnuummeerroossiissssiimmee  iinnccoonnggrruueennzzee  ee  ccoonnttrraaddddiizziioonnii  eemmeerrssee  nneell  

rraaccccoonnttoo  ddeellllaa  SSiigg..rraa  CCaappeezzzzaallii””  ((vvddss..  ll’’aappppeelllloo  aa  pp..  9911))..    

SSeeccoonnddoo  ll’’aappppeellllaannttee,,  llaa  ppaarrtteecciippaazziioonnee  eemmoottiivvaa  ddeellllaa  CCaappeezzzzaallii  aallllaa  vviicceennddaa  

aavvrreebbbbee  ffaattttoo  ppeerrddeerree  aallllaa  sstteessssaa  llaa  ffoonnddaammeennttaallee  ccaarraatttteerriissttiiccaa  ddeellllaa  ““tteerrzziieettòò””  

((ccoossìì,,  aappppeelllloo  iibbiiddeemm))..  EE  qquueessttoo,,  iinn  pprriimmoo  lluuooggoo,,  ppeerrcchhéé  llaa  tteessttee  aavvrreebbbbee  

““rriieellaabboorraattoo””  ssuucccceessssiivvaammeennttee  ll’’uurrlloo  ee  nnoonn  lloo  ““hhaa  rriieevvooccaattoo  iimmmmeeddiiaattaammeennttee””  

((vvddss..  aappppeelllloo  aa  pp..  9922))  ee  lloo  aavvrreebbbbee  ffaattttoo  ssoottttoo  ll’’iinnfflluueennzzaa  ddeellllaa  ffoorrttee  

ssuuggggeessttiioonnee  pprroovvaattaa  ddaallllaa  nnoottiizziiaa  ddeell  ddeelliittttoo  ee  ddaall  rriiccoolllleeggaammeennttoo  ddeelllloo  sstteessssoo  

aa  qquueellll’’uurrlloo..  

LLaa  CCaappeezzzzaallii,,  iinnffaattttii,,  sseeccoonnddoo  ll’’aappppeellllaannttee,,  nnoonn  hhaa  ppeerrcceeppiittoo  

iimmmmeeddiiaattaammeennttee  llaa  nnaattuurraa  ddeellll’’uurrlloo  eedd  hhaa  ppeennssaattoo  aanncchhee  aadd  uunnoo  sscchheerrzzoo  ddii  

ccaattttiivvoo  gguussttoo  ee  nnoonn  eerraa  ccoonnvviinnttaa  ddii  cchhee  ccoossaa  ssii  ffoossssee  ttrraattttaattoo..  HHaa  aaddddiirriittttuurraa  

ppeennssaattoo  cchhee  ssii  ffoossssee  ttrraattttaattoo  ddii  uunn  iinncciiddeennttee  ((vvddss..  aappppeelllloo  aa  pp..  9933))  ee  cciiòò  eerraa  

iinnccoommppaattiibbiillee  ccoonn  uunn  uurrlloo  ddaa  ffiillmm  hhoorrrroorr,,  ccoommee  hhaa  ssiiggnniiffiiccaattiivvaammeennttee  

ddeessccrriittttoo  ll’’uurrlloo  uuddiittoo  qquueellllaa  nnoottttee  ((vvddss..  aappppeelllloo  sseemmpprree  aa  pp..  9933))..  SSeeccoonnddoo  

ll’’aappppeellllaannttee,,  iinnffaattttii,,  ll’’uurrlloo  ddii  uunnaa  ppeerrssoonnaa  cchhee  vveennggaa  iinnvveessttiittaa  iinn  uunn  iinncciiddeennttee  

ssttrraaddaallee  oo  cchhee  vveennggaa  ccoollppiittaa  ccoonn  uunn  ccoolltteelllloo  aallllaa  ggoollaa  ssaarreebbbbee  bbeenn  ddiivveerrssoo  ee  
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ppeerrffeettttaammeennttee  rriiccoonnoosscciibbiillee  ((vvddss..  aappppeelllloo  aa  pp..  9933))..  IInnoollttrree,,  mmeennttrree  llaa  tteessttee,,  iinn  

sseeddee  ddii  iinnddaaggiinnii,,  hhaa  ddiicchhiiaarraattoo  ccoonn  cceerrtteezzzzaa  cchhee  ll’’uurrlloo  pprroovveenniivvaa  ddaallllaa  ccaassaa  ddii  

VViiaa  ddeellllaa  PPeerrggoollaa,,  iinn  ddiibbaattttiimmeennttoo  lloo  aavvrreebbbbee  ssmmeennttiittoo..  EE,,  ppooii,,  llaa  tteessttee  ssii  èè  

pprreesseennttaattaa  aa  rreennddeerree  llee  ssuuee  ddiicchhiiaarraazziioonnii  ssoolloo  uunn  mmeessee  cciirrccaa  ddooppoo  iill  ddeelliittttoo..    EE,,  

ppeerr  ffiinniirree,,  llaa  tteessttee  hhaa  ddiicchhiiaarraattoo  ddii  aavveerr  aapppprreessoo  ddeell  ddeelliittttoo  aallllee  pprriimmee  oorree  ddeell  

mmaattttiinnoo  ddeell  ggiioorrnnoo  ddooppoo  llaa  nnoottttee  ddeellll’’uurrlloo..    

LL’’aappppeellllaannttee  cceerrccaa,,  ppooii,,  ddii  iinnffiicciiaarree  ll’’aallttrroo  ffoonnddaammeennttaallee  ppaassssaaggggiioo  ddeellllaa  

tteessttiimmoonniiaannzzaa,,  cciiooèè  qquueelllloo  ddeeii  rruummoorrii  sseennttiittii  ddaallllaa  ssiiggnnoorraa  ddooppoo  ll’’uurrlloo..  IInn  

tteerrmmiinnii  ppiiùù  pprreecciissii,,  sseeccoonnddoo  ll’’aappppeellllaannttee,,  llaa  CCaappeezzzzaallii  hhaa  uuddiittoo  ddaapppprriimmaa  uunnoo  

““ssccaallppiicccciioo  ddii  ssaassssii  ddii  ffoogglliiee””,,  ppooii,,  aa  ddiissttaannzzaa  ddii  ““dduuee  sseeccoonnddii  uunn  mmiinnuuttoo  

ddooppoo””,,  iill  rruummoorree  ddeeii  ppaassssii  ssuullllee  ssccaalleettttee  mmeettaalllliicchhee  ssoopprraa  iill  ggaarraaggee  ((vvddss..  

aappppeelllloo  aa  pp..  9944))..  CCiiòò  iimmpplliicchheerreebbbbee,,  sseeccoonnddoo  ll’’aappppeellllaannttee,,  llaa  pprreesseennzzaa  ddii  uunnaa  

ssoollaa  ppeerrssoonnaa  ee  llaa  vvaanniiffiiccaazziioonnee  ddeellllaa  tteessttiimmoonniiaannzzaa  ddeellllaa  CCaappeezzzzaallii,,  ppeerrcchhéé,,  

nneellllaa  sstteessssaa  ffrraazziioonnee  ddii  sseeccoonnddii  iinnddiiccaattaa  ddaallllaa  tteessttee,,  llaa  KKnnooxx  aavvrreebbbbee  ddoovvuuttoo  

rriippuulliirree  ii  ppiieeddii  ssppoorrcchhii  ddeell  ssaanngguuee  ddeellllaa  vviittttiimmaa,,  llaasscciiaarree  llee  oorrmmee  ccoonn  ii  rreessiidduuii  

ddii  ssaannffuuee  ee  ppoorrrree  iinn  eesssseerree  llaa  ssiimmuullaazziioonnee  ddeell  ffuurrttoo..    

SSeeccoonnddoo  ggllii  aappppeellllaannttii,,  ppooii,,  iill  GGiiuuddiiccee  ppeerr  ll’’uuddiieennzzaa  pprreelliimmiinnaarree  cchhee  aavveevvaa  

ccoonnddaannnnaattoo  RRuuddii  ccoonn  iill  rriittoo  aabbbbrreevviiaattoo,,  aavveevvaa  iinnddiiccaattoo,,  ccoommee  oorraarriioo  ddeellll’’uurrlloo,,  

qquueelllloo  ddeellllee  2222..3300  ––  2222..4400  ddeell  pprriimmoo  nnoovveemmbbrree,,  nnoonn  qquueelllloo  iinnddiiccaattoo  ddaallllaa  

CCoorrttee  dd’’AAssssiissee  nneellllee  oorree  2233..3300  ddeell  pprriimmoo  nnoovveemmbbrree..  

TTrraa  llee  ddeeppoossiizziioonnii  ddeellllaa  CCaappeezzzzaallii  ee  ddeellllaa  MMoonnaacccchhiiaa  vvii  eerraa,,  iinnoollttrree,,  

ddiivveerrggeennzzaa  ssiiaa  ssuull  ttiippoo  ddii  uurrlloo  ((sseeccccoo  ee  ffoorrttee  ee  pprreecceedduuttoo  ddaa  uunn  lliittiiggiioo  iinn  

iittaalliiaannoo,,  ppeerr  llaa  sseeccoonnddaa,,  pprroolluunnggaattoo  ee  sseennzzaa  lliittiiggiioo,,  ppeerr  llaa  pprriimmaa))..    

LLaa  MMoonnaacccchhiiaa  nnoonn  hhaa  rriiffeerriittoo,,  iinnoollttrree,,  ddeelllloo  ssccaallppiicccciioo  ee  ddeellllaa  ccoorrssaa  ssuullllee  
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ssccaallee  ee  llaa  sstteessssaa  ssii  èè  pprreesseennttaattaa  ddooppoo  oollttrree  uunn  aannnnoo  ee  ““ddiieettrroo  ffoorrttii  

ccoonnddiizziioonnaammeennttii  ddii  uunn  ggiioorrnnaalliissttaa””  ((vvddss..  ll’’aappppeelllloo  aa  pp..  9966))..  VVaa  aanncchhee  

aaggggiiuunnttoo,,  aa  ssmmeennttiittaa  ddeellllee  ssuuee  ddiicchhiiaarraazziioonnii,,  cchhee  ii  ggeenniittoorrii  ddeellllaa  MMoonnaacccchhiiaa  

nnoonn  aavveevvaannoo  uuddiittoo  nnuullllaa..    

QQuueessttoo  èè  iill  ssuunnttoo  ddeeggllii  aarrggoommeennttii  ddeellllaa  lleetttteerraa  BB))  ddeell  mmoottiivvoo  VVII..    

OOrrbbeennee,,    qquuaannttoo  aallllaa  ppaarrtteecciippaazziioonnee  eemmoottiivvaa  ddeellllaa  CCaappeezzzzaallii  aallllaa  vviicceennddaa,,  

ssaarreebbbbee  ddaa  ssttuuppiirrssii  ssee  llaa  sstteessssaa,,  aannccoorraa  ssccoossssaa  ee  ssooffffeerreennttee  ppeerr  llaa  mmoorrttee  ddeell  

mmaarriittoo  ee  ppeerrssoonnaa  sseemmpplliiccee  ee  ssppoonnttaanneeaa,,  nnoonn  ffoossssee  ssttaattaa  ccooiinnvvoollttaa  

eemmoottiivvaammeennttee  ddaa  qquuaannttoo  llee  eerraa  aaccccaadduuttoo  ee  iinn  ppaarrttiiccoollaarree  ddaall  ggrriiddoo  tteerrrriibbiillee  ddii  

ddoonnnnaa  cchhee  llaa  ssiiggnnoorraa  sseennttìì  pprroovveenniirree  ddaallllaa  ccaassaa  ddii  VViiaa  ddeellllaa  PPeerrggoollaa  ee  ddaallllaa  

nnoottiizziiaa  ddii  uunn  ddeelliittttoo  ccoossìì  ggrraavvee  aavvvveennuuttoo  iinn  uunn  lluuooggoo  vviicciinniissssiimmoo  aallllaa  pprroopprriiaa  

aabbiittaazziioonnee..  PPaarrtteecciippaazziioonnee  eemmoottiivvaa,,  qquuiinnddii,,  ddeell  ttuuttttoo  ccoommpprreennssiibbiillee,,  mmaa  nnoonn  ssii  

ccoommpprreennddee  ppeerrcchhéé  mmaaii  llaa  tteessttee  aavvrreebbbbee  ppeerrssoo  iill  rreeqquuiissiittoo  ddeellllaa  ""tteerrzziieettàà"",,  

aavveessssee,,  iinn  aallttrree  ppaarroollee,,  vvoolluuttaammeennttee  ddeeffoorrmmaattoo  ii  pprroopprrii  rriiccoorrddii  ppeerr  aavvvvaalloorraarree  

ll''iimmppiiaannttoo  aaccccuussaattoorriioo..  NNoonn  ssii  vveeddee  qquuaallee  iinntteerreessssee  aavvrreebbbbee  llaa  tteessttee  ppeerr  

mmeennttiirree  iinn  ddaannnnoo  ddii  dduuee  ggiioovvaannii  ddeell  ttuuttttoo  ssccoonnoosscciiuuttii  ee  iinn  rreellaazziioonnee  

aallll''oommiicciiddiioo  ddii  uunnaa  rraaggaazzzzaa  aanncchh''eellllaa  ssccoonnoosscciiuuttaa,,  ssaallvvoo  aavveerrllaa  iinnttrraavviissttaa  ppeerr  

ssttrraaddaa  qquuaallcchhee  vvoollttaa  iinnssiieemmee  aallllaa  rraaggaazzzzaa  ddii  SSeeaattttllee  nneeii  ggiioorrnnii  pprreecceeddeennttii  iill  

ddeelliittttoo..      

QQuuaannttoo  aall  ssiiggnniiffiiccaattoo  ddii  qquueellll’’uurrlloo,,  èè  vveerroo  cchhee  llaa  CCaappeezzzzaallii  nnoonn  ccaappìì  

eessaattttaammeennttee  ddii  ccoossaa  ssii  ttrraattttaassssee,,  mmaa  cceerrttaammeennttee  llaa  CCaappeezzzzaallii  rriimmaassee  ssiinn  ddaa  

ssuubbiittoo  ttaallmmeennttee  ccoollppiittaa  ee  iimmpprreessssiioonnaattaa  ddaa  qquueellll’’uurrlloo  ““ssttrraazziiaannttee””,,  ddaa  ffiillmm  

hhoorrrroorr  ee  mmaaii  uuddiittoo  pprriimmaa  ddii  aalllloorraa,,  cchhee  nnoonn  rriiuussccìì  aa  pprreennddeerree  ssoonnnnoo::  lloo  ddiiccee  llaa  

CCoorrttee  ddii  pprriimmee  ccuurree  aa  aa  pp..  8899  ddeellllaa  sseenntteennzzaa..  LLaa  tteessttee  hhaa  ppaarrllaattoo  ddii  ““uunn  ggrriiddoo  
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cchhee  nnoonn  eerraa  uunn  ggrriiddoo  nnoorrmmaallee……....mmii  ssii  èè  aaccccaappoonnaattaa  llaa  ppeellllee””  ((vvddss..  vveerrbbaallee  

ddeellllee  ddiicchhiiaarraazziioonnii  ddeellllaa  tteessttee  iinn  ddaattaa  2277..0033..0099,,  aa  pp..  1166))  ee  aa  rreennddeerree  aannccoorraa  ppiiùù  

cchhiiaarroo  qquueelllloo  cchhee  ddiiccee  llaa  CCoorrttee,,  vvaa  rriiccoorrddaattoo  aannccoorraa  cchhee  llaa  tteessttee,,  rriiffeerreennddoossii  

aallllaa  ddiiffffiiccoollttàà  cchhee  pprroovvòò  nneell  tteennttaarree  ddii  rriipprreennddeerree  ssoonnnnoo,,  hhaa  aaggggiiuunnttoo::  ““  MMii  ccii  

èè  vvoolluuttoo  ppeerrcchhéé  ccii  ppeennssaavvoo,,  ccii  ppeennssaavvoo,,  ddiiccoo::  ““  mmaa  qquueellll’’uurrlloo  nnoonn  mmii  

sseemmbbrraavvaa  uunnaa  ccoossaa……..””,,  uunn  ppoo’’  cchhee  ttiirraavvaa  iill  vveennttoo,,  ccoonn  qquueesstt’’uurrlloo,,  mmii  

sseemmbbrraavvaa  ddii  ssttaarree  nneellllaa  ccaassaa  ddeeggllii  oorrrroorrii””  ((vvddss..  iill  vveerrbbaallee  ddeellll’’uuddiieennzzaa  ddeell  

2277..0033..0099,,  aa  pp..  2211))..  CCeerrttoo,,  llaa  ssiiggnnoorraa  nnoonn  eerraa  nneell  lluuooggoo  ddeell  ddeelliittttoo  ee  nnoonn  ppootteevvaa  

ssaappeerree  ccoossaa  ffoossssee  rreeaallmmeennttee  aaccccaadduuttoo,,  mmaa  ssii  rreessee  ccoonnttoo  cchhee,,  iinn  ooggnnii  ccaassoo,,  

qquuaallccoossaa  ddii  tteerrrriibbiillee  ddoovveevvaa  eesssseerree  aavvvveennuuttoo  iinn  qquueellllaa  ccaassaa  ccoossìì  vviicciinnaa,,  ffoorrssee  

pprroopprriioo  uunn  ddeelliittttoo..      

LLaa  ssiiggnnoorraa  iinnttuuìì  eevviiddeenntteemmeennttee,,  qquuiinnddii,,  cchhee  eerraa  aaccccaadduuttoo  qquuaallccoossaa  ddii  

tteerrrriibbiillee  ee,,  ppooii,,  aaccqquuiissiittaa  llaa  nnoottiizziiaa  ddeellll’’aassssaassssiinniioo  ddii  qquueellllaa  ggiioovvaannee  rraaggaazzzzaa  

iinngglleessee,,  ssii  rreessee  ccoonnttoo  ddeellllaa  rreeaallee  nnaattuurraa  ddii  qquueell  ggrriiddoo..  

NNoonn  èè  aaffffaattttoo  vveerroo,,  ppooii,,  cchhee  llaa  tteessttee  aabbbbiiaa  ssmmeennttiittoo  iinn  ddiibb  aattttiimmeennttoo  qquuaannttoo  

ddiicchhiiaarraattoo  iinn  sseeddee  ddii  iinnddaaggiinnii  ee  cciiooèè  cchhee  ll’’uurrlloo  pprroovveenniivvaa  ddaallllaa  ccaassaa  ddii  VViiaa  

ddeellllaa  PPeerrggoollaa..  NNoonn  llee  ssoonnoo  ssttaattee  rriivvoollttee  ddoommaannddee  pprreecciissee  ssuu  qquueessttoo  ppaarrttiiccoollaarree  

cchhee  llaa  tteessttee  hhaa  ccoonnssiiddeerraattoo  ccoommee  iimmpplliicciittoo::  llaa  SSiiggnnoorraa  CCaappeezzzzaallii,,  iinnffaattttii,,  hhaa  

uuddiittoo  ll’’uurrlloo  pprroovveenniirree  ddaall  bbaassssoo  ppeerrcchhéé  iill  ssuuoo  ssgguuaarrddoo  ssii  èè  aappppuunnttaattoo  ssuull  

tteerrrraazzzzoo  ddeell  ppaarrcchheeggggiioo  ee  ssuullllaa  ccaassaa  cchhee  ssttaavvaa  ppiiùù  aavvaannttii  ee  ppiiùù  iinn  bbaassssoo,,  cciiooèè  

pprroopprriioo  qquueellllaa  ddii  VViiaa  ddeellllaa  PPeerrggoollaa,,  ppeerrcchhéé  nnoonn  vvii  ssoonnoo  aallttrree  ccaassee  ssoottttoo  qquueellllaa  

ddeellllaa  CCaappeezzzzaallii..  VVii  èè  ssoolloo  llaa  ccaassaa  ddeell  ddeelliittttoo  eedd  èè  ddaallllaa  ppiiaazzzzoollaa  oo  vviiaalleettttoo  

aannttiissttaannttee  qquueesstt’’uullttiimmaa  ccaassaa  cchhee  sseennttee  pprroovveenniirree  iill  rruummoorree  ddeelllloo  ssccaallppiicccciioo  

ssuullllee  ffoogglliiee  ee  ssuullllaa  gghhiiaaiiaa..  LLaa  tteessttee  lloo  ddiiccee  cchhiiaarraammeennttee::  ““  DDeellllaa  ppiiaazzzzoollaa  cchhee  
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rriimmaannee  ddii  llìì  ddeellllaa  ccaasseettttaa,,  iill  vviiaalleettttoo  iinnssoommmmaa  ddeellllaa  ccaasseettttaa””  ee  aallll’’oosssseerrvvaazziioonnee  

ddeell  PPMM::  ““  DDii  vviiaa  ddeellllaa  PPeerrggoollaa””,,  llaa  ssiiggnnoorraa  ccoonnffeerrmmaa  ddiicceennddoo::  ““  IIoo  hhoo  sseennttiittoo  

ccoorrrreerree””  ((vvddss..  iill  vveerrbbaallee  ddeellllee  ddiicchhiiaarraazziioonnii  tteessttiimmoonniiaallii  ddeellllaa  tteessttee  aa  pp..  1177))..    

QQuuaannttoo  aallllaa  sseeqquueennzzaa  ::””ppaassssii  ssuullllee  ssccaallee  ––  ssccaallppiicccciioo  ssuullllee  ffoogglliiee  ee  llaa  

gghhiiaaiiaa””,,  ll’’aappppeellllaannttee  rriicchhiiaammaa  llee  ddiicchhiiaarraazziioonnii  rreessee  iinn  sseeddee  ddii  iinnddaaggiinnii  cchhee  

iinnvveerrttiirreebbbbeerroo  llaa  sseeqquueennzzaa  nneell  sseennssoo  ddii  ffaarr  pprreecceeddeerree  lloo  ssccaallppiicccciioo  aaii  ppaassssii  

ssuullllee  ssccaallee,,  mmaa  aallll’’uuddiieennzzaa  ddiibbaattttiimmeennttaallee  ddeell  2277..0033..0099,,  llaa  tteessttee  hhaa  cchhiiaarriittoo  iinn  

mmaanniieerraa  ccoossttaannttee  eedd  iinneeqquuiivvooccaabbiillee  llaa  sseeqquueennzzaa  ddeeii  rruummoorrii  uuddiittii  ddooppoo  iill  ggrriiddoo,,  

nneell  sseennssoo  cchhee  sseennttìì  ddaapppprriimmaa  iill  rruummoorree  ddeeii  ppaassssii  ddii  ccoorrssaa  ssuullllee  ssccaallee  

mmeettaalllliicchhee  ddeell  ppaarrcchheeggggiioo  ee,,  iimmmmeeddiiaattaammeennttee  ddooppoo,,  lloo  ssccaallppiicccciioo  ssuullllaa  

ppiiaazzzzoollaa::  llaa  CCoorrttee  hhaa  rriicchhiiaammaattoo  ll’’eessaattttaa  sseeqquueennzzaa,,  uuttiilliizzzzaannddoo  pprroopprriioo  llee  

ppaarroollee  ddeellllaa  CCaappeezzzzaallii,,  aa  pp..  8888  ddeellllaa  sseenntteennzzaa  aappppeellllaattaa..  EE,,  dd’’aallttrraa  ppaarrttee,,  ddaattaa  

ll’’eessttrreemmaa  rriilleevvaannzzaa  ddeell  ppaarrttiiccoollaarree,,  aadd  uunnaa  pprreecciissaa  ddoommaannddaa  ddeell  PPMM  ssuull  ppuunnttoo,,  

llaa  tteessttee  hhaa  rriissppoossttoo::  ““  QQuuaassii  nneelllloo  sstteessssoo  mmoommeennttoo,,  mmeennttrree  iioo  hhoo  sseennttiittoo  qquueelllloo  

ddeellllee  ssccaallee  ppeerrcchhéé  ffaacceevvaannoo  ppiiùù  rruummoorree,,  ppooii  ddooppoo  hhoo  sseennttiittoo  ssuubbiittoo  

qquueesstt’’aallttrrii””  ee,,  aallll’’oosssseerrvvaazziioonnee  ddeell  PPMM::  ““  HHaa  sseennttiittoo  qquuaassii  

ccoonntteemmppoorraanneeaammeennttee  qquuiinnddii  ??””,,  llaa  ssiiggnnoorraa  rriissppoonnddee::  ““  SSìì,,  ssìì””  ((vvddss..  iill  vveerrbbaallee  

2277..0033..0099,,  aa  pp..  2200))..  MMaa  llaa  sstteessssaa  sseeqquueennzzaa::  ““  ppaassssii  ddii  ccoorrssaa  ssuullllee  ssccaallee  ––  

ssccaallppiicccciioo  ssuullllaa  ppiiaazzzzoollaa””  vviieennee  uulltteerriioorrmmeennttee  ddeeffiinniittiivvaammeennttee  ccoonnffeerrmmaattaa  

ddaallllaa  tteessttee  aanncchhee  nneell  ccoonnttrrooeessaammee  ddeellll’’AAvvvv..  BBoonnggiioorrnnoo,,  ddeellllaa  ddiiffeessaa  SSoolllleecciittoo  

((vvddss..  iill  vveerrbbaallee  ddeellllaa  sstteessssaa  uuddiieennzzaa  aa  pp..  4488))..  

EE’’  cchhiiaarroo  ll’’iinntteerreessssee  ddeellllaa  ddiiffeessaa  aa  ssoosstteenneerree  iill  ccoonnttrraarriioo  ddii  qquueelllloo  cchhee  hhaa  

aaffffeerrmmaattoo  llaa  tteessttee::  pprriimmaa  lloo  ssccaallppiicccciioo  ssuullllaa  ppiiaazzzzoollaa,,  llaa  ppiiùù  vviicciinnaa  aallllaa  ccaassaa  

ddeell  ddeelliittttoo,,  ppooii  llaa  ccoorrssaa  ssuullllee  ssccaallee  mmeettaalllliicchhee  ddeell  ppaarrcchheeggggiioo  ssoovvrraassttaannttee,,  
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ddeecciissaammeennttee  ppiiùù  lloonnttaannaa  ddaall  lluuooggoo  ddeelliittttoo  ee  ppiiùù  vviicciinnaa  aallllaa  CCaappeezzzzaallii,,  

ppoottrreebbbbee  eesssseerree  ccoommppaattiibbiillee  ccoonn  llaa  pprreesseennzzaa  ddii  uunnaa  ssoollaa  ppeerrssoonnaa  cchhee  ffuuggggee  ddii  

ccoorrssaa  ddaallllaa  ccaassaa,,  aattttrraavveerrssaa  llaa  ppiiaazzzzoollaa,,  ssii  ppoorrttaa  aallll’’iinnggrreessssoo  ddeell  ggaarraaggee,,  ssaallee  ddii  

ccoorrssaa  ssuullllaa  tteerrrraazzzzaa  ee  ssuuii  ggrraaddiinnii  ddii  ffeerrrroo  ppeerr  ssbbuuccaarree  iinn  pprroossssiimmiittàà  ddii  VViiaa  

PPiinnttuurriicccchhiioo::  nnoonn  ssoonnoo  ssuuffffiicciieennttii,,  aa  ttaall  ffiinnee,,  ppoocchhii  sseeccoonnddii  ppeerrcchhéé  iill  ppeerrccoorrssoo  

nnoonn  èè  bbrreevviissssiimmoo  mmaa,,  aa  ppaarrttee  qquueessttoo,,  ssaarreebbbbee  ccoommppaattiibbiillee  ccoonn  llaa  ffuuggaa  ddii  uunnaa  

ssoollaa  ppeerrssoonnaa..    

MMaa  llaa  tteessttee  ppoonnee  lloo  ssccaallppiicccciioo  ssuullllee  ssccaallee,,  cciiooèè  nneell  lluuooggoo  ppiiùù  lloonnttaannoo  ddaallllaa  

ccaassaa  ddii  VViiaa  ddeellllaa  PPeerrggoollaa,,  qquuaallcchhee  aattttiimmoo  pprriimmaa,,  aaddddiirriittttuurraa,,  ddeelllloo  ssccaallppiicccciioo  

ssuull  ppoossttoo  ppiiùù  vviicciinnoo  aall  lluuooggoo  ddeelliittttoo  oo  qquuaassii  ccoonntteessttuuaallee  aa  qquueesstt’’uullttiimmoo  ee  cciiòò  èè  

eessttrreemmaammeennttee  ssiiggnniiffiiccaattiivvoo,,  ssttaannttee  llaa  ddiissttaannzzaa  ddeeii  ppuunnttii  ddii  rriiffeerriimmeennttoo  ddaall  

lluuooggoo  ddeell  ddeelliittttoo  ee  iill  ffaattttoo  cchhee  pprriimmaa  aannccoorraa  cchhee  qquuaallccuunnoo  iimmppeeggnnii  llaa  ppaazzzzoollaa,,  

qquuaallccuunn  aallttrroo,,  eevviiddeenntteemmeennttee,,  eerraa  ppaarrttiittoo  iinn  vvaannttaaggggiioo  ee  ssii  ttrroovvaavvaa  ggiiàà  ssuullllee  

ssccaallee  ee  cciiòò  èè  ddeecciissaammeennttee  iinnccoommppaattiibbiillee  ccoonn  uunnaa  ssiinnggoollaa  ppeerrssoonnaa  ee  ppoossttuullaa  llaa  

pprreesseennzzaa  ddii  ppiiùù  ssooggggeettttii,,  ppaarrttiittii,,  aallll’’eevviiddeennzzaa,,  iinn  mmoommeennttii  ddiivveerrssii  ee  nnoonn  ddii  

ppooccoo  ssee  iill  pprriimmoo  aadd  eesssseerree  sseennttiittoo  ddaallllaa  CCaappeezzzzaallii  èè  pprroopprriioo  qquueelllloo  cchhee  aavveevvaa  

ddoovvuuttoo  ppeerrccoorrrreerree  iill  ttrraattttoo  mmaaggggiioorree..  

QQuuaannttoo  aallllaa  pprreetteessaa  iinnssuuffffiicciieennzzaa  ddeell  bbrreevviissssiimmoo  iinntteerrvvaalllloo  ddii  tteemmppoo  

iinntteerrccoorrssoo  ttrraa  ll’’uurrlloo  ee  iill  rruummoorree  ddeeii  ppaassssii,,  vvaa  oosssseerrvvaattoo  cchhee  vvaa  rriippeerrccoorrssaa  llaa  

ddiinnaammiiccaa  ddeessccrriittttaa  ddaallllaa  tteessttee  aallllee  pppp..  ddaa  1166  aa  1199  ddeell  vveerrbbaallee  ddii  uuddiieennzzaa  ddeell  

2277..0033..0099..    

IInn  ssoossttaannzzaa,,  llaa  ssiiggnnoorraa  ssii  aallzzaa,,  ssii  ddiirriiggee  aall  bbaaggnnoo  mmaa  ddeevvee  pprriimmaa  ppaassssaarree  ppeerr  

llaa  ssaallaa  ddaa  pprraannzzoo  ((vvddss..  lloo  sstteessssoo  vveerrbbaallee  aa  pp..  1166)),,  GGiiuunnttaa  aallll’’aalltteezzzzaa  ddeellllaa  

ffiinneessttrraa  ddii  ttaallee  ssaallaa,,  sseennttee  ll’’uurrlloo  ee  llaa  sstteessssaa  ssoottttoolliinneeaa::  ““  IIoo  iinn  qquueell  mmiinnuuttoo  nnoonn  
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ssaappeevvoo  ppiiùù  ccoossaa  ssuucccceeddeevvaa””  ((vvddss..  lloo  sstteessssoo  vveerrbbaallee  aa  pp..  1166))..  CCiiòò  ssiiggnniiffiiccaa  cchhee  

llaa  ssiiggnnoorraa,,  tteerrrroorriizzzzaattaa,,  rriimmaannee  iimmmmoobbiillee  ppeerr  ddiivveerrssii  sseeccoonnddii,,  ffoorrssee  uunn  

mmiinnuuttoo,,  ffoorrssee  ppiiùù,,  ppooii  pprroosseegguuee  ll’’iitteerr  vveerrssoo  iill  bbaaggnnoo,,  ddoovvee  aavveevvaa  nneecceessssiittàà  ddii  

rreeccaarrssii  ppeerr  ssooddddiissffaarree  iill  bbiissooggnnoo  ddii  uurriinnaarree..  SSppaavveennttaattaa  ddaallll’’uurrlloo,,  llaa  ssiiggnnoorraa  

gguuaarrddaa  aattttrraavveerrssoo  ii  vveettrrii  ddeellllaa  ffiinneessttrraa  ddeell  bbaaggnnoo  mmaa  nnoonn  nnoottaa  nnuullllaa..  AA  qquueessttoo  

ppuunnttoo,,  llaa  ssiiggnnoorraa  ddeevvee  aavveerree  eesspplleettaattoo  iill  bbiissooggnnoo  ccoorrppoorraallee  ppeerr  iill  qquuaallee  ssii  eerraa  

aallzzaattaa..  PPooii  llaa  ssiiggnnoorraa  eessccee  ddaall  bbaaggnnoo  ee,,  mmeennttrree  ssttaa  cchhiiuuddeennddoo  llaa  ppoorrttaa  ddeell  

llooccaallee,,  aa  qquueell  ppuunnttoo  sseennttee  ii  ppaassssii  ssuullllee  ssccaalleettttee  ee  lloo  ssccaallppiicccciioo  ssuullllaa  ppiiaazzzzoollaa  

((vvddss..  lloo  sstteessssoo  vveerrbbaallee  aa  pp..  1199,,  ddoovvee  llaa  CCaappeezzzzaallii  ddiiccee::  ““  SSeennttoo  ii  rruummoorrii  cchhee  

hhoo  ddeessccrriittttoo  qquuaannddoo  ssttaavvoo  cchhiiuuddeennddoo  llaa  ppoorrttaa  ddeell  bbaaggnnoo””..    

TTrraa  ll’’uurrlloo  ee  ii  rruummoorrii  ppaassssaa  mmoollttoo  ppiiùù  cchhee  iill  qquuaannttiittaattiivvoo  ddii  sseeccoonnddii  iinnddiiccaattoo  

ddaallll’’aappppeellllaannttee,,  ppaassssaa  qquuaallcchhee  mmiinnuuttoo,,  ppeerrcchhéé  iill  ppeerrccoorrssoo  nnoonn  èè  bbrreevvee,,  llaa  

ssiiggnnoorraa  ssii  mmuuoovveevvaa  lleennttaammeennttee,,  eerraa  rriimmaassttaa  iinntteerrddeettttaa  ddaallll’’uurrlloo,,  hhaa  gguuaarrddaattoo  

aattttrraavveerrssoo  ii  vveettrrii  nneell  bbaaggnnoo,,  hhaa  ddoovvuuttoo  ffaarree  ii  ssuuooii  bbiissooggnnii,,  ppooii,,  uusscceennddoo  ee  

cchhiiuuddeennddoo  llaa  ppoorrttaa  ddeell  bbaaggnnoo,,  hhaa  uuddiittoo  ii  rruummoorrii..  AA  tteenneerrssii  ssttrreettttii,,  nnoonn  ppoossssoonnoo  

eesssseerree  ppaassssaattii  mmeennoo  ddii  dduuee  oo  ttrree  mmiinnuuttii,,  ttuuttttoo  iill  tteemmppoo  nneecceessssaarriioo  ppeerr  

mmuuoovveerrssii  ppeerr  llee  ssttaannzzee,,  llaasscciiaarree  llee  ttrraaccccee  ee  iinntteennttaarree  llaa  mmeessssiinnsscceennaa  ddeell  

tteennttaattoo  ffuurrttoo..    

QQuuaannttoo  aallllaa  tteessii  ssoosstteennuuttaa  ddaall  GGUUPP  DDrr..  MMiicchheellii,,  cciirrccaa  ll’’oorraa  ddeell  ddeelliittttoo,,  ssii  

ttrraattttaa  ddii  uunn’’iippootteessii  ddii  qquueesstt’’uullttiimmoo  cchhee  nnoonn  hhaa  aallccuunn  vviinnccoolloo  ppeerr  uunnaa  CCoorrttee  

ddaavvaannttii  aallllaa  qquuaallee  èè  ssttaattaa  eesspplleettaattaa  ll’’iissttrruuttttoorriiaa  ddiibbaattttiimmeennttaallee..  

QQuuaannttoo  aallllaa  MMoonnaacccchhiiaa,,  llaa  sstteessssaa  aabbiittaavvaa  iinn  uunnaa  ccaassaa  cchhee  eerraa  sseennssiibbiillmmeennttee  

ppiiùù  lloonnttaannaa  ddaa  qquueellllaa  ddeell  ddeelliittttoo,,  ddii  qquueellllaa  ddeellllaa  CCaappeezzzzaallii,,  iinn  ddiirreezziioonnee  ddii  

PPoorrttaa  PPeessaa,,  ddaallllaa  ppaarrttee  ooppppoossttaa  aallll’’UUnniivveerrssiittàà  ppeerr  ggllii  SSttrraanniieerrii  vveerrssoo  ccuuii  eerraa  
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vvoollttaa  llaa  ppiiaazzzzoollaa..  IInnoollttrree,,  llaa  MMoonnaacccchhiiaa,,  ddooppoo  eesssseerree  ssttaattaa  ssvveegglliiaattaa  ddaallllaa  

ddiissccuussssiioonnee,,  ddaall  ccoonntteennuuttoo  iinnccoommpprreennssiibbiillee  ppeerr  llaa  MMoonnaacccchhiiaa  ((vvddss..  lloo  sstteessssoo  

vveerrbbaallee  aallllee  pppp..  110000  ee  110011))  ee  ddaallll’’uurrlloo,,  ssii  èè  ssuubbiittoo  aaffffaacccciiaattaa  aallllaa  ffiinneessttrraa  eedd  èè  

ppooii  iimmmmeeddiiaattaammeennttee  sscceessaa  ddaaii  ssuuooii  ggeenniittoorrii  cchhee  nnoonn  aavveevvaannoo,,  ppeerròò,,  sseennttiittoo  

ppeerrcchhéé  ssttaavvaannoo  ddaa  uunn’’aallttrraa  ppaarrttee  ddeellllaa  ccaassaa  ((vvddss..  iill  vveerrbbaallee  ddeellll’’uuddiieennzzaa  

2277..0033..0099,,  aa  pp..    110022))..  LLaa  MMoonnaacccchhiiaa  nnoonn  hhaa  ppoottuuttoo,,  qquuiinnddii,,  uuddiirree  ii  rruummoorrii  uuddiittii  

ddaallllaa  CCaappeezzzzaallii,,  rruummoorrii  cchhee,,  ttrraa  ll’’aallttrroo,,  aavvrreebbbbee  ppoottuuttoo  uuddiirree  ccoonn  mmiinnoorree  

cchhiiaarreezzzzaa  ddeellllaa  CCaappeezzzzaallii,,  vviissttaa  llaa  mmaaggggiioorree  ddiissttaannzzaa  ddaallllaa  ppiiaazzzzoollaa  ee  ddaallllee  

ssccaallee..  

QQuuaannttoo  aallllee  ssccoonncceerrttaannttii  ccoonnssiiddeerraazziioonnii  ssuullllee  mmooddaalliittàà  ee  ssuuii  tteemmppii  aattttrraavveerrssoo  

ii  qquuaallii  llaa  tteessttee  èè  aarrrriivvaattaa  aa  rreennddeerree  llee  ssuuee  ddiicchhiiaarraazziioonnii  aall  PPMM,,  nnoonn  ssii  rriieessccee  

oonneessttaammeennttee  aa  ccoommpprreennddeerree  llaa  ffiinnaalliittàà  ddii  rriilliieevvii  aannaalloogghhii,,  aa  ccuuii,,  ppuurrttrrooppppoo,,  llee  

ddiiffeessee  ssii  ssoonnoo  aabbbbaannddoonnaattee,,  iinn  vviissttaa  ddeellll’’uunniiccoo  oobbbbiieettttiivvoo  ddii  cceerrccaarree  

iinnuuttiillmmeennttee  ddii  ggeettttaarree  ddiissccrreeddiittoo  ssuuggllii  iinnqquuiirreennttii  ee  ssuullllee  ppeerrssoonnee  iinnffoorrmmaattee  ssuuii  

ffaattttii  cchhee  hhaannnnoo  rreessoo  ddiicchhiiaarraazziioonnii  ““ssggrraaddeevvoollii””  aallllee  ddiiffeessee  sstteessssee,,  iinnssiinnuuaannddoo  

ooggggeettttiivvaammeennttee  iippootteessii  ddii  ““ccoommpplloottttii””  ddii  iinnqquuiirreennttii  ee  ggiioorrnnaalliissttii  ppeerr  ttrroovvaarree  

““tteessttiimmoonnii””  iinn  ggrraaddoo  ddii  ccoonnffoorrttaarree  ll’’iippootteessii  aaccccuussaattoorriiaa..  IIll  ttuuttttoo,,  sseennzzaa  

rreennddeerrssii  ccoonnttoo  cchhee,,  nnoonn    aavveennddoo  ii  ppoossssiibbiillii  tteessttii  aallccuunn  oobbbblliiggoo  ggiiuurriiddiiccoo  ddii  

pprreesseennttaarrssii  iimmmmeeddiiaattaammeennttee  aallllee  AAuuttoorriittàà  ppeerr  rriiffeerriirree  lloorroo  llee  cciirrccoossttaannzzee  ddii  

ffaattttoo  ddii  lloorroo  ccoonnoosscceennzzaa  eedd  eesssseennddoo,,  ppuurrttrrooppppoo,,  nnoottoorriioo  iill  ddiissaaggiioo  ddii  eessppoorrssii  

aallllaa  rriibbaallttaa  ddeellllee  ccrroonnaacchhee  ee  aallllaa  ffuuttuurraa  ccrroossss  eexxaammiinnaattiioonn  ddeellllee  ppaarrttii,,  iill  ffaattttoo  

cchhee  ddiivveerrssii  tteessttii  aabbbbiiaannoo  eessiittaattoo  aa  pprreesseennttaarrssii  aaggllii  iinnqquuiirreennttii,,  iinn  uunnaa  vviicceennddaa  

ggiiuuddiizziiaarriiaa  ccaarraatttteerriizzzzaattaa  ddaa  uunnaa  ccoossìì  iinntteennssaa  pprreessssiioonnee  mmeeddiiaattiiccaa,,  nnoonn  ttrroovvii  

iinnvveeccee  uunnaa  ssppiieeggaazziioonnee  mmoollttoo  ppiiùù  ccrreeddiibbiillee  nneell  ddiissaaggiioo  ddii  ccoommuunnii  cciittttaaddiinnii  ddii  
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aaffffrroonnttaarree  uunn  iimmppeeggnnoo  ggrraavvoossoo  ee,,  ssppeessssoo,,  ccoomm’’èè,,  ppuurrttrrooppppoo  aaccccaadduuttoo,,  

iinnggiiuussttiiffiiccaattii  ee  iirrrreessppoonnssaabbiillii  aattttaacccchhii  ddeellllee  ddiiffeessee,,  tteessii  aa  mmiinnaarrnnee  llaa  

ccrreeddiibbiilliittàà,,  iinnvveeccee  cchhee  ooccccuuppaarrssii  ppiiùù  ttrraannqquuiillllaammeennttee  ddeellllee  pprroopprriiee  

ooccccuuppaazziioonnii  qquuoottiiddiiaannee..  

QQuueessttaa,,  ppuurrttrrooppppoo,,  èè  llaa  rreeaallttàà  ee  llee  ddiiffeessee  nnoonn  hhaannnnoo  ffaattttoo  aallttrroo  cchhee  

ccoonnffeerrmmaarree  ttaallee  ccoonncclluussiioonnee..    

PPaassssiiaammoo  rraa  aallllaa  LLeetttteerraa  CC)),,  cciiooèè  aall  ““qquuaaddrroo  lleessiivvoo  ddeellllaa  vviittttiimmaa””..      

LL’’aappppeellllaannttee  KKnnooxx  eessoorrddiissccee  ccoonn  uunnaa  ppuunnttuuaalliizzzzaazziioonnee  eerrrraattaa::  aaffffeerrmmaa  cciiooèè  

cchhee  ttuuttttii  ii  ppeerriittii  ee  CCCC..TTTT..  aavvrreebbbbeerroo  ssoosstteennuuttoo  cchhee  ll’’eessaammee  ddeellllee  lleessiioonnii  ““nnoonn  

ccoonnsseennttee  ddii  aaffffeerrmmaarree  ccoonn  cceerrtteezzzzaa  llaa  pprreesseennzzaa  ddii  ppiiùù  ppeerrssoonnee,,  iinn  qquuaannttoo  

ll’’aaggggrreessssiioonnee  ppoossttaa  iinn  eesssseerree  èè  ccoommppaattiibbiillee  ccoonn  ll’’aazziioonnee  ddii  uunnaa  ssoollaa  ppeerrssoonnaa  ““  

((vvddss..  aappppeelllloo  aa  pp..  9966))..  CCoommee  aa  ddiirree  cchhee  ll’’eessaammee  ddeellllee  lleessiioonnii  ppoorrtteerreebbbbee  aadd  uunn  

ggiiuuddiizziioo  ddii  ccoommppaattiibbiilliittàà  ccoonn  uunn  ssoolloo  aaggggrreessssoorree  ee  ddii  iinnccoommppaattiibbiilliittàà  ccoonn  uunnaa  

pplluurraalliittàà  ddii  aaggggrreessssoorrii..    

IIll  DDrr..  MMaauurroo  BBaaccccii,,  CCTT  ddeell  PPMM,,  aallll’’uuddiieennzzaa  ddeell  1188..0044..22000099,,  hhaa  ddeettttoo  cchhee  iill  

ddaattoo  bbiioollooggiiccoo,,  ddii  ppeerr  sséé,,  nnoonn  ccoonnsseennttee  ddii  eesspprriimmeerree  uunn  ggiiuuddiizziioo  ssuullllaa  

pprreesseennzzaa  ddii  uunn  ssoolloo  oo  ddii  ppiiùù  aassssaassssiinnii..  ““NNeell  sseennssoo  cchhee……  cc’’èè  uunnaa  ccoommppaattiibbiilliittàà  

ccoonn  ttuuttttee  ee  dduuee  llee  ccoossee””  aaffffeerrmmaa  iinnffaattttii  iill  PPrrooff..  BBaaccccii  aa  pp..  2222  ddeell  vveerrbbaallee  ddii  

uuddiieennzzaa  ddeell  1188..0044..0099..    

IIll  ppeerriittoo  PPrrooff..  MMaarriiaannoo  CCiinnggoollaannii,,  ddaa  ppaarrttee  ssuuaa,,  rriissppoonnddeennddoo  aallllaa  sseegguueennttee  

ddoommaannddaa  ddeellll’’AAvvvv..  MMaarreessccaa,,  ddiiffeennssoorree  PPaarrttee  cciivviillee  KKeerrcchheerr::  ““  LLeeii  rriittiieennee  

ccoommppaattiibbiillee  qquueessttaa  mmoolltteepplliicciittàà  ee  qquueessttaa  ddiivveerrssiittàà  ddii  lleessiioonnii  ccoonn  llaa  pprreesseennzzaa  ddii  

ppiiùù  ppeerrssoonnee  ??  ““,,  hhaa  rriissppoossttoo::  ““  CCoommppaattiibbiillee  ccoonn  llaa  pprreesseennzzaa  ddii  ppiiùù  ppeerrssoonnee,,  ssìì  

cceerrttoo””  ((vvddss..  iill  vveerrbbaallee  ddeellll’’uuddiieennzzaa  ddeell  1199..0099..0099,,  aa  pp..  112288))..    
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LLee  ccoossee,,  qquuiinnddii,,  nnoonn  ssttaannnnoo  ccoommee  ssoosstteennuuttoo  ddaallll’’aappppeellllaannttee  nneellll’’uullttiimmaa  ffrraassee  

ddii  ccuuii  aallllaa  lleetttt..  CC)),,  ppuunnttoo  11..  ddeell  mmoottiivvoo  VVII..    

DDaa  uunn  ppuunnttoo  ddii  vviissttaa  eesscclluussiivvaammeennttee  mmeeddiiccoo--  lleeggaallee,,  qquuiinnddii,,  llee  lleessiioonnii  ssoonnoo  

ccoommppaattiibbiillii  ccoonn  eennttrraammbbee  llee  iippootteessii,,  nnoonn  ggiiòò  ccoonn  uunnaa  ssoollaa  ((qquueellllaa  ddeellll’’uunniicciittàà  

ddeellll’’aaggggrreessssoorree)),,  ccoommee  ssoosstteennuuttoo  ddaallll’’aappppeellllaannttee..  TTaallee  ccoonncclluussiioonnee  ddeevvee,,  

ppeerròò,,  eesssseerree  iinntteeggrraattaa  ddaallllee  uulltteerriioorrii  rriissuullttaannzzee  pprroobbaattoorriiee,,  ccoommee  ddeevvee  ffaarrssii  iinn  

ggeenneerraallee..  EE  aalllloorraa,,  llaa  CCoorrttee  hhaa  ssvvoollttoo  ccoonnssiiddeerraazziioonnii  cchhee  ddiimmoossttrraannoo  

ll’’iinnvveerroossiimmiigglliiaannzzaa  ddeellll’’iippootteessii  ddeellll’’uunniicciittàà  ddeellll’’aaggggrreessssoorree  cchhee  aabbbbiiaa  ttoollttoo  ii  

vveessttiittii  cchhee  MMeerreeddiitthh  iinnddoossssaavvaa,,  llee  aabbbbiiaa  uussaattoo  llaa  vviioolleennzzaa  ccoonnffeerrmmaattaa  

ddaallll’’eessiittoo  ddeell  ttaammppoonnee  vvaaggiinnaallee,,  llee  aabbbbiiaa  ccaaggiioonnaattoo  llee  eecccchhiimmoossii  ee  llee  ffeerriittee  

rriissuullttaannttii,,  llee  aabbbbiiaattoollttoo  llaa  ffeellppaa,,  aallzzaattoo  llaa  mmaagglliieettttaa,,  ffoorrzzaattoo  ii  ggaanncceettttii  ddeell  

rreeggggiisseennoo,,  ppooii  ssttrraappppaattoo  ee  ttaagglliiaattoo  ((vvddss..  sseenntteennzzaa  aa  pp..  339966)),,  iill  ttuuttttoo  ddooppoo  aavveerr  

ssoorrpprreessoo  MMeerreeddiitthh  nneellllaa  ssuuaa  ssttaannzzaa,,  iinntteennttaa  aa  ssppoogglliiaarrssii  ee  ll’’aabbbbiiaa  aaggggrreeddiittaa  

aallllee  ssppaallllee,,  ccoommee  ssoossttiieennee  iill  CCTT  ddeell  SSoolllleecciittoo  PPrrooff..  IInnttrroonnaa  ((vvddss..  sseenntteennzzaa  aa  pp..  

339966))..  IInn  ppaarrttiiccoollaarree,,  llaa  ssoollaa  rroottttuurraa  ddeell  rreeggggiisseennoo  aavvrreebbbbee  ddoovvuuttoo  iimmppeeggnnaarree  

eennttrraammbbee  llee  mmaannii  ddeellll’’aaggggrreessssoorree,,  ggiiuunnttoo  aallllee  ssppaallllee  ddeellllaa  vviittttiimmaa,,  sseeccoonnddoo  llaa  

pprroossppeettttaazziioonnee  ddeell  PPrrooff..  IInnttrroonnaa,,  mmaa  iinn  ttaall  ccaassoo  MMeerreeddiitthh  aavvrreebbbbee  aavvuuttoo  

eennttrraammbbee  llee  mmaannii  lliibbeerree  ppeerr  tteennttaarree  uunnaa  qquuaallcchhee  aazziioonnee  ddii  ddiiffeessaa  ddii  ccuuii  nnoonn  vvii  

èè  iinnvveeccee  ttrraacccciiaa..  EE  llaa  ttrraacccciiaa  bbiioollooggiiccaa  ddii  RRuuddii  ttrroovvaattaa  ssuu  uunnoo  ddeeii  ppoollssiinnii  ddeellllaa  

ffeellppaa  èè  aarrdduuoo  iimmmmaaggiinnaarrllaa  ddiivveerrssaammeennttee  ddaallllaa  ttrraacccciiaa  llaasscciiaattaa  ddaa  uunn’’aazziioonnee  ddii  

aaffffeerrrraammeennttoo  vvoollttaa  aa  rriidduurrrree  llaa  vviittttiimmaa  aallllaa  mmeerrccèè  ddeeggllii  aaggggrreessssoorrii  ((vvddss..  

sseenntteennzzaa  aa  pp..  339977))..    

SSuull  ppuunnttoo  22..11  ddeellllaa  sstteessssaa  lleetttteerraa  CC)),,  ll’’aappppeellllaannttee  rriicchhiiaammaa  llee  ccoonnssiiddeerraazziioonnii  

ddeeii  CCCC..TTTT..  cchhee,,  ccoommee  ssii  èè  vviissttoo,,  rriitteennggoonnoo  iill  mmeerroo  ddaattoo  mmeeddiiccoo--lleeggaallee  
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ccoommppaattiibbiillee  ccoonn  llaa  mmoolltteepplliicciittàà  oo  ssiinnggoollaarriittàà  ddeeii  ssooggggeettttii..  NNoonn  ppuuòò  nnoonn  

ssoottttoolliinneeaarrssii,,  ppeerròò,,  cchhee  qquuaannttoo  ll’’aappppeellllaannttee  aaffffeerrmmaa  aa  pp..  110000  ddeellll’’aappppeelllloo,,  cciiooèè  

aa  pprrooppoossiittoo  ddeellll’’aavvvviicceennddaammeennttoo””  ddii  ppiiùù  ppeerrssoonnee  ccuuii  hhaa  ffaattttoo  rriiffeerriimmeennttoo  iill  

PPrrooff..  BBaaccccii  ((vvddss..  vveerrbbaallee  ddeell  1188..0044..0099,,  pp..  2233)),,  llaasscciiaa  ffrraannccaammeennttee  ssccoonncceerrttaattii..  

SSeeccoonnddoo  ll’’aappppeellllaannttee  ““AAvvvviicceennddaarrssii  ssiiggnniiffiiccaa  aalltteerrnnaarrssii,,  ddaarrssii  iill  ccaammbbiioo,,  

ssoossttiittuuiirrssii  ll’’uunnoo  aallll’’aallttrroo  iinn  uunnaa  ssuucccceessssiioonnee  tteemmppoorraallee””..  EEbbbbeennee,,  qquueessttoo  

ssaarreebbbbee  ““llaa  rriipprroovvaa  cchhee  uunn  ssoolloo  aaggggrreessssoorree  ppuuòò  aavveerr  ppoossttoo  iinn  eesssseerree  ll’’iinntteerraa  

ccoonnddoottttaa  lleessiivvaa””  ((vvddss..  aappppeelllloo  aa  pp..  110000))..    

IIll  PPrrooff..  BBaaccccii  aavveevvaa  ddeettttoo  cchhee,,  ssuullllaa  bbaassee  ddeell  ssoolloo  ddaattoo  mmeeddiiccoo--lleeggaallee,,  uunnaa  

ssoollaa  ppeerrssoonnaa  ppootteevvaa  aavveerr  aaggiittoo  iinn  ppiiùù  mmoommeennttii  nneellll’’aammbbiittoo  ddii  uunnaa  

ccoolllluuttttaazziioonnee  oovvvveerroo  ppiiùù  ppeerrssoonnee  ppootteevvaannoo  eesssseerrssii  aavvvviicceennddaattee  nneell  

pprrooccuurraarree  aallllaa  vviittttiimmaa  llee  lleessiioonnii..  LL’’uussoo  ddii  qquueessttoo  tteerrmmiinnee  

““aavvvviicceennddaammeennttoo””,,  ppeerr  ll’’aappppeellllaannttee,,  rriippoorrtteerreebbbbee  llaa  vviicceennddaa  nneellll’’aammbbiittoo  ddii  uunn  

ssoolloo  aaggggrreessssoorree..  PPeerr  ll’’aappppeellllaannttee,,  qquuiinnddii,,  ssee  TTiizziioo  ccoollppiissccee  ccoonn  ppuuggnnii  ee  ccaallccii  

MMeevviioo,,  mmeennttrree  SSeemmpprroonniioo,,  ““aalltteerrnnaannddoossii””  aall  pprriimmoo,,  lloo  aaccccoolltteellllaa  ee  CCaaiioo,,  

““aalltteerrnnaannddoossii””  aa  ssuuaa  vvoollttaa  aa  TTiizziioo  ee  SSeemmpprroonniioo,,  aaffffeerrrraa  MMeevviioo  aallllaa  ggoollaa,,  

ssttrraannggoollaannddoolloo,,  iinn  uunn  eevviiddeennttee  aavvvviicceennddaammeennttoo  ddii  ccoollppii,,  MMeevviioo  ssaarreebbbbee  

vviittttiimmaa  ddii  uunn  ssoolloo  aaggggrreessssoorree..  SSaarreebbbbee  ddaa  cchhiieeddeerrssii  qquuaallee  ddeeii  ttrree  mmaa  èè  vvaannoo  

rriicceerrccaarree  aanncchhee  uunn  ssiiaa  ppuurr  mmiinniimmoo  ddii  llooggiiccaa  iinn  qquueessttee  ccoonnssiiddeerraazziioonnii  cchhee  ssoonnoo  

ccoonntteennuuttee  nneellll’’aattttoo  dd’’aappppeelllloo..  

GGllii  uulltteerriioorrii  rriicchhiiaammii  aallllee  aasssseerrzziioonnii  ddeeii  CCCC..TTTT..  ddii  ppaarrttee  ee  ddeeii  ppeerriittii  cciirrccaa  

ll''iimmppoossssiibbiilliittàà  ddii  ccoonnffeerrmmaa,,  ddaa  uunn  ppuunnttoo  ddii  vviissttaa  ssoolloo  mmeeddiiccoo  --  lleeggaallee,,  ddeellllaa  

pplluurraalliittàà  ddeeggllii  aaggggrreessssoorrii,,  ssoonnoo  ttuuttttii  ccaarraatttteerriizzzzaattii  ddaall  tteennttaattiivvoo,,  ssiinn  ttrrooppppoo  

eevviiddeennttee,,  ddii  mmuuttiillaarree  ttaallii  aasssseerrzziioonnii  ddeellll''eesstteennssiioonnee  ddii  ttaallee  iiddeennttiiccaa  



 90 

ccoonncclluussiioonnee  aallll''iippootteessii  ddeellll''aaggggrreessssoorree  ssiinnggoolloo..  

IInn  ssoossttaannzzaa,,  ddaa  uunn  ppuunnttoo  ddii  vviissttaa  mmeerraammeennttee  mmeeddiiccoo  --  lleeggaallee,,  nnoonn  ssii  ppuuòò  

ccoonnffeerrmmaarree  nnéé  llaa  pprreesseennzzaa  ddii  uunn  ssiinnggoolloo  aaggggrreessssoorree  nnéé  qquueellllaa  ddii  uunnaa  pplluurraalliittàà  

ddii  aaggggrreessssoorrii::  qquueessttaa  èè  llaa  ccoonncclluussiioonnee..  LL''aappppeellllaannttee  cceerrccaa  ddii  eevviiddeennzziiaarree  eedd  

eennffaattiizzzzaarree  ssoolloo  llaa  sseeccoonnddaa  ppaarrttee  ddeellll''eennuunncciiaattoo,,  llaasscciiaannddoo  iinntteennddeerree  cchhee  

iinnvveeccee,,  ppeerr  ii  mmeeddiiccii  --  lleeggaallii,,  ssaarreebbbbee  iippoottiizzzzaabbiillee  llaa  pprreesseennzzaa  ddii  uunn  ssiinnggoolloo  

oommiicciiddaa..  NNoonn  èè  ccoossìì  ee  bbaassttaa  rriilleeggggeerree  ii  vvaarrii  ppaassssaaggggii  ddeellllee  ddeeppoossiizziioonnii  ppeerr  

ccoommpprreennddeerree  cchhee  ii  lliimmiittii  ddeellll''aannaalliissii  mmeeddiiccoo  --  lleeggaallee  eesscclluuddoonnoo  cchhee,,  ddaa  qquueessttoo  

ssoolloo  ppuunnttoo  ddii  vviissttaa,,  ssii  ppoossssaa  ttrraarrrree  uunnaa  ccoonncclluussiioonnee  iinn  uunn  sseennssoo  oo  nneellll''aallttrroo..  

SSooccccoorrrree  aalllloorraa  iill  ccoommpplleessssoo  ddeell  mmaatteerriiaallee  pprroobbaattoorriioo  ee  llaa  ccoonncclluussiioonnee,,  ttrraattttaa  

ddaallllaa  CCoorrttee  ddii  pprriimmoo  ggrraaddoo,,  cciirrccaa  ll''iinnvveerroossiimmiigglliiaannzzaa  ddeellll''iippootteessii  ddii  uunn  uunniiccoo  

aaggggrreessssoorree..  

QQuuaannttoo  aall  PPrrooff..  TToorrrree,,  CCTT  ddeellll’’aappppeellllaannttee,,  nnoonn  ppuuòò  nnoonn  rriimmaarrccaarrssii  iill  

ccoonnttrraassttoo  eessiisstteennttee  ttrraa  llee  ssuuee  ccoonncclluussiioonnii,,  sseeccoonnddoo  ccuuii  ll’’aaggggrreessssoorree  aavvrreebbbbee  

ccoollppiittoo  MMeerreeddiitthh,,  ppoossttoo  iinn  ppoossiizziioonnee  ffrroonnttaallee  aallllaa  vviittttiimmaa  ee  qquueellllee  ddeell  CCTT  ddeell  

ccooiimmppuuttaattoo  PPrrooff..  IInnttrroonnaa,,  cchhee,,  vviicceevveerrssaa,,  ooppttaa  ppeerr  uunn’’aaggggrreessssiioonnee  aallllee  ssppaallllee  

ddeellllaa  vviittttiimmaa..  IIll  CCoonnssuulleennttee  ddeellllaa  KKnnooxx,,  eessaammiinnaattoo  aallll’’uuddiieennzzaa  ddeell  66..0077..0099,,  hhaa  

rriibbaaddiittoo  iill  ccoonnttrraassttoo  ddii  ccoonncclluussiioonnii  ccoonn  iill  CCTT  ddeell  SSoolllleecciittoo  ((vvddss..  vveerrbbaallee  ddii  

uuddiieennzzaa  aa  pp..  4422))..  OO  aannccoorraa,,  ll’’eevviiddeennttee  iinncceerrtteezzzzaa  ee  iinnccoonnggrruueennzzaa  ppaalleessaattaa  ddaall  

CCTT  TToorrrree  aa  pprrooppoossiittoo  ddeellllaa  ppoossssiibbiilliittàà  cchhee  MMeerreeddiitthh  ssii  ffoossssee  pprroovvooccaattaa  llee  

lleessiioonnii  aall  ggoommiittoo  ssttaannddoo  ssddrraaiiaattaa  aa  tteerrrraa  mmeennttrree  qquuaallccuunnoo  llaa  pprreemmeevvaa  ccoonn  

ll’’aaddddoommee  aa  tteerrrraa  ((vvddss..  vveerrbbaallee  dd’’uuddiieennzzaa  aa  pp..  5500))::  iill  PPrrooff..  TToorrrree  nnoonn  eesscclluuddee  

ll’’iippootteessii  eedd  aaggggiiuunnggee::  ““  SSee  iioo  hhoo  ssoopprraa  uunnaa  ppeerrssoonnaa  ddaa  110000  cchhiillii  ll’’aaddddoommee  nnoonn  

aattttuuttiissccee  ppiiùù””  ((vvddss..  vveerrbbaallee  aa  pp..  5500))..  EE,,  ddooppoo  iinntteerrrruuzziioonnii  ddeellllee  ddiiffeessee,,  aa  
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ddoommaannddaa  ddeell  PPrreessiiddeennttee  cchhee  rriiccoorrddaa  aall  CCTT  llaa  pprreecceeddeennttee  rriissppoossttaa,,  iill  PPrrooff..  

TToorrrree,,  aaccccoorrttoossii  ddeellll’’iimmppoossssiibbiilliittàà  cchhee  ll’’uunniiccoo  aaggggrreessssoorree,,  iinnddiivviidduuaattoo  ddaallllee  

ddiiffeessee  nneelllloo  ssmmiillzzoo  eedd  aaggiillee  RRuuddii,,  ppeessaassssee  110000  cchhiillii,,  rriissppoonnddee  ccoonn  mmaanniiffeessttaa  

ccoonnttrraaddddiizziioonnee::  ““  FFoorrssee  nnoonn  hhoo  ddeettttoo  110000  cchhiillii””  ((vvddss..  pp..  5522))..  

SSoonnoo  ppaatteennttii  iinnccoonnggrruueennzzee  rriissccoonnttrraabbiillii  nneellllee  ddiicchhiiaarraazziioonnii  ddeell  CCTT  TToorrrree  ((ee  

ddeeggllii  aallttrrii  CCCC..TTTT..  ddeellllee  ddiiffeessee))  cchhee  rreennddoonnoo  mmaanniiffeessttoo  ccoommee  ssiiaa  iinnssoosstteenniibbiillee,,  

aallllaa  lluuccee  ddii  ttuuttttee  llee  rriissuullttaannzzee,,  ssoosstteenneerree  ll’’iippootteessii  ddeellll’’uunniicciittàà  ddeellll’’aaggggrreessssoorree  

ppeerr  aaccccoogglliieerree  llaa  qquuaallee  bbiissooggnneerreebbbbee  aacccceettttaarree,,  aa  mmoonnttee,,  ll’’iippootteessii,,  aannccoorr  ppiiùù  

iinnvveerroossiimmiillee,,  ddeell  tteennttaattoo  ffuurrttoo  nneellllaa  ccaammeerraa  ddeellllaa  RRoommaanneellllii..      

PPuunnttoo  22..22  ddeellllaa  lleetttteerraa  CC))::““QQuuaaddrroo  lleessiivvoo  iimmppoonneennttee  ppeerr  nnuummeerroo  ee  

ddiiffffuussiioonnee””..  

LL’’aappppeellllaannttee  ccoonntteessttaa  iill  ccaarraatttteerree  ““iimmppoonneennttee””  ddeell  qquuaaddrroo  lleessiivvoo,,  aaffffeerrmmaattoo  

ddaallllaa  CCoorrttee  ddii  pprriimmoo  ggrraaddoo  cchhee,,  ppeerr  ddii  ppiiùù,,  aavvrreebbbbee  ppaarrllaattoo  ddii  ““nnuummeerroossee  

lleessiioonnii  ddaa  aaffffeerrrraammeennttoo””,,  iinn  aasssseennzzaa  ddii  pprroovvee  aall  rriigguuaarrddoo..  IInn  aallttrree  ppaarroollee,,  nnoonn  

ssoolloo  ll’’iinnssiieemmee  ddeellllee  lleessiioonnii  ssaarreebbbbee  ddii  ““ssccaarrssaa  aapppprreezzzzaabbiilliittàà””  mmaa  

ddiiffeetttteerreebbbbeerroo  iinn  aassssoolluuttoo  sseeggnnii  ddii  ttrraatttteenniimmeennttoo  oo  ddii  iimmmmoobbiilliizzzzaazziioonnee””..    

PPeerr  ffaarr  cciiòò,,  ll’’aappppeellllaannttee  rriippoorrttaa  ppaassssaaggggii  eessttrraappoollaattii  ddaallllee  ddiicchhiiaarraazziioonnii  ddii  

CCCC..TTTT..  ee  ppeerriittii..  

UUnnaa  pprreemmeessssaa  vvaa  ffaattttaa..  NNoonn  vvii  èè  iill  bbeenncchhéé  mmiinniimmoo  aacccceennnnoo,,  nneellll’’aappppeelllloo,,  iinn  

rreellaazziioonnee  aa  ttaallee  ppuunnttoo  22..22  ddeellllaa  lleetttteerraa  CC)),,  aall  ffaattttoo  cchhee  llaa  CCoorrttee  aabbbbiiaa  rraavvvviissaattoo  

uunnaa  ccoommppaattiibbiilliittàà  ttrraa  llaa  lleessiioonnee  ppiiùù  ggrraavvee  pprrooddoottttaa  ddaall  ccoolltteelllloo  iinn  sseeqquueessttrroo  ddii  

ccuuii  aall  rreepp..  3366  ee  ll’’iinnccoommppaattiibbiilliittàà  ttrraa  ttaallee  ssttrruummeennttoo  ee  llaa  lleessiioonnee  iinn  zzoonnaa  

llaatteerroocceerrvviiccaallee  ddxx,,  pprrooddoottttaa,,  sseeccoonnddoo  llaa  CCoorrttee,,  ddaa  uunn  ddiivveerrssoo  ccoolltteelllloo  ((ssii  vveeddaa  

llaa  sseenntteennzzaa,,  ssppeecciiee  aallllee  pppp..  117700  ee  117744))..  VViissttoo  cchhee,,  ccoossttaanntteemmeennttee,,  ggllii  ooddiieerrnnii  
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iimmppuuttaattii  cceerrccaannoo  ddii  aaccccrreeddiittaarree  ll’’iippootteessii  ddeellll’’uunniicciittàà  ddeellll’’aaggggrreessssoorree,,  

aalllluuddeennddoo  ee  nneeppppuurree  ttrrooppppoo  vvaaggaammeennttee  aa  RRuuddii  ee  aa  ccoonnttrraassttaarree  ccoonn  ooggnnii  

mmeezzzzoo,,  llaa  ddiivveerrssaa  iippootteessii  ddeellllaa  pplluurraalliittàà  ddii  aaggeennttii,,  aappppaarree  ssttrraannoo  cchhee  

ll’’aappppeellllaannttee  aabbbbiiaa  ppaarrllaattoo  ddeellllee  ccoonncclluussiioonnii  ddeellllaa  CCoorrttee  sseennzzaa  ssooffffeerrmmaarrssii  ssuu  

ttaallee  ppaassssaaggggiioo  cchhee  aappppaarree  ffrraannccaammeennttee  iinn  ddiissttoonniiaa  ddaallll’’iippootteessii  ddeellll’’aaggggrreessssoorree  

ssiinnggoolloo,,  eesssseennddoo  ddiiffffiicciillmmeennttee  iimmmmaaggiinnaabbiillee  uunn  uunniiccoo  aassssaassssiinnoo  cchhee  iimmppuuggnnii  

eedd  aazziioonnii  ccoonntteessttuuaallmmeennttee  dduuee  ddiivveerrssii  ccoolltteellllii..  

RRiipprreennddeennddoo  llee  ccoonntteessttaazziioonnii  ddeellll’’aappppeellllaannttee,,  llaa  CCoorrttee  nnoonn  hhaa  aaffffaattttoo  

ddeessuunnttoo  llaa  pprreesseennzzaa  ddii  uunnaa  pplluurraalliittàà  ddii  aaggggrreessssoorrii  pprroopprriioo  ddaall  qquuaaddrroo  lleessiivvoo  

cchhee,,  ddii  ppeerr  sséé,,  cciiooèè  rriigguuaarrddaattoo  ssoolloo  ddaa  uunn  ppuunnttoo  ddii  vviissttaa  mmeeddiiccoo  ––  lleeggaallee,,  

ssaarreebbbbee  iinnvveeccee  ““nneeuuttrroo””  ssuull  ppuunnttoo  ((vvddss..  aappppeelllloo  aa  pp..  9999))..    

LLaa  CCoorrttee  hhaa  ttrraattttoo  llee  ssuuee  ccoonncclluussiioonnii  ddaallll’’iinnssiieemmee  ddeeggllii  eelleemmeennttii  mmeennzziioonnaattii  

aallllee  pppp..  339944  ee  339955,,  ddeeii  qquuaallii  ffaannnnoo  ppaarrttee  aanncchhee  llee  rriissuullttaannzzee  mmeeddiiccoo  ––  lleeggaallii  

((vvddss..  sseenntteennzzaa  aa  pp..  339955))  cchhee  nnoonn  eessaauurriissccoonnoo,,  ppeerròò,,  iill  qquuaaddrroo  ddaa  ccuuii  llaa  CCoorrttee  

hhaa  ttrraattttoo  llee  ssuuee  ccoonncclluussiioonnii,,  ddoovveennddoossii  tteenneerr  ccoonnttoo  ddeellllaa  ppeerrssoonnaalliittàà  ee  

pprreeppaarraazziioonnee  ffiissiiccaa  ddii  MMeerreeddiitthh,,  ddeell  ffaattttoo  cchhee,,  qquuaannddoo  iinniizziiòò  ll’’aaggggrreessssiioonnee,,  llaa  

rraaggaazzzzaa  iinngglleessee  ffoossssee  ssvveegglliiaa,,  vveessttiittaa  ee  nnoonn  ssddrraaiiaattaa  ssuull  lleettttoo,,  ddeellllee  

ccaarraatttteerriissttiicchhee  ddeellllaa  ccaammeerraa  ee  ddaallllaa  ddiissttrriibbuuzziioonnee  ddeeggllii  iinndduummeennttii  eedd  ooggggeettttii  

pprreesseennttii,,  ddeessuunnttii  ddaaii  rriilliieevvii  ffoottooggrraaffiiccii  iinn  aattttii  ((vvddss..  llaa  sseenntteennzzaa  aa  pp..  339955))..    

LL’’aappppeellllaannttee  hhaa  eessttrraappoollaattoo,,  ccoommee  aall  ssoolliittoo,,  aallccuunnii  ppaassssaaggggii  ddeellllee  

ddiicchhiiaarraazziioonnii,,  aadd  eesseemmppiioo,,  ddeell  CCTT  ddeell  PPMM  PPrrooff..  MMaauurroo  BBaaccccii  cciirrccaa  llaa  

vveerroossiimmiillee  rriiffeerriibbiilliittàà  ddeellllee  lleessiioonnii  aall  ggoommiittoo  aadd  uunnaa  ccaadduuttaa  ((vvddss..  aappppeelllloo  aa  pp..  

110044)),,  mmaa  ssii  èè  aarrrreessttaattoo  aa  pp..  2233  ddeell  vveerrbbaallee  dd’’uuddiieennzzaa  ddeell  1188..0044..0099..  SSee  aavveessssee  

pprroocceedduuttoo,,  ssaarreebbbbee  ggiiuunnttaa  aall  ppaassssaaggggiioo  iinn  ccuuii  lloo  sstteessssoo  PPrrooff..  BBaaccccii  rriiffeerriissccee  
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iinnvveeccee  uunnaa  ddiivveerrssaa  lleessiioonnee  aalllloo  sstteessssoo  bbrraacccciioo  iinn  ccuuii  èè  eevviiddeennzziiaattaa  llaa  lleessiioonnee  aall  

ggoommiittoo,,  aadd  uunn  aaffffeerrrraammeennttoo,,  eesscclluuddeennddoo  cchhee  ppoossssaa  rriiffeerriirrssii  aadd  uunnaa  ccaadduuttaa  

((vvddss..  lloo  sstteessssoo  vveerrbbaallee  aa  pp..    2244))..  LLoo  sstteessssoo  PPrrooff..  BBaaccccii  ccoonnddiivviiddee,,  ppooii,,  ll’’iippootteessii  

ddii  eessccaallaattiioonn  ddeellllee  vviioolleennzzee  ffoorrmmuullaattaa  iinn  ppaarrttiiccoollaarree  ddaall  ppeerriittoo  PPrrooff..  UUmmaannii  

RRoonncchhii  ee,,  rriissppoonnddeennddoo  aadd  uunnaa  ddoommaannddaa  ddeellll’’AAvvvv..  MMaarreessccaa,,  ddiiffeennssoorree  ddii  ppaarrttee  

cciivviillee  KKeerrcchheerr,,  ccoonnffeerrmmaa  cchhee  llaa  qquuaannttiittàà  ddii  lleessiioonnii  èè  eelleemmeennttoo  ddii  qquueessttaa  

vvaalluuttaazziioonnee  ee  aaffffeerrmmaa,,  rriiffeerreennddoossii  aall  qquuaaddrroo  lleessiivvoo  aall  ccoolllloo::  ““  MMaa  cceerrttoo……..llee  

lleessiioonnii  llooccaalliizzzzaattee  iinn  qquueellllaa  rreeggiioonnee,,  ssoonnoo  lleessiioonnii  iimmppoorrttaannttii  cchhee  ddiimmoossttrraa  

uunn’’aazziioonnee  vviioolleennttaa  eesseerrcciittaattaa  ee  iimmppoorrttaannttee,,  nnoonn  cc’’èè  dduubbbbiioo..  EEccccoo  llaa  mmiiaa  

aannnnoottaazziioonnee……....ffaacceevvaa  rriiffeerriimmeennttoo  aallllaa  rreessttaannttee  lleessiivviittàà  cchhee  iinn  aallccuunnii  ccaassii  èè  

eessuubbeerraannttiissssiimmaa,,  iinnvveeccee  iinn  qquueessttoo  ccaassoo  nnoo””  ((vvddss..  vveerrbbaallee  1188..0044..0099,,  pp..  4466))..  

CCoommee  aa  ddiirree,,  cchhee  lleessiioonnii  rriilleevvaannttii  ee  ““iimmppoonneennttii””  iinn  ddeetteerrmmiinnaattee  aarreeee  ddeell  ccoorrppoo  

ppoossssoonnoo  eesssseerree  aaccccoommppaaggnnaattee  oo  mmeennoo  ddaa  uunnaa  lleessiivviittàà  aallttrreettttaannttoo  ““eessuubbeerraannttee””..  

IInn  qquueessttoo  ccaassoo,,  llaa  lleessiivviittàà  uulltteerriioorree  nnoonn  èè,,  ppeerr  uussaarree  llee  ppaarroollee  ddeell  PPrrooff..  BBaaccccii,,  

““eessuubbeerraannttiissssiimmaa””,,  mmaa  cciiòò  nnoonn  iinncciiddee  mmiinniimmaammeennttee  ssuullllaa  eessccaallaattiioonn  ddeellllee  

vviioolleennzzee  ee  ssuullllaa  lloorroo  rriiffeerriibbiilliittàà  aadd  uunnaa  oo  aa  ppiiùù  ppeerrssoonnee..  TTaallee  pprroobblleemmaa  vviieennee  

rriissoollttoo  aallllaarrggaannddoo  iill  qquuaaddrroo  oollttrree  ll’’aammbbiittoo  ppuurraammeennttee  mmeeddiiccoo  ––  lleeggaallee  ee  llaa  

CCoorrttee  lloo  hhaa  rriissoollttoo  nneellll’’uunniiccoo  mmooddoo  iinn  ccuuii  ppootteevvaa  ffaarrlloo,,  qquueelllloo  ddii  iippoottiizzzzaarree  

uunnaa  pplluurraalliittàà  ddii  ssooggggeettttii..    

LLee  ccoonnssiiddeerraazziioonnii  uulltteerriioorrii  cciirrccaa  llaa  rreessiisstteennzzaa  ddeellllaa  vviittttiimmaa  ee  iill  ffaattttoo  cchhee  cciiòò  

aavvrreebbbbee  ddoovvuuttoo  ssppiinnggeerree  ggllii  aaggggrreessssoorrii  aa  iinnaasspprriirree  ll’’aaffffeerrrraammeennttoo  ddeellllaa  

vviittttiimmaa  ee,,  qquuiinnddii,,  aa  llaasscciiaarree  lleessiioonnii  ddii  qquueessttoo  ttiippoo  mmoollttoo  ppiiùù  eevviiddeennttii,,    

LLaa  rreessiisstteennzzaa  ddeellllaa  vviittttiimmaa  ssppiieeggaa  llaa  pprrooggrreessssiioonnee,,  ll’’eessccaallaattiioonn  ddeellllee  vviioolleennzzee  

ssiinnoo  aallllee  qquueessttee  ssìì  ddaavvvveerroo  iimmppoonneennttii  lleessiioonnii  aall  vvoollttoo  ee  aall  ccoolllloo  ddeellllaa  rraaggaazzzzaa  



 94 

lloonnddiinneessee..  LLaa  CCoorrttee  hhaa  ddiimmoossttrraattoo  llee  ssuuee  ccoonncclluussiioonnii  ssuullllaa  iimmppoossssiibbiilliittàà  cchhee  

uunnaa  ssoollaa  ppeerrssoonnaa  ppoossssaa  aavveerr  ttoollttoo  ii  vveessttii  aa  MMeerreeddiitthh,,  llee  aabbbbiiaa  uussaattoo  llaa  vviioolleennzzaa  

iinn  sseeddee  vvaaggiinnaallee,,  llee  aabbbbiiaa  ttoollttoo  llaa  ffeellppaa,,  aallzzaattoo  llaa  mmaagglliieettttaa,,  ffoorrzzaattoo  ii  ggaanncceettttii  

ddeell  rreeggggiisseennoo,,  ppooii  ssttrraappppaattoo  ee  ttaagglliiaattoo  ((vvddss..  llaa  sseenntteennzzaa  aa  pp..  339966))  ee,,  

aaggggiiuunnggiiaammoo,,  llee  aabbbbiiaa  pprroovvooccaattoo  iill  ggrraavviissssiimmoo  qquuaaddrroo  lleessiivvoo  aall  vviissoo  ee  aall  

ccoollttoo,,  uuttiilliizzzzaannddoo,,  ppeerr  ddii  ppiiùù,,  dduuee  ddiivveerrssii  ccoolltteellllii..    

EE’’  qquueessttoo  qquueelllloo  cchhee  llaa  CCoorrttee  vvuuoollee  aaffffeerrmmaarree  qquuaannddoo  ssoossttiieennee  cchhee  iill  qquuaaddrroo  

mmeeddiiccoo  ––  lleeggaallee  vvaa  iinnsseerriittoo  iinn  uunn  ccoonntteessttoo  pprroobbaattoorriioo  ppiiùù  aammppiioo  ppeerr  ppootteerr  

rriissoollvveerree  iill  pprroobblleemmaa  ddeellll’’uunniicciittàà  oo  pplluurraalliittàà  ddeeggllii  aassssaassssiinnii,,  qquuaaddrroo  mmeeddiiccoo  ––  

lleeggaallee  cchhee,,  pprreessoo  aassttrraattttaammeennttee,,  èè  ddeell  ttuuttttoo  ““nneeuuttrroo””  iinn  pprrooppoossiittoo..  

PPuunnttoo  22..33  ddeellllaa  sstteessssaa  lleetttteerraa  CC))::  ““LLee  ffeerriittee  ddaa  ddiiffeessaa””..  

SSeeccoonnddoo  ll’’aappppeellllaannttee,,  ii  CCCC..TTTT..  ee  ii  ppeerriittii  aavvrreebbbbeerroo  ccoonnffeerrmmaattoo  iill  ffaattttoo  cchhee  llee  

ffeerriittee  ddaa  ddiiffeessaa  rriissccoonnttrraattee  ssaarreebbbbeerroo  rriiccoonndduucciibbiillii  aallll’’aaggggrreessssiioonnee  ccoonnddoottttaa  ddaa  

ppiiùù  ssooggggeettttii..  IInn  rreeaallttàà,,  ggiiàà  ddaaggllii  sstteessssii  rriiffeerriimmeennttii  ffaattttii  ddaallll’’aappppeellllaannttee,,  ssii  hhaa  

ll’’eessaattttaa  ccoonnffeerrmmaa  cchhee,,  ddaa  uunn  ppuunnttoo  ddii  vviissttaa  eesscclluussiivvaammeennttee  mmeeddiiccoo  ––  lleeggaallee,,  llee  

lleessiioonnii  ddaa  ddiiffeessaa  rriissccoonnttrraattee  nnoonn  iinncciiddoonnoo  ssuullllaa  qquueessttiioonnee  ddeellllaa  ssiinnggoollaarriittàà  oo  

ddeellllaa  pplluurraalliittàà  ddeeggllii  aaggggrreessssoorrii..  NNoonn  ssii  ppuuòò  ddiirree,,  iinn  aallttrrii  tteerrmmiinnii,,  ddaa  qquueell  ssoolloo  

eessaammee,,  cchhee  ggllii  aaggggrreessssoorrii  ffoosssseerroo  ppiiùù  ssooggggeettttii  oo  uunnoo  ssoolloo,,  iippootteessii  qquueesstt’’uullttiimmaa  

aanncchh’’eessssaa  iinnvveessttiittaa  ddaallllaa  rriissppoossttaa  nneeggaattiivvaa  ddeeii  CCCC..TTTT..  ee  ppeerriittii  mmaa  oovvvviiaammeennttee  

iiggnnoorraattaa  ddaallll’’aappppeellllaannttee..  

PPaarrzziiaallii  aassppeettttii  ddii  nnoovviittàà,,  iinnvveeccee,,  hhaa  iill  rriilliieevvoo  sseeccoonnddoo  ccuuii  llee  ggrroossssee  ffeerriittee  ddaa  

ddiiffeessaa  ssaarreebbbbeerroo  ccoonnnneessssee  aa  uunn  ggrroossssoo  ccoolltteelllloo  ee,,  qquuiinnddii,,  sseeccoonnddoo  

ll’’aappppeellllaannttee,,  ll’’eessiigguuiittàà  ddeellllee  lleessiioonnii  ddaa  ddiiffeessaa  ffaarreebbbbee  pprreessuuppppoorrrree  uunn  ccoolltteelllloo  

ddii  ppiiccccoollee  ddiimmeennssiioonnii  llaa  ccuuii  llaammaa  nnoonn  ssaarreebbbbee  aaffffeerrrraabbiillee  ddaallllaa  vviittttiimmaa..  
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GGiiàà,,  mmaa  iill  pprroobblleemmaa  èè  pprroopprriioo  qquueelllloo  ddii  ccaappiirree  cchhee  ccoossaa  llaa  vviittttiimmaa  aavvrreebbbbee  

ppoottuuttoo  ffaarree  ppeerr  ddiiffeennddeerrssii  eedd  eeccccoo  aalllloorraa  ll’’iippootteessii,,  ssuuffffrraaggaattaa  ddaall  ccoonnvveerrggeerree  ddii  

ttuuttttee  llee  rriissuullttaannzzee,,  ddeellllaa  pplluurraalliittàà  ddii  aaggggrreessssoorrii  ee  ddeellllee  mmiinnaaccccee  ee  mmaannoovvrree  

ccoonntteennzziioossee  ppeerr  ppaarraalliizzzzaarree  llaa  rreessiisstteennzzaa  ddeellllaa  vviittttiimmaa  eedd  èè  qquueelllloo  cchhee  llaa  CCoorrttee  

dd’’AAssssiissee  hhaa  cchhiiaarraammeennttee  aaffffeerrmmaattoo,,  ttrraa  ll’’aallttrroo,,  aa  pp..  339966  ddeellllaa  sseenntteennzzaa  

aappppeellllaattaa,,  pprriimmaa  ddii  ddiimmoossttrraarree  ll’’iinnvveerroossiimmiigglliiaannzzaa  ddeellll’’iippootteessii  ddeellll’’aaggggrreessssoorree  

ssiinnggoolloo..  

LL’’aappppeellllaannttee  cceerrccaa,,  ppooii,,  ddii  eevviittaarree  ll’’oovvvviiaa  ccoonncclluussiioonnee  cchhee  ddeerriivvaa,,  ppeerr  llaa  

CCoorrttee  ddii  pprriimmee  ccuurree,,  ddaallll’’eessiigguuiittàà  ddeellllee  lleessiioonnii  ddaa  ddiiffeessaa::  iill  ffaattttoo  cchhee  MMeerreeddiitthh  

ffoossssee  iimmppeeddiittaa  nneeii  mmoovviimmeennttii  ee  nnoonn  ffoossssee,,  qquuiinnddii,,  iinn  ggrraaddoo  ddii  ddiiffeennddeerrssii..  

EE  aalllloorraa,,  ll’’aappppeellllaannttee  eessttrraappoollaa  uunn  ppaassssaaggggiioo  ddeellllee  ddiicchhiiaarraazziioonnii  ddeell  DDrr..  

CCooddiissppoottii,,  DDiirreettttoorree  ddeellll’’UUAACCVV  iinn  ccuuii  ssii  lloo  sstteessssoo  ssoottttoolliinneeaa  cchhee  ssoolloo  llaa  mmaannoo  

ssiinniissttrraa  ddii  MMeerreeddiitthh  ffoossssee  iimmbbrraattttaattaa  ddii  ssaanngguuee..  CCiiòò,,  sseeccoonnddoo  iill  ffuunnzziioonnaarriioo,,  

ffaarreebbbbee  ppeennssaarree  aall  ffaattttoo  cchhee  llaa  rraaggaazzzzaa  ppoorrttòò  llaa  mmaannoo  ssiinniissttrraa  aappppuunnttoo  iinn  

pprroossssiimmiittàà  ddeellllaa  ffeerriittaa  nneell  mmoommeennttoo  iinn  ccuuii  vveenniivvaa  iinnffeerrttoo  iill  ccoollppoo  aall  ccoolllloo..  PPooii  

lloo  sstteessssoo  DDrr..  CCooddiissppoottii  hhaa  rriiccoorrddaattoo  cchhee  ssppeessssoo  llee  vviittttiimmee  aaggggrreeddiittee  ccoonn  

uunn’’aarrmmaa  bbiiaannccaa,,  cceerrccaannoo  ddii  ddiiffeennddeerrssii  aaffffeerrrraannddoo  llaa  llaammaa  ddeell  ccoolltteelllloo  sstteessssoo..  

CCiiòò  ssiiggnniiffiicchheerreebbbbee,,  sseeccoonnddoo  ll’’aappppeellllaannttee,,  cchhee  llaa  vviittttiimmaa  aavveevvaa  llaa  mmaannoo  

ssiinniissttrraa  lliibbeerraa  mmaa  cchhee  nnoonn  eerraa  rriiuusscciittaa  aadd  aaffffeerrrraarree  llaa  llaammaa  ppeerrcchhéé  llaa  sstteessssaa  eerraa  

iinntteerraammeennttee  ppeenneettrraattaa  nneell  ccoolllloo  ((vvddss..  aappppeelllloo  aa  pp..  111100))..    

GGiiàà,,  mmaa  iill  DDrr..  CCooddiissppoottii  hhaa  ccoonnttiinnuuaattoo  llaa  ssuuaa  eessppoossiizziioonnee  aallll’’uuddiieennzzaa  ddeell  

2299..0055..0099,,  pprreecciissaannddoo  cchhee  llaa  vviittttiimmaa  aaffffeerrrraa  llaa  llaammaa  qquuaannddoo  ““ll’’aaggggrreessssiioonnee  

vviieennee  ddaa  uunnaa  ssoollaa  ppeerrssoonnaa,,  ppeerrcchhéé  oobbbbiieettttiivvaammeennttee  llaa  ppoossssiibbiilliittàà  ddii  ooppppoorrssii  

aallll’’aarrmmaa  èè  ppiiùù  ccoonnccrreettaa,,  iinn  qquueessttoo  ccaassoo  llaa  ppoossssiibbiilliittàà  ddii  ooppppoorrssii  aallll’’aarrmmaa  nnoonn  
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eerraa  ccoonnccrreettaa,,  ppeerrcchhéé  llaa  pprreesseennzzaa  ddii  eecccchhiimmoossii  eessccoorriiaazziioonnii  ddeeffiinniittee  nneellllee  

ccoonnssuulleennzzee  mmeeddiiccoo    lleeggaallii  ccoommee  ddeellllee  ffoorrmmee  ddii  ccoossttrriizziioonnee  ddeellllaa  

vviittttiimmaa……ssiiccuurraammeennttee  eerraannoo  ccoonntteessttuuaallii  aallllaa  uuttiilliizzzzaazziioonnee  ddii  uunnaa  llaammaa  ddeell  

ccoolltteelllloo  ssuullllee  mmaannii  ddeellllaa  vviittttiimmaa,,  ppeerrcchhéé  llaa  vviittttiimmaa  nnoonn  ssii  ssaarreebbbbee  pprrooccuurraattoo  

ssoollttaannttoo  uunnaa  lleessiioonnee  ccoossìì  ssuuppeerrffiicciiaallee,,  aabbbbiiaammoo  nnoottaattoo  ppooii  llaa  pprreesseennzzaa……..ddii  

pprreessssiioonnii  ddiiggiittaattee  ssuu  vvaarriiee  ppaarrttii  ddeell  ccoorrppoo……””  ((vvddss..  iill  vveerrbbaallee  ddeellll’’uuddiieennzzaa  ddeell  

2299..0055..0099,,  aa  pp..  9922))..    

IInn  ssoossttaannzzaa,,  ppeerr  iill  DDrr..  CCooddiissppoottii,,  ttuuttttoo  qquueessttoo  ssiiggnniiffiiccaa  cchhee  cc’’eerraa  cchhii  

aazziioonnaavvaa  llaa  llaammaa  ee  cchhii  eesseerrcciittaavvaa  llee  pprreessssiioonnii  ssuu  vvaarriiee  ppaarrttii  ddeell  ccoorrppoo,,  cciiooèè  vvii  

eerraannoo  ppiiùù  aaggggrreessssoorrii..    

NNoonn  ssii  ppoossssoonnoo,,  iinn  aallttrree  ppaarroollee,,  eessttrraappoollaarree  ppaassssaaggggii  iissoollaattii  ee  nnoonn  llaasscciiaarrllii  

iinnsseerriittii  nneell  ccoonntteessttoo  ddeellllaa  ddeeppoossiizziioonnee,,  aanncchhee  ppeerrcchhéé  ll’’aappppeellllaannttee  ddoovvrreebbbbee  

ssppiieeggaarree,,  ttrraa  ll’’aallttrroo,,  ppeerrcchhéé  llaa  mmaannoo  ddeessttrraa  nnoonn  èè  iimmbbrraattttaattaa  ddii  ssaanngguuee  ccoommee  llaa  

ssiinniissttrraa..  LL’’aappppeellllaannttee  iinnvvooccaa  llaa  pprreesseennzzaa  ddeell  pprrooffiilloo  ggeenneettiiccoo  ddii  RRuuddii  ssuull  

ppoollssiinnoo  ddeellllaa  ffeellppaa  ddii  MMeerreeddiitthh  ccoommee  llaa  pprroovvaa  cchhee  ll’’aaffffeerrrraammeennttoo  vvii  èè  ssttaattoo  

ssoolloo  ddaa  ppaarrttee  ddii  RRuuddii  mmaa  cchhee,,  ppeerròò,,  ttaallee  aaffffeerrrraammeennttoo  nnoonn  eerraa  ccoonntteessttuuaallee  

aallll’’aazziioonnee  ddeell  ccoolltteelllloo  ppeerrcchhéé  llaa  mmaannoo  ssiinniissttrraa  eerraa  lliibbeerraa  qquuaannddoo  vveennnnee  iinnffeerrttoo  

iill  ccoollppoo  mmoorrttaallee  ee  ppooii  ccoonncclluuddee  cchhee  ppooiicchhéé  aanncchhee  llaa  mmaannoo  ddeessttrraa  aavveevvaa  ddeellllee  

ffeerriittee,,  ““vvuuooll  ddiirree  cchhee  uunn  qquuaallcchhee  ccoonnttaattttoo  ccoonn  llaa  mmaannoo  llaa  llaammaa  lloo  hhaa  aavvuuttoo..  

AAnncchhee  iinn  qquueessttoo  ccaassoo  llaa  llooggiiccaa  ccii  ppoorrttaa  aa  ccoonncclluuddeerree  cchhee  iinn  qquuaallcchhee  mmoommeennttoo  

ddeellll’’aaggggrreessssiioonnee  qquueellllaa  mmaannoo  ffoossssee  lliibbeerraa  ee  nnoonn  iimmmmoobbiilliizzzzaattaa””  ((vvddss..  aappppeelllloo  

aa  pp..  111100))..    

QQuuii,,  iinnvveeccee,,  ll’’aappppeellllaannttee  rraaggggiiuunnggee  iill  mmaassssiimmoo  ddeellll’’iinnccooeerreennzzaa  ee  ddeellllaa  

iillllooggiicciittàà::  nnoonn  aavveevvaa  iinnvvooccaattoo  iill  DDrr..  CCooddiissppoottii  sseeccoonnddoo  ccuuii  ssoolloo  llaa  mmaannoo  
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ssiinniissttrraa  eerraa  ssppoorrccaa  ddii  ssaanngguuee  ??  EE  nnoonn  aavveevvaa  ddeettttoo  cchhee  eerraa  ssttaattoo  iill  ttrraatttteenniimmeennttoo  

eesseerrcciittaattoo  ddaa  RRuuddii  aa  iimmppeeddiirree  aallllaa  mmaannoo  ddeessttrraa  ddii  ppoorrttaarrssii  iinn  ccoorrrriissppoonnddeennzzaa  

ddeellllaa  llaammaa  ??  EE  iill  RRuuddii  nnoonn  eerraa  aanncchhee  iill  ssooggggeettttoo  cchhee,,  iinn  qquueell  ccoonntteessttoo  ddii  

aaggggrreessssiioonnee  ccoossìì  aarrttiiccoollaattaa,,  aavvrreebbbbee  aanncchhee  eesseerrcciittaattoo  llaa  vviioolleennzzaa  sseessssuuaallee  nneeii  

ccoonnffrroonnttii  ddeellllaa  rraaggaazzzzaa,,  uuttiilliizzzzaannddoo  pprroopprriioo  ddiittaa  ddii  uunnaa  ddeellllee  mmaannii,,  mmeennttrree  

ddoovveevvaa  ttrraatttteenneerrllaa  aall  ppoollssiinnoo  ddeellllaa  ffeellppaa,,  eesseerrcciittaarree  ccoonn  llee  mmaannii  llaa  ccoossttrriizziioonnee  

aall  ccoolllloo  ee  iinnfflliiggggeerrllee  iill  ccoollppoo  mmoorrttaallee  ccooll  ccoolltteelllloo  aallll’’eessttrreemmiittàà  ssiinniissttrraa  ddeelllloo  

sstteessssoo,,  ssttrraappppaarree  llee  bbrreetteelllliinnee  ddeell  rreeggggiisseennoo  ddii  MMeerreeddiitthh  ee  ttaagglliiaarree,,  ccoonn  iill  

ccoolltteelllloo,,  llaa  ssttooffffaa  ccoonn  ii  ggaanncceettttii  ddeelllloo  sstteessssoo  ??      

MMaa  qquuaannttee  mmaannii  ddoovveevvaa  aavveerree  qquueessttoo  rraaggaazzzzoo  iivvoorriiaannoo  ??    

QQuuaannttoo  aallllee  ffoorrmmaazziioonnii  ppiilliiffeerree  rriinnvveennuuttee  ssoottttoo  llee  uunngghhiiee  ddii  MMeerreeddiitthh,,  ccoomm’’èè  

ppoossssiibbiillee  ddeessuummeerree  ddaallllee  sstteessssee  llaa  ssiinnggoollaarriittàà  ee  nnoonn  uunnaa  pplluurraalliittàà  ddii  

aaggggrreessssoorrii,,  qquuaannddoo  lloo  sstteessssoo  aappppeellllaannttee  rriiccoonnoossccee  cchhee  nnoonn  ssii  ssaa  aa  cchhii  

aappppaarrtteenneesssseerroo  ??  

PPuunnttoo  22..44  ddeellllaa  sstteessssaa  lleetttteerraa  CC::  ““  LLaa  ppoossiizziioonnee  ddeellllaa  vviittttiimmaa””..  

LL’’aappppeellllaannttee,,  iinn  pprraattiiccaa,,  ccoonntteessttaa  llee  ccoonncclluussiioonnii  ddeellllaa  CCoorrttee  ddii  pprriimmee  ccuurree  

sseeccoonnddoo  ccuuii  MMeerreeddiitthh  ssuubbìì  iill  ccoollppoo  mmoorrttaallee  mmeennttrree  ssii  ttrroovvaavvaa  iinn  ppiieeddii..  TTaallee  

ppoossiizziioonnee,,  sseeccoonnddoo  ll’’aappppeellllaannttee,,  rreennddeerreebbbbee  iinnssppiieeggaabbiillee  llaa  vviioolleennzzaa  sseessssuuaallee  

ee  llaa  pprreesseennzzaa  ddii  ppiiùù  ppeerrssoonnee..  LL’’aappppeellllaannttee  rriicchhiiaammaa  ppooii  uunn’’aallttrraa  aaffffeerrmmaazziioonnee  

ddeellllaa  CCoorrttee,,  aa  pprrooppoossiittoo  ddeell  ccuusscciinnoo  rriinnvveennuuttoo  ssoottttoo  llee  nnaattiicchhee  ddeellllaa  vviittttiimmaa  ee  

ssoottttoo  iill  qquuaallee  ffuu  rriinnvveennuuttoo  iill  ppeezzzzeettttoo  ddii  rreeggggiisseennoo  ccoonn  ii  ggaanncceettttii::  sseeccoonnddoo  ii  

ggiiuuddiiccii  ddii  pprriimmee  ccuurree,,  cciiòò  ssiiggnniiffiiccaa  cchhee  pprriimmaa  vvii  ffuu  llaa  ffoorrzzaattuurraa  ddeell  rreeggggiisseennoo,,  

ppooii  ffuu  aappppoossttoo  iill  ccuusscciinnoo  ““pprroobbaabbiillmmeennttee  ppeerr  ffaarrccii  ssddrraaiiaarree  llaa  ggiioovvaannee  ee  

aabbuussaarree  sseessssuuaallmmeennttee  ddeellllaa  sstteessssaa  ccoonn  mmaaggggiioorree  ffaacciilliittàà..””  ((vvddss..  llaa  sseenntteennzzaa  aa  
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pp..  116666))..  MMaa  llaa  CCoorrttee  ppooii  aaggggiiuunnggee  cchhee  pprriimmaa  ddeellll’’aappppoossiizziioonnee  ddeell  ccuusscciinnoo,,  ggiiàà  

llaa  vviittttiimmaa  aavveevvaa  ssuubbiittoo  llaa  ffoorrmmaa  ddii  vviioolleennzzaa  sseessssuuaallee  rriissccoonnttrraattaa  ee  aavveevvaa  

ssuubbiittoo  llaa  lleessiioonnee  aall  ccoolllloo,,  oollttrree  aallllaa  ccoossttrriizziioonnee  aa  aall  ddeennuuddaammeennttoo..  AA  qquueell  

ppuunnttoo,,  sseemmpprree  sseeccoonnddoo  llaa  CCoorrttee,,  llaa  rraaggaazzzzaa  eemmeettttee  iill  ggrriiddoo  ddiissppeerraattoo  ee    llaa  

rriissppoossttaa  èè  llaa  ccoommpprreessssiioonnee  ddeellllee  vviiee  aaeerreeee  ssuuppeerriioorrii  ee  llaa  lleessiioonnee  ““pprrooffoonnddaa  ee  

ggrraavviissssiimmaa””  aall  ccoolllloo,,  ssuubbiittoo  ddooppoo  llaa  rroottttuurraa  ddeell  rreeggggiisseennoo  ee  qquuaannddoo  lloo  sstteessssoo  

llee  vveenniivvaa  ttoollttoo    ee  ggeettttaattoo  vviiaa  ((ssii  vveeddaa  llaa  sseenntteennzzaa  sseemmpprree  aa  pp..  116666))..    

    LLaa  CCoorrttee  nnoonn  ssii  èè  ccoonnttrraaddddeettttaa..  TTuuttttaa  ll’’aattttiivviittàà  ddeessccrriittttaa  ssii  èè  ssvvoollttaa  mmeennttrree  

llaa  sstteessssaa  eerraa  iinn  ppiieeddii..  LL’’aappppoossiizziioonnee  ddeell  ccuusscciinnoo  eerraa  ssttaattaa  ffaattttaa  nneellllaa  

pprreevviissiioonnee  ddii  uunnaa  ppiiùù  aaggeevvoollee  ee  ccoommpplleettaa  vviioolleennzzaa  sseessssuuaallee,,  ooppeerraazziioonnee  

iinntteerrrroottttaa  ddaallllaa  nneecceessssiittàà  ddii  rriidduurrrree  aall  ssiilleennzziioo  llaa  vviittttiimmaa  cchhee  aavveevvaa  eemmeessssoo  uunn  

ggrriiddoo  cchhee  ii  vviicciinnii  aavvrreebbbbeerroo  ppoottuuttoo  sseennttiirree..  

LL’’aappppeellllaannttee  aaggggiiuunnggee,,  cciittaannddoo  iill  CCTT  TToorrrree,,  cchhee  llaa  ppoossiizziioonnee  ssuuppiinnaa  ddeellllaa  

vviittttiimmaa  eesscclluuddeerreebbbbee  llaa  pplluurraalliittàà  ddii  aaggggrreessssoorrii::  nnoonn  èè  ddaattoo  ccoommpprreennddeerrnnee  iill  

mmoottiivvoo,,  nnoonn  ssoolloo  ppeerrcchhéé  nnoonn  ssii  vveeddee  ppeerrcchhéé  uunnaa  ttaallee  ppoossiizziioonnee  ssaarreebbbbee,,  ddii  ppeerr  

sséé,,  iinnccoommppaattiibbiillee  ccoonn  llaa  pplluurraalliittàà  ddii  aaggggrreessssoorrii,,  mmaa  aanncchhee  ppeerrcchhéé  llaa  CCoorrttee  hhaa  

ddeessccrriittttoo  MMeerreeddiitthh  iinn  ppiieeddii  ppeerr  ttuuttttaa  ll’’aazziioonnee  cchhee  hhaa  ppoorrttaattoo  aallll’’oommiicciiddiioo..    

TTrraa  ll’’aallttrroo,,  ccoomm’’èè  nnoottoo  ((vvddss..  vveerrbbaallee  ddeell  2200..0066..0099,,  aa  pp..  110088)),,  iill  CCTT  ddeell  

SSoolllleecciittoo  PPrrooff..  IInnttrroonnaa  hhaa  iippoottiizzzzaattoo  uunn’’aaggggrreessssiioonnee  aallllee  ssppaallllee  ddeellllaa  vviittttiimmaa,,  

mmeennttrree  iill  CCTT  ddeellllaa  KKnnooxx  ll’’hhaa  iippoottiizzzzaattaa  ffrroonnttaallmmeennttee..    

AA  ssoosstteeggnnoo  ddeellllee  ccoonncclluussiioonnii  ddii  ttaallee  CCTT,,  ll’’aappppeellllaannttee  cciittaa  aanncchhee  ll’’eecccchhiimmoossii  

aallllaa  nnuuccaa,,  iinnccoommppaattiibbiillee  ccoonn  ll’’iippootteessii  ddeellllaa  ccaadduuttaa  ddaa  uunnaa  ppoossiizziioonnee  iinn  ppiieeddii  ee  

llee  mmaacccchhiioolliinnee  ddii  ssaanngguuee  ssuull  ppeettttoo,,  ccoommppaattiibbiillii  ccoonn  llaa  ppoossiizziioonnee  ssuuppiinnaa  ee  ccoonn  

ggllii  aacccceerrttaammeennttii  ssvvoollttii  ddaall  DDrr..  CCaammaannaa  sseeccoonnddoo  ccuuii  llaa  ““ccoonnvveerrggeennccee  aarreeaa””  ssii  
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ttrroovvaa  aa  4400  ccmm..  ddii  aalltteezzzzaa  ddaall  ppaavviimmeennttoo,,  aa  3333  ddaallll’’aarrmmaaddiioo  ee  aa  3300  ddaall  mmuurroo  

ddeellllaa  ssttaannzzaa  ((vvddss..  llee  ddiicchhiiaarraazziioonnii  ddeell  DDrr..  FFrraanncceessccoo  CCaammaannaa  aallll’’uuddiieennzzaa  ddeell  

2233..0055..0099,,  aa  pp..  220022)),,  iill  cchhee  eeqquuiivvaallee  aa  ddiirree  cchhee  llaa  vviittttiimmaa  ssii  ssaarreebbbbee  ttrroovvaattaa  ““aa  

ffrroonntteeggggiiaarree  ll’’aarrmmaaddiioo……..ccoonn  llee  ggiinnoocccchhiiaa  aa  tteerrrraa  ee  iill  bbuussttoo  iinn  ppiieeddii””  ((vvddss..  lloo  

sstteessssoo  vveerrbbaallee  aa  pp..  220044))..    

QQuueelllloo  cchhee  llaa  CCoorrttee  hhaa  vvoolluuttoo  ddiirree  lloo  hhaa  ssppiieeggaattoo  ppuunnttuuaallmmeennttee  aa  pp..  339988  

ddeellllaa  sseenntteennzzaa..  DDiiccee  iinnffaattttii  llaa  CCoorrttee::  ““  aa  ccoonnssiiddeerraarree  llee  ffeerriittee  aall  ccoolllloo  ssuubbiittee,,  

ddeevvee  rriitteenneerrssii  cchhee  MMeerreeddiitthh  rriimmaassee  nneellllaa  mmeeddeessiimmaa  ppoossiizziioonnee  ee  cciiooèè  iinn  ppiieeddii,,  

mmaanntteenneennddoo  iill  ccoolllloo  ccoonnttiinnuuaammeennttee  eessppoossttoo  aallll’’aazziioonnee  ddii  cchhii  llaa  ccoollppiivvaa  oorraa  aa  

ddeessttrraa  eedd  oorraa  aa  ssiinniissttrraa””..  PPeerr  llaa  CCoorrttee,,  qquueelllloo  cchhee  rriilleevvaa  èè,,  qquuiinnddii,,  iill  ffaattttoo  cchhee  

MMeerreeddiitthh  tteenneessssee  eessppoossttoo  iill  ccoolllloo  aallll’’aazziioonnee  ddii  ppiiùù  aaggggrreessssoorrii  cchhee  llaa  

ccoollppiieevvaannoo  ddaa  ttuuttttee  llee  ppaarrttii..    

LL’’aappppeellllaannttee  iinnvvooccaa  iill  PPrrooff..  MMaauurroo  BBaaccccii,,  CCTT  ddeell  PPMM,,  ssoosstteenneennddoo  cchhee  lloo  

sstteessssoo  aavvrreebbbbee  nneeggaattoo  llaa  ppoossiizziioonnee  iinn  ppiieeddii  ddeellllaa  vviittttiimmaa  ee  llaa  ssttaattiicciittàà  ddeellllee  

ppoossiizziioonnii  ddeellllaa  sstteessssaa  ee  ddeeggllii  aaggggrreessssoorrii  ee,,  ccoommee  aall  ssoolliittoo,,  eessttrraappoollaa  ppaassssaaggggii  

ddeellllaa  ddeeppoossiizziioonnee  ddeell  1188..0044..0099,,  aa  ssoosstteeggnnoo  ddeellllaa  pprroopprriiaa  tteessii..  

MMaa  llee  ddiicchhiiaarraazziioonnii  ddeell  PPrrooff..  BBaaccccii  vvaannnnoo  rriippoorrttaattee  ccoonn  mmaaggggiioorree  aaddeerreennzzaa  

aall  lloorroo  ssiiggnniiffiiccaattoo  ccoommpplleessssiivvoo..    

RRiissppoonnddeennddoo,,  iinnffaattttii,,  aadd  uunnaa  ddoommaannddaa  ddeell  PPrreessiiddeennttee  ssee  llaa  vviittttiimmaa  ffoossssee  iinn  

ppiieeddii,,  iill  PPrrooff..  BBaaccccii  rriissppoonnddee::  ““  VVeerroossiimmiillee””  ((vvddss..  iill  vveerrbbaallee  ddeell  1188..0044..0099,,  aa  pp..  

5500))  ee  aannccoorraa,,  iinn  rreellaazziioonnee  aadd  uunn’’uulltteerriioorree  ddoommaannddaa  ssee  iinn  uunnaa  cceerrttaa  ffaassee  llaa  

vviittttiimmaa  sstteessssee  iinn  ppiieeddii,,  iill  PPrrooff..  BBaaccccii  hhaa  rriissppoossttoo::  ““  SSìì,,  iinn  uunnaa  cceerrttaa  ffaassee  ccrreeddoo  

cchhee  ppootteesssseerroo  eesssseerree  ppoossttii  ssuulllloo  sstteessssoo  ppiiaannoo..  PPooii  ddooppoo  nnoonn  ssoo  cchhee  ccoossaa  èè  

ssuucccceessssoo..  EE’’  vveerroossiimmiillee  cchhee  ii  ppiiaannii  ssiiaannoo  ccaammbbiiaattii””  ((vvddss..  lloo  sstteessssoo  vveerrbbaallee  aallllee  
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pppp..  5500  ee  5511))..  AAnncchhee  ll’’aallttrroo  CCTT  ddeell  PPMM,,  llaa  DD..ssssaa  VViinncceennzzaa  LLiivviieerroo,,  eessaammiinnaattaa  

aallll’’uuddiieennzzaa  ddeell  44..0044..0099,,  hhaa  ppaarrllaattoo  ddii  uunn  mmuuttaammeennttoo  ddeellllaa  ppoossiizziioonnee  ddii  vviittttiimmaa  

ee  ddii  aaggggrreessssoorrii  dduurraannttee  ll’’aattttoo  lleessiivvoo..    

DDeell  rreessttoo,,  cchhee  ggllii  aaggggrreessssoorrii  nnoonn  ssee  nnee  sstteesssseerroo  ffeerrmmii  nneellllaa  lloorroo  aazziioonnee,,  

aappppaarree  eevviiddeennttee  ee  llaa  CCoorrttee  lloo  hhaa  aaffffeerrmmaattoo,,  aannzzii  hhaa  ddeettttoo  pprroopprriioo  cchhee  eerraannoo  

qquueessttii  aa  mmuuoovveerrssii,,  mmeennttrree  llaa  vviittttiimmaa  eessppoonneevvaa  lloorroo  iill  ccoolllloo  eedd  eerraa  

nneellll’’iimmppoossssiibbiilliittàà  ddii  ddiiffeennddeerrssii..    

SSuuii  ppuunnttii  DD))  ((““LLee  ttrraaccccee  lluummiinnooll  ppoossiittiivvee””))  eedd  EE  ((““LLee  ttrraaccccee  bbiioollooggiicchhee  

rriilleevvaattee  nneell  bbaaggnneettttoo””)),,  rriiffeerriirràà  llaa  ccoolllleeggaa  MMaannuueellaa  CCoommooddii..  CCoonn  qquueessttee  ssii  

eessaauurriissccee  iill  VVII  MMoottiivvoo  dd’’aappppeelllloo..  

AArrrriivviiaammoo  aall  MMoottiivvoo  VVIIII,,  iinnttiittoollaattoo  ““IIll  rraaccccoonnttoo  ddii  AAmmaannddaa  KKnnooxx””,,  

ssuuddddiivviissoo  aanncchh’’eessssoo  iinn  ppiiùù  ppuunnttii,,  sseeii  ppeerr  llaa  pprreecciissiioonnee..  

NNeell  pprriimmoo  ppuunnttoo,,  ll’’aappppeellllaannttee  ssiinntteettiizzzzaa  qquuaannttoo  rriiffeerriittoo  ddaallllaa  rraaggaazzzzaa  ddii  

SSeeaattttllee  aa  pprrooppoossiittoo  ddeellllaa  ggiioorrnnaattaa  ddeell  pprriimmoo  nnoovveemmbbrree  0077..  
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SSii  cchhiieeddee,,  ppeerrttaannttoo,,  llaa  rreeiieezziioonnee  ddeeggllii  aappppeellllii  ddeeggllii  iimmppuuttaattii  ee  

ll’’aaccccoogglliimmeennttoo  ddeellll’’aappppeelllloo  ddeell  PPuubbbblliiccoo  MMiinniisstteerroo..  
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